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Editoriale 

Tornano in campo 
i lavoratori 
MASSIMO PACI 

ella storia dei governi ci sono dei momenti di 
necessità, delle «strozzature» politico-economi
che, in cui la maschera del potere cade ed essi 
appaiono per quello che sono, per gli interessi 
reali che rappresentano. Noi siamo giunti oggi 
in Italia ad uno di questi momenti. Di fronte al 

dissesto dei conti dello Stato e alla scadenza europea che 
Incombe, I belletti sul viso di Andreotti, Carli e Forlani non 
bastano più e la legge finanziaria è costretta a parlare un 
linguaggio di classe esplicito. Essa colpisce direttamente i 
lavoratori, i pensionati, le famiglie meno abbienti e le fasce 
più deboli della popolazione; non migliora, ma, anzi, in 
prospettiva peggiora ulteriormente l'offerta pubblica di ser
vizi collettivi; premia coloro che prosperano sull'evasione 
fiscale e sugli alti tassi di interesse sui titoli del debito pub
blico. L'aumento dei contributi, i ticket e le istituende tasse 
regionali sulla salute si porteranno via una parte non irrile
vante del reddito di un operaio o di un pensionato, nel mo
mento stesso in cpi qualche «faccendiere» della finanza o 
della politica, cavandosela con il condono, lucrerà di fatto 
somme assai ingenti. La Finanziaria, da questo punto di vi
sta, non fa che fotografare e «ripetere» il meccanismo di di
suguaglianza sociale e di divaricazione del redditi, svilup
pato in questi anni dai governi di pentapartito. Da una parte 
c'è l'Italia che lavora e che paga il dovuto; dall'altra c'è il 
blocco degli evasori, degli «esentati» indebiti, degli specula
tori, di coloro che sono finanziati dal bilancio dello Stato e 
dagli alti tassi di interesse, per non parlare di qua-iti prospe
rano all'ombra dell'economia malavitosa, che si intreccia 
ormai strettamente con la corruzione degli apparati centrali 
e periferici dello Stalo. Condono e «pizzo» oggi si tengono 
l'un l'altro, come due facce d'una stessa medaglia; il «piz
zo» prospera dove il dovere fiscale viene condonato, e lo 
Slato, cosi, strizza l'occhio alla mafia, moralmente compli
ce con essa nell'indebolire il tessuto civile e morale del 
paese. 

Oggi ci scopriamo inquinati da un «modello orientale» 
di modernizzazione, fatto di «nomenklatura politica» e di 
•clan», di patrimoniallsmo e clientelismo, di occupazione 
privata dello Stato. È per questo che la questione sociale, 
che sta davanti ai lavoratori, alla vigilia dello sciopero gene
rale, è Immediatamente una questione politica e morale. 
Le classi oggi non sono più quelle di una volta. Oggi lo 
scontro taglia in due pezzi l'intera società civile: da un Tato, 
I profittatori e i sopraffattori: dall'altro, gli onesti. La Finan
ziaria è un'ottima «cartina di tornasole» del nuovo scontro 
sociale che si aperto. Ma essa non rivela soltanto la «parzia
lità di classe» dell'attuale governo: rivela anche la sua inca
pacità. Gran parte della manovra finanziaria infatti è pla
tealmente «di facciata»; oltre la metà del 61 mila miliardi 
coinvolti, dovrebbero derivare da misure una tantum, di cui 
non ci sarà più traccia nel bilancio per il 1993 e che non si 
sa neppure quante entrale effettive permetteranno. 

D i emergenza In emergenza, di rinvio in rinvio, il 
senso dì precarietà e di incertezza sull'Italia au
menta ogni anno di più. Il 1991 è passato nel
l'attesa che alcuni nodi economici e sociali ve-

^^mmmm nisscro sciolti: per le pensioni non si trova nep
pure un accordo di minima su un progetto di 

riordino da portare in Parlamento e, quanto al costo del la
voro, la vertenza si trascina, nella più totale latitanza del go
verno. Latitanza di cui approfitta la Confindustria. irrigiden
dosi nella richiesta di un superamento della scala mobile. 
Ma i lavoratori non si lasceranno prendere in questa tena
glia: lo sciopero generale, Infatti, è una risposta sia al gover
no che, con la sua inerzia, favorisce di fatto l'inflazione, sia 
al padronato che vuole eliminare ogni difesa dei salari con
tro questa stessa inflazione. Ai datori di lavoro diciamo, in 
particolare, che se e vero che siamo tutti interessati al rilan
cio dell'efficienza del «sistema Italia» ed anche al persegui
mento della «qualità totale» nelle aziende. e anche vero che 
essi si devono rendere conto che questi obiettivi richiedono 
necessariamente una maggiore democrazia Industriale, 
cioè un abbandono dello stile autoritario di management 
che ancora domina nelle grandi imprese italiane ed una 
apertura verso forme articolale di contrattazione sui luoghi 
di lavoro. 

', . Il Pds 6 in campo, accanto ai lavoratori, con una sua 
proposta credibile e concreta di -contro-Finanziaria», basa
ta su criteri del tutto opposti al condono agli evasori e al 
prelievo sui malati. Noi siamo in campo e insieme con noi 
sono i «pezzi» sani della società italiana. Sappiano, amici 
ed avversari, che stiamo cominciando a «prendere le misu
re». Sappia l'on La Malfa che, se veramente egli si pone in 
una prospettiva di rinnovamento, difficilmente potrà fare a 
meno delle fòrze sociali che noi rappresentiamo e della no-

, stra rinnovata capacità progettuale, moderna e democrati
ca. Si convinca il compagno Craxi (le cui preoccupazioni 
sullo sciopero generale possono anche essere giuste in 
astratto) che questo sciopero ha ragioni da vendere. 

Chiesto il trasferimento del presidente della Corte d'appello di Palermo, Pasquale Barreca 
Colpiti anche il procuratore di Trapani, Antonino Coci, e il sostituto Francesco Taurisano 

«Vìa quei tre giudici» 
Sentenza di Martelli per il boss evaso 
Martelli annuncia la sua offensiva antimafia e comin
cia a colpire dai magistrati. Ieri a Milano ha chiesto il 
trasferimento di tre giudici, Barreca, presidente della 
Corte che ha rifiutato di rimettere in carcere Vernen-
go, Coci, procuratore capo di Trapani, Taurisano, il 
giudice che denunciò collusioni tra politici e mafiosi 
e si scontrò con il collega Borsellino. Poi ha mandato 
due «ispettori» atipici: Amato e Falcone. 

CARLA CHELO 

• 1 MILANO. «Speriamo alme
no che sia una giornata utile 
per la giustizia», annuncia 
Claudio Martelli dopo aver ri
chiesto provvedimenti discipli
nari nei confronti dei giudici si
ciliani ritenuti responsabili del
la fuga del boss mafioso Pietro 
Vemengo e accusati di essersi 
fatti «intimidire dalla mafia». [I 
Guardasigilli ha chiesto il risa
namento della Procura di Tra
pani, chiedendo l'allontana
mento del procuratore capo 
Antonino Coci e del suo sosti
tuto Francesco Taurisano. Nel 
mirino del ministro anche il 
giudice Pasquale Barreca, che 
non ha rimesso in carcere il 
boss Vemengo. Subito dopo 

decisa una nuova ispezione, 
affidata questa volta a due 
«fuoriclasse» il giudice Giovan
ni Falcone e il direttore delle 
carceri Nicolò Amato. Talmen
te «fuoriclasse» che la loro mis
sione in Sicilia ha già sollevato 
un vespaio di polemiche. Sem
bra che questa decisione pos
sa violare le competenze sulle 
indagini disciplinari sui giudi
ci; sembrerebbe poi che nel 
rapporto dell'ispettore Rovello 
compaiano in qualche modo 
responsabilità dello slesso 
Amato. Intanto, grazie ad un 
incredibile disguido tecnologi
co ò tornato in libertà alla Spe
zia un ex finanziere d'assalto. 
Il fax non ha funzionato. 

PIERLUIGI GHIGGINI SAVERIO LODATO A PAGINA 3 

• 1 Troppe cose non vanno 
nella lotta contro la mafia. Esi
stono responsabilità del Parla
mento, che, intasalo dal semi-
ostruzionismo di alcuni grup
pi minori, non riesce a varare 
una legge per impedire a gen
te inaffidabile di essere candi
dala nelle elezioni ammini
strative e regionali. Esistono, 
gravissime, le responsabilità 
del governo; dopo un mese e 
mezzo dall'assassinio di Libe
ro Grassi non è stata presenta
ta una sola proposta contro le 
estorsioni. Nel frattempo i tri
bunali sono lasciali sguarniti, 
la polizia non ha i mezzi per 
competere con il crimine or
ganizzato, la legge antirici
claggio è inoperante perché i 
ministri non emettono i prov
vedimenti necessari. Ci sono 
anche responsabilità nella 
magistratura. Esistono sacche 
di inefficienza, scarsa profes
sionalità, passività non tolle
rabili. 

Se vogliamo aprire una sta
gione nuova contro la mafia, 
bisogna rigorosamente cor
reggere lutto quello che non 
va nel sistema istituzionale. 
Non possono esserci santuari. 

Un sistema che già fa acqua 
per conto suo non diventerà 
più stabile se l'azione e le de
cisioni continueranno ad es-

Caro ministro, 
questo discorso 
vale anche 
per Carnevale? 

LUCIANO VIOLANTE 

sere sostituite da interminabili 
polemiche tra e nelle istituzio
ni. 

In questo quadro vanno va
lutate le iniziative prese ieri 
dal ministro della Giustizia nei 
confronti di tre giudici sicilia
ni. L'orientamento, evidente
mente, è di abbandonare le 
accuse qualunquistiche all'in
tera magistratura individuan
do invece singoli punti deboli. 
Tuttavia non si possono non 
nutrire alcuni dubbi. Il guar
dasigilli chiede al Csm il Ira-
sferimento del presidente Bar
reca per una interpretazione 
della legge che si ritiene del 
tutto anomala. Ma, a tacere 
d'altro, la richiesta contro di 
lui è avanzata non dopo ia de
cisione, ma dopo la fuga del 
boss Vemengo. A quella fuga 
ha contribuito tanto la deci

sione della Corte d'assise, se 
davvero anomala, quanto una 
grave sprovvedutezza nelle 
forze di polizia. Non si poteva 
ignorare la data dell'udienza 
in Cassazione e si doveva pre
sumere che in caso di con
danna Vemengo sarebbe fug
gito. Paghi chi deve, ma non 
può pagare uno per tutti. 

Sulla Procura di Trapani 
pende un'indagine del Consi
glio superiore, che ha formu
lato una decina di capi d'im
putazione contro il doti. Coci, 
procuratore della Repubblica, 
mentre nulla ha ritenuto di 
contestare al dott. Taurisano. 
Chiedere oggi anche il trasfe
rimento di Taurisano appare 
il tentativo di correggere in 
modo del tutto improprio ciò 
che sta decidendo il Csm. Il 
dott. Taurisano, tra enormi' 
difficoltà e alcune leggerezze, 
ha messo le mani sul rapporto 
tra mafia e politica nel Trapa
nese. Al di là delle intenzioni 
del ministro può apparire che 
lo si voglia punire per questo. 

Ora dovrà decidere il Csm. 
Tuttavia va posta all'on. Mar
telli almeno una domanda: 
vale per il dott. Carnevale ciò 
che è valso per il dott. Barre
ca? Dalla risposta dipende 
gran parte della credibilità 
della sua azione. 

La Consulta blocca 1 Ornila miliardi per le imprese pubbliche. Si ferma la Piaggio 

L'industria italiana in piena tempesta 
La Fiat chiude Desio. Tri senza fondi 
Soldi ai partiti 
Occhetto: 
équipe di saggi 
rifaccia la legge 

A PAOINA 7 

L'industria italiana è nei guai. La produzione cala 
del 2,8% e la cassa integrazione sale del 122%. An
cora tagli alla Fiat: chiude l'Autobianchi di Desio 
e altri 2.550 operai vanno a casa. A dicembre si 
ferma pure la Piaggio di Pontedera. Guai anche 
per Tiri: la Corte Costituzionale, con un colpo di 
spugna, cancella 10.000 miliardi destinati alle im
prese pubbliche. 

MICHELECOSTA ALESSANDRO OALIANI 

• • L'industria italiana e al 
collasso. La produzione scen
de del 2.8%. mentre sale del 
122% la cassa integrazione, e 
quasi annullato l'uttivo della 
bilancia dei pagamenti e l'in
flazione resta ferma, a differen
za che all'estero, dove e co
minciata a calare. Intanto sal
gono av3.300 i lavoratori che la 
Fiat metterà in cassa integra
zione speciale per periodi fino 
a due anni. Agli 800 di Pomi-
gliano, si aggiungono i 2.550 

operai dell'Autobianchi di De
sio, che cesserà la produzione 
di auto nell'estate *92. E a di
cembre si svuotano gli stabili
menti della Piaggio di Ponte
dera, con altri 4.000 dipenden
ti in cassa integrazione. Ma an
che per le partecipazioni stata
li tira una brutta aria. La Corte 
Costituzionale ha cancellato i 
10.000 miliardi di fondi desti
nati alle aziende di Slato, poi
ché «manca la copertura finan
ziaria». Duro colpo per Tiri che 
perde 8.500 miliardi. 

ALLE PAGINE 1S a i e 

Formica ci ripensa: 
in forse gli aumenti 
de l̂i anticipi Irpef 

RICCARDO LIQUORI 

BB Cambia un altro pezzo 
di manovra. Formica è dispo
sto a rivedere il decreto varato 
insieme alla Finanziaria sul
l'anticipo dell'autotassazlone 
di novembre: si pagherà di più 
(il 98% invece del 95) ma sui 
redditi del '91 e non su quelli 
'90. Anche - ma non solo -
per questo motivo, il ministro 
delle Finanze non è ancora in 
grado di dire a quanto am
monteranno le entrate tributa
rie di quest'anno. Il fisco in

somma è in pieno marasma: 
arrivano pesanti critiche da 
Guardia di Finanza. Bankitalia 
e Corte dei Conti. I commer
cianti bocciano la proposta di 
«tassa minima». E intanto, sul
la legge finanziaria i socialisti 
aggiustano il tiro: larga con
vergenza con i sindacati sulle 
proposte di modifica per sani-

. tà e fisco. Già pronti i primi 
emendamenti, la Oc teme di 
restare isolata. 

A PAOINA 8 

La Nato annuncia: 
elimineremo 
l'80 per cento 
del nucleare 

A Taormina i ministri della 
Difesa del Gruppo di pro-

firammazione dei paesi del-
a Nato annunciano l'elimi
nazione di tulle le armi nu
cleari tattiche terrestri e di 
un numero consistente di 

••>•>••»_•-•_•>>••_•••••__• quelle aviotrasportate dal 
suolo europeo. Ma sullo 

sfondo di questo importante successo atlantico continuano. 
anche se sopite, le divisioni sul futuro della sicurezza del 
VecchioContinente. A PAGINA 1 2 

Andreotti 
attacca 
Segni 
sui referendum 

Andreotti ironizza su Mariot-
to Segni. Ma il bersaglio 
grosso 6 il vertice del partito: 
«Siamo matti a inseguire i re
ferendum7». Lui e per un ac
cordino sullo sbarramento. 
De Mita, però, rilancia l'«or-

_ _ _ _ > _ _ _ > _ • _ > » ganica» proposta de: «Altri
menti non ha senso conti

nuare. Meglio affidarla agli elettori». Gava ci sta. «se si va a 
votare con il governo Andreotti». E Forlani? «Non cambiamo 
linea ma evitiamo pronunciamenti drastici...». A PAQINA 6 

Leone sbrana 
un guardiano 
delio zoo 
a Livorno 

Un leone dello zoo di Livor
no ha sbranato un guardia
no. Il dipendente era entrato 
nella gabbia per pulirla. A 
lavoro terminato Massimilia
no Pellicone, 20 anni, e usci
to dal recinto dimenticando-

_ _ _ a > _ » _ a _ si di chiudere il cancello. Il 
felino ha azzannato il giova

ne alla gola e lo ha trascinato per alcuni metri. Quando è in
tervenuta la polizia, che ha ucciso il leone con un centinaio 
di colpi d'arma da fuoco, il giovane era ormai morto. 

A PAOINA 9 

Shamir 
non molla 
Braccio di ferro 
con Baker 

Braccio di ferro tra Baker e 
Shamir. Il premier israeliano 
non recede e pretende che i 
sette rappresentanti dei pa
lestinesi non abbiano alcun 
legame con l'Olp. Ma i dele
gati, dei quali si conosce or
mai il nome, sono graditi ad 
Arafat e l'estenuante trattati

va con Shamir prosegue. Il sovietico Pankin a Gerusalemme. 
Gorbaciov annuncia: rapporti diplomatici con Tel Aviv alla 
convocazione della conferenza. A PAGINA 1 1 

Il Papa in Brasile 
sconfessa 
il cardinale 
Il Papa contro il «clericalismo» e per la piena auto
nomia dei cattolici nella vita politica. II Pontefice, 
parlando nel corso del suo viaggio in Brasile, si è 
espresso contro ogni interferenza degli ecclesiastici 
per imporre «una linea unica nelle questioni che Dio 
ha lasciato al libero dibattito degli uomini». Una sec
ca smentita per il cardinale Ruini. Nuovo appello 
contro l'aborto e la contraccezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• • CAMPO GRANDE (Brasile). 
Il Papa smentisce il presidente 
della Cei cardinale Ruini sotto-
linando la piena autonomia 
dei cattolici nella vita politica. 
Parlando Ieri a Campo Grande 
in Brasile Giovanni Paolo 11 si è 
riferito, per la prima volta in 
modo cosi chiaro dopo tredici 
anni di pontificato, alla scelta 
politica del cattolici. «L'azione 
volta alla ricerca del bene co
mune - ha detto il Papa • è fun
zione propria e specifica dei 

fedeli laici e deve essere eser
citata in piena autonomia e re
sponsabilità. Il pontefice ha 
criticato ogni «interferenza di
retta da parte di ecclesiastici o 
religiosi nella prassi politica» e 
la pretesa di imporre «in nome 
della Chiesa una linea unica 
nelle questioni che Dio ha la
sciato al libero dibattto tra gli 
uomini». Analoga condanna 
per i laici che pretendono di 
agire in nome della Chiesa. 
Nuovo appello contro l'aborto 
e la contraccezione. 

A PAGINA 11 

tragedia del ragazzo di Viterbo respinto da 8 nosocomi. La rabbia dei genitori 

.'odissea di Francesco minuto per minuto 
Lorenzo: «Indagherò su quegli ospedali» 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
21 ottobre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

••PESCARA. Francesco Giu
stiniani, il ragazzo rifiutato da 
otto ospedali, è sempre in co
ma. «Guai ad ammalarsi a Vi
terbo» ripete la madre. Anche 
i medici viterbesi concordano: 
«Slamo attrezzati per le dia
gnosi, ma per gli interventi 
quasi sempre bisogna chia
mare gli altri ospedali». I quali, 
purtroppo, non sempre ri
spondono positivamente co
me è successo in quelle dram
matiche ore di domenica. Il 
padre domanda: «Ma possibi
le che a Roma non ci fosse 
posto? Sarebbe successo lo 
stesso al figlio di un potente? 
Povero figlio mio, cosi sfortu
nato». Il ministro De Ixjrenzo 
ha annunciato un'inchiesla. 

ALLE PAGINE 4 * 5 

Insensibilità umana 
GIOVANNI BERLINGUER 

I H Parliamo subito di responsabilità personali, prima che poli
tiche. Mi sarebbe facile dire che, proprio nelle ore in cui il giova
ne viterbese Franco Giustiniani, cranioleso, veniva respinto da ot
to ospedali, la maggioranza votava per due volte la fiducia al go
verno proprio sulla sua politica nel campo sanitario. Ma il reso
conto delle ore drammatiche trascorse dai famigliari di Franco 
ad appellarsi a chiunque per trovare soccorso, a sentire risposte 
elusive e formule burocratiche anziché voci di conforto e decisio
ni positive, pone quesiti che vanno ben oltre. Negli ospedali, co
me in altri servizi, mancano molle cose; ma quel che si va disper
dendo, e che è più diflicile da sostituire che uno strumento invec
chiato, e lo spirito di solidarietà, stimolo essenziale per superare 
le difficoltà e per soccorrere chi ha bisogno. Qui, oltre alle inelu
dibili responsabilità personali, rientra in gioco la politica. Che cli
ma morale si crea, quando un governo pretende di risanare le li-
narize dello Stalo a spese dei malati? 

A PAGINA 5 

Le casalinghe e gli hobby delTIstat 
• • Circola in questi giorni 
nelle nostre case un indiscreto 
fascicolo azzurro, pieno di 
questionari a cui rispondere e 
caselline da riempire: una spe
cie di data-bank del cittadino 
italiano. Si chiama Foglio di fa
miglia, ed e lo strumento attra
verso cui l'istat sta conducen
do il censimento generale del
la popolazione e delle sedi 
abitative, con lo scopo, si affer
ma, «dì conoscere meglio la 
realtà italiana considerando il 
più ampio dettaglio tcrritoria-
ie». E in effetti, in tema di detta
gli, le notizie richieste sono pa
recchie e anche curiose: si 
passa, ad esempio, dall'ascen
sore all'Impianto dell'acqua 
calda, dai servizi igienici di cui 
disponiamo al nostro orario di 
uscita mattutina. Considerato 
poi che ogni membro della fa
miglia ha il suo bel paginonc 
personale da compilare, si po
trebbe anche ipotizzare che, al 
termine dell'indagine, risulti 
una fotografia abbastanza fe
dele di questa nostra società 
degli anni Novanta. Ma a ben 
guardare ci si rende conto che 
manca qualsiasi riferimento ad 
una delle componenli più im
portanti della società stessa: il 

SIMONA DALLA CHIESA 

tanto bistrattato ma assoluta
mente indispensabile lavoro 
familiare. Se n'è accorta la re
sponsabile per la Sardegna di 
Alfa (neo-nata associazione 
del lavoro familiare promossa 
da un gruppo di donne del 
Pds). E cosi, giustamente indi
gnata, a nome dell'Associazio
ne stessa ha inviato una lettera 
di protesta al presidente dell'I-
stat. denunciando l'ennesima 
ingiustizia compiuta nei con
fronti delle donne, di cui non 
viene riconosciuto l'impegno 
quotidiano tra le mura dome
stiche. 

L'accusa, come abbiamo 
constatato, e ben circostanzia
ta: in particolare, laddove ogni 
persona deve indicare le ore 
dedicate al lavoro, si specifica, 
a scanso di equivoci, che s'in
tende solo la prestazione offer
ta o presso un datore di lavoro 
o presso l'azienda familiare. In 
un primo tempo abbiamo im
maginalo un utilizzo ambiguo 
della dizione «azienda familia
re» comprensiva anche di tutte 
le attività svolte in casa. Ma a 
togliere ogni residuo dubbio ci 

ha pensato la guida esplicativa 
allegata, nella quale si chiari
sce che non solo non sono 
previste, ma non devono pro
prio essere indicate le ore im
piegate per lavori casalinghi o 
- notare l'opportunità dell'ab
binamento - per gli hobby per
sonali. Ancora incredule, ab
biamo telefonato all'lstat, qua
si per cercare una smentita 
che ci consentisse di tirare un 
sospiro di sollievo: è vero, c'è 
stato un equivoco nella inter
pretazione, ma le donne sono 
rappresentate nella loro inte
rezza nel censimento. Llstat, 
invece, ha volutamente ignora
to il lavoro familiare, e i sogget
ti che lo svolgono, poiché in 
questa indagine interessa solo 
la figura professionale produt
tiva, quindi retribuita. 

A questo punto si rendono 
inevitabili alcune osservazioni: 
1 ) il lavoro familiare e ritenuto 
socialmente improduttivo, 
esattamente come gli hobby 
personali, perche non mone
tizzabile. Il fatto poi che la 
donna giorno per giorno svol
ga una miriade di attività, an

che professionalmente qualifi
cate, e spesso supplendo a ca
renze pubbliche, 6 del tutto se
condario e ininfluente; 2) la 
donna deve ricordarsi di fare la 
sua scelta optando per la ra-
sellina giusta: o lavoratrice o 
casalinga. L'idea che chi lavo
ra «fuori» sia anche e comun
que impegnata nel lavoro di 
cura non viene lontanamente 
presa in considerazione; 3) la 
realtà italiana, pur sfruttando 
fino all'osso la capacità lavora
tiva e la disponibilità affettiva 
delle donne, le esclude in 
quanto casalinghe dalla pro
pria fotografia. Ma e davvero 
possibile che la chiave per ac
cedere al casellario del censi
mento della popolazione ita
liana sia lo stipendio? È possi
bile che non sia socialmente 
rilevante sapere quanlo tempo 
ogni persona, uomo o donna 
che sia, dedica all'andamento 
familiare? Che non sia impor
tante conoscere il rapporto tra 
i vari tempi di vita, in casa e 
fuori? Il paradosso e che il que
stionario si chiama Foglio di 
famiglia: ma la casella per le 
ore del lavoro familiare deve 
restare desolatamene vuota. 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Contro la legge sulla droga 
OIUSIPPB CHIARANTC 

E da tempo che in modo sempre 
più netto sono venuto matu
rando la convinzione che non 
sarà possibile impostare in 

•jjjjjuarjri» modo efficace e vincente la 
lotta contro la droga e contro 

gli smisurati guadagni che essa procura ai 
mercanti di morte, se non quando si arri
verà ad adottare in modo coerente e rigo
roso una dichiarata strategia antiproibi
zionista. 

1 recenti sondaggi d'opinione che se
gnalano invece che ancora vi sarebbe fra 
ali elettori una maggioranza contraria al-
f abrogazione anche solo delle accresciu
te misure punitive a carico dei tossicodi
pendenti introdotte con la legge Jervolino, 
dimostrano tuttavia che ce un grosso 
equivoco da dissipare; l'equivoco, in so
stanza, di chi pensa che schierarsi contro 
la penalizzazione della droga - e anzi far
lo nel modo più conseguente, ossia com
piendo una chiara scelta antiproibizioni
sta -significhi assumere un atteggiamento 
benevolo e compiacente nei confronti 
della diffusione e del consumo di droga. È 
vero, viceversa, proprio il contrario: non è 
con •l'illusione punitiva» che si combatte 
efficacemente la droga; ma è solo colpen
do alla radice - e la strada maestra per far
lo è appunto superare il regime proibizio
nista - il complesso degli interessi che ne 
alimentano il traffico e ne promuovono e 
incrementano la diffusione. Sui risultati 
sostanzialmente fallimentari del ricorso 
all'inasprimento delle pene contro i con
sumatori di droga, c'è - ormai - un'ab
bondante documentazione. Anche in Ita
lia il primo bilancio delle nuove misure in
trodotte con la legge Jervolino-Vassalli è 
stato - come è noto - ampiamente negati
vo. Anche più significative sono certa
mente le notizie che giungono da! paese 
più dominato dall'ossessione punitiva, co
me l'America di Bush. Non mi riferisco so
lo alle cifre, che parlano chiaro: sia quelle 
relative al commercio e alle vittime della 
droga, sìa quelle sulla violenza (una vio
lenza capillare e diffusa) che da essa è in 
vario modo alimentata. Mi riferisco, so
prattutto, a notizie che colpiscono l'im
maginazione, per esempio quelle recen
tissime sulla comparsa di nuove e più sofi
sticate tecniche di propaganda e di solle
citazione del consumo di droga: come la 
diffusione a pioggia nelle scuole di penne • 
a sfera «made Hong Kong o Taiwan», che 
in realtà sono siringhe per l'iniezione di 
eroina, regalate agli studenti perché pos
sano impratichirsene. •• - • 

Ma al di là della casistica sugli insucces
si del regime punitivo (a tale casistica si 
potrebbe sempre obiettare che occorrono 
interventi più risoluti e magari più aspri e 
severi) il vero punto da mettere in luce è 
che tutte le iniziative contro la droga, la 
sua diffusione, il suo consumo sono desti
nate ad ottenere risultati molto limitati o 
addirittura a rivelarsi inefficaci o illusorie 
fino a quando continuerà a sussistere un 
regime giuridico - quello proibizionista -
che in pratica fa dei mercato della droga 
un potentissimo «mercato protetto»: «pro
tetto» perché, artificialmente, lo rende 
estremamente lucroso e proprio per que
sto gli fornisce i mille strumenti di penetra
zione e di conquista che altrimenti non 

' avrebbe. 

N on sto a ripetere un argomento 
ormai tante volte esposto e tut
tavia più che veritiero: ossia 
che sono di tali dimensioni i 

_ _ guadagni che il traffico e lo 
smercio della droga consento

no o comunque fanno intravedere che, 
quali che siano le pene minacciate, sarà 
sempre relativamente facile - tanto più se 
si tiene conto dell'ambiente in cui pongo
no radici le organizzazioni criminali e ma
fiose - il reclutamento di coloro che sono 
disposti a ricoprire i vari ruoli che questo 
traffico comporta. A ciò si aggiunge che 
proprio l'esistenza di un mercato cosi lu
croso fornisce di continuo coloro che di
ventano «propagandisti» della pratica del
la droga (e molte volte sono, come è ben 
noto, gli stessi tossicodipendenti, indotti a 
trasformarsi in piccoli spacciatori e quindi 
a spingere altri al consumo al fine di pro
curarsi il denaro di cui hanno bisogno per 
comperarsi le proprie dosi personali) ; e 

ancor più si aggiunge il fatto che l'elevato 
costo quotidiano cui un tossicodipenden
te è sottoposto sta diventando in tutti i 
paesi (e ormai non solo nelle grandi città 
e nelle aree metropolitane) una delle 
cause fondamentali, ed anzi la principale, 
del moltiplicarsi di una violenza diffusa 
che il più delle volte si esprime nei piccoli 
furti, negli scippi, nelle rapine, nelle ag
gressioni per farsi consegnare denaro e 
preziosi, ma che sempre più spesso porta 
anche ad azioni delittuose crudeli e disu
mane. 

Ma su tre punti, soprattutto, voglio an
cora fermare l'attenzione. Il primo punto è 
che, nel concreto, va oggi perdendo con
sistenza anche la sola argomentazione di 
un certo rilievo, e non dei tutto infondata, 
che tradizionalmente veniva opposta alle 
tesi degli antiproibizionisti: ossia l'argo
mentazione che, anche ammettendo le 
buone ragioni della proposta antiproibi
zionista, restava però l'ostacolo che una 
sua applicazione davvero efficace poteva 
avvenire solo su basi intemazionali, e non 
in un solo paese. Si potrebbe sempre ri
spondere, a tale argomento, che è neces
sario, in ogni caso, che qualche paese co
minci a far propria questa proposta per
ché poi essa possa dar luogo a un accor
do intemazionale. Ma, soprattutto, c'è og
gi un dato ben più sostanziale: dopo il fal
limento della legislazione punitiva, molte 
grandi città di vari paesi dell'Europa occi
dentale stanno dando avvio, per volontà 
delle loro amministrazioni, a una concre
ta sperimentazione di politiche antiproibi
zioniste. Perché non impegnare anche l'I
talia a dare un suo contributo in questa di
rezione? 

I l secondo punto è che il nostro 
paese dovrebbe essere interes
sato, ancor più di tanti altri, a 
togliere almeno in parte gua-

— dagni e potere - colpendo alle 
radici il traffico della droga con 

una coerente strategia antiproibizionista -
a quelle grandi concentrazioni di ricchez
za illecita e di potere criminale che sono 
le organizzazioni mafiose. Tali organizza
zioni costituiscono ormai un pericolo non 
solo per la sicurezza dei cittadini e per la 
legalità della vita economica e ammini
strativa ma per la stessa società democra
tica. Sarebbe «̂ ) fnnrlamnnta|«. irpp^rtan-,.-, 
sottrarre loro quel potente canale non so
lo di arricchimento, ma di controllo su 
tanti aspetti della vita sociale, che è costi
tuito da tutto ciò che ruota attorno al traffi
co della droga. 

Il terzo punto, infine, è che solo con 
una decisa svolta in senso antiproibizioni
sta si potrebbe evitare di continuare a im
pegnare in un immane sforzo di Sisifo tan
te energie umane e materiali che oggi so
no impiegate nel cercare di combattere 
un traffico illecito che in realtà non può 
mai essere definitivamente stroncato per
ché è di continuo riprodotto e incentivato 
dalla stessa legislazione proibitiva. Supe
rando tale legislazione si potrebbe invece 
spostare quelle energie, e tutto il corri
spondente impegno finanziario, verso l'a
zione di educazione e di rieducazione, di 
formazione di una coscienza di massa, di 

Promozione di esperienze concrete di li-
erazione dalla schiavitù dalla droga: ot

tenendo cosi, certamente, risultati assai 
più consistenti di oggi nella lotta alla sua 
diffusione e al suo consumo. 

Per tutto questo complesso di motivi il 
nostro partito deve prendere posizione in 
modo risoluto a favore del referendum 
contro la legge sulla droga. Oltretutto un 
partito comeil Pds, che è ancor oggi mol
to carente di immagine e di identità, e che 
ha in questa carenza una delle ragioni del 
suo scarso radicamento di massa, soprat
tutto tra i giovani, sicuramente può trarre 
vantaggio da una chiara scelta a favore di 
un obiettivo certamente difficile, ma di al
to valore etico e sociale. Mi auguro che 
nello sviluppo concreto dell'iniziativa non 
solo i compagni dell'area comunista e 
quegli altri compagni che già si sono pro
nunciati in senso favorevole (so che pro
prio ieri il segretario del partito ha firmato 
il referendum), ma la stragrande maggio
ranza delle nostre organizzazioni si schieri 
per una campagna di cosi forte contenuto 
ideale e morale oltre che politico. 

Intervista a Mario Tronti 
«Finita la centralità operaia, non il lavoro 
dipendente. D nuovo sindacato parta da qui» 

«Alla Cgil chiedo 
di fare più politica» 

• • ROMA. Cgil difficile. Dif
ficile anche per chi, come 
Mario Tronti, non ha mai 
smesso di occuparsi del «la
voro» e ha seguito le vicende 
sindacali con tutto l'interes
se di un ex operaista e di un 
intellettuale che si è rifiutato 
di mettere Marx in soffitta. 
Difficile perchè - spiega lo 
stesso Tronti - l'immagine 
della Cgil oggi è sfocata, dif
ficile da afferrare, dai con
tomi incerti, ricca di con
traddizioni fra teoria e prati
ca sindacale, fra documenti 
programmatici e accordi, 
tra intenzioni e risultati. Dif
ficile,infine, «perchè il dibat
tito politico si è spostato a li
velli che un tempo erano 
definiti sovrastrutturali. Ba
sta pensare a) chiasso che si 
fa sui referendum e alla di
strazione che accoglie, un 
congresso come quello del
la Cgil». Allora il tentativo è 
quello di definire meglio 
un'immagine sfocata, di di
stricarsi nel «sindacato diffi
cile» degli anni '90, di mette
re un po' d'ordine nelle li
nee e nelle contraddizioni. 
In fondo un congresso si fa 
anche per questo. 

Dall'ultimo congresso 
della Cgil sono passati 
cinque anni.ma sembra
no un secolo. Il mondo è 
cambiato e la storta sem
bra aver accelerato ti suo 
corso. Che cosa si è modi
ficato nel più grande sin
dacato italiano? 

Si fa fatica a capirlo. Si fa fa-
.tica a comprendere d.ftUla-
" stemo che cosa i grandi 

cambiamenti mondiali han
no provocato nella struttura 

. dell'organizzazione del sin
dacato. C'è sicuramente un 
travaglio serio, una volontà 
della leadership di andare 
ad una riforma. Ma questo 
travaglio non è limpido, non 
si capisce lino in fondo. Al
lora la prima immagine del
la Cgil è quella di un corpo 
non immobile.anzi in movi
mento che però non ha 
chiaro dove andare. 

MI stai parlando 
di quella che negli 
anni passati è sta
ta chiamata la cri
si del sindacato, 
la crisi di rappre
sentanza, di rap
porto fra dirigenti 
e lavoratori? 

Si, perchè continua 
anche negli anni 90, 
anche se con carat
teri diversi, anche se 
oggi sembra meno 
forte che nel passa
to. Ma l'assenza di 
contestazioni dirette 
non deve trarre in 
inganno, perchè 
questo è se mai un 
segnale peggiore, 
indica un processo 
di passivizzazione 

«La pr ima immag ine del la Cgil è que l la di u n cor
p o n o n immobi le , anzi in m o v i m e n t o c h e p e r ò 
n o n h a c h i a r o dove andare»: ques t a è l ' idea c h e si 
è fatta Mario Tronti de l maggior s i ndaca to i tal iano 
alla vigilia del congres so . Su molti punti de l p ro 
get to di Trentin Tronti è p e r ò d ' a c c o r d o : ad e s e m 
pio sul s i ndaca to di p ropos t a e sul s i ndaca to c h e 
r appresen ta quelli c h e «lavorano sot to altri». 

RITANNA ARMINI 

delle masse. Il silenzio è il 
grande pericolo che oggi sta 
di fronte al sindacato e alla 
sinistra,anche se è un silen
zio comprensibile indotto 
da delusioni, dai grandi fatti 
intemazionali e anche dalla 
crisi della possibilità di cam
biamento. 

La Cgil ha una risposta a 
tutto questo? 

Diciamo che la sta cercando 
e che questa ricerca, alme
no nei documenti, nelle in
tenzioni, contiene elementi 
interessanti. 

Quali per esempio? 
La risposta che la Cgil da al
la frammentazione del 
mondo del lavoro, alla fine 
della centralità della classe 
operaia, alla concezione del 
sindacato generale. Ecco in 
questo caso si prende di 
petto il problema, se ne fa 
carico e rifiuta la concezio
ne di «sindacato dei cittadi
ni», conferma il suo essere 
«sindacato dei lavoratori» 
che ha un rapporto positivo 
con le istanze.delia società, 
civile.ma non si confonde 
con esse. 

Sindacato dei lavoratori, 
di quali lavoratori? 

Lo ha d^tto bene Trentin. Il 
soggetto del sindacato non 
è più la classe operaia, ma 
•la persona che lavora sotto 
altri», in sostanza, il lavora
tore dipendente. Perchè è il 
«comando» nel lavoro quel
lo che bisogna contrastare, 
è sulla impossibilità di gesti
re la propria condizione la

vorativa che il sindacato de
ve far perno per costruire la 
sua proposta. 

Trentin parla appunto di 
un sindacato di «propo
sta» e non di «protesta». 
Sei d'accordo? 

SI, perchè mi pare sottinten
da l'idea di un movimento 
operaio maturo. Ma deve 
essere ben chiaro che un 
sindacato di proposta è affi
dabile, se è anche sindacato 
del conflitto, se è ben chiaro 
che anche la proposta non 
passa senza la conflittualità, 
se non si predilige il mo
mento dell'accordo a qua
lunque costo. La passivizza-
zione della masse di cui par
lavo prima è conseguente 
dell'attuale assenza di con
flitto. 

E questa assenza di con
flitto come la spieghi? 

Col fatto che il sindacato 
non ha oggi una risposta per 
la nuova e aggressiva strate
gia del padronato italiano. E 
che oggi c'è anche nella 
Cgil ama contraddizione Jra 
le affermazioni che si fanno 
e la pratica sindacale che si 
persegue. 

Parliamo allora della pra
tica. 

Nella pratica la Cgil ha di 
fronte a sé una politica pa
dronale forte. Gli imprendi
tori hanno scelto il terreno 
della contestazione politica, 
fanno da pungolo al gover
no con piglio autorevole. Ri
propongono una centralità 
dell'impresa che oggi in

fluenza la società, la sinistra 
e anche il sindacato. Voglio
no uno sbocco politico alla 
ristrutturazione degli anni 
'80. E la Cgil non ha una ri
sposta a tutto questo. 

Se mi consenti una rispo
sta c'è da parte del sinda
cato e si chiama «codeter-
mlnaztone». 

E' una risposta che rischia di 
essere subalterna, indica il 
pericolo di una perdita di 
autonomia, e sottintende la 
vecchia proposta del «patto 
fra i produttori». E' l'indizio 
di una contraddizione fra 
teoria e pratica della Cgil. 
Fra una linea che è presente 
nei documenti e nelle affer
mazioni verbali e linea con
creta che si pratica nelle 
aziende, negli accordi, nello 
scontro sociale. In questo 
caso c'è una subalternità al
la cultura dell'impresa, c'è 
un offuscamento del sinda
cato che sta dentro ad una 
situazione opaca della sini
stra. La Cgil in parte paga 
per questa situazione in par
te la produce con i suoi 
comportamenti. 

Quale sindacato, quale 
CgU vorresti vedere dopo 
U dodicesimo congresso? 

Non so se oggi si possa di 
nuovo parlare di sindacato 
come soggetto politico, so 
che sarebbe bene che la 
Cgil facesse più politica, si 
schierasse di più, dicesse la 
sua sui destini del paese, 
prendesse posizione sul si
stema politico. Insomma al
zasse la voce. 

Il 

ELLEKAPPA 

SI sentita poco la Cgil in 
questi ultimi anni? 

Poco e, in preparazione del 
congresso anche male. L'u
nico punto che è parso inte
ressare è stato quello sullo 
scontro interno, sui gruppi 
dirigenti. 

Questo perchè per la pri
ma volta nella confedera
zione c'è un dissenso po
litico ed organizzzato. Tu 
che ne pensi? 
dissenso non è mai un 

male soprattutto 
quando è qualifica

c i to nell'analisi e nella 
proposta. Non biso
gna quindi averne 
paura perchè è una 
condizione di vita 
nelle grandi orga
nizzazioni moder
ne. Né bisogna far 
pesare sullo scontro 
le burocrazie che 
pesano, attraverso 
la demonizzazione 
delle minoranze, 
sulla possibilità di 
innovazione dell'or
ganizzazione. Per 
essere concreti: le 
minoranze devono 
entrare nei gruppo 
dirigenti del sinda
cato. 

Anita Hill, io ti difendo 
Ti difendo anche 

dalla misoginia delle donne 

ROBERTA TATAFIORE 

C *J e qualcosa che 
f non toma nei 

commenti di 
Anna Maria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Guadagni e Li-
™ ^ ^ ^ ^ ™ dia Ravera sul 
caso Hill-Thomas. Pur diver
samente argomentati, han
no in comune il giudizio ne
gativo sulla professoressa 
Hill, implacabile accusatricc 
del giudice Clarence Tho
mas. È un'eroina negativa di 
cui le donne non hanno bi
sogno, perché non servono 
queste «esposizioni» perso
nali, questi olocausti di sé in 
nome del femminismo, che 
portano dritto dritto al pro
cesso sommario in pubblico 
e alla violazione del diritto 
alla privacy dell'individuo 
«presunto colpevole», ha 
scritto Anna Maria Guada
gni. Ravera ha rincarato la 
dose: una donna che usa il 
potere di denuncia contro le 
sopraffazioni maschili è pe
ricolosa. Se continuiamo co
si nessun uomo ci guarderà 
più in faccia. E Natalia Aspe
si, sulla Repubblica, si è ab
bandonala a una vera e pro
pria elegia nostalgica della 
seduzione (maschile). 
Neanche a me piace il mac
cartismo sessuale che alli
gna in America (ma anche 
da noi), l'equivalenza tra 
femminismo e potere di 
censura, quasi che il movi
mento delle donne (pubbli
camente più accreditato) 
sia diventato una lobby che 
lavora sull'onda alta dell'au
toritarismo repressivo. Il pro
blema c'è, e a questo pro
blema allude il caso Hill-
Thomas. Ma non mi sembra 
corretto che su Anita Hill 
gravi il sospetto femminile di 
«donna nociva». Potrebbe 
essere persino una visiona
ria e un'isterica, che, come 
si dice, «si 6 inventata tutto». 
Ma la sua posizione merita, 
da parte nostra, rispetto po
litico. 

Ma andiamo con ordine. 
I! processo televisivo al giu
dice Thomas YB valutato 
con la stessa pacatezza, an
che sdegnata, con cui ven
gono valutati gli eventime-
diatici costitutivi di una de- ' 
mocrazia modello america
no. Ci può non piacere, ed è 
sicuramente grave, la spetta
colarizzazione degli eventi. 
Ma la categoria deli-indeco
roso» non è adeguata. A me
no che, ad usarla, non ci in
duca proprio il fatto che in 
questo caso sia stata rappre
sentata una «guerra di sesso» 
(anziché, poniamo, una 
guerra del Golfo). Quanto 
alla paura (di Ravera) di ve
der bandito dal nostro mon
do il sano gioco amoroso 
per via del npetersi delle de
nunce di prevaricazioni ses
suali da parte delle donne, 
mi sembra dettata da un at
taccamento al paradiso per
duto dell'armonia tra uomi
ni e donne che non c'è più. 
Se mai ci sia stala. Il fatto è 
che la guerra tra i sessi c'è, e 
aumenta man mano che 
cresce l'emancipazione. 

Gestire, governare il con
flitto tra i sessi, vincere in ter
mini politici: questo mi sem
bra il problema cui allude la 
vicenda Hill-Thomas. Infatti, 
era certamente interesse 
delle donne americane pro
gressiste, delle femministe 
che il giudice conservatore 
proposto da Bush non venis
se eletto alla Corte suprema, 
per le sue posizioni politi
che, non perché molestato
re sessuale. Che questo issue 
dovesse pesare nel suo cur
riculum dipende dal fatto 
che negli Usa si fanno pro
cessi «al privato» per tutto e 
per tutti. Comunque, anche 
cavalcando un costume «de
mocratico» consolidato, le 
donne progressiste e femmi

niste non sono nuscite a evi
tare l'elezione di Thomas. È 
questo lo scacco che dob
biamo analizzare. Ci è di 
aiuto, per farlo, tenere a ba
da 1'emolivilà, l'identifica
zione negativa o positiva 
che suscita Anita Hill, diven
tata simbolo della vittima 
che si ribella e diventa car
nefice, una lettura politica 
della vicenda. Sulla candi
datura di Thomas c'era una 
lotta tra repubblicani e de
mocratici. Questi ultimi so
no stati incapaci di una vera 
strategia alternativa. Tra l'at
tacco frontale e quello a col
pi bassi, hanno preferito 
quest'ultimo: hanno usatola 
denuncia della Hill e l'han
no data in pasto alla stam
pa, per «vincere» su questo 
caso, di sicura presa popo
lare. Anche loro non ci sono 
riusciti. Lo scacco delle don
ne progressiste e delle fem
ministe si colloca in questa 
prospettiva: non essere state 
capaci di far emergere la lo
ro posta in gioco in maniera 
autonoma e differenziata da 
quella fissata dai due schie
ramenti politici in campo. 
Le donne sono rimaste inca
strate nelle mediazioni e nei 
conflitti politici maschili. Il 
problema non è se Anita Hill 
simbolizzi o no la «giusta» 
lotta contro le molestie ses
suali e il «giusto» femmini
smo. Lei. nella situazione in 
cui si è trovala, si è compor
tala con la massima dignità 
possibile. Un deficit di auto
nomia politica delle donne 
è il problema. E poco vale, a 
mio parere, consolarsi con 
la pur vera constatazione 
che il caso Hill-Thomas 6 
servito a rendere di dominio 
pubblico, e a sottoporre alla 
pubblica discussione, il po
tere sessista, il disagio delle 
donne che lo patiscono, la 
loro ribellione. 

A nche qui da noi 
saremo som
mersi nei prossi-
«ni-giomi di«vti-

^ ^ ^ colC dibattiti, de-
^^™"™ nunce ripetitive 
del «fenomeno» molestie 
sessuali, nel solito modo ve
loce, emergenziale, che 
crea un'attenzione automa
tica. Ma finché le donne non 
sapranno costruire forti me
diazioni femminili sui loro 
desideri di autonomia e di li
bertà e sulla loro voglia di 
contare politicamente, non 
cambierà né la gestione me-
dialica né quella politica, 
degli eventi, e le sacrosante 
denunce, che premono ine
ludibili, si perderanno nel
l'impotenza e, quello che è 
più preoccupante, nel so
spetto della loro legittimità 
anche da parte delle altre 
donne. Mentre quello che 
occorre è un giudizio politi
co tra donne, una misura 
femminile all'agire. 

Su un'ultima cosa il caso 
Hill-Thomas mi induce a ri
flettere. Le donne emanci
pate ma prive di potere poli
tico autonomo, nei luoghi di 
lavoro, nella cultura, nelle 
istituzioni, nel mondo con
temporaneo, sono destinate 
ad aumentare. E aumenta il 
bisogno di affermazione, di 
autodifesa, di allargare il 
proprio «spazio vitale». Si in
crudelirà il conflitto tra i ses
si. Non vorrei che a determi
nare un esito involutivo di 
questa situazione contri
buisse una sorta di misogi
nia femminile. Oggi identifi
carsi con «l'eroina» Anita Hill 
non è piacevole, ma non è 
neanche necessario. Sulla 
sua vicenda si può esprime
re un giudizio politico, an
che duro, ma non mi senti
rei mai di affermare con tan
ta sicurezza: lei non mi pia
ce. 
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• • Vorrei, come prima cosa, 
chiedere scusa a l'Unità per 
una dichiarazione attribuitami 
da L'Espresso ancora in edico
la. «Renzo Foa è bravo ma i 
suoi collaboratori sono scarti». 
Non mi ci riconosco per due 
motivi: la durezza del linguag
gio, l'ambiguità del concetto. 
Chi sarebbero i «collaboratori» 
di Foa? La proprietà del lin
guaggio farebbe propendere 
per le firme che compaiono su 
l'Unità senza essere regolate 
da un contratto giornalistico. 
In questo caso, parlerei dì me 
stesso: e, oltre che maleduca
to, sarei autolesionista. 

Restiamo In tema di genti
lezza? Il gruppo Itallin '80 - Di
visione Catcrlng, una delle tan
te forme in cui si può scrivere il 
nome di Giuseppe Ciarraplco, 
ha inviato a me, e presumo ad 
altri - uso il termine con un po' 
di pudore - «esponenti politici» 
della città di Roma una carta di 
credito «Vip Card». Questa car
ta dal nome altisonante e dal 
colore oro, offre il 30% di scon
to presso la Casina Valadier al 
Pincio, il Bar Rosati a Piazza 
del Popolo, lo Snack Bar Re

staurant del Tennis al Foro Ita
lico, ed i ristoranti degli aero
porti di Fiumicino e di Ciampi-
no. La lettera di invito precisa 
che lo sconto del 30% riguarda 
«il totale importo percolazioni 
- pranzi - breakfast»; mentre il 
titolare ha diritto al 20% «su 
banchetti, ricevimenti, mee
ting, e ristorazione esterna o a 
domicilio». Non so perché ho 
iniziato a raccontare questa 
storia: in fondo il gruppo Ital-
fin, Alias Ciarrapico, voleva 
soltanto usarmi una gentilez
za. Ma c'è qualche cosa, in 
questo raggruppamento di ri
storanti storici, sportivi ed ae
roportuali, che non mi convin
ce. Interazioni concettuali do
vute ad incertezza nell'uso del
le altre lingue - meeting, 
breakfast - a parte: mi sembra 
piuttosto un ostentazione di 
potere. «Ecco, tutto questo è 
mio». Userò o non userò quella 
che, nel mio lessico famigliare 
(ed ecco che per contrasto mi 
viene in mente Natalia Ginz-
burg, lei davvero esempio di 
cortesia) chiamo la Ciarra-
Card? Lascio la decisione alla 
mia coscienza. 

NOTTURNO ROSSO 

RINATO NICOLINI 

Gli sconti 
della CiarraCard 

Nonostante Ciarrapico, Ro
ma è capitale della Repubblica 
italiana. Sulle funzioni, e sul 
concelto stesso di «città capita
le», si terrà alla fine del mese 
un importarne Convegno di 
studi a Barcellona, Spagna. 
Avremo forse modo di riparlar
ne; ma, nel frattempo, credo 
possiamo convenire su due 
concetti. Il primo è che la «ca
pitale» non 6 qualcosa di so
stanzialmente indifferente, di 
puramente retorico, per un 
Paese. Il secondo, che la città 
«capitale» deve poter soddisfa
re al meglio, dai tempi alla 
qualità, le funzioni di scambio, 
di relazioni di vita culturale e di 
ricerca, e persino di «identità» 

nazionale, che la caratterizza
no. A Roma abbiamo, l'avrò 
già detto ma In certi casi è be
ne ripetersi, il più grande Alia
re della Patria del mondo, e la 
più bassa velocità di circola
zione dei mezzi pubblici. L'in
quinamento atmosferico l'ab
biamo ignorato per anni. Le 
poche centraline di rilevamen
to entrate in funzione rivelano 
però una situazione sempre 
più allarmante. L'inquinamen
to morale, lasciamo stare. In 
questa situazione, la «legge per 
Roma capitale» che il Parla
mento ha votato centotrenta 
anni dopo la sua proclamazio
ne, non può essere solo uno 
strumento di coordinamento 

ed al più di accelerazione dei 
tempi degli investimenti priva
ti. Occorre un adeguato flusso 
di investimenti pubblici, Roma 
può seguitare ad essere priva, 
unica grande città al mondo, 
di un'adeguata rete di metro
politane? Cosi il Consiglio Co
munale aveva impegnato il 
Sindaco Carraro, cosiddetto 
manager, a rappresentare que
sta esigenza nelle sedi oppor
tune. Il risultalo è slato: zero fi
nanziamenti per il 1992, cento 
miliardi per il '93 e per il '94. Di 
questo passo, Roma ò destina
ta inevitabilmente al degrado: 
che dico? Ad un rapido ed irre
versibile collasso. 

D'altra parte, come meravi

gliarsi che Roma non trovi 
ascolto presso gli altri, visto il 
modo in cui chi ne è responsa
bile l'amministra? Ho qui sotto 
gli occhi una lettera di «opera
tori economici» di piazza del 
Pantheon, che mi è siala se
gnalata dal deputato del Pds 
Edillo Petrocelli. Cosa c'è di 
più bello, di più «sacro» in sen
so laico del Pantheon, luogo di 
sepoltura degli uomini illustri? 
Ma ecco cosa avviene. Dalle 6 
fino alle 11 del mattino, stazio
na permanentemente nella 
Piazza un autocarro compatta
tore dell'Amnu, l'azienda mu
nicipale della Nettezza Urba
na. L'autocarro riceve e com
patta l'immondizia che gli vie
ne portata da tutti i mezzi, di
ciamo cosi leggeri, dell'Arnnu 
della zona. Gli «operatori» la
mentano il disagio dovuto al 
•pesante inquinamento atmo
sferico ed acustico». Non di
mentichiamo che il compatta
tore lavora con un livello di de
cibel superiore ai 50. E poi 
espongono una considerazio
ne che condivido pienamente: 
«per quale motivo particolare il 

Pantheon dovrebbe essere 
usalo come centro di raccolta 
dei rifiuti»? 

Franco Carraro forse non lo 
sapeva. Sicuramente conosce
rà, trattandosi di un luogo più 
istituzionale, il Palazzo di Giu
stizia: e forse anche le disav
venture del suo architetto, Gu
glielmo Calderini. Perché il Pa
lazzo appena costruito comin
ciò & inclinarsi: il terreno su 
cui S a stato eretto cedeva, a 
causa del peso eccessivo delle 
fondazioni che avrebbero do
vuto sostenerlo. Il costruttore, 
pagato a metro cubo, aveva un 
po' esagerato nella loro esten
sione. Calderini si suicidò. Cai-
raro deve prevenire le ragioni, 
non indulgere a quell'atto 
estremo. Come si fa ad evitare 
che le fondamenta della legge 
per Roma capitale finiscano 
per somigliare a quelle del Pa-
lazzaccio? Attraverso l'eviden
za di un progetto chiaro e rigo
roso. Smetta dunque, Sindaco, 
di far maltrattare il Pantheon; e 
faccia valere la sua autorità di 
primo cittadino di Roma pres
so il Governo. 
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Pasquale Barreca, presidente della Corte d'appello di Palermi 
colpito da provvedimento punitivo per la fuga del boss * •* 
Per i «veleni » del Tribunale di Trapani chiesta la rimozione 
del procuratore capo Antonino Coci e del sostituto Taurisano 

Giudici sul banco degli imputati 
^Martelli giustiziere in Sicilia: «Trasferite quei magistrati» 

$ 

] Falcone e Amato in Sicilia per scoprire le infiltrazio-
i ni della mafia. Richiesta di trasferimento per tre giu
dici: Barreca, presidente della Corte che ha rifiutato 
di rimettere in carcere il boss mafioso scappato, Co
ci, procuratore di Trapani (già sotto inchiesta del 
Csm) e Taurisano, il giudice che denunciò collusio
ni tra politici e mafiosi e si scontrò con il collega 
Borsellino. Queste le decisioni di Martelli. 

CARIA CHILO 
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• a MILANO. «Signor ministro 
è una giornata dura per la ma
gistratura?» Chiede un croni
sta riferendosi al provvedi-
: menti disciplinari appena an
nunciati contro tre giudici. 
•Speriamo almeno che sia 
una giornata utile per la giusti
zia», risponde serio il Guarda
sigilli. Sono le sette di sera 
quando Claudio Martelli esce 
dalla prefettura di Milano do
ve è appena Unito un vertice 
sulla criminalità organizzata. 
'Ma non sono le notizie sulle 
i infiltrazioni mafiose nel capo
luogo lombardo che hanno 
tenuto i giornalisti per tutto II 
giorno incollati al ministro. 
Sono i provvedimenti discipli
nari che Martelli ha richiesto 
nel confronti'del giudici sici
liani ritenuti responsabili della 

'fuga del boss mafioso Pietro 
, Vemengo e accusati di essersi 
i fatti «inlimidire dalla mafia». 

Sono le battute pungenti al
l'indirizzo dell'Associazione 
nazionale magistrati, la pole
mica con il vicepresidente del 
Csm, l'Intervento di risana
mento della Procura di Trapa
ni, (è stato chiesto l'allonta
namento sia del procuratore 
della Repubblica, «per inerzia 
nelle indagini e per le gravi di
sfunzioni dell'ufficio affidato
gli», che del suo sostituto Frrn-
cesco Taurisano), le notizie 
sull'ultima ispezione a Paler
mo affidata questa volta a due 
•fuoriclasse», il giudice Gio
vanni Falcone e il direttore 
delle carceri Nicolò Amato. 
Talmente «fuoriclasse» che la 
loro missione in Sicilia sta già 
sollevando un vespaio di po
lemiche: primo perchè non 
avrebbero I titoli per indagare 
sulla magistratura, secondo 
perché nel rapporto dell'i
spettore Rovello dedicato ai 

ricoveri facili dei boss si parla 
dì problemi legati alla manca
ta costruzione di una sezione 
carcerarla. E uno dei respon
sabili sarebbe proprio Amato, 
spedito ora ad indagare. 

Martelli ha scelto Milano 
come palcoscenisco per la 
sua giornata di accusa ai giu
dici, secondo il Guardasigilli il 
punto più fragile della risposta 
alla criminalità organizzata. 
Ad oltre mille chilometri di di
stanza dalla Sicilia il ministro 
ha anche illustrato la sua stra
tegia per i prossimi mesi. Una 
strategia (atta di colpi di maz
za e offerte di collaborazione, 
pugni sul tavolo e piani straor
dinari, modernizzazione e ac
centramento. Polemiche, e ri
chieste di trasferimenti dei 
giudici sono maturati piano 
piano, nel corso della giorna
ta, accelerati e forse anche 
suggeriti da alcune telefonate 
del Quirinale. Alle due del po
meriggio di ieri il primo colpo 
di scena: Martelli cancella la 
visita del carceri milanesi e 
annuncia una lunga dichiara
zione di risposta ai giudici si
ciliani che si erano risentiti 
delle accuse piovute loro per 
la fuga del boss. Più che un 
comunicato, quello di Martelli 
è un manifesto, un program
ma tempestoso: «Mi dispiace 
per l'onorevole Galloni e per il 
Presidentre Barreca, ma su 
questa vicenda hanno torto 

marcio. La legge e in partico
lare proprio il recentissimo 
decreto del governo è chiara: 
agli imputati arrestati e ai con
dannati per gravi delitti di ma
fia non possono applicarsi be
nefici carcerari tipo gli arresti 
domiciliari o altro. I dubbi sul
la retroattività o addirittura 
sulla inoperativilà del decreto 
non hanno fondamento...» I 
collaboratori di Martelli spie
gano anche I numerosi buoni 
motivi che suggerivano ai giu
dici siciliani di rimandare in 
carcere i boss: I ) con una si
tuazione processuale aperta, 
vale la legge vigente al mo
mento (quindi il decreto anti
scarcerazioni) 2) L'irretroati-
vità vale per le norme sostan
ziali non per quella processu-
le. Il ministro, però non insiste 
solo sul tasto tecnico, è infu
riato per quello che è succes
so: «Il Presidente Barreca - di
ce ancora - poteva decidere 
tante cose: di inviare Vemen
go in un reparto medico pres
so un carcere più attrezzato di 
Palermo, di rimetterlo in car
cere, di mandarlo in ospedale 
a Palermo ma sotto sorve
glianza. Ha scelto la soluzione 
più sbagliata l'unica illegitti
ma». Ecco poi il capitolo dedi
cato a quei giudici che vorreb
bero la copertura di leggi se
verissime per essere solo seve
ri con i mafiosi. Dice Martelli: 
•Non esitono leggi fatte su mi

sura per ogni singolo caso: le 
leggi non sono vestiti di sarto
ria. Un margine d'interpreta
zione c'è sempre. Il problema 
è come il giudice fa pesare la 
sua interpretazione». Ed ecco 
il punto più forte della dichia
razione del ministro: i giudici 
che si comportano cosi han
no paura. Secondo me, un 
giudice o un giurato che non 
si preoccupano della perico
losità immediata delle deci
sioni che prendono o sono in-
coscenti o hanno una paura 
più grande, sono cioè intimi
diti. Questa è la verità scomo
da che non si dice, ma che 
tutti pensano e che molti san
no e cioè che in Sicilia, ma 
non solo in Sicilia la mafia in
timidisce i giudici in cento 
modi diversi. E del resto è na
turale che che una malattia 
come quella che contagia la 
società siciliana non risparmi 
ne lo Stato ne le istituzioni ne 
la politica, ne l'amministrazio
ne, ne la magistratura ne i me
dici». La ricetta di Martelli per 
vincere questa malattia, alme
no nei giudici, è questa: «So
stenere e proteggere giudici e 
giurati, coordinare i titolari 
delle indagini evitando che si 
sottraggano e si disputino in
chieste e incartamenti, un pia
no straordinario per gli uffici 
giudiziari al sud e ritocchi al 
nuovo codice». 

Cori: «È la logica conseguenza...» 
Bameea: «Sdho incredulo, è un' • i ^ 

» 
DAL NOSTRO INVIATO 
SAVUIO LODATO 

A ' 
BEI PAL£RMO,i La notizia giun-

, se in Sicilia poco dopq le 19. 
4 Devono andarsene tutu e tre. 
;. Sono 1 protagonisti dei due 

f'; .grandi «alfalrc».chc hanno reso 
t r ingovernabile il fronte antima

fia nelle ultime otto settimane. 
A Trapani, il trafugamento dei 

ih,' verbali contenenti le dichlara-mt"i ziont del pentito Rosario Spa-
j tola, le accuse al ministro Ca-

'i, logoro Mannih'f) e ad altri cin-
•_'," que politici siciliani, il quadro 
U'~ allarmante degli inquinamenti 

•"••VA i mafiosi anche negli uffici giu-
* i diziari. A Palermo, la clamoro

sa evasione da un ospedale 
. del boss Pietro Vemengo, a 

j'N breve di Manza dalla decisione 
' della se/ione di corte d'assise 

d'appelo di bocciare II decre
to governativo concepito pro
prio per rispedire in carcere i 
mafiosi Francesco Taurisano, 
Antonino Coci, Pasquale Bar
reca. E su questi tre magistrati 
che si è abbattuta l'ira del mi
nistro di Grazia e giustizia. 

Il primo ad avere appreso 
per telefono che per lui era ini-

„t ziato il conto alla rovescia è 
» | stato Antonino Coci. Ftaiuna-
T tico. misuratissimo nella rea-

I 

zione, il magistrato che da sei 
anni riveste la massima re
sponsabilità nel circondario 
trapanese, si è limitato a repli
care: «Mi sembra che di fronte 
a questa situazione la richiesta 
di trasferimento sia una cqOK-
guenza logica... Il Csm mtwe-
va notificato un avviso di ga
ranzia ai sensi dell'articolo 2 
della legge sulle guarentigie». 
Tutto qui; Per Coci, i rilievi di 
Martelli sono pesantissimi: 
inerzia nelle Indagini, gravi di
sfunzioni nella direzione del
l'ufficio. 66 anni; trapanese, 
già procuratore a Marsala dove 
aveva preso il posto di Cesare 
Terranova, si è trovato spesso 
al centro di indagini e vicende 
esplosive che. per un motivo o 
per un altro, si sono sempre 
concluse con un nulla di fatto. 
Sotto la sua gestione la strage 
di Pizzolungo, per assassinare 
il giudice Carlo Palermo. Lo 
scandalo della loggia Scontri
no. Un singolare miscuglio di 
massoneria, alta mafia, no-
menklatura politica, che si 
sciolse in una bolla di sapone. 
Ma a Trapani tutti sanno che 
quel sodalizio, la cui esistenza 

fu denunciata con gfandB-riiy-
vo dall'Unita, era una delle 
chiavi di volta per decifrare Ma
rea delle contiguità in quel 
lembo della Sicilia occidenta
le. L'uccisione di Mauro Rosta-
gno, il coraggioso giornalista 
che denunciava dai microfoni 
di una tv locale complicità che 
non chiamavano solo in causa 
le cosche, ma anche l'intero 
establishment cittadino. A sua 
memoria, il cronista non ricor
da che Coci abbia mai aperto 
di sua iniziativa un'inchiesta 
antimafia di una certa consi
stenza. Il Csm, qualche giorno 
fa, si era rifiutato di ascoltarlo. 
Quando l'audizione si 6 tenu
ta, a porte chiuse, 1 rilievi al 
magistrato sarebbero stati pe
santissimi. 

A Trapani, nel marzo 90, era 
giunto da Napoli un giovane 
sostituto, Francesco Taurisa
no, di 41 anni. I due, dopo le 
presentazioni di rito, avevano 
iniziato a trattarsi con vicende
vole freddezza. Taurisano, ani
mato dalla voglia di far sul se
rio, si era trovalo presto a fare i 
conti con le lentezze del «ca
po». A Taurisano, Martelli rim
provera «le ripetute violazioni 
dei doveri inerenti alla sua fun
zione». È cronaca recente. I 

due pentiti, Rosario Spatola e 
GiacomaTTIrpTièUo, che aveva
no iniziato a «collaborare» con 
il giudice Paolo Borsellino, en
trano in contatto con Taurisa
no e con lui - per la prima vol
ta- affrontano il nodo mafia e 
politica. Il magistrato, come 
poi dirà a Trapani Paolo Ca-
bras, vicepresidente dell'anti
mafia, conduce quest'indagi
ne «sotto traccia». Durante l i 
state denuncia il furto del ver
bali con gli interrogatori dei 
pentiti. La versione di Coci, in 
proposito, è differente. Tauri-
sano non informa, a quel che 
se ne sa, né Coci né Borsellino, 

3uest'ultimo competente per 
iverse parti di quelle rivelazio

ni. E, soprattutto, non cerca ri
scontri di alcun tipo alle rivela
zioni. In questo momento Tau
risano è all'estero, per un lun
go periodo di-ferie che doveva 
concludersi ai primi di novem
bre. Al Csm, durante il suo in
terrogatorio, • era emerso un 
quadro davvero inquietante 
della situazione della Procura 
trapanese e degli inquinamen
ti negli uffici gludizian. Era pas
sato al contrattacco, riuscendo 
a convincere molti consiglieri 
della bontà delle sue opinioni. 

lerf sera, nella sua casa al Vo
mere il telefono ha trillato a 
lungo: «Sono il padre di Fran
cesco... è un momento molto 
grave e molto pericoloso nella 
vita di mio figlio... non posso 
dirvi dove si trova...». 

Infine Pasqualino Barreca. 
67 anni, recentemente in corsa 
per la poltrona di Procuratore 
generale, ora occupata da Bru
no Siclari. Dice: «Sono Incredu
lo, mi pare un'assurdità. Non 
ho niente da rimproverami, di 
quel mio provvedimento non 
cambierei una virgola... Le va
lutazioni del ministro a me 
sembrano inesatte. Si dice che 
avremmo dovuo piantonare 
vemengo o chissà cosa altro. 
Ma bisogna ricordare che dalla 
Procura Generale nessuna ri
chiesta è mai giunta oltre a 
quella che abbiamo ritenuto di 
non accogliere. La decisione 
di inviare vemengo agli arresti 
ospedalieri non è stata certo 
mia. Ma di un altro magistra
to». Il riferimento polemico è al 
giudice Giuseppe Prinztvalli 
presidente di corte d'assise 
che a suo tempo aveva accolto 
la richiesta del boss di essere 
ammesso agli arresti ospeda
lieri. 

i 

ì 
;La Spezia, la notifica dell'udienza (processo per bancarotta fraudolenta) era illeggibile 

«Scusate, ma il fax non ha funzionato» 
E il finanziere Mugnai torna libero 

m I 

«Scusate, il fax non ha funzionato». Per un incredibi
le disguido tecnologico è tornato in libertà alla Spe
zia l'ex finanziere d'assalto Tiziano Mugnai, rinviato 
a giudizio per bancarotta fraudolenta. Due notifica
zioni illegibili alla questura di Firenze, e un poliziot
to che si è svegliato con cinque giorni di ritardo. Nel
l'inchiesta coinvolti funzionari della Banca Toscana 
e il suo presidente, il senatore de Bartolomei. 

'' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, . P I I R L U l O i G H i a a i N I 
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',, 

mi GENOVA. . Lo sterminato 
elenco delle pubbliche male
fatte ora comprende un nuovo 
capitolo: quello dedicato al 
•fax di Slato». La scarcerazione 
di Tiziano Mugnai, avvenuta 
ieri, 6 una storia di ordinario 
sfascio giudiziario, con la diffe
renza che questa volta le oarti 
si sono invertite. 1 magistrati 
hanno fatto l'impossibile per 
tenere in galera l'imputato, ma 
sono inciampati in un fax difet
toso e, più verosimilmente, 
nella distrazione, o nell'incom
petenza, di qualche poliziotto. 

Mugnai, noto bancarottiere 
spezzino, era fuggito quasi due 
anni fa lasciandosi alle spalle 
un crack da cento e passa mi

liardi, nonché migliaia di ri
sparmiatori in lacrime e mu
tande. Amici potenti, forse i 
medesimi cui affidava i denari 
raccolti, lo proteggono in varie 
parti del mondo. In febbraio 
viene catturato dai Carabinieri 
in un lussuoso appartamento 
di l>os Angeles, e nel mese di 
agosto viene estradato in Italia. 
Verso la meta dì settembre 
scatta la corsa contro 11 tempo: 
l termini della custodia caute
lare scadono il 17 ottobre, sal
vo che Mugnai non venga rin
viato a giudizio. Con un lavoro 
frenetico, il sostituto procura
tore Alberto Cardino presenta 
in tempo la richiesta di rinvio, 
e il giudice Maria Cristina Failla 

fissa l'udienza preliminare per 
il 14 ottobre. 

Nel processo sono coinvolti 
anche due funzionari della 
Banca Toscana, > Francesco 
Paolo Barberi e Luciano Livi, 
sottoposti ad indagini per con
corso in bancarotta fraudolen
ta: i due avrebbero favorito 
Mugnai oltre misura, al punto 
da indurre alcuni risparmiatori 
ad affidargli il loro denaro 
quando già II suo dissesto era 
più che evidente. Anche per 
loro vengono preparate rego
lari notificazioni e, per non 
perdere tempo, la polizia giu
diziaria della Spezia le tra
smette via fax alla questura di 
Firenze in modo che vengano 
recapitate in tempo utile. I fogli 
entrano nella macchinetta 
elettronica il 2 ottobre, cioè 
ventiquattrore prima della 
scadenza dei termini di notifi
ca. È noto come un lax impie
ghi solo una trentina di secon
di a trasmettere ma, forse com
plice una inconscia sfiducia 
verso le tecnologie, un poli
ziotto spezzino timbra le notiti-
che con un «urgente» a caratte
ri ben evidenti. 

Passano i giorni e delle noti-
fiche non si sa più nulla: un so-

. spetto si insinua nella testa di 
Maria Cristina Faina che non 
riesce ad ottenere la restituzio
ne degli atti da Firenze. Cosi il 
giudice chiede spiegazioni e il 
giorno 8, dalla questura del ca
poluogo toscano, arriva la giu
stificazione verbale di un im
barazzato funzionario: «I fax 
erano troppo'scuri, illegibili, 
quindi non sono stali notifica
ti». 

Naturalmente nessuno ave
va pensato di telefonare alla 
questura della Spezia perchè 
rimandassero i documenti in 
facsimile: sarebbero bastati 
due minuti per risolvere il ca
so, ma, si sa, l'impatto con la 
«modernità» manda sempre 
qualcuno in tilt. Risultato: l'u
dienza preliminare del caso 
Mugnai si è tenuta lunedi 14, 
pero, causa l'assenza di Barbe
ri e Livi beneficiati dal fax di 
Stato, Il Gip è stato costretto a 
rinviare l'udienza al 28 novem
bre Tre giorni più tardi, cioè 
ieri, Tiziano Mugnai ha lascia
to il carcere di villa Androni e 
ha rimesso piede nella sua ca

sa di Ameglla dalla quale man
cava ormai da ventidue mesi. 

Ma, come in una partita con 
il morto, lo strano caso del fax 
difettoso non ha fatto altro che 
aggiungere sale e pepe ad una 
vicenda finanziario, e di crona
ca, di per sé assai saporita. Alla 
tesi del disguido credono in 
pochi, tant'è vero che la pro
cura spezzina ha aperto un'In
chiesta per sapere come siano 
andate effettivamente le cose 
nelle questure di Firenze e del
la Spezia. Comunque sia, i ri
flettori si sono concentrati sul 
ruolo della Banca Toscana 
nelle settimane che precedet
tero il crack dello Studio di in
termediazione finanziaria. L'i
stituto di credito è sotto il fuo
co incrociato degli avvocati 
che patrocinano centinaia di 
truffati. Forti di solidi riscontri, 
nella stessa udienza di martedì 
hanno chiesto e ottenuto la ci
tazione In giudizio del presi
dente della Banca Toscana, il 
senatore Giuseppe Bartolomei, 
democristiano di stretta osser
vanza fanfaniana. Bartolomei 
dovrà presentarsi in veste di re
sponsabile civile. Sempre che 
il fax non ci metta lo zampino. 
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Cóntro la mafia 
a Catanzaro 
diecimila in corteo 
• a CATANZARO. Oltre diecimila persone, secondo una stima 
della polizia, hanno partecipato ieri sera alla manifestazione 
indetta dal consiglio comunale contro la mafia e i sequestri di 
persona, dopo II rapimento del titolare di farmacia Egidio Se
stile avvenuto la settimana scorsa. Il corteo ha attraversato le 
strade del centro confluendo poi in via Indipendenza, dove 
ha sede la farmacia Sestito. Tutti i negozi hanno abbassato le 
saracinesche in segno di solidarietà. Al corteo hanno parteci
pato anche I congiunti di Egidio Sestito. 

«La città di Catanzaro - ha detto il sindaco, Marcello Fur-
riolo -ha risposto in maniera eccezionale». Ieri mattina, intan
to, il preside del liceo scientifico Einstein aveva vietato l'in
gresso a scuola agli studenti che avevano partecipato ad un 
precedente corteo contro la mafia. Il comitato dei genitori ha 
protestato contro una direzione «autoritaria e stantia ma an
che poco autorevole dal punto di vista didattico», Nella foto: 
un'immagine della manifestazione del 6 ottobre contro la 
mafia. 

Faccia a faccia di due ore 
del ministro dell'Interno 
allo show di Canale 5 
«Tormentato da Ansa e ansie» 

Scotti da Costanzo 
«Se fallisco 
mi dimetto» 
Due ore di faccia a faccia tra il ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti, e Maurizio Costanzo. Mafia, collu
sione tra malavita e politici, la legge delle tangenti 
imposta ai più deboli, le «fughe» dagli ospedali di 
detenuti eccellenti, lo Stato spesso impotente in una 
battaglia sempre più impari. Ma anche le iniziative 
già prese e le future per non arrendersi. «Se non ci 
riesco mi dimetto» ha ribadito Scotti in diretta tv. 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 ROMA. Nell'agosto scorso 
si erano dati sei mesi di tempo 
per riuscire a cambiare (nei li
miti del possibile) le cose. In 
caso di fallimento, allo scadere 
dei cenlotlanta giorni, un'uni
ca scelta: le dimissioni. E ieri 
sera il ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti, ha ribadito di 
essere pronto a lasciare la sua 
poltrona se nel tempo che gli 
resta non riuscirà ad imprime
re la svolta in positivo che l'Ita
lia che chiede giustizia e ga
ranzie si aspetta da lui. Lo ha 
fatto nel corso di un faccia a 
faccia con Maurizio Costanzo 
che ha scelto di dedicare al mi
nistro dell'Interno tutte e due le 
ore del suo quotidiano show 
su Canale 5. E stata una chic-
chierata a tutto campo che, in 
qualche modo, è servita a ricu
cire lo strappo della mancata 
partecipazione di Scotti alla 
trasmissione contro la mafia 
dell'inconsueto tandem Co
stanzo-Santoro che tanto fa 
ancora discutere. Due le facce 
del confronto reso serrato dal-
l'incalzarc delle domande di 
Costanzo: quella del lavoro già 
fatto e da svolgere in tempi 
brevi, tra successi (pochi) e 
clamorosi insuccessi (basti 
per tutti la fuga dall'ospedale 

-del super--boss .Voroengo). .e. 
quella dell'uomo Scotti che, 
stando alle sue parole, è «sem
pre alle prese con l'Ansa e con 
le ansie»,-con «il fegato rovina
to» dalla continua tensione e la 
consapevolezza di «una gran
de solitudine che è la condi
zione comune a tutte quelle 
persone che debbono prende
re decisioni difficili e impopo
lari. Una solitudine, comun
que, che non è fonte di paura. 
Sarà perchè sono napoletano, 
ma io sono fatalista. Qualcuno 
dice che sono uno sconsidera
to». 

Le annunciate dimissioni di 
Scotti dovrebbero avvenire in 
febbraio. Il tempo è, dunque, 
poco. Non consente mediazio
ni. Ed ecco allora che il mini
stro coglie l'occasione televisi
va per sferrare attacchi a chi 
non gli consente di riportare la 
legalità nel nostro Paese. Il Par
lamento, innanzitutto, che tar
da ad approvare il decreto che 
stabilisce nuovi termini per la 
custodia cautelare e che elimi
na, tra l'altro, la possibilità de
gli arresti domiciliari per gli im
putati di delitti di mafia. «Non 
dobbiamo andar dietro a quel-
l'ipergarantismo che guai nel 
nostro Paese ne ha già fatti 
molti» polemizza Scotti. «Dob

biamo invece fare i conti con 
la realtà di una malavita che si 
è organizzata meglio e molto 
prima di noi, con una crimina
lità agguerrita che fa i soldi con 
la droga ma anche con gli ap
palti». 

Il ministro non lesina nume-
n. In Italia ci sono novantamila 
persone che godono del regi
me di seinilibertà, arresti do
miciliari, ricovero in ospedale. 
2.300 omicidi sono stati com
piuti da gente in questa situa
zione. Nella sola Palermo agli 
arresti domicilian ci sono 427 
persone, di cui 72 pericolosi 
mafiosi. In regime di semiliber
tà, a diverso titolo, in quella cit
tà ci sono 1.300 persone, «lo 
non ho una mentalità repressi
va -afferma Scorti- ma esiste il 
diritto di questa società ad ave
re leggi che le consentano uno 
sviluppo in positivo. Per questo 
dobbiamo fare le leggi giuste, 
altrimenti di casi Vemengo ce 
ne saranno ancora molti altri». 

Cosa fare?, chiede Costan
zo. Come fare per combattere 
una «cosa» indefinita e viscida 
come la mafia' Ecco la ricetta-
Scotti: «Un impegno all'unìso
no delle istituzioni e dei cittadi
ni, il coraggio della denuncia, 
la consapevolezza che reagire 
alla piovre, una responsabili
tà comune. Stiamo, a questo 
proposito, studiando un prov
vedimento contro le estorsioni 
in difesa, dei taglieggiati. Tutti 
insieme, dunque, bisogna im
pegnarsi per rompere la spira
le utilizzando anche i nuovi 
strumenti interforze che abbia
mo organizzato in questi mesi 
a cominciare da quella che, 
anche se in modo improprio, 
qualcuno ha definito l'Fbi ita
liana. Ma anche continuare nel 
lavoro difficile che ha portato 
già allo scioglimento di 22 
consigli comunali. La collusio
ne tra politica e mafia in alcu
ne zone, non solo del sud. è 
ormai sotto gli occhi di tutti. Ed 
è anche evidente che la crimi
nalità in Italia ha un consenso 
sociale molto forte. È contro il 
sitema di clientele e potere che 
dobbiamo impegnarci a com
battere». Ma il ministro dell'In
terno sa cos'è la mafia? «Un'or
ganizzazione che tende in tut
te le sue manifestazioni crimi
nose a far prevalere una legge 
diversa da quella che lo stato 
civile si è liberamente dato. Un 
fenomeno da sradicare che or
mai ha poco dell'oleografia 
tradizione ed i cui fili sono te
nuti da personaggi insospetta
bili». 

Scontro alla Direzione de fra l'ex presidente della Regione e Lima 

Nicolosi: «Vedrete che a giorni 
sapremo chi ha diffuso i dossier» 

PASQUALE CASCELLA 

• 1 ROMA «Vedrete che nei 
prossimi giorni usciranno i no
mi di chi ha messo in giro i 
"dossier"». Sul viso affilato di 
Rino Nicolosi è stampata una 
smorfia di rabbia. Più che un 
annuncio, dall'ex presidente 
della giunta regionale siciliana 
arriva una promessa, se non 
un avvertimento. Che arriva, 
peraltro, all'indomani di quel
lo lanciato da Bettino Craxi 
proprio a Catania su «nuovi tiri 
mancini» da parte del «buratti
naio dell'opera dei pupi». Cosa 
sappia, su quali basi regge tan
ta sicurezza sul prossimo sma
scheramento dei manovratori 
dei documenti vecchi e nuovi 
che stanno seminando veleno 
tra i leader politici siciliani e 
agli stessi vertici dei partiti di 
governo, Nicolosi non lo dice, 
sul portone di piazza del Gesù. 
Ma nel palazzo, alzandosi al 
tavolo della Direzione de, ha 
detto senza mezzi termini che 
ci sono «conti interni» da fare. 
Ora l'esponente della sinistra 
de siciliana se ne va senza 
nemmeno attendere la conclu
sione della riunione. Appena 

una manciata di minuti dopo 
se ne va Salvo Urna, (il cui no
me corre di continuo nei ver
bali dell'Antimafia) con cui si 
è appena scontrato. 

. Strano scontro. Perché Nico
losi non si era rivolto al refe
rente andreottiano della Sici
lia, bensì al segretario del par
tito e al capo de) governo. E 
anche dopo l'autodifesa di Li
ma, Nicolosi si è ben guardato 
dal lar riferimento al diverbio 
nella cartellina di sintesi del 
proprio intervento che si è pre
murato di stendere e fare di
stribuire alla stampa. Contiene 
un «ringraziamento» al segreta
rio Forlani «per il modo in cui è 
intervento sulle recenti pole
miche televise», ma con una 
postilla significativa: «Non ba
sta». Perché - spiega - «in Sici
lia si è verificata la patologia di 
una situazione dove al massi
mo di forza elettorale della De 
corrisponde il minimo di forza 
politica, e questo fatto legitti
ma un attacco politico fortissi
mo contro la De a cui non è 
possibile rispondere OC non 
con l'imbarazzo, sempre per
dente in politica». 

L'imbarazzo, Nicolosi, lo vi
ve anche sul piano personale, 
oltre che politico. Non solo per 
quella vicenda del nome spun
tato da un vecchio verbale su 
storie di scambi elettorali tra 
mafia e politica raccontate da 
una pentita, resa ancora più 
ingarbugliata dalla scoperta di 
un'omonimia con un altro 
consigliere regionale de smen
tita ostinatamente da chi la n-
velazione aveva fatto. Ad an
gosciare l'esponente della sini
stra de è il nuovo atto della 
guerra del dossier, quello sulle 
intercettazioni al telefono del 
cavaliere del lavoro catanese 
Graci. Devono essere arrivate 
anche al suo orecchio le voci 
secondo le quali il famoso «Ri
no» interessato al rilascio di un 
nulla osta della Banca d'Italia, 
che il carabiniere verbalizzato-
re del colloquio registrato il 19 
luglio '89 tra il Graci e il La Log
gia della Banca agricola etnea 
aveva incautamente (o cos'al
tro?) indicato nel ministro del
le Finanze Formica, fosse inve
ce proprio lui, il catanese ex 
presidente della Regione sici
liana, E forse non ha ascoltato 
soltanto voci, vista la foga con 
cui annuncia che i nomi dei 

manovraton verranno fuon. 
Hanno a che fare con la De? 

Certo è che Nicolosi al se
gretario e alla Direzione de 
chiede «il coraggio di una ri
flessione puntuale, autorevole 
e capace di fare i conti interni, 
se conti intemi devono essere 
fatti». Conti da fare con chi? 
Guarda caso nella discussione 
in Direzione irrompe Salvo Li
ma, con un livore che tradisce 
un altro imbarazzo: «Ma che 
vuoi' Tu hai fatto il presidente 
della Regione per 7 anni e 
Mannino fino all'altra giorno 
era commissano della De sici
liana. Assumetevi la vostra re
sponsabilità per la debolezza 
della tutela del partito...». Uno 
scontro duro, che Forlani più 
che sedare ha coperto con una 
sentenza salomonica. Questa: 
«lo posso anche venire a Paler
mo, possiamo anche convoca
re una nunione della Direzio
ne in Sicilia, ma voi provate a 
risolvere i contrasti che ci co
stringono a tenere commissa
riati i comitati di partito di Pa
lermo e Catania». Come dire: 
mettetevi prima d'accordo In 
nome della ragione di partito. 
Ma la lotta alla mafia, in questo 
verdetto, dov'è7 
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La palude 
Sanità 

IL FATTO VENERDÌ 18 OTTOBRE 1991 

L'odissea di Francesco spiegata dal ministro della Sanità 
«C'è il 118 da chiamare in questi casi, ma solo il Veneto 
l'Emilia-Romagna e il Piemonte hanno attivato la convenzione» 
Un'inchiesta sugli 8 nosocomi che hanno respinto il ragazzo 

De Lorenzo: «Tutta colpa delle Regioni» 
Miniriforma 
sanitaria 
al Senato: sì 

;',> (con la fiducia) 

KiDocANirri -
• ROMA. Acolpidifiducia.il 
governo ha ottenuto ieri dal 
Senato (in seconda lettura) il 
voto favorevole al disegno di 
legge sull'ordinamento sanita
rio, che dovrà avere ora la san
zione definitiva della Camera, 
essendo stato il testo pervenu
to da Montecitorio profonda
mente modificato dai numero
sissimi emendamenti approva
ti a palazzo Madama. Un voto 
di fiducia nella serata di mer
coledì e un altro ieri mattina 
hanno praticamente stroncato 
ogni possibilità di dialogo di 
merito su due emendamenti 
presentati dal relatori, il socia
lista Sisinio Zito, che raggrup
pavano gli ultimi sette articoli 
del provvedimento. 

«La scelta del governo - ha 
sostenuto Giovanni Berlinguer 
nell'annunclare il voto negati
vo del Pds - di porre la questio
ne di fiducia ha rappresentato 
un'immotivata forzatura rispet
to ad una corretta dialettica 
parlamentare». «Del resto - ha 
aggiunto - in seno alla stessa 
maggioranza sono state da più 
parti espresse riserve sul conte
nuto del testo». Da qui, dal pe
ricolo che un dibattito vero 
aprisse nuove crepe nel qua
dripartito, è probabilmente na
ta l'idea della fiducia, anche se 
il ministro Francesco De Lo
renzo ha continuato a giustifi
care la decisione come misura 
per guadagnare tempo. 

Il tatto stesso, pero, che, for
se per la prima volta, nessun 
rappresentante del governo o 
della' maggioranza abbia spie
gato i motivi del ricorso a que
sto mezzo estremo di chiusura 
del dibattito, dimostra che nes
suno se l'è sentita di aprire un 
confronto vero sulle motiva
zioni del gesto. Naturalmente, 
il titolare della Sanità ha subito 
innalzato alti peana per quello 
che ha definito un «successo 
politico». È rimasto però piut
tosto isolato in queste grida di 
vittoria. 

Il presidente del gruppo de, 
Nicolo Mancini si è, infatti, li
mitato a dire che «il Senato ha 
fatto il suo dovere» e lo stesso 
Zito, pur commentando favo
revolmente il voto, non è anda
to al di là di un «abbiamo ap
provato una buona legge, che 
e il frutto di un proficuo lavoro 
parlamentare». In ciò ricono
scendo il tenace lavoro di mi
glioramento del testo che le 
opposizioni, In particolare il 
Pds, hanno compiuto per cam
biare un articolato che - se
condo Berlinguer- era il frutto 
di una linea del ministro tesa 
•a smantellare le basi del servi
zio sanitario nazionale, rap
presentate dall'unitarietà, dal
la gratuità dei servizi e dalla 
priorità della programmazio
ne, per aprire la strada al sac
cheggio delle risorse pubbli
che e alla creazione di un si
stema duale di tipo classista, 
contrastante con il principio 
della solidarietà dei cittadini». 

Lo stesso ministro, pur ma
gnificando il testo approvato e 
la compattezza della maggio
ranza» comincia a mettere le 
mani avanti per quanto succe
derà alla Camera. Dapprima si 
dice sicuro del volo finale sen
za modifica a metà novembre, 
prima del varo della Finanzia
ria, poi sposta la data a gen
naio-febbraio e addirittura 
avanza l'ipotesi, con mesi di 
anticipo, di riunioni di maggio
ranza e di nuovi sciagurati voti 
di fiducia. 

Da questo lungo travaglio, 
durato a palazzo Madama due 
anni con 34 sedute di commis
sione e 24 d'aula per 203 ore di 
discussione, è nato un testo 
che ha sostenuto Giovanni Ra-
nalli del Pds «non raggiunge 
l'obiettivo proclamato di razio
nalizzare la spesa sanitaria e di 
garantire, al contempo, i diritti 
dei cittadini e l'efficienza del 
servizio sanitario nazionale». 
Per Berlinguer, comunque, l'e
stenuante confronto almeno 
un risultato lo ha conseguito, 
quello di dimostrare con chia
rezza che esiste un'alternativa 
al disegno perseguito da mini
stro. Comunque, commenta 
Grazia Labate. responsabile 
dell'Ufficio del Pds per il diritto 
alla salute, quella approvala 
•non è una legge di riordino 
del servizio sanitario naziona
le, ma un semplice compro
messo al ribasso della maggio
ranza, nonostante gli sforzi 
compiuti dal Pds di introdurre 
punti chiari: la certezza delle 
fonti di finanziamento, l'auto
nomia e la piena responsabili
tà delle regioni, l'ordinamento 
del personale». 

Per il ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo, 
esiste un responsabile per la penosa odissea di Fran
cesco Giustiniani. Sono le Regioni che non hanno 
ancora istituito un servizio di emergenza sanitaria: «È 
un fatto grave e non è il primo episodio che si verifica 
in Italia, né sarà l'ultimo se le Regioni continuano ad 
ignorare il problema dell'emergenza sanitaria». Il mi
nistero aprirà un'inchiesta sull'accaduto. 

MONICA RICCI-8AROENTINI 

• 1 ROMA. >È un fatto grave 
e non è il primo episodio che 
si verifica in Italia, né sarà 
l'ultimo se le regioni conti
nuano ad ignorare il proble
ma dell 'emergenza sanita
ria». C'è un responsabile nel
la vicenda del ragazzo viter
bese ricoverato a Pescara do
po essere stato rifiutato da ot
to ospedali? Il ministro della 
Sanità dice di si e, annun
ciando un'inchiesta sull'ac
caduto, spara a zero sulle re-
t ioni . De Lorenzo allarga le 

raccia, scuote la testa, sì di
chiara impotente: «Come mi
nistro ho fatto tutto quello 
che era in mio potere per evi
tare che episodi di questo ti
po si verificassero ma in Italia 
continuiamo ad essere forte-
memte carenti, fra l'altro non 
si tratta di progetti costosi, 
basterebbe un minimo di or
ganizzazione». Il ministro ac
cusa le regioni di non utiliz
zare tutti gli strumenti in loro 
possesso per tutelare la salu
te dei cittadini: «Lo Stato ha 
stipulato una convenzione 
con la Sip per dotare l'Italia 
di un numero telefonico d'e

mergenza sanitaria ma po
chissime regioni n e usufrui
scono». 

Signor ministro un ragaz
zo di 16 anni, investito da 
un'auto, ha dovuto atten
dere più di sette ore per 
trovare un ospedale dispo
sto ad operarlo. Potrebbe 
perdere la vita o subire dei 
danni cerebrali per colpa 
di quest'Inutile ritardo. 
Come è potuto accadere? 

È un fatto grave, gravissimo. 
Nel sistema sanitario italiano 
esiste una grande carenza 
che è quella dell'organizza
zione dell 'emergenza. Non 
abbiamo un dispositivo che 
funzioni in questo senso. È 
un problema c h e abbiamo 
cercato di affrontare in tutti i 
modi, il ministero ha fatto tut
ti i passi necessari per mette
re le regioni e gli ospedali in 
condizione di istituire un ser
vizio di emergenza efficiente. 

Quali misure avete preso? 
E perché non funzionano? 

Il discorso non vale per tutta 
l'Italia, esistono delle regioni 

Francesco De Lorenzo 

che si sono attrezzate. Abbia
mo stipulato una convenzio
ne con la Sip per dotare il 
paese di un numero telefoni
co di emergenza, questo nu
mero è il 118, tutta l'Italia po
trebbe usarlo ma purtroppo 
il servizio è limitato all'Emilia 
Romagna, al Veneto e al Pie
monte. In queste regioni ba
sta comporre il 118 per esse
re collegati con un centralino 
che immediatamente infor
ma su quali ospedali sono di
sponibili. E non solo, ci si è 
anche preoccupati di predi
sporre un servizio di ambu
lanze sparse su tutto il territo
rio in modo che il paziente 
non debba attendere ore pri
ma di essere soccorso. An

che questo è un problema 
importante. È già successo 
altre volte che il posto in 
ospedale c'era ma non si tro
vava un'ambulanza disponi
bile nelle vicinanze dell'inci
dente. 

Tutta l'Italia paga le tasse, 
come mal alcuni cittadini 
possono usufruire di un 
servizio cosi importante e 
altri no? 

Guardi noi abbiamo fatto di 
tutto per stimolare le regioni 
ad istituire questi servizi d'e
mergenza. Per il prossimo 
triennio sono stati concessi 
lOmila miliardi di investi
menti e spero che una parte 
di questi soldi sia utilizzata 
per sopperire a questa caren
za. Un anno e mezzo fa nella 
delibera del Cipe (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) è 
stata inclusa una direttiva in 
cui si diceva che le regioni 
dovevano assolutamente 
provvedere alla programma
zione dell 'emergenza. Una 
delibera c h e arrivava quasi a 
forzare l 'autonomia regiona
le. E se siamo arrivati a fare 
questo è proprio perché ci 
rendevamo conto dell'im
portanza del problema. Ma 
non è servito a molto. Non ci 
sono stati grandi cambia
menti, alcune regioni non 
hanno ancora nemmeno 
mandato i progetti per l'isti
tuzione di servizi d'emergen
za, lo non capisco il motivo 
di tanto ritardo, si tratta di mi
sure che costano anche po
co, quindi il problema non è 
il finanziamento. Parlerei 

&iuttosto di una scarsa colla-
jrazione e di una mancan

za di volontà. Se penso che 
lo Stato paga il canone per 
un servizio che non viene uti
lizzato... 

Non si potrebbe arrivare a 
creare un sistema di colle
gamento Informatico fra 
gli ospedali In modo da 
evitare l'uso del fax e del 
telefoni? 

Certamente. Ci sono città in 
cui si lavora già con i compu
ter. Per esempio a Modena e 
Ravenna, ma si tratta sempre 
di iniziative che devono esse
re prese a livello locale. Mi 
sembra che l'Emilia Roma
gna sia la regione più avan
zata da questo punto di vista. 

Sul caso di Francesco Giu
stiniani ci sarà un'indagi
ne ministeriale? Quali mi
sure pensa di prendere 
per accertare le responsa
bilità dell 'accaduto? 

Spero che quest 'ennesimo 
imperdonabile errore non si 
ripeta. Farò approfondire la 
questione alla direzione ge
nerale degli ospedali. Sarà 
necessario mandare degli 
ispettori nei vari ospedali per 
capire cosa ò successo. L in
dagine, dunque, ci sarà, su 
questo non c 'è discussione 
ma prima di agire voglio sa
pere se le regioni interessate 
si sono già mosse per attivare 
un'inchiesta sull'accaduto. 
Lei crede che sia facile man
dare defili ispettori a fare 
controlli? C'è un iter da ri
spettare e poi ogni regione 
ha la sua autonomia. 

Rientra l'emergenza rifiuti radioattivi 
ma per 11 ospedali l'incubo rimane 
Bloccate in undici ospedali italiani le radioterapie 
per l'impossibilità di ritirare i rifiuti radioattivi. In
fatti il deposito della Casaccia, dove venivano 
stoccati, è stato chiuso per motivi di sicurezza am
bientale. L'Enea autorizzato poi a riaprirlo per su
perare l'emergenza. Ma si tratta di misura limitata 
nel tempo. Il vero problema è quello che le autori
tà ministeriali scelgano i nuovi siti di deposito. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

• i ROMA E rientrata l'emer
genza rifiuti radioattivi degli 
ospedali. Almeno per ora, ma 
il problema rimane. Ieri il Sole 
24 ore aveva lanciato l'allar
me. «L'Enea non ritira i rifiuti 
radioattivi e in 11 ospedali le 
radioterapie sono in tilt». Cure 
oncologiche bloccate, malati 
di tumore in gravissime diffi
coltà. Che cosa era successo? 
L'Enea, attraverso la Nucleco, 
ritirava le «pastiglie» radioatti
ve esaurite, insieme alle testa
te, e le conservava nei deposi
ti del Centro Enea della Ca

saccia. vicino Roma, dove esi
stono 1 laboratori più avanzati 
del settore nucleare italiano. 
Ma, ad un certo punto, l'Ispet
torato medico centrale del la
voro ha invitalo l'Enea a non 
accrescere ulteriormente la 
quantità radioattiva presente 
alla Casaccia che potrebbe di
ventare altamente pericolosa 
per l'ambiente. 

Il fermo nel ritiro del mate
riale radioattivo ha mandato 
rapidamente in tilt 11 ospeda
li italiani. Scattato l'allarme si 
è corsi ai ripari. Rapidamente 

l'Enea 6 stala autorizzata a «ri
cevere nel centro della Casac
cia materiale radioattivo an
che di provenienza ospedalie
ra». Ma in un suo comunicato 
precisa che «la capacità fisica 
del centro della Casaccia per 
continuare a svolgere a titolo 
temporaneo questa funzione 
di immagazzinamento di resi
dui ospedalieri 6 limitata». Sia
mo quindi solo ad un rinvio 
del problema. In un suo co
municato l'Enea «sottolinea la 
necessità di risolvere il proble
ma dell'individuazione del si
to nazionale di smaltimento, 
da tempo portato all'attenzio
ne delle autorità ministeriali». 

Anche se si tratta di mate
riale a bassa o media radioat
tività e non di origine elettro
nucleare (che proviene cioè 
da centri medico-sanitari, in
dustriali e tecnologici e non 
da centrali nucleari) è difficile 
far accettare alle popolazioni 
l'istituzione di questi siti. La 
gente ha paura o, meglio, non 

fida. Secondo il calcolo degli 
esperti, il volume di questi ri
fiuti si aggira intomo ai due
mila metri cubi l'anno. La loro 
vita radioattiva può durare po
chi decenni, ma anche tempi 
assai più lunghi, di migliaia di 
anni. Il Cipe ha chiesto da an
ni all'Enea di trovare siti sicuri, 
in formazioni geologiche ade
guate per sottrarli a gestioni 
improvvisate. L'Enea ha pre
sentato una lista di luoghi 
adatti, ma non c'è stato alcun 
riscontro da parte del ministe
ro dell'Industria. La difficoltà 
sembra sia soprattutto nel fat
to che le popolazioni non vo
gliono insediamenti di rifiuti 
nucleari, nemmeno ospeda
lieri. Si ricorda, ad esempio, la 
protesta scoppiata in Sicilia 
solo per alcuni esperimenti 
che l'Enea eseguiva in zone 
alquanto impervie anche se 
l'ente si era premurato di assi
curare che nulla questi aveva
no a che fare con il possibile, 
futuro stoccaggio di materiale 

nucleare. Cosi si va avanti da 
una quindicina d'anni. Intan
to l'Enea ha attrezzato, grazie 
al professor Antonino Costa, 
un servizio integrato di gestio
ne dei rifiuti radioattivi che è 
riuscito fino ad ora a porsi co
me interlocutore neì confronti 
di chi producendo o racco
gliendo rifiuti radioattivi si ren
de conto che vanno trattati e 
stoccati in modo corretto. In 
questo modo l'Enea, attraver
so la Nucleco (di cui il 40% è 
dcl'Enea e il 60% dell'Agip 
spa) raccoglie 6000 fusti ra
dioattivi, circa - scrive Sole 24 
ore - il 60% di quelli prodotti 
in Italia. Dove finisce il resto? 
Non si sa con esattezza, an
che se i ritrovamenti, nemme
no tanto sporadici, di discari
che abusive e drammatica
mente pericolose la dicono 
lunga su traffici illegali. La dif
ficoltà di trovare siti autorizza
ti e i silenzi e le lentezze delle 
autorità non possono far altro 
che peggiorare la situazione. 

I gesuiti: 
«Non c'è solo 
la cupidigia 
dei partiti» 

• • ROMA È colpa dei partiti 
ma non bolo. Lo scrive il ge
suita padre Giuseppe De Rosa 
sulle pagine di "Civiltà cattoli
ca". E il suo è un vero e pro
prio alto d'accusa, un elenco 
infinito: il cattivo funziona
mento dei grandi ospedali 
pubblici, la mancanza di ri
spetto per i malati, le Usi ridot
te a centri di potere e di affa
ri...Scrive padre De Rosa: «Le 
strutture sanitarie pubbliche 
italiane sono "malate", non 
funzionano...Bisogna attende
re mesi per una visita speciali
stica; il trattamento e l'assi
stenza, se sono buoni nei pic
coli ospedali, sono general
mente non buoni, se non pes
simi, nei grandi complessi 
ospedalieri». 

Ed ecco l'odissea dei pa
zienti: «Spesso attrezzature e 
macchinari essenziali per la 
diagnosi sono guasti e non 
vengono riparati o sostituiti. 
Assai spesso il ricoverato non 
riceve informazioni sulla dia
gnosi e sulla terapia oppure 
non sa nulla sulla durata pre
vista del ricovero; in generale, 
inutili e tormentose lungaggi
ni e pedanterie burocratiche 
impongono una sofferenza 
supplementare a chi è già tor
mentato dalla malattia. Trop
po spesso, l'ammalato non è 
una persona - e una persona 
che soffre! - , ma un numero 
oppure un oggetto: c'è una 
grave mancanza di umanità 
che è risentita dall'ammalato, 
in un certajsenso, più della 
malattia». >£, 

Continua padre De Rosa: «Il 
diletto di fondb delle strutture 
sanitarie sta nel fatto che, co
me del resto avviene per tutti 
gli altri servizi pubblici, esse 
non sono - non nelle leggi 
istitutive, ma nella pratica - al 
servizio degli utenti, cioè di 
cittadini malati o bisognosi di 
cure, ma sono al servizio del 
personale che lavora in que
ste strutture. Cosi gli orari per i 
pasti, per le visite mediche, 
per le visite dei parenti, per i 
turni di assistenza, sono rita
gliati non sulle esigenze, an
che le più elementari, degli 
ammalati e dei loro parenti, 
ma su quelle del personale». 

Di chi è la colpa? Ci sarà 
pure un responsabile...«È cer
tamente grave la politicizza
zione delle Usi, che divenla-
no, in mano ai partiti, centri di 
potere. La Sanità va sottratta 
alla cupidigia dei partiti». Ser
virà'' Basterà? «No, non illudia
moci che, togliendo di mezzo 
i partiti, la Sanità funzionereb
be meglio. I mali della Sanità, 
in Italia, sono certo di natura 
politico-partitica, ma sono so
prattutto di natura morale». 

All'Usi di Salerno c'è Paperon de' Paperoni 
Il giallo si infittisce: il «manager» 
Elio Presutto si è aumentato 
lo stipendio a 12 o a 18 milioni? 
Intanto manca l'emoglobina 
e si chiede in prestito il vaccino 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAINZA 

W» EBOU (Salerno). Si è au
mentato il compenso di ammi
nistratore straordinario dell'Usi 
53, quella di Salerno, elevando 
il proprio appannaggio da 6 
milioni duecentocinquantami
la a 18 milioni, ma Elio Presut
to, dallo scorso giugno «mana
ger» della unità sanitaria del 
capoluogo, smentisce di esser
si triplicato lo stipendio. «L'ho 
solo raddoppialo portandolo a 
12 milioni e cinquecentomila 
lire», afferma e precisa di aver
lo fatto interpretando l'articolo 
3 della legge 816. Ora attende 
il responso del Corcco. Se l'or
ganismo di controllo dovesse 
dargli torto, restituirà con gli 
interessi - precisa il dottore in 
agraria diventato manager 
pubblico nella sanità - quanto 
finora percepito. 

Presutto si dichiara tranquil
lo nonoslante la magistratura 
abbia aperto una inchiesta e 
nonostante nella suu Usi (nel
la quale dal 30 agosto manca 
l'emoglobina, secondo la de
nuncia di un medico, e nella 

quale si è dovuto chiedere in 
prestilo vaccino antitetanico 
ad una Usi vicina)) stia scop
piando la protesta. 

Ma chi è il «manager» chia
mato a mettere ordine nella 
sanila salernitana? Laurealo in 
agraria, ebolitano, Elio Presut
to è rimasto nel suo settore al
meno agli inizi della sua car
riera, lavorando come tecnico 
alla Monledison nel settore de
gli antiparassitari. A metà degli 
anni sessanta Presutto comin
cia anche a frequentare gli am
bienti del partito socialista, ma 
la sua militanza, per molti an
ni, non sortisce effetti. Resla 
una figura di secondo piano 
anche negli affari fino a quan
do non entra nel mondo della 
sanità. 

A questo punto fa la scelta 
di nmanere una figura di se
condo piano in politica ma di 
entrare alla grande nel mondo 
degli affari Nel campo della 
politica questa «regola» viene 
ferreamente rispellala: consi

gliere comunale e poi sindaco 
di Eboli, vicepresindente della 
Usi e null'allro. Nel campo de
gli affari, invece, si lancia nelle 
disinfestazioni, nelle torniture 
alle unità sanitarie locali, va a 
caccia di appalli pubblici. C'è 
una società, la «Econchimica», 
che sta mollo a cuore ad Elio 
Prosutto (qualcuno dice che 
sia di sua proprietà, qualche 
altro racconta che è intestata 
al fratello, altri che il giro 6 an
cora più complesso) che for
nisce numerose Usi. 

Elio Presutto non è molto 
amato dai suoi concittadini, 
neanche da quelli che milita
no nel suo stesso partilo. 
Quando sono apparsi sulle 
cronache locali i primi articoli 
su di lui, nessuno è sembrato 
meravigliarsi, anzi sono volati 
giudizi taglienti. Il fatlo che la 
De ad Ebolì sia all'opposizione 
da anni non ha fatto che au
mentare pcttogolezzi. attacchi, 
dicerie Carmelo Conte, del re
sto, in questa cittadina resa ce
lebre da Levi, ò molto votato 
ma non altrettanto amato ed i 
suoi uomini lo sono meno di 
lui. 

Presutto, se lossc vera la sto
ria dei 18 milioni, seguirebbe a 
ruota, in quanto a stipendi, 
Franco Nobili, presidente del
l'In, Gabriele Cagliari, presi-
denle dell'Eni ed altri Ire ma
nager pubblici fra cui il presi
dente dell'Imi La vicenda del 
«compenso d'oro» su» portan
do alia luce altri «affari» come, 
ad esempio, quello di ben re

munerali incarichi professio
nali. Uno di questi sarebbe sta
to affidato dal «manager» della 
Usi di Salerno al «manager» 
dell'Usi di Eboli, Antonio Od-
dati, sociologo, ex comunista, 
passato anche lui nella folta 
schiera degli uomini del mini
stro Conte. Oddati avrebbe 
avuto l'incarico assieme a 
Franco Amatucci, altro perso
naggio della stessa «corte», 
mentre fonli democristiane af
fermano, non senza una punta 
di veleno, che nell'elenco oc
correrebbe anche includere 
mogli e parenti di amministra
tori locali, sempre legati al Psi. 

Il clima è di quelli avvelenati 
e il malessere della sanila (dai 
problemi dei degenti a quelli 
dei dipendenti) si interseca 
con lotte personali e politiche. 
È difficile riuscire a capir qual
cosa. Protestano i sindacati (il 
30 ottobre è stalo proclamato 
uno sciopero sui problemi che 
affliggono la Usi 53 diretta da 
Presutto); protesla la gente, 
mentre si scopre che un po' 
dappertutto sono siali nomina
li «manager» persone che con 
la gestione della cosa pubblica 
e la sanila non hanno nulla a 
che vedere. Come a Pompei 
dove «manager» è Ciro del Du
ca, il vieequestore che fece 
sparire i biglietti scritti dai poli
tici al boss della camorra Raf
faele Cutolo, durante le indagi
ni seguito al rapimento Cirillo 
Quali competenze abbia nella 
sanità resta un mistero, per tul
li 

«Troppe anomalie 
in Campania» 
Il ministro dice basta 
• • EBOU (Sterno) De Lo
renzo vuol vederci chiaro e ha 
chiesto al presidente della 
giunta regionale, all'assessore 
alla Sanità e al commissario di 
governo presso la regione 
Campania di stroncare «l'ano
malia» facendo rispettare la 
circolare emanala in materia 
in agosto. Elio Presutto 6, infat
ti, in buona compagnia. Non è 
l'unico «manager» di una Usi 
ad essersi aumentato l'inden
nità. Il «vizietto» sembra essere 
piuttosto diffuso, tanto che tra i 
supcrmilionari della sanila si 
possono annoverare Ciro Del 
Duca, che si è «attribuito» un 
appannaggio mensile di 14 mi
lioni al mese e Franco Gesuè, 
ex direttore centrale dell'lsvei-
mer e presidente della Care-
mar, che attende un compen
so non inferiore ai dieci milioni 
al mese, cioè lo stipendio per
cepito all'lsveimer. Ciro del 
Duca, ex funzionario di Ps. è 
stalo nominalo «manager» del
la Usi di Pompei dopo essere 
stato candidalo nelle liste della 
De nelle ultime regionali (ri

sultando regolarmente trom
bato). Personaggio assoluta
mente incolore, ebbe un solo 
merito: quello di far sparire al
cuni biglietti di politici inviati al 
boss della camorra Raffaele 
Culolo. I Paperon de' Paperoni 
delle Usi aflermano che gli au
menti sono consentiti da una 
legge, la 511, o il raddoppio da 
un'altra legge, la famigerata 
816 del 1985, che pennelte il 
raddoppio dei compensi nel 
caso che i privali si mettano in 
aspettativa senza assegni nel 
ricoprire un incaneo pubblico. 
Cosi con la prima normativa 
viene moltiplicalo per cinque il 
compenso previsto e poi sfrut
tando la seconda il tulio viene 
raddoppialo, In questo modo 
una cifra di poco superiore al 
milione sale a sei e poi diventa 
di dodici e mezzo. I conti tor
nerebbero alla perfezione se la 
circolare di De Lorenzo non 
avesse stabilito che l'aumento 
di stipendio dei manager non 
deve essere superiore al 5'*, del 
compenso previsto per la vec
chia figura del presidente 

l-a presidenza della Lefld nazionale 
delle cooperative e mutue annun
cia l'improvvisa scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
presidente di Unipol Finanziami 
Nell'espnmere alla moglie Laura e 
alla figlia Leda le più profonde e sin
cere eondoglianze, la Lega naziona
le delle cooperative partecipa com
mossa al lulto che colpisce il movi
mento cooperalivo italiano che per
de, con Zimbelli, una delle figure 
più prestigiose della sua stona Nel 
ricordare la competenza e la lucidi
tà dell'impegno, la spiccata umani
tà e la sincera passione che sempre 
carattenzzarono la sua attività di di-
ngente cooperativo, la Lega nazio
nale delle cooperative testimonia il 
suo affettuoso omaggio ed il ringra
ziamento per una vita dedicata, in 
modo esemplare, all'affermazione 
dei valori cooperativi e alla crescita 
dell'imprenditonalità ad essi ispira
ta. 
Roma, 18 ottobre 1991 

I compagni dell'Unione comunale 
del Pds di S Giuliano, sono vicini al 
compagno Paolo Cipolla, per l'im
provvisa scomparsa del figlio 

DORINO 
Espnmono le più sentite condo
glianze ai familian tutti 
S. Giuliano, 18 ottobre 1991 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione • codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota social* 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 
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Errata Corrige 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Si porta a conoscenza che sulla pubblicazione avve
nuta in data 17 ottobre 1991 sull'Unità edizione Na
zionale e Regionale E.R. è stata erroneamente indi
cata in 8 novembre 1991 anziché 5 novembre 1991 la 
data di scadenza per la presentazione delle doman
de di ammissione alla licitazione privata. 

I ISTITUTO TOGLIATTI 
Ufficio formazione politica 

Direzione Pds 

I REFERENDUM E LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

Seminario di studio e confronto, Frattocchie (Roma) 
28-31 ottobre 1991 

PROGRAMMA 

1. Riforma della politica e leggi elettorali. 
28-29-30 otlobre 

Lunedi 28 ottobre, ore 15-19.30 
- Analisi storica del sistema elettorale proporzionale. Paola 

Caintti, coordinamento politico Pds 
- La sccltarcfcrcnduna 

Pietro Barrerà, vicedirettore Crs 
Martedì 29 ottobre, ore 9.30-18.30 • » • • 
- Riforma elettorale e sistemo politico italiano ' 

CìanfrancoPasqumo, Sinistra indipendente • 
- Sistema elettorale e referendum: le proposte in campo. 

TAVOLA ROTONDA, partecipano: Cesare Salvi, Aldo De 
Matteo, Mariella Gramaglia, Giuseppe Caldcrisi, Alfredo 
Biondi 

Mercoledì 30 ottobre, ore 9.30-1230 
- Il Pds e i referendum. Conclusioni del seminario di Massimo 

D'AIcma 
L2. Riforma della politica e ruolo dello Stato nell'economia. 

t-r! 30.31 ottobre 
Mercoledì 30 ottobre, ore 15-1930 
- L'iniziativa referendaria in campo economico-istituzionale. 

Fabio Mussi, Dipartimento economia e lavoro Pds 
- Referendum su «Intervento straordinario nel Mezzogiorno». 

Isaia Sales, Ufficio Mezzogiorno Pds 
Giovedì 31 ottobre, ore 930-1730 
- Il referendum sul potere di nomina ai vertici del sistema ban

cario. Vincenzo Visco, ministro del governo ombra 
- Il referendum sulle Partecipazioni statali. Massimo Riva, 

deputato della Sinistra indipendente. Conclusioni del Semina
rio: Silvano Andrtani, ministro del governo ombra e presiden
te del Cespc. 

Per prenotare la partecipazione 
rivolgersi alla Segreterìa dell'Istituto - Tel. (06) 9358007 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
PER GLI OPERATORI DEI CENTRI 

DEI DIRITTI DEI CITTADINI 
"Organizzazione e funzionalità dei Centri" 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
19 & 20 ottobre 1991 

P R O G R A M M A 

Sabato 19 ottobre 
ore 10-13 II rapporto con l'utenza 

Il rapporto con le controparti e con la PA 
L'intervento sugli organismi di controllo 
Consulenze e collaborazioni 

ore 15-18 Metodi di rilevazione: 
- le verifiche periodiche 
- le verifiche saltuarie 
- panels e monitoraggi 

Domenica 20 ottobre 
ore 10-13 La comunicazione esterna: 

- la pubblicità (dei casi - delle inchieste) 
- la conferenza stampa 
- la presenza sui media 
- bollettini e agenzie stampa 

Marina Migliorato (MAC, Roma) 
Graziella Prlulla (Area Ambiente e Diritti, Pds, Roma) 
Franco Venni (Arco, Pescara) 
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La palude 
Sanità 

IL FATTO rAGINA O L'UNITA 

È sempre in coma il ragazzo di 16 anni di Viterbo operato 
a Pescara dopo essere stato respinto da otto ospedali 
La madre e il padre raccontano l'angosciosa odissea **' 
«Fossimo stati ricchi o potenti un posto l'avrebbero trovato» 

• ; . & 

«Povero figlio mio, così sfortunato...» 
jfl dramma dei genitori di Francesco, tm i^ablia e raissegnazione L'Ospedale civile di Pescara 
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• • Parliamo subito di responsabilità personali, prima 
che politiche. Mi sarebbe facile dire che, proprio nelle 
ore in cui il giovane viterbese Franco Giustiniani, cranio
leso, veniva respinto da otto ospedali, la maggioranza 
votava per due volte la fiducia al governo proprio sulla 
sua politica nel campo sanitario. Mi sarebbe facile preve
dere che proprio oggi I giornali saranno pieni di eufori
che dichiarazioni del ministro De Lorenzo perché il Se
nato ha approvato una legge secondo lui salvifica, se
condo noi disgregante per il servizio sanitario nazionale. 
Ma il resoconto dì quelle ore drammatiche trascorse dai 
familiari di Franco a telefonare qua e là, ad appellarsi a 
chiunque per trovare soccorso, a sentire risposte elusive 
e formule burocratiche anziché voci di conforto e deci
sioni positive, pone quesiti che vanno ben oltre la politi
ca e le polemiche quotidiane. 

Dove va l'Italia, un paese in cui l'ordine pubblico è affi
dato a quattro o cinque polizie che si ignorano o si com
battono fra loro, la giustìzia a magistrature che competo
no e litigano per i processi, le vite in pericolo dei cittadini 
a ospedali che sono repubbliche autonome prive di ogni 
collegamento funzionale? Dove vanno, soprattutto, la 
moralità e la responsabilità degli italiani, a partire da co
loro che lo Stato stipendia, non più tanto male, perché 
impegnino il loro lavoro al servizio dei cittadini negli uffi
ci, nelle scuole, nei mezzi di trasporto, negli ospedali? 
Dove vanno infine le risorse, non più tanto scarse, che i 
bilanci dello Stato destinano all'ammodernamento del
l'amministrazione pubblica? 

A Roma, tempo fa, fu deciso di costituire un pronto in
tervento centrale (Pie) per le emergenze, che collegasse 
tutti gli ospedali attrezzati, per indirizzare rapidamente i 
pazienti in pericolo di vita verso la sede più idonea e di
sponibile. Mai entrato in funzione. Inoltre, i familiari di 
Franco hanno sentito più volte la risposta elusiva «non 
c'è un posto letto», come se avessero chiesto una preno
tazione alberghiera in alta stagione. Le situazioni di 
emergenza vengono affrontate alla stregua di qualsiasi 
pratica assistenziale, con insensibilità umana ma anche 
con ignoranza. Quel che occorreva non era un letto di 
degenza, ma un chirurgo e una sala operatoria in cui in
tervenire urgentemente; poi, per il decorso postoperato
rio, una soluzione si sarebbe trovata. Ma per far questo 
occorrono persone che sappiano il loro mestiere, che 
abbiano il coraggio di decidere e che stiano sul campo. 
Al San Camillo, uno dei più grandi ospedali romani, do
po le ore 18 il direttore e i suoi vice sono soltanto «telefo
nicamente reperibili», in giro o a casa propria;-al centrali
no c'è solo una voce anonima, che non sa dare risposte: 
e cosi è quasi ovunque. Possibile che non si possano fare 
dei turni? Possibile che il ministro non possa emanare 
una direttiva per cui nessun ospedale che abbia le attrez
zature necessarie può rifiutare chi è In pericolo imminen
te di vita? 

Negli ospedali, come in altri servizi, mancano molte 
cose; ma quel che si va disperdendo, e che è più difficile 
da sostituire che uno strumento invecchiato o un edilizio 
cadente, è lo spirito di solidarietà, stimolo essenziale per 
superare le difficoltà e per soccorrere chi ha bisogno. Ma 
qui, oltre alle ineludibili responsabilità personali, rientra 
in gioco la politica. Che clima morale si crea, quando un 
governo pretende di risanare le finanze dello Stato a spe
se dei malati? 

Francesco Giustiniani, 16 anni, è sempre in coma . 
Nessun miglioramento per il ragazzo rifiutato da ot
to ospedali. «Guai ad ammalarsi a Viterbo» ripete la 
madre che ripercorre il calvario di domenica. 11 pa
dre: «Possibile che a Roma non c'era posto? Sareb
be accaduto lo stesso al figlio di un potente? Povero 
figlio mio, così sfortunato». Dolore, rabbia ma anche 
rassegnazione: «Tanto non succederà niente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • PESCARA. «Guai a chi si 
ammala a Viterbo. Proprio 
con Francesco è stata una tra
gedia, da quando è nato; e 
proprio a Francesco doveva 
ancora capitare...». Mariella 
Giustiniani, si stringe nella 
giacca blu, parla senza mai 
perdere di vista la porta della 
rianimazione: aspetta che l'o
rologio segni le 18, quando, 
per pochi minuti, potrà entra
re nella stanzetta dove c'è 
Francesco, in coma. «Possia
mo entrare uno solo per volta, 
al mattino e al pomeriggio, a 
volte restiamo anche dieci mi
nuti. Oggi andrò solo io, mio 

; • ' Perugia si difende: 
i«È tutta colpa 
della burocrazia» 
M PERUGIA. «Non è affatto 
vero che Francesco Giustiniani 
sia stato rifiutato dall'ospedale 
di Perugia. Pur in condizioni di 
emergenza saremmo stati in 
grado di intervenire, ma la di
rezione del nosocomio di Vi
terbo non ha ritenuto opportu
no attivare il nostro policlini
co». Lo ha affermato il direttore 
sanitario dell'ospedale perugi
no, dottor Stefano Concetti, nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta per spiegare la sua 
versione dei fatti sul mancato 
ricovero del ragazzo sedicen
ne rimasto lerito in un inciden
te stradale nei pressi di Viterbo 
domenica scorsa. Il dottor 
Ccncctti ha spiegato che il po
liclinico è stato contattato alle 
19,45 di domenica con una te
lefonata diretta al reparto di 
neurochirurgia. Il medico di 
guardia ha risposto che c'era 
la disponibilità al ricovero pur 
in condizioni precarie in quan
to lutti i posti-letto (20) erano 
occupati; l'equipe chirurgica 
però non sarebbe potuta inter
venire immediatamente per-
chéimpegnata in una opera
zione. Alle 19,50 un'altra tele
fonata, sempre dall'ospedale 
di Viterbo, questa volta al re

parto di ncuroiraumatologia. 
Anche qui il medico di guardia 
ha comunicato che tutti i posli 
letto erano occupati ma esiste
va la possibilità di ricovero ag
giungendo un letto in corri
doio. L'equipe chirurgica a di
sposizione del reparto - ha 
sottolinealo Cencetli - sarebbe 
potuta intervenire subito. Se
condo il direttore sanitario sa
rebbe stata l'inconsueta prassi 
seguila dall'ospedale di Viter
bo una delle cause principali 
del mancato ricovero a Peru
gia; infatti non c'è stato conlat
to né con il pronto soccorso né 
con la direzione sanitaria ma 
solo con i reparti. Sulla triste vi
cenda del ragazzo di Viterbo, è 
intervenuto anche il sindaco di 
Siena. «Desidero che sia fatta 
chiarezza quanto prima per 
poter dare una risposta corret
ta alla città su quanto ò acca
duto». Con queste parole Pier
luigi Piccini ha aperto una riu
nione di tutte le autorità sanita
rie locali. L'amministratore 
straordinario della Usi, Ilio Di 
Tommaso, ha comunicato di 
aver richiesto al direttore sani
tario Piero Addari l'apertura di 
una indaginepcr chiarire il rea
le svolgimento dei fatti. 

marito è raffredalo, meglio 
che non venga». Accanto a lei, 
sul muretto dell'aiuola dell'o
spedale, è seduto il marito 
Giovanni. Entrambi hanno il 
volto segnato dalla paura per 
la vita del figlio, dalla stan
chezza: da domenica notte 
vagano dalla panchina nell'a
trio della sala rianimazione al 
muretto del cortile; dalle 6,30 
del mattino alla sera: vanno in 
albergo giusto per dormire. Si 
stupiscono del clamore che 
ha suscitato la notizia dell'in
cidente del figlio: sono storditi 
dall'arrivo di tanti giornalisti; e 
anche sorpresi dalle gentilez

ze di infermieri e medici di Pe
scara, dalla gente che li ferma 
per strada e fa loro coraggio. 
«Sono tutti cosi gentili. Anche 
troppo... noi non ci siamo abi
tuati» dice Mariella. La mente 
va avanti e indietro: alla do
menica dell'incidente, a co
me sta ora Francesco, a lui 
piccino, a lui operato, a lui 
nell'ambulanza. Giovanni 
Giustiniani, quando parla del 
figlio usa il passato; quando 
se ne accorge se la prende 
con se stesso: «Ma no, no, for
se Francesco ce la fa, si sve-
glierà. Ma come? Sarà peggio
rato, capirà, sarà come prima? 
Il medico che l'ha operato ce 
lo ha detto: il tempo ha influi
to, è stato contro Francesco... 
se lo avessero operato prima». 

La moglie Mariella ritorna a 
domenica pomeriggio. 

«Quando è successo l'inciden
te, alle 17, l'ambulanza è arri
vata subito. Ma c'era un solo 
autista che ci ha detto, che da 
solo non poteva portare Fran
cesco in ospedale. L'hanno 
caricato nell'ambulanza e ab
biamo dovuto aspettare che 
arrivasse un altro autista. 

Quando è arrivato, ha control
lato le luci, le sirene, poi final
mente siamo partiti. All'ospe
dale di Viterbo non c'è la Tac, 
cosi hanno ricaricato France
sco in ambulanza fino all'A-
vis, e dopo la Tac l'hanno ri
portato all'ospedale e hanno 
cominciato a fare le telefona
te», Marito e moglie, in mac
china, sono arrivati a Pescara 
alle 3 di notte. «Francesco era 
già in sala operatoria - rac
conta il padre Giovanni -. Ec
co, io mi domando, ma a Vi
terbo, non potevano operarlo 
subito per la milza rotta? Ma si 
può far fare ad un ragazzino 
un viaggio in quelle condizio
ni? E davvero a Roma non c'e
ra poslo? Io lo vorrei proprio 
sapere. SI, voglio che qualcu
no mi venga a dire che in tutto 
il Lazio non c'era un posto per 
soccorrere mio figlio. Sarebbe 
accaduto lo slesso se al posto 
di Francesco c'era il figlio di 
un ministro, di un ricco? 
Quando è arrivato qui a Pe
scara l'hanno prima operato 
alla milza, poi al cervello, cosi 
si è perso altro tempo. Ma 
qualcuno mi dirà qualcosa? 

Mi risponderà l'assessore alla 
Sanità del Lazio o il ministro?». 
Si sfoga ad alla voce il padre, 
ma poi si calma e si da rispo
ste amare: «Tanto non succe
derà niente. Vedrà, anche voi 
giornalisti fra due giorni vi sa
rete dimenticati di Francesco. 
E tutto continuerà come pri
ma», «lo non lo so ancora se 
farò denuncia, se troverò la 
forza di ribellarmi. Povero fi
glio mio, cosi sfortunato, sem
pre lutto contro di lui» sussur
ra il padre. 

Francesco ha 16 anni, ed 
ha avuto problemi di salute da 
quando è nato. Un lieve ritar
do psicofisico; ora cammina e 
si muove bene, ma ha qual
che difficoltà nel parlare. Non 
trovando assistenza adeguata 
a Viterbo, Francesco, da bam
bino ha fatto spesso il viaggio 
fino a Roma, «da un prolesso-
re bravo, al suo studio». Ora 
Francesco fa ginnastica del 
linguaggio all'Unità tenitoria-
le di riabilitazione di Viterbo. 
Frequenta il primo anno del
l'istituto professionale di mec
canica: «È tanto contento, gli 
piace questa scuola, le lezioni 

in laboratorio con la luta da 
meccanico", dice abbozzan
do un sorriso la madre. Ha 
una grande passione: la musi
ca. «Passa ore ad ascoltare i 
dischi, a registrare. Suona an
che il flauto. Gli piace muo
versi; fa pallacanestro e poi va 
in bicicletta. Già, la bicicletta. 
Ma dovevamo impedirglielo' 
Quando è accaduto l'inciden
te - racconta il padre tormen
tandosi le mani - io era da 
mia madre a Fiuminara, nelle 
Marche. Doveva venirci anche 
Francesco. Ma poi aveva tanta 
tosse e ho preverito non por
tarlo con me. Lui ci è rimasto 
male; è molto legalo alla non
na. Poi il paese gli piace, si 
sente più libero, conosce tutti. 
Andare a Fiuminare per lui è 
come un premio. Forse dove
vo portarlo lo stesso, cosi non 
sarebbe successo l'incidente». 
Il padre si tortura, continua a 
domandarsi se poteva sottrar
re il figlio ad un destino cosi 
crudele. 

Poi i ricordi felici riprendo
no il sopravvento: «Francesco 
è un ragazzino tanto allegro, è 
intelligente e sensibile. Sa, i 

suoi capelli biondi, da qual
che anno sono diventati tutti 
bianchi. Allora, visto che è 
grandicello, va a scuola, ave
vamo deciso di fargli qualche 
sciampo colorante. Lui ne era 
contento. Mi ha pure detto: 
"Cosi alle ragazzine piaccio di 
più"». La porta della rianima
zione finalmente si apre e la 
madre entra. Al padre, rima
sto seduto sul muretto, si avvi
cina una ragazzina. È scesa 
dal motorino e stringe in ma
no un mazzo di fiori gialli e 
una lettera, È una studentessa 
della scuola alberghiera di Pe
scara, avrà giusto l'età di Fran
cesco. Con parole semplici, 
esprime tutto il disgusto per 
una società che non sa curare 
un ragazzino, che non dà il di
ritto alla vita ai cittadini in pe
ricolo. La ragazza aspetta in 
silenzio che il padre legga la 
lettera. L'uomo si commuove, 
gli occhi lucidi, non riesce a 
spiccicare una parola. Ab
braccia la ragazzina e poi pia
no le sussurra: «Mi raccoman
do, stai attenta con il motori
no ..». 

Due ore di angosciose ricerche per telefono dei medici di Viterbo negli ospedali della capitale 

E a Roma nemmeno un letto disponibile 
Interminabili squilli a vuoto. Dischi che invitano 
ad attendere. La linea che cade. E poi i «no». Al 
San Filippo Neri, al Gemelli, al San Camillo, al po
liclinico Umberto primo. Francesco sta morendo 
e c'è chi risponde: «Richiamami se sei proprio nei 
guai». Letti occupati, la burocrazia dei fax, chirur
ghi impegnati. Roma, quella domenica, ha rispo
sto cosi. ., , " ^ ,. 

CARLO FIORINI 
• 1 ROMA. Al Policlinico «Ge
melli» i chirurghi erano impe
gnati. Il problema, dicono, era 
quello; i posti letto occupati 
erano una difflbolU. risolvibile. 
Al «San Filippo Ner*S chirurgh i 
erano liberi, avrebbero potuto 
operare, ma non c'era un po
sto libero e in quell'ospedale, 
dicono, il problema non era ri
solvibile. Al «San Camillo» il fax 
con la richiesta di ricovero, di
cono, non è mai arrivato. Ma al 
telefono hanno risposto: «No. 
non c'è posto, ma se proprio 
siete nei guai chiamateci». Ne
gli ospedali romani i telefoni 
hanno squillato, invano, per 
molti minuti, poi il rifiuto: per 
Francesco non c'era posto. 
Due ore frenetiche di ricerca. 

Francesco Giustiniani, 16 
anni, domenica pomeriggio, 
era sulla sua bicicletta, a Viter
bo, davanti al cancello di casa. 
Ha attraversato la strada, 
un'auto lo ha travolto. Alle 
17.40 era all'ospedale «Belcol-
le», dove i medici viterbesi si 
sono accorti subito di non es
sere in grado di operarlo, do
veva no trasferirlo, Quattro me
dici si sono attaccati al tele-
fonono per cercare un posto. 
Francesco intanto, veniva sot
toposto ad una Tac, erano le 
18.10. Il dottor Berghetti, il 
dottor Lanzetli, il dottor Vec-
chiarelli e la dottoressa Casa-
grande si rivolgevano agli 
ospedali più vicini. «Una ricer
ca snervante - racconta ora il 

professor Carriero, direttore 
Sanitario dell'ospedale viterbe
se'-. 1 centralini squillavano in
vano, poi le difficoltà a farsi 
passare il reparto di neurochi
rurgia, infine le risposte negati
ve». 

Alle 18,20 uno dei medici 
viterbesi riusciva a mettersi in 
contatto con il medico di guar
dia al San Filippo Neri, l'o
spedale romano più rapida
mente raggiungibile da Viter
bo. L'equipe chirurgica dispo
nibile. «Ma abbiamo tutti i posti 
letto pieni, anche in rianima
zione siamo al completo», ri
sponde il neurochirurgo. Un 
posto letto c'è, nel reparto di 
terapia intensiva, ma non è uti
lizzabile perché è in ristruttura
zione, spiega II dottor Sacri
panti, che risponde al posto 
del direttore sanitario che è in 
ferie. «Il nome del chiururgo 
che era di turno non lo so, lo 
chieda a neurochirurgia - dice 

' ora Sacripanti - . Sul tavolo ho 
un fax con la richiesta di rico
vero, ci è arrivato alle 19.45 di 
domenica, abbiamo dovuto ri
spondere negativamente. Sen
za un posto letto, anche se l'e
quipe è libera, non c'è nulla da 
fare». Dare un nome e un volto 
al chiururgo che ha chiuso la 
porta a Francesco è impossibi
le. «Non posso dare queste no
tizie», risponde la caposala di 
neurochirurgia. Come in tutti 
gli altri ospedali che hanno ri
fiutato il ricovero c'ò un muro 

di gomma. Domande e dubbi 
su omissioni, responsabilità in
dividuali e palesi contraddizio
ni rimbalzano. 

Il Policlinico Gemelli, è 
stato il secondo ospedale con
tattato. Al centralino dell'uni
versità cattolica un disco ripete 
di avere pazienza. Ormai sono 
le 18.30, Francesco in coma, 
la Tac ha dato ai medici la 

conferma che non c'ò tempo 
da perdere. Il neurochirurgo 
del «Gemelli» non può rispon
dere al telefono, era in sala 
operatoria, per un intervento 
difficile. Un medico spiega al 
collega viterbese che è un'o
perazione lunga e aggiunge: 
«In rianimazione e in reparto 
non ci sono posti letto». Ma il 
dottor Tresalmi, direttore sani

tario dell'ospedale, ora spiega 
che il problema non è quello 
dei posti letto. «In qualche mo
do si può risolvere, ma il guaio 
è che l'equipe chirurgica era 
impegnata». Al «Gemelli» il fo
nogramma con la richiesta dì 
ricovero 6 arrivato alle 20.35. 

Quel fax arrivati tanto 
tarai con le richieste di ricove
ro non sono stati spediti dai 

medici di Viterbo. Sapevano 
che la richiesta doveva essere 
ufliciale. ma sapevano anche 
che affidarsi alle vie burocrati
che per avere una risposta era 
una perdita di tempo, meglio, 
quindi, attaccarsi el telefono. 
Quelle richieste ufficiali le ha 
fatte 11 Pronto Intervento cit
tadino. Una struttura che do
vrebbe coordinare i casi di 
emergenza e che raccoglie le 
richieste di ricovero. -Noi ab
biamo chiamato tutti gli ospe
dali romani, con i mezzi rudi
mentali che abbiamo. Abbia
mo inviato un fax, - dice il me
dico che era di turno al pronto 
intervento domenica sera - poi 
abbiamo comunicato che la ri
sposta era negativa». Sui fax 
degli ospedali ci sono i nomi 
dei medici che hanno risposto 
e le motivazioni del nfiuto. 
«No, i nomi non posso legger
glieli, non c'era posto e basta». 

Al San Camillo si sentono 
liberati da un peso, la burocra
zia salva la coscienza. «A noi il 
fax non è mai arrivato, quindi 
ufficialmente non abbiamo 
avuto nessuna richiesta», dice 
il direttore sanitario, il dottor 
Acocella. Con il neurochirurgo 
del San Camillo i medici viter
besi erano riusciti a parlare al
le 19.10. Le condizioni di 
Francesco, a quel punto, era
no ormai disperate. I quattro 
medici dell'ospedale di Viter
bo hanno telefonato anche ad 
ospedali di altre regioni, ma 
soprattutto hanno insistito su 
Roma. 

«Richiamami più tardi, 
qui non c'è neanche un po
sto, ma se slete nel guai mi 
Invento qualcosa». (T neuro
chirurgo del San Camillo ri
spondeva cosi al collega viter
bese. Quali guai? Francesco 
sta morendo. I posti letto di 
neurochirurgia al San Camillo 
sono 48, di cui 6 pediatrici, in 
rianimazione c'è posto per 
quattro persone. Era tutto pie
no, dicono. Ma quel chirurgo 

aveva detto che qualcosa pote
va «inventarsi». «Non abbiamo 
riprovalo al San Camillo per
chè richiamare, a quel punto, 
poteva significare perdere al
tro tempo, non era certo che 
accettassero», dicono a Viter
bo. 

.L'ultima telefonata al Po
liclinico Umberto I è l'ultimo 
tentativo romano. Prima che ai 
medici viterbesi arrivi il si di Pe
scara. Alle 19.40, il neurochi
rurgo del «Policlinico» toglie 
l'ultima speranza. «Siamo già 
in sovrannumero, non c'è po
sto». Quegli strani posti let
to in sovrannumero. Al «Po
liclinico» c'erano due ricovera
ti in più del previsto a neuro
chirurgia uomini, 14 posti inve
ce dei 12. In rianimazione ai 
nove letti agibili ne era stato 
aggiunto un altro. Ma allora, di 
fronte all'emergenza non se ne 
poteva aggiungere uno anco
ra? «No. Ori posto letto in più 
significa anche personale in 
più e non possiamo inventar
celo, - dice il direttore sanita
rio del Policlinico, il professor 
Mastantuono - e poi il proble
ma è un altro». Il problema è 
sempre un altro, anche se per 
Francesco, domenica sera, era 
uno solo. E invece Roma ron è 
stata in grado di risolverlo. 

Ma davvero non c'era po
sto? L'assessore alla sanità 
della Regione. Franco Cerchia, 
non ci crede. «Nel Lazio sono 
270 i posti disponibili nelle di
visioni neurocnirurgiche- dice 
-. Mi sembra singolare che do
menica scorsa fossero tutti oc
cupati». L'assessore ha aperto 
un indagine per capire se il ri
fiuto sia stato motivalo. Ma 
Cerchia è messo sotto accusa 
dai sindacati che da mesi chie
dono di attivare un diparti
mento di emergenza che inter
venga in questi casi. E aspet
tando questo servizio, il mese 
scorso, due neonati prematuri 
sono morti sulla strada per Pe
rugia. 

Ammalarsi a Viterbo, vuol dire curarsi altrove 
Visita al cinquecentesco ospedale 
«Per le diagnosi siamo attrezzati 
ma non per molti interventi». 
25 anni per aprire il nuovo nosocomio 
Aperti, però, solo alcuni reparti 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLETTI 

• i VITERBO. Litigano, si lan
ciano accuse, e poi sussurra
no: «Forse però è stato solo 
uno spiacevole equivoco». Tra 
gli ospedali di Viterbo e Peru
gia ieri è scoppiata una picco
la guerra. Di chi 6 la «colpa», 
se Francesco, travolto da 
un'auto mentre correva in bi
cicletta, è stato operato con 
otto ore di ritardo? 

L'ambulanza che l'aveva 
raccolto dalla slrada l'ha por
tato subito nell'ospedale viter-

t)ese. Dove, però, non c'è un 
reparto di neurochirurgia. Co
si, è cominciala la ricerca. «A 
Perugia abbiamo telefonalo 
due volte», si sfoga il direttore 
sanitario, Claudio Carriero, «e 
per due volle ci hanno detto 
che non potevano accettare il 
ragazzo». È andata cosi? A Pe
rugia si sono arrabbiati. «Non 
ò vero», ha risposto Stefano 
Cencetli. direttore sanitario 
del Policlinico. «Mi risulta, in
vece, che alla seconda telefo

nata sia stato risposto: "il letto 
c'è, mandatelo pure da noi". 
Tant'è vero che quella notte, 
poi, abbiamo accettato altri 
pazienti, almeno cinque...». 

Adesso il ministero della 
Sanità ha aperto un'inchiesta. 
Un'altra indagine è partita 
dalla Regione Lazio. Ma non 
sarà facile trovare il «coftjevo-
le». Anche perché, di quella 
notte lunghissima e affanno
sa, non è rimasta alcuna trac
cia scritta. Tutto si è svolto per 
telefono, la ricerca del letto, i 
«no» giunti uno dopo l'altro 
dagli ospedali. Normalmente, 
si usano i fax. Ma a Viterbo i 
medici ridono: «Il fax? Ce n'è 
uno, negli uffici amministrati
vi. Che però sono aperti solo 
dalle otto a mezzogiorno, e 
certo non di domenica». 

L'ospedale di Viterbo è un 
edificio del cinquecento, in 
pieno centro. Fuori ha mura 
merlate e sicuramente lo pro
legge la Sovrintendenza ai be

ni architettonici. Ma dentro è 
un palazzaccio in rovina, 
sembra una fabbrica anni Cin
quanta, pronta per essere 
smantellata. «Venga, venga 
per i reparti, è come stare nel 
Terzo mondo». I medici fanno 
strada, prima lappa: il pronto-
soccorso dove domenica sera 
è arrivalo Francesco. Piastrel
le azzurre sui muri, il soffitto 
unto, ha l'aria di una cucina. E 
in effetti, in un angolo, accan
to al lettino dove il ragazzo è 
sialo visitalo, c'è anche un for
nello da campo. Un infermie
re: «Ci serve per bollire i ferri, 
quando la sterilizzatrice è pie
na. Insomma, non è che gli at
trezzi ci manchino». 

«Venga, venga», e giù per 
corridoi stretti, con il linoleum 
che si slacca da terra e chiaz
ze d'umidità sulle pareti. Ecco 
la radiologia. Stanzette, picco
le caverne buie, in un angolo 
c'è un apparecchio tenuto su 

con i cerotti. Ma come late? 
•Oh, questa macchina adesso 
abbiamo deciso di non usarla 
più». E l'altra? «Be', non pos
siamo usare nemmeno quel
la»^ 

È un ospedale che funziona 
a metà. C'è un'ala nuova, dal
l'altra parte della città, un 
gioiello che a Viterbo è consi
derato uno scandalo. Venti
cinque anni per tirarla su, e 
solo da qualche mese sono 
stati aperti i primi reparti. Per il 
pronto soccorso, comunque, 
la genie deve sempre passare 
dall'«ospedale vecchio». «Per 
le diagnosi siamo attrezzati. 
Insomma, una Tac possiano 
farla. Ma poi, per intervenire, 
quasi sempre bisogna chia
mare gli altri ospedali», dice 
un medico. Conosce a memo
ria la mappa dei trasferimenti, 
come tutti. C'è un paziente 
che ha bisogno di una radio
grafia coronarica? Lo si man
da a Siena, Un altro, cui serve 

la risonanza magnetica? 
L'ambulanza parte per Roma. 
L'ospedale di Temi, invece, va 
bene per le scintigrafie. E gli 
ustionati? Li portano a Roma, 
al «Sant'Eugenio», che è spe
cializzato, «ma mica sempre 
c'è posto». Altre volte si chie
de aiuto a Cesena... Per i ma
lati come Francesco, che de
vono essere operati al cervel
lo, la struttura più vicina sa
rebbe il «Filippo Neri», a Ro
ma. Altrimenti, si ripiega sul 
Policlinico: «che però ci dice 
quasi sempre di no, raramen
te ammettono le urgenze, pre
feriscono operare i malati che 
arrivano con la cartella clinica 
giù pronta». È un'avventura, 
ammalarsi a Viterbo. Media
mente, ogni ambulanza qui fa 
trecento chilometri per turno, 
avanti e indietro da un ospe
dale all'altro. 

«Non do la colpa ai medici, 
è il destino che si è accanilo», 
diceva ieri la nonna di France

sco. Il destino, appunto. Veni
va giù una pioggia fitta e insi
stente, domenica sera, mentre 
gli ospedali si rincorrevano via 
telefono per trovare un letto. 
Era pronto un elicottero, l'ave
va messo a disposizione l'e
sercito: «Appena sapete dove 
mandare il ragazzo, avertite-
ci». Ma quando Pescara ha 
detto «si», pioveva ancora 
troppo, volare era impossibi
le. Cosi, Francesco è stato ca
ricato su un'ambulanza. A Pe
scara ci è arrivato dopo aitre 
due ore. 
Nel palazzaccio di Viterbo, è 
un problema anche l'ascen
sore. Una donna in vestaglia 
rincorre a piccoli passi un me
dico: «Per favore, per favore, 
mi apra l'ascensore», Lui si 
volta, gentilmente' «Signora, 
non ho le chiavi.. ». E se ne va, 
mormorando: «Chissà, dopo 
quello che è successo, forse ci 
fanno aprire la neurochirur
gia, sarebbe una bella cosa...». 

\ 
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Il presidente del Consiglio attacca: , 
«Ma che siamo matti a seguirlo? » 
Sullo sbarramento apertura ai socialisti 
ma suir«accordino» la De lo lascia solo 

De Mita non ci sta: «L'interesse del capo 
del governo non è la linea democristiana» 
Fracanzani chiede un'iniziativa parlamentare 
Caso Brescia, la segreteria fa da garante 

Andreotti spara a zero contro Segni 
l No ai referendum: «Meglio correggere la proporzionale» 

Andreotti ironizza su Mario Segni. Ma il bersaglio 
grosso è il vertice del partito: «Siamo matti a insegui
re i referendum?». Lui è per un accordino sullo sbar
ramento. De Mita, però, rilancia Inorganica» propo
sta de: «Altrimenti non ha senso continuare. Meglio 
affidarla agli elettori». Gava ci sta, «se si va a votare 
con il governo Andreotti». E Forlani? «Non cambia
mo linea ma evitiamo pronunciamenti drastici...». 

PASQUALE CASCELLA 

BEI ROMA. «Ma che siamo 
matti?». £ già il Giulio Andreotti 
del dopo-finanziaria che, alla 
Direzione de, punta l'indice 
contro Mario Segni e i referen
dum in materia elettorale. È, 
cioè, il presidente del Consi
glio che dà per scontato l'esito 
del negoziato con i socialisti 
sui rattoppi alla manovra eco
nomica e si prepara a trattare 
una riforma elettorale piccola 
piccola. Ancora con Bettino 
Craxi, ovviamente. E se il se
gretario socialista rilancia l'i
dea di uno sbarramento del 5% 
senza nascondere il proprio 
scetticismo, Aiidreotti sacrifica 
il proprio realismo e la stessa 
proposta istituzionale del pro
prio partito sull'altare del tirare 
a campare fino a maggio o i 

\. 

im

primi di giugno. Per questo dà 
di matto ai suoi amici di parti
to, da Arnaldo Forlani a Ciria
co De Mita, che si ostinano a 
non mollare la presa di una ri
forma imperniata sulle coali
zioni. 

C'era combustibile a suffi
cienza, ieri a piazza del Gesù, 
per lo scontro. Il presidente del 
Consiglio ne ha usato a man 
bassa. Ma nessuno gli ha dato 
la soddisfazione di accendere 
il cerino. «Per esserci lo scontro 
- dice Ciriaco De Mita - do
vrebbero esserci posizioni po
litiche diverse. Qui invece c'è 
un interesse di Andreotti e una 
linea del partito. Non è che 
non abbiamo discusso, ma lo 
abbiamo fatto, e seriamente. 

su un altro piano». Già, in Dire
zione ha fatto discutere più la 
sortita di Carlo Fracanzani sul
l'esigenza di aprire subito in 
Parlamento un confronto par
lamentare sulle rilorme istitu
zionali, che la mano tesa da 
Andreotti per raccogliere il 
mandato a trattare lo stralcio 
elettorale. Anzi, paradossal
mente, gli strali del presidente 
del Consiglio hanno avuto l'ef
fetto di far evaporare pure le 
disponibilità d'ufficio dichiara
te qui e là da Antonio Gava 
(«Se fossero d'accordo i partiti 
minori...») e da Sergio Matta
t i l a («Almeno si discute..,»). 

Andreotti ha usato il vecchio 
trucco di parlare a nuora per
che suocera intenda. Ha iro
nizzato su Mario Segni, facen
do ironia su un «caso di omo
nimia» tra il de e il promotore 
dei referendum fina c'è anche 
chi ci ha letto una sottile allu
sione ai difficili rapporti vissuti, 
a suo tempo, dalla De con il 
Segni padre e presidente della 
Repubblica). Dunque, giac
che all'ordine del giorno della 
Direzione de c'è la conferenza 
organizzativa (convocata dal 
28 novembre al primo dicem
bre a Milano), il presidente del 
Consiglio profetizza per «Ma-
riotto Segni» una «messe di ap

plausi senza capire dove si va 
a parare». E si chiede se chi 
«approfitta» dello strumento re
ferendario per «scardinare il si
stema dei partiti» sia «omoni
mo» al Mano Segni con la tes
sera de («Non l'ha rinnovata», 
mormora qualcuno). Ma, in 
tutta evidenza, il bersaglio non 
è l'«antipartito» Segni. Incalza 
Andreotti: «Siamo matti ad an
dare ai referendum senza te
ner conto degli effetti che ne 
possono derivare?». E si rispon
de da solo: «La proporzionale 
ha meriti storici, ma ha divora
to se stessa, Dunque, In un mo
do o nell'altro bisogna correg
gerla. C'è lo spiraglio della so
glia elettorale, e allora andia
mo a vedere se è compatibile 
con la proposta de». 

Ma, prima e dopo, gli altri di
rigenti de parlano si del refe
rendum e anche di riforma 
elettorale, ma non dell'accor
dino. Fracanzani prova a tene
re le cose assieme: «Verifichia
mo in Parlamento le condizio
ni per una vera riforma eletto-
rale. E se qualcuno pone veti, 
la De piuttosto che rassegnarsi 
all'immobilismo appoggi i re
ferendum». Forlani è un po' 
più cauto: richiama l'editoriale 
del Popolo che ha rilanciato la 
proposta de e chiedeva agli al-

Il Pds giudica la proposta una scorciatoia, critici i partiti minori 

Craxi: «Sbarramento al 5% subito» 
Ma raccoglie soltanto dissensi 
Sbarramento elettorale al 5%? Craxi chiarisce che 
non è il rilancio di una vecchia proposta socialista 
ma qualcosa di più. E dice, pur manifestando pessi
mismo, che dovrebbe essere approvata subito. Ma 
dagli altri partiti è un coro di no. La De è morbida 
solo nei toni, il Pds la considera una scorciatoia ri
spetto all'esigenza di sbloccare il sistema politico. 
Pollice verso dai partiti minori. 

BRUNO MISBRENDINO 
E B ROMA. In Parlamento solo 
se si prende più del 5%, se no 
fuori. La vecchia idea sociali
sta dello sbarramento, come 
antidoto all'eccessiva fram
mentazione e proliferazione 
delle liste, sta ora diventando 
un progetto concreto con tan
to di disegno di legge in via di 
presentazione. Giuliano Ama
to l'aveva accennato l'altro 
giorno, Craxi l'ha rilanciato a 
Catania, ieri il segretario socia

lista l'ha messo a punto, con 
una novità sostanziosa: lo 
sbarramento andrebbe fatto 
subito in vista delle prossime 
elezioni. E una proposta che lo 
stesso Craxi avanza dando per 
scontali i dinieghi, con l'aria di 
chi sa di dire cose semplici ma 
troppo dirompenti. 

E infatti, ieri, l'idea del Psi ha 
ottenuto un variegato coro di 
no. La boccia il Pds, definen
dola in pratica una scorciatoia 

rispetto all'esigenza di sbloc
care il sistema politico, la boc
ciano 1 laici, prime vittime sa
crificali di una proposta del ge
nere, la boccia, sia pure non 
pregiudizialmente, la De che 
con ironia afferma che in fon
do cosi il Psi ha almeno pre
sentato una proposta in mate
ria di riforma elettorale. 

In vista di una campagna 
elettorale che lui stesso defini
sce rissosa lunga e inconclu
dente, in cui si affacciano oltre 
ai vecchi partiti anche Reti e 
Leghe, Craxi definisce lo sbar
ramento una vera panacea. «Si 
dovrebbe mettere un freno su
bito e non aspettare un nuovo 
parlamento che rifletterà (ulta 
questa frantumazione a danno 
della governabilità complessi
va del sistema». «La cosa singo
lare che sta avvenendo - os
serva il segretario socialista in 
margine al convegno romano 
su cooperazionc e sviluppo - 6 
che si dice che si discuterà in 

campagna elettorale di una ri
forma elettorale che servirà 
non a eleggere il parlamento 
che in quel momento viene 
eletto, ma il futuro parlamen
to». Lo scoglio da aggirare, per 
Craxi, è la proporzionale pura, 
sistema elettorale che non ha 
riscontro in nessun paese 
d'Europa. «Lo sbarramento -
conclude Craxi - è il solo mo
do ragionevole di Intervenire 
subito per modificare la legge 
elettorale». Quindi, niente si
stema uninominale, ma sbar
ramento alla tedesca. Che 
questo sia al momento l'unico 
(e il primo) progetto di rifor
ma elettorale del Psi, lo confer
ma Fabio Fabbri, capogruppo 
socialista al Senato: «Lo sbar
ramento al 5% è la precondi
zione per arginare la crisi del 
nostro sistema politico. Le 
obiezioni non sono convin
centi anche perchè la nostra 
proposta prevede l'apparenta
mento». 

tri partiti di pronunciarsi, ripete 
che sui referendum che «non 
coinvolgono questioni di prin
cipio o di ideologia» la De la
scia libertà di scelta, ma invita 
Fracanzani a non insistere per 
una formalizzazione dell'ini
ziativa parlamentare nel docu
mento conclusivo (in com
penso si impegna a convocare 
una apposita riunione della Di
rezione) perchè «a nessuno 
sfugge la delicatezza della si

tuazione e il rischio derivante 
da un pronunciamento drasti
co». Nel mezzo, un De Mita 
sempre più pessimista sull'uti
lità di continuare la legislatura, 
dopo la finanziaria, senza fina
lizzarla a un confronto su 
un'«organica» riforma elettora
le («che sia anche una risposta 
all'ondata dei referendum»). Il 
Psi non ci sia? «Ix; riforme non 
si fanno perchè per alcuni par
titi la questione istituzionale è 

Ma le obiezioni, al momen
to, sono generalizzate. Occhet-
to introduce 11 tema dello sbar
ramento proposto dal Psi con 
un po' di ironia: «Credo che nel 
compagno Craxi ci sia un pes
simismo di fondo mollo forte, 
cercheremo di rendergli la vita 
un po' più rosea». Nel merito 
pero respinge l'idea socialista: 
•Il Pds resta fedele alla sua pro
posta che prevede di far votare 
i cittadini per i propri partiti al 
primo turno e per una coalizio
ne al secondo, con un premio 
di maggioranza». Anche se
condo Giulio Quercini, Cesare 
Salvi e Massimo D'Alema la 
proposta di Craxi non è con
vincente: «Le correzioni che si 
possono ricercare - dice il 
coordinatore del Pds - sono 
quelle che vanno nella direzio
ne di un sistema uninominale. 
Non credo negli sbarramenti e 
non possiamo cambiare le re
gole del gioco alla vigilia del 
volo per impoverire artificiosa

mente la rappresentanza par
lamentare. Al contrario la no
stra proposta uninominale con 
doppio turno, vuole insieme 
garantire il pluralismo e favori
re le aggregazioni tra forze di
verse non sulla base dell'arbi
trio partitocratico ma in forza 
di un accordo cementato da 
un programma di governo e 
vincolato dal mandato popo
lare». Augusto Barbera del Pds 
spiega perchè la propostagli 
Craxi sarebbe «fuori tema»:»nl 

auesito al quale si deve rispon-
ere - dice - è un altro e di du

plice aspetto: come dar segui
to al referendum sulle prefe
renza unica, apportando in 
questa legislatura modifiche 
provvisorie alla legge elettora
le, e come pervenire a un più 
avanzato assetto di riforme isti
tuzionali ed elettorali. Sul pri
mo punto Craxi rischia di bloc
care qualsiasi altro aggiusta
mento possibile, sul secondo 
dà una risposta troppo misera 
perchè il sistema ha bisogno 

strumentale. Allora, invece di 
lasciare svilire la nostra propo
sta, meglio affidarla al giudizio 
degli elettori e giocare la cam
pagna elettorale sulla credibili
tà delle diverse proposte per
chè almeno la prossima legi
slatura non vada schiacciata». 
Opposto, dunque è l'allarme 
di De Mita: «Non ci possiamo 
permettere di rimanere schiac
ciati dall'impotenza». 

C'è stato, a piazza del Gesù, 
anche tempo per sancire ii 
compromesso intemo sul caso 
bresciano. La «drammatizza
zione» del commissariamento, 
su cui hanno insistito Fracan
zani e Pierluigi Castagnctti, 
non ci sarà. Ma all'«osservato-
rc» Dal Falco sono slati dati 
pieni poteri nell'elaborazione 
della lista elettorale (compre
so il «tutti a casa»), sempre sot
to la responsabilità della segre
teria nazionale e con la ratifica 
finale in Direzione. L'accordo 
è garantito da Forlani e De Mi
ta. Quest'ultimo, però, può of
frirlo al grande oppositore (e 
non solo a Brescia) Mino Mar-
tinazzoli, che al convegno del
la sinistra de a Chianeiano oggi 
non va, ma la settimana prossi
ma discuterà pubblicamente 
del «dopo Chianciano» proprio 
con il presidente de. 

Il segretario 
del partito 
socialista, 
Bettino 
Craxi 

non di sbarramenti ma di ag
gregazioni intomo a program
mi credibili». 
. I partiti minori, ovviamente, 

non gradiscono. Il Psdi, che ha 
respinto l'offensiva annessio
nistica di Craxi. considera il 
progetto animato dalla stessa 
intenzione, stavolta maschera
ta da riforma. Per Filippo Caria 
«non è una proposta ma solo il 
tentativo di eliminare gran par
te dei partiti dallo scenario po
litico». La Malfa si è già detto 
contrario in passalo e si limita 
a dire che sarà il consiglio del 
partito a ' dare una risposta 
esauriente oggi. Per Zanone, 
del Pli, «la soglia del 5% riduce 
il numero degli attori, ma non 
migliora la qualità della recita». 
Altissimo è lapidario: «Lo sbar
ramento non risolverebbe nes
suno dei problemi politici ita
liani, dovuta alla querelle che 
caratterizza la vita intema di 
alcuni grossi partiti, la de in 
primo luogo». 

La Malfa: 
«Sulla questione 
morale 
non ci ridurranno 
al silenzio» 

Quagliotti 

Suerela 
ilvio Lega 

arlo Guaglioni (Pds), 
in ballo da Silvio lesa 

Anna Finocchiaro: 
«L'on. Balbo 
soffre di 
amnesia» 

Lei rissa in diretta Ira I partiti a «Radio anch'io» ha avuto ieri 
prevedibili strascichi, «La voce repubblicana» è scesa in 
campo a difesa del segretario Li Malia (nella foto). So-ive il 
quotidiano1 «Cèchi invoca omertà compiacente, mettendo 
spregevolmente sullo stesso piano malfattori criminali ed il 
coraggio civile di Ugo La Malta che andò davanti ad un ma
gistrato per denunciare il modo inculi partiti si sostenevano 
prima del finanziamento pubblico». «Se qualcuno si illude -
continua il giornale - di ridurci al silenzio sulla questiono 
morale sbaglia i conti». E mentre Canglia continua a pole
mizzare sulla «corruzione della politica» profetizzando spese 
lolli in campagna elettorale da parte dei candidati inseguito 
alla nuova normativa uninominale scaturita dal referendum, 
il socialista Valdo Spini auspica che venga al più preslo va
rato dalle Camere il ddl sulla ineleggibilità di candidati in 
odordi malia, e il de Francesco D'Onofrio scaglia una lancia 
pro-Cossiga. «Finalmente l'affermazione di Cossiga "il re è 
nudo" - dice - sta diventando regola comune e i politici di
cono di se stessi quello che pensa la gente». In giro anche 
tante ironie e timori. Si lamenta Ecidio Sterpa: «Tutta propa
ganda a favore del qualunquismo . 

Giancarl 
tirato in 
nella rissa radiofonica di 
•Radio anch'io», ha risposto 
con una querela. «Secondo 
lo statista di Iberni - scrive 
Quagliotti - io avrei "rubato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ quello che ho rubato" negli 
«««««««««••««««««••««•̂ •««««««««««««•••«««««, anni delle giunte Novelli. 
Giacché l'asceta Ix'ga dichiara di sapere c loche io non so, 
ho provveduto a dargli querela, con ampia lacoltà di prova» 
«Nel caso si riferisse al cosiddetto scandalo del "2 marzo" -
continua Quagliotti - ricordo a lui e a quanti, pei interesse o 
malafede, dimenticano le conclusioni di quella lunga vicen
da giudiziaria che: non sono mai stato imputato per furto o 
ruberie; sono invece stato assolto dalla imputazione di inte
resse privato perchè "il fatto non sussiste" e dalla imputazio
ne di corruzione "per non aver commesso il fatto". 

Anna Finocchiaro, ministro 
ombra degli Affari sociali del 
Pds risponde a Inaura Balbo 
che ieri nel suo intervento 
suìV Unità (La vita della gen
te) scriveva: «Non c'è nessu
no in Italia che si occupa di 
come la gente vive». «Mi 

^ " ™ ^ ^ ™ chiedo quale improvvisa 
amnesia abbia collo l'on. Balbo, anche solo rispetto all'ela
borazione, al lavoro e alle proposte di questi anni e di oggi 
delle donne del gruppo interparlamentare di cui lei fa parte, 
e rispetto ai risultati concreti e significativi che l'impegno 
delle donne del Pds ha ottenuto propno sul terreno delle po
litiche sociali. In quanto al suo interrogativo circa la mia de
bolezza come ministro ombra degli Affari sociali vorrei tran
quillizzarla: non mi sento mai cosi Ione come quando c'è da 
sostenere battaglie giuste fuori e dentro il partito». 

Venti deputati (Pds-Dc-Psi-
Psdi-Verdi-Pli-Si-Rifondazio-
ne-Svp) in una dichiarazio
ne comune hanno detto no 
al referendum sui controlli 
ambientali delle Usi. «In pri
mo luogo - argomentano -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perchè si impovensce e de-
"*""•"**"•""**""**""*""™"—"*****" qualifica l'efficacia della 
prevenzione, in secondo luogo perchè non è ipotizzabile 
perseguire la tutela dell'ambiente prescindendo dalle con
dizioni dei luoghi di lavoro e da quelle circostanze che pos
sono essere fonti di inquinamento e di pericolo per I am
biente e la salute umana». 

All'appello mancano 59.000 
tessere, ma «il Pds in Emilia 
Romagna è in buona salute». 
«Entrola fine dell'anno -han
no detto ieri Mauro Zani, se
gretario regionale e Carlo 
Castelli, coordinatore dell'e
secutivo • pensiamo di giun-

^"*^™*^"*^™^™*****™*^^"^ aere a trecentomila iscritti, 
con una perdita di meno di 40.000 tessere. Dobbiamo tener 
conto che il tesseramento '91 è partilo in rilardo». Buone no
tizie arrivano dal reclutamento. «Contiamo già 5.920 recluta
ti, pensiamo di averne altri mille entro l'anno. Nel 75% dei 
casi l'età non supera i 40 anni. Erano quattro anni che in 
Emilia Romagna non si contavano quasi 6.000 reclutati». Il 
Pds ha incontrato i giornalisti perche - ha detto Zani - «un 
partito deve dire cosa (a, quanti iscritti ha, quali sono i suoi 
progetti. Dire queste cose oggi è quasi anomalo, con tanti 
partiti che gettano fango sul sistema dei partiti', in un insop
portabile processo di mimetizzazione». «E dal 77 - ha ag
giunto Zani - che perdiamo iscritti, da quando è diminuito il 
numero dei reclutati. Quest'anno per la prima volta dopo 
tanti anni il loro numero è in netto aumento, e c'è un'inver
sione di tendenza», t stato presentato anche un bilancio 
delle feste .dell'Unità: quella nazionale e le sei provinciali 
maggiori hanno incassato, assieme, circa 28 miliardi. «Alle 
feste nanno lavorato almeno 15.000 giovani, ed anche que
sto è un segno della buona salute del Pds in Emilia Roma
gna». 

Venti deputati 
dicono no 
al referendum 
su Usi e ambiente 

Tesseramento Pds 
In Emilia 
59mila tessere 
in meno 

GREOORIO PANE 

Arcipelago dc/2 Nella città veneta, roccaforte bianca, 400 organizzazioni cattoliche hanno voltato le spalle allo Scudocrociato 
Sbattono la porta anche gli industriali, si sgretola il blocco sociale. E già si prepara lo scontro sui referendum 

Vicenza, le mille crepe nella «sacrestia d'Italia» 
EB) VICENZA. Un po' più che 
in crisi, un po' meno che disa
strata. Insomma, per restare 
nei luoghi comuni: «logorata». 
Non dagli «altri» (l'opposizio
ne è la prima a riconoscerlo), 
ma da se stessa. Per restare 
nella banalità: «messa male» 
per i suoi cinquant'anni di go
verno, La De a Vicenza, il par
tito guida della «sacrestia d'I
talia». A proposito, il segreta
rio provinciale della De, Mau
rizio Del Lago accoglie cosi il 
cronista: «...sono contento 
che l'Unità s'occupi di noi, co
si almeno la smetterete con 
quell'insulsa definizione...». 
Ma, sacrestia, Vicenza, lo è 
ancora un po': in provincia 
sono ancora tanti i paesi dove 
lo scudocrociato ha la mag
gioranza assoluta (Bassano 
per tutti). In città, no. È scesa 
a poco più del 35 per cento. 
Se si fa il paragone con gli an
ni ruggenti di Rumor ha addi
rittura dimezzato i voti. Ma la 
crisi non è solo questo. È mol
to, molto di più. Una traccia la 
fornisce Palmieri, un deputato 
pidiessino del vicentino. Spie
ga: «Alla De, qui, non riesce 
più il gioco d'essere governo e 
opposizione di se stessa». 

Non le «riesce» più il gover
no. Esprime il sindaco, Achille 
Variati, che ama definirsi «l'ul
timo dei rumoriani». É irrin
tracciabile, nonostante la se
greteria meticolosamente 
prenda nome e cognone di 
chi lo cerca. Non è molto 
amato nel suo partito. Un 
gruppo di dorotei lo vorrebbe 

scalzare. Senza problemi, il 
capogruppo De in Comune 
parla di incapacità ammini
strativa. Sui giornali locali si 
mandano frecciate, prenden
do a pretesto un po' di tutto: 
dall'azienda di nettezza urba
na, al rincaro dei biglietti dei 
bus. E sullo sfondo una De im
pelagata in bruite storie. Nelle 
«sue» storie. Che sembrano 
tanto simili a quelle di altre 
De: per tutte quella conosciu-
tissìma dell'autostrada «Sere
nissima», dove il presidente, 
ovviamente scudocrociato, 
della società Gianni Pandolfo 
è stato inquisito e s'è dovuto 
dimettere, 

Le bordate, insomma, si 
sprecano. Mentre magari il 
sindaco blatera di nuove fron
tiere del solidarismo e via di
cendo. Un attacco da destra, 
dunque, all'ultimo dei rumo
riani? Raffaele Grazia è il se
gretario del movimento giova
nile della De vicentina. Un De 
«in carriera». Parla tranquilla
mente («...mi fido di voi», dice 
proprio cosi, e del vostro gior
nale, che è il miglior giornale 
politico...») salvo aggiungere: 
«Ovviamente, non mi mettere 
in difficoltà...». E, in difficoltà, 
nel suo partito, lo si potrebbe 
mettere: i giudizi, su questa 
giunta, sono durissimi. Toni 
cosi, sui manifesti dell'opposi
zione, non si sono mai letti. 
Insomma, a lui non pare che 
questa De, questa parte della 
De, «sappia governare». E le 
contrappone un'altra «fetta» 
dello scudocrociato: quella 

Il sindaco, r«ultimo dei rumoriani» 
non è molto amato nel suo partito 
I giovani chiedono «più grinta» 
II ruolo della Curia 
e la fine del vecchio collateralismo 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

che definisce piena «di grinta». 
Lui ce l'ha: addirittura s'im
magina un partito che non pe
schi solo nell'elettorato catto
lico. E la vorrebbe veder «tra
piantata» negli amministratori 
che guidano la città. Vorreb
be, insomma, «una De moder
na». 

Più «grinta». Per fare cosa? Il 
segretario del comitato pro
vinciale si chiama Maurizio 
Del Lago. Di «grintoso» non ha 
proprio nulla. Serio, compun
to, un po' avanti negli anni, ci 
riceve in un bellissimo studio. 
Tutto libri alle pareti, scrivania 
antichissima. Ci tiene a sottoli
neare che lui è stato eletto al
l'unanimità. Ma è doroteo, ed 
ha sostituito un altro segreta
rio «rumoriano». Allora, più 
grinta per fare cosa? «Abbia
mo creato benessere, molto 
benessere in questa città. 
Dobbiamo lavorare per ga
rantirlo...». Possono sembrare 
parole banali, ma forse sono 
un messaggio. Diretto agli in
dustriali. E si ritorna al discor

so sul governo di questa città. 
Il blocco sociale che sostene
va la De pare disintegrarsi. Per 
esempio, in quel blocco so
ciale non ci sono più gli indu
striali. Se in tutta Italia, la Con-
findustria «presenta il conto» 
ad Andreotti, qui c'è qualcosa 
di più. C'è un po' più d'oppo
sizione, forse. Sia chiaro, a pa
role lo negano. Il dottor Ca-
ron, anche lui preoccupatissi
mo di non essere citato, dice 
che l'«AIV, l'associazione de
gli industriali vicentini, non 
può essere collocata all'oppo
sizione di questa amministra
zione, Anche perchè non fa 
politica, non ne vuole fare». Se 
magari la fecesse, però, non 
sarebbe sicuramente in que
sta maggioranza: basta leg
gersi la loro rivista. Ogni nu
mero è un atto d'accusa. Mos
so dalla seconda associazio
ne imprenditoriale per nume
ro di iscritti: ne raggruppa ven-
tiquatlromila. Piccoli, medi 
industriali (tantissimi ex ope
rai) che sono cresciuti alle 
porte della città. Hanno trova-

Giovanni Goria 

to posto nell'area messa a di
sposizione dal Comune. Ma 
ora «lo spazio» non basta più: 
vogliono servizi, infrastrutture. 
Vogliono le strade, visto che 
sono tagliati fuori dalle grandi 
direttrici tra Milano e il resto 
d'Europa. E così gli industriali 
se ne sono andati dal blocco 
sociale democristiano. 

La De di governo fa acqua. 
E quella d'opposizione? Lo 
stesso. E anche di più. Spiega 
ancora Raffaele Grazia: «Non 
abbiamo un buon rapporto 
con il mondo cattolico vicen
tino, quello impegnato nel so
ciale. Non abbiamo un buon 
rapporto ma devo anche dire 
che loro mi sembrano un po' 

preconcetti nei confronti della 
De...». Preconcetti al punto 
che se ne sono andati, sbat
tendo la porta. A Vicenza so
no quasi quattrocento le orga
nizzazioni cattoliche di base. 
E non poteva essere diversa
mente, in una zona dove il 
«popolarismo cattolico» è sta
to quello di Don Giuseppe 
Arena, che addirittura negli 
anni 20 strappava un patto 
con gli agrari a favore dei con
ladini, o di Don Giuseppe Ro-
veran, sindacalista durissimo. 
Quattrocento e passa organiz
zazioni: dal sostegno agli han
dicappati alle organizzazioni 
per la pace, fino alle associa
zioni operaie. Nuclei, gruppi 
diversissimi. Ma con un mini
mo comun denominatore: 
non si riconoscono più nella 
De. In nessun «pezzo» della 
De. Anni fa, esattamente 
nell'86, il gruppo che si era 
coagulato attorno al vicesin
daco Giullari se ne andò. For
mò l'«Udp». Alle ultime elezio
ni si sono apparentati ai «ver
di», ma tutti in città sanno che 
dietro il «sole che ride» c'è la 
sinistra cattolica. Che ha pre
so il dodici percento, Più del-
l'allora Pei. Maurizio Del Lago 
prova a parlare di «problemi 
legati alla presidenza di qual
che Usi» per spiegare la scis
sione. Ma si vede che nean
che lui ci crede. Ed è rasse
gnato. Dice: «I mondi cattolici 
sono tanti, molto diversi fra di 
loro. E forse questo è un bene. 
Comunque, c'è anche molta 
gente cattolica che non pren

de parte a queste iniziative. E 
fra quella non abbiamo pro
blemi...». 

La De dell'apatia, insom
ma. Ancora forte, ma trabal
lante, Non «controlla» più 
neanche la Cisl, dove ad un 
segretario di stretta obbedien
za si è sostituito un dirigente 
«senza tessera» Resta la po
tentissima Curia. Ma resta 
davvero? Su Monsignor Nones 
s'è detto e scritto a iosa (un 
settimanale lo inserisce fra i 
seguaci di Martini, quello di 
Milano). Dopo la sortita di 
Ruini, si dichiarò in disaccor
do con chi predicava l'«unità 
politica dei cattolici». Il giorno 
dopo, però, convocò la stam
pa per smentire tutto: era stato 
frainteso. Attentissimo alla 
politica, il prelato sa che deve 
fare i conti con un mondo 
senza più «l'egemonia De». É 
un Monsignore che magari di
ce, ma poi smentisce sé stes
so. Un Monsignore comunque 
non «schieralo». E alla De, a 
questa De. va bene anche co
si. Aggiunge ancora il segreta
rio del comitato provinciale: 
«Non è compito della Demo
crazia cristiana chiedere al ve
scovo di schierarsi. Noi voglia
mo meritarci la fiducia eletto
rale con la coerenza dei nostri 
comportamenti...». 

La coerenza. Forse anche 
per questo in 700 non hanno 
rinnovato la tessera dall'89 al 
90 (certo, gli iscritti sono an
cora trentamila ma questa è 
una delle poche De in calo or
ganizzativo). La sinistra, quel

la vera, se n'è andata da quel 
d! (anche se un «pezzetto» del 
partito - Guidolin, Saretta. etc. 
- si definisce ancora cosi, ma 
conta pochissimo). La coe
renza Goria è venuto proprio 
qui a Vicenza per dire (ai 
contadini, ma perchè inten
dessero tutti) che «destra e si
nistra (dello scudocrociato, 
ndr) sono parole ormai abu
sate». Un messaggio' nello 
stesso partito non possono 
più coesistere governo e op
posizione. Certo, ci si prova e 
ci si riproverà ancora a com
prendere tutto. Lo si è già fat
to. Qui a Vicenza la De, tutta 
intera, s'è espressa per can
cellare le «quartine» nel voto 
di preferenza (è stata l'unica 
organizzazione provinciale a 
farlo in tutta Italia). L'ha già 
fatto e lo rifarà: coi prossimi 
referendum (Del Lago: «Mi 
piai_e la riforma elettorale del 
mio partito... dobbiamo anco
ra discutere dell'atteggiamen
to da assumere nei confronti 
di questi referendum... ma 
certo meglio l'uninominale 
che la paralisi»;, con la batta
glia contro le Leghe. Leghe 
che qui fanno paura ma non 
terrore «Ci sono dall'inizio 
dell'80, certo poi sono cre
sciute di riflesso a Bossi. E co
me potrebbe essere diversa
mente ' Benessere diffuso, 
non consolidato e paura di 
perdelo...... La De provera an
cora a comprendere tutto. Ma 
intanto quel dodici per cento 
se n'è già andato. Per sempre 
E sta all'opposizione. 
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Nomine 
Polemiche 
per il «via» 
al decreto 
• i ROMA. I referendum Gian
nini - abolizione delle Parteci
pazioni statali, nomine banca-
ne, legge per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
- hanno una schiera di soste
nitori vasla e articolata. Il Fri, il 
Pli, il Pds. il Pr, i Verdi, il Msi, il 
30* del Psi e numerosi rappre
sentanti della De. Ma alla pri
ma prova pratica una crepa vi
stosa ha incrinato il fronte: 
mercoledì il governo ha pre
sentato nell'aula di Montecito
rio un decreto proprio sulle 
nomine per ottenerne il via li
bera dai deputati. Cosa che 
puntualmente si è verificata. 
Ma lo scandalo dov'è? L'hanno 
spiegato ieri Massimo Severo 
Giannini, Filippo Cavazzuti, 
Ada Becchi Collida Giovanni 
Negri e Alfredo Biondi, i «tra
sversali» promotori dei referen
dum. In sostanza, hanno detto, 
i parlamentari hanno dato il 
via libera ad un provvedimento 
che, sul medesimo oggetto del 
referendum, è di gran lunga 
peggiorativo. E stato un atto 
cheha messo a nudo le tante 
non sincere adesioni al refe
rendum, fatte cioè per cavalca
re la proposta, come ha spie
gato Biondi. Ma con II voto di 
mercoledì si è visto con mag
gior chiarezza che, pur essen
doci i numeri in aula, è assai 
difficile che si possa andare ad 
una discussione di riforma 
senza passare attraverso l'a
brogazione referendaria. 
Quindi, a dispetto delle criti
che, i referendum - e quello 
sulle nomine in particolare -
restano al momento l'unico 
strumento per • riordinare la 
materia in senso favorevole ai 
cittadini. 

Il professor Giannini si è in
trattenuto a lungo sulla con
traddizione tra un referendum 
sostenuto da ministri, partiti, 
dirigenti di importanti ammini
strazioni pubbliche e il vuoto 
legislativo. Il senatore e la de
putato della Sinistra Indipen
dente, Filippo Cavazzuti e Ada 
Becchi Collida, hanno ricorda
to che un anno fa sono stati 
presentati alle Camere due 
proposte di legge per il riordi
no delle nomine: che poi nel 
giugno di quest'anno il gover
no ha presentato un disegno di 
legge praticamente scopiazza
to sul progetto presentato al 
Senato proprio da Cavazzuti; e 
che, infine, una decina di gior
ni fa sempre il governo ha pre
parato il famoso decreto, peg
giorativo dello stesso disegno 
dì legge. Una procedura fran
camente un pò strana. 

Il leader Pds lancia la proposta 
a tutte le forze politiche 
«Per correggere il finanziamento 
scegliamo alcuni garanti» 

Firmati i referendum SegnKìiannini 
e anche quello sulla droga 
«Questo atto è coerente 
con le scelte del nostro partito» 

«Soldi ai partiti? Cambiamo legge» 
Occhietto: «Mettiamo al lavoro un comitato di saggi» 
Achille Occhetto ieri ha firmato per tutti i referen
dum tranne quello contro la legge sul finanziamen
to pubblico dei partiti. Ma ha annunciato che il Pds 
vuole che quella legge sia cambiata. E se poi fosse 
un comitato di saggi ad occuparsene, a controllarne 
l'applicazione? L'idea, lanciata dal segretario del 
Pds, è rivolta a tutti i partiti. Ma chi accetterà di di
scuterne? 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•«• ROMA. E se del finanzia
mento pubblico ai partiti se ne 
occupasse un comitato di sag
gi, «un comitato di garanti, di 
personalità di rilievo, per capa
cità giurìdica e probità»? La 
proposta è di Achille Occhetto. 
I) segretario del Pds, che ieri è 
andato a firmare per tutti i refe
rendum tranne quello presen
tato dai radicali contro la legge 
sul finanziamento, ha lanciato 
questa idea rispondendo alle 
domande dei giornalisti. Una 
idea, per ora, su cui è possibile 
lavorare e su cui si invitano a 
misurarsi le forze politiche. 
Tutti i partiti devono sapere 
che di fronte hanno un'opinio
ne pubblica stanca delle noti
zie che arrivano dal Palazzo, 

circa malaffari, insipienze, col
lusioni. La gente troppo esa
sperata - lo dicono alcuni 
esponenti della stessa maggio
ranza • non distingue più II gra
no dall'oglio È il momento 
quindi di dare un segnale forte. 
In questa direzione, dunque, 
va la proposta di Occhetto, il 
quale ci tiene invece a marcare 
le differenze - come ha tentato 
di fare durante la trasmissione 
radiofonica «Radio anch'io» e 
su cui ha inviato a Repubblica 
una lettera proprio per dire 
che lui era nel suo studio e che 
•non ha partecipato ad alcuna 
rissa». 

Il segretario del Pds, parlan
do in Campidoglio dove si era 
recato per firmare i referen

dum, ìia detto che dopo l'in
troduzione del finanziamento 
pubblico è «diventato del tutto 
illegittimo il ricorso ai fondi oc
culti» e ha annunciato che la 
Quercia presenterà una rifor
ma per cambiare le norme «in 
senso più rigoroso e per inclu
dere nel finanziamento pub
blico l'insieme delle attività 
politiche, non solo dei partiti, 
ma anche delle associazioni». 

Il referendum sul finanzia
mento pubblico più degli altri 
non fa dormire sonni tranquil
li, crea tensioni, esaspera i to
ni. Cosi il presidente del consi
glio nazionale del Psdi, Luigi 
Preti, ha definito l'iniziativa ra
dicale «demagogica, antide
mocratica e sostanzialmente 
immorale». Parole dure, come 
si vede. Interviene poi anche 
l'amministratore nazionale del 
Pri, Giuseppe Ruspantini che, 
come hanno fatto Occhetto e 
La Malfa a «Radio anch'io», tie
ne a fare distinzioni: In questo 
caso si vuole distinguere da 
Antonio Gava, che ha raccon
tato di aver rifiutato anni fa di 
diventare segretario ammini
strativo della Oc, in quanto pri
vo di immunità parlamentare. 

Ruspantini replica, sottoli
neando che tale incarico «lo si 
può accettare e mantenere per 
lunghi anni senza essere tute
lati dall'immunità parlamenta
re». Ruspantini dice di giocare 
senza rete. 

Ma non solo del referendum 
sul finanziamento pubblico si 
discute in questi giorni. Ci so
no In ballo anche quelli del co
mitato Segni e del comitato 

Giannini e quello proposto dai 
radicali sulla droga. A questo 
proposito Occhetto ieri ha te
nuto a sottolineare di aver fir
mato «per un atto di coerenza 
con una battaglia che abbia
mo dato alla legge 162. Per 
contribuire ad una nuova cul
tura che impari a combattere 
fermamente la droga senza di
sperdere il senso di umanità e 
di solidarietà verso le migliaia 

Il ministro propone un «centro» per costruire l'unità 

Ruffolo al Psi e al Pds: 
«Nuovo partito a sinistra» 
Un «partito socialista e democratico di sinistra» che 
nasca al termine di una fase «non troppo lunga» di al
leanza programmatica tra il Psi e il Pds. Con questa 
proposta Giorgio Ruffolo apre il convegno della sini
stra socialista. Nel frattempo «perché non promuove
re - chiede il ministro - una audizione nazionale per
manente?». Dal Pds, già ieri i primi apprezzamenti 
negli interventi di Petruccioli, De Giovanni e Ranieri. 

FRANCA CHIAROMONTV 

WS ROMA «C'è voluta una 
catastrofe mondiale, quella 
che ha segnato la fragorosa 
scomparsa del fantasma del 
comunismo in Europa, per 
persuadere i due grandi partiti 
della sinistra italiana a so
spendere il loro duello storico 
e per aprire la strada di un 
dialogo si spera questa volta 
non occasionale». Giorgio 
Ruffolo ha aperto ieri, con 
queste parole, il convegno de
dicato dall'Istituto Riccardo 
Lombardi al tema dell'unità a 
sinsitra. «Il socialismo federati

vo: valori e programmi». Sotto 
questo titolo, la sinistra socia
lista ha inteso scendere in 
campo in prima persona e di
re la sua sull'unità socialista. 
O meglio, sul processo unita
rio a sinistra e, quindi sul rap
porto tra Psi e Pds, rispetto al 
quale non bastano, dice, i do
cumenti comuni e gli incontri 
all'Hotel Raphael: oggi si trat
ta di stringere i tempi del con
fronto. E, se è vero che la que
stione va affrontata «con gran
de prudenza», è anche vero 

che «la miglior difesa e l'attac
co». S^ '• '.• • ' 

È con quésto' spirito che II 
ministro dell'Ambiente, alla fi
ne della sua relazione lancia 
una proposta destinata a far 
discutere. «Il manico del pro
blema - dice - è il soggetto. 
Vorrei chiamarlo provvisoria
mente, con una ardita sintesi, 
il partito socialista e democra
tico della sinsitra». Il nuovo 
partito dovrà formarsi, secon
do Ruffolo, «al termine di una 
lunga, ma non troppo, fase di 
alleanza prima, e poi di con
vergenza costituente» tra I due 
partiti della sinistra, anche se 
•nessuno può illudersi che la 
nuova forza riformista e pro
gressista possa sorgere dalla 
giustapposizione dei partiti 
esistenti». Né, tanto meno, 
dall'annessione di un partilo 
da parte di un altro. Ecco il 
senso della proposta federati
va, entro cui, per dirla con 
Claudio Petruccioli, «si pensa 
e ci si interroga in comune, il 

che non vuol dire che si pensi
no le stesse cose». «Non ha più 
senso - ha affermato' infatti il 
dirigente del Pds - parlare di 
egemonia nella sinistra. La 
lotta per l'egemonia deve la
sciare il posto alla ricerca sui 
modi per accrescere il peso 
della sinistra in Italia». 

Ma Ruffolo, nella sua rela
zione, non si è limitato a pro
porre un partito per un futuro, 
seppure prossimo, ma per dir
la con le sue parole, «ha osato 
una proposta», lanciata «una 
bottiglia nel mare, nella spe
ranza che qualcuno la raccol
ga». «Perché - chiede il mini
stro - non promuovere una 
specie di hearing, di audizio
ne nazionale permanente, su 
questi o su altri temi, che coin
volga Il più ampio arco di in
telligenze, interessi, esperien
ze?». Si tratterebbe - continua 
- di promuovere «una serie di 
incontri informali nei quali af
frontare problemi e proposte» 

che non interferirebbero nelle 
relazioni ufficiali tra i partiti, 
ma le arricchirebbero, «collo
candola in una cornice che 
superi gli inevitabili scogli del
la contingenza». Tra i quali 
scogli, il ministro colloca la 
imminente discussione sulla 
finanziaria. 

Dopo Ruffolo, e dopo Tarn-
burrano, il quale si dichiara 
d'accordo con il leader della 
sinistra quanto alla necessità 
di «ridefinlre la sinistra», a par
tire da un'intesa sulle riforme 
istituzionali, la parola passa ai 
dirigenti del Pds. Biagio De 
Giovanni insiste sulla necessi
tà di far fronte allo stato di al
larme in cui si trova la demo
crazia italiana, mentre Clau
dio Petruccioli sottolinea co
me in Italia i cambiamenti av
venuti nel mondo non abbia
no fatto venir meno, ma 
rilanciato la necessita di ri
cambio delle classi dirigenti. 
A Ruffolo, Petruccioli dice: 
«D'accordo, diamo vita ad 

Quelle «talpe di Breznev» contro Berlinguer 

v 

>• 

MB ROMA. «Consideriamo il 
Pei di avere abbandonato 
completamente II marxismo e 
il leninismo, senza più un ritor
no alla lotta di classe, il sociali
smo in Italia e altrove». Mitten
te della scombinata missiva: 
Alex Gardner, Miami Beach. 
Usa. Destinatario: Interstampa. 
Data: maggio '82. E certo, si fa
tica a credere che, sulle coste 
della Rorida, ci fosse qualcu
no cui passava per la testa la 
smania di emulare il regime 
brezneviano. Miracoli dell'in
ternazionalismo! Ma tant'è: al
l'epoca, da tempo, le «talpe di 
Breznev» erano già all'opera 
contro II Pei. 

In Urss il sistema ormai ago
nizzava insieme al suo capo, 
sprofondava tra la crisi afgha
na e quella polacca, tra gli SS 
20 e la corruzione che aveva 
azzerato del tutto la credibilità 
del Pcus. E montava, al Cremli
no, l'irritazione verso l'etero
dossia di Botteghe Oscure: da 
anni i rapporti con il Pei erano 
tempestosi, ma l'affermazione 
di Enrico Berlinguer sull'-csau-
rimcnto della spinta propulsi
va» della rivoluzione del'17 
aveva scatenato del lutto la 
sorda ira della gerontocrazia 
sovietica dei Ponomanov e dei 
Breznev. Vista l'impossibilità di 
piegare il vertice del partito, si 
scelse quella di favorire la fron
da, di agitare gruppi dentro e 
contigui al Pei contro la politi
ca berlingueriana. Il tutto ac
compagnato da periodici, in
sultanti attacchi della Pravdae 
del Kommunist, che provoca
rono le nette risposte de l'Uni-
Me di Rinascita. Tentativi, a dir 

la verità, un po' grotteschi. Le 
dodicimila sezioni del Pei 
sparse per l'Italia furomo som
merse da ogni genere di carte: 
valanghe di inutili «informazio
ni» sui paesi dell'est, indigeribi
li opuscoli che lodavano la 
bontà dell'internazionalismo 
comunista e cantavano le mi
rabili imprese del partito del-
l'Urss. Montagne di carta. Mon
tagne di soldi. 

C'era un silenzio assoluto, 
quel 7 ottobre dell'82, nella sa
la del quinto piano di Botteghe 
Oscure dove era riunito il Co
mitato centrale comunista. Dal 
palco, Berlinguer scandiva il 
suo atto di accusa contro il «la
vorio» degli uomini di Breznev. 
Era preoccupalo, il segretario 
del Pei. «Preoccupato ed irrita
to», ricordano i suoi collabora
tori di allora. A muso duro, al
l'ambasciatore sovietico Niko-
la| l-iinkov, aveva detto di 
smetterla con quei giochetti di 
giomalinl e agenzie di stampa, 
di proposte di viaggi in Urss ai 
militanti, di conferenze e con
vegni in ogni sede che era pos
sibile occupare. Quel giorno di 
ottobre Berlinguer decise che 
la misura era colma. Denunciò 
il «lavorio» in corso per minare 
•l'immagine e l'unità» del parti
to. Poi aggiunse: «Credo che 
noi dobbiamo ammonire chi 
svolge queste azioni: se questo 
lavorio non cesserà, è evidente 
che esso non apparirebbe più 
come un (atto episodico e 
marginale, ma come prova di 
un'interferenza inammissibile 
nella vita interna del nostro 
partito». Non nominò l'Urss. 
Berlinguer. Non ce n'era biso-

Finanztamenti sovietici al Pei? Altro che finanzia
menti. Dopo lo «strappo» di Berlinguer, le «talpe di 
Breznev» misero in atto una campagna contro Botte
ghe Oscure. Giornaletti e convegni, viaggi premio e 
libelli sommersero le sezioni del Pei di tutta Italia. E, 
insieme, attacchi dalla Praoda e dal Kommunist. Fu 
allora che Berlinguer denunciò, in pieno Comitato 
centrale, il «lavorio» in atto contro il partito... 

STIPANO DI MICMKLB 

gno, anche se Armando Cos-
sutla si affrettò subito a mettere 
le mani avanti. «Non conosco 
fatti o episodi tali da farmi pen
sare che sia in atto un lavorio 
di questo genere», disse il capo 
dell'ala filosovietica dentro il 
Pei. Anche l'ambasciatore 
Lunkov si affrettò a smentire: 
«Sono congetture grossolane». 
Invece bastava ricordare ciò 
che era accaduto In quel mesi. 
E tener conto di ciò che stava 
per accadere. 

Già. cos'era accaduto nei 
mesi precedenti? Fu tutto un 
fiorire di iniziative editoriali, 
con un comune denominato
re: dare addosso al Pei dello 
«strappo», esaltare i «partiti fra
telli» sparpagliati tra l'est, l'e
stremo onente e i tropici, inter
stampa era in testa a tutti. 
«Mensile di documenti e infor
mazioni sulla pace e il disar
mo», diceva il sottotitolo. Men
sile di guerra allo «strappo» di 
Botteghe Oscure, più che altro. 
E allora via: si esalta il porto
ghese Cunhal, si batosta Carril-
lo, all'epoca in odore di eresia. 
Si raccolgono lettere di com

pagni che promettono di ado
perarsi «affinchè nella mia se
zione non si facciane strada 
certe tendenze reazionarie» e 
di altri che stanno ancora a 
bocca aperta per il piacere di 
letture entusiasmanti del gene
re «Come si risolve in Urss il 
problema della casa» di tal 
Ghennadij Fomin. Intanto si 
traducono in italiano il mensi
le sovietico Tempi Nuovi e 
quello ungherese Realtà no
stra, iniziative editoriali di cui si 
avvertiva spasmodicamente 
l'esigenza. Vale la pena foglia
re un paio di copie di questi 
Tempi Nuovi: colonne e colon
ne di piombo dove si ammuc
chiano, alla rinfusa, giudizi du
rissimi, sconfinanti nell'insulto, 
verso il Pei. Oddio, il materiale 
è quello che è: si va nientedi
meno che dal segretario del Pc 
canadese al presidente di 
quello dell'Austria, fino ai ci
prioti e agli autorevoli com
menti del vicepresidente del 
pc della Finlandia e del segre
tario costaricano. Gradevoli, al 
solito, i tedeschi dell'est. La 
posizione dì Berlinguer? «Im

possibile immaginare una 
maggiore follia», è la pregevole 
analisi. 

E a carrettate tutto questo 
ciarpame si riversa nelle sezio
ni italiane, nel tentativo di pre
sentare ai militanti il Pei come 
isolato e ripudiato rispetto ai 
«fratelli» di tutto il mondo. Poi 
c'è Orizzonti: carta patinata, 
edizione di lusso, direttore Ita
lo Avellino, oggi vicino al mini
stro Enzo Scotti, un tentativo 
che raggiunse l'apice sotto il 
regno di Cemlenko. E poi ore 
di programmi da Radio Praga, 
Radio Mosca, Radio Sofia, Ra
dio Berlino e via continuando. 
Cose deliziose (diciamo cosi) 
accadono in quel tempo. Co
me quando i militanti del Pei si 
videro recapitare un libello dal 
titolo «La lotta contro l'oppor
tunismo sul piano mondiale»: 
la traduzione in italiano, spedi
ta dagli Usa, di una conferenza 
di Gus Hall, segretario di quel
la cosa buffa che è il Pc ameri
cano. Un prodotto che sa di 
confezionato a Mosca ancora 
a distanza di un decennio: na
turalmente una requisitoria 
greve contro Berlinguer. E che 
fa il paio con L'Unione Sovieti
ca nella storia del Pei, altro ma
nufatto dell'editore Napoleoni, 
abbondantemente diffuso tra i 
militanti comunisti di quegli 
anni. 

Intanto In giro sorgevano 
•circoli marxisti» e «fondazioni 
leniniste» come parrocchie, as
semblee con partigiani capita
nate da Nino Pasti e Ambrogio 
Donini. E i tentativi di trasfor
mare intere sezioni territoriali 

di Italia-Urss in una specie di 
sede dell'evanescente movi
mento filosovietico. C'erano 
poi le vacanze in Urss. DI soli
to, gli inviti venivano rivolti di
rettamente alla direzione di 
Botteghe Oscure. Poi, una vol
ta amvati nei luoghi di villeg
giatura, gli invitati «ufficiali» 
avevano la sorpresa di trovare 
centinaia di altri compagni 
(segretari di sezione, funzio
nari di federazione e della 
Cgil) Invitati per vie traverse da 
consolati, sindacati sovietici, 
cooperative o dalla Praoda. 

Dopo la denuncia di Berlin
guer al Comitato centrale fu 
espulso dal Pei l'editore di In
terstampa, Napoleoni, che og
gi si è messo alla testa di un 
movimento che, nientedime
no, vuole ricomprare le statue 
di Lenin abbattute. In quei 
giorni arrivò a Botteghe Oscu
re, con un gran sorriso sulle 
labbra, Vadim Zagladin, emis
sario sovietico e oggi sostenito
re di Gorbaciov. Uno che, po
chi mesi prima, aveva fatto la 
sua parte nel «lavorio». «Sono 
pietrificalo - aveva detto - nel 
vedere che chi fa propaganda 
per il Pei, oggi, sono gli uffici 
della Nato, sono gli americani, 
sono i nemici del socialismo». 
Bugie, naturalmente, come 
quelle che sommergevano le 
sezioni del partilo. Bugie un 
po' patetiche, appunto, ma 
che miravano al cuore di una 
parte dei militanti. Questo de
nunciò Berlinguer quel giorno 
di ottobre. Altro che nemici del 
socialismo: il socialismo, piut
tosto, avrebbe fatto bene a 
guardarsi da certi amici... 

di persone che ne sono afflitte 
ed uccise». La firma di Occhet
to ovviamente non vincola lut
to il Pds. Ma si è augurato il se
gretario della Quercia che a se
guirlo «siano in molti». Certa
mente il Pds farà la sua parte 
per questa campagna referen
daria, cosi come è stato per 
quella sulla preferenza unica. 
«Allora siamo stati una parte 
decisiva per il successo della 
raccolta delle firme, ma poi 
tutti se ne sono dimenticati, ac
cusandoci di essere saltati sul 
carro referendano dopo la vit
toria. Allora fummo l'unico 
partito ad appoggiarli e lo sia
mo ancora». E sui referendum 
elettorali? Occhetto non è 
preoccupato dell'adesione di 
De Mita, una firma valida co
me le altre. Ma si è augurato 
che il Parlamento possa co
munque varare una riforma 
elettorale prima della fine del
la legislatura: «£ un'idiozia - ha 
concluso Occhetto - l'incapa
cità del sistema politico di con
trapporre alle critiche che lo 
assediano dall'esterno una 
spinta legislativa adeguata. 
Questo la dice lunga sull'inca
pacità dei nostri governanti a 
fronteggiare la situazione». 

Il ministra 
dell'Ambiente 
Giorgio 
Ruffolo 
e, in alto, 
Massimo 
O'Alema 

una hearing. Pensiamo pure a 
una tavola rotonda perma
nente, cui invitare non solo il 
Psi e il Pds, ma personalità a 
cui sta a cuore II rinnovamen
to. Del resto, non abbiamo 
scelta: è il paese che chiede 
alla sinistra di costituire un'al
ternativa alla De». Infine, sem
pre dal Pds, Umberto Ranieri 
«rilancia» sulla proposta di 
Ruffolo e, dopo aver chiarito 
di parlare a nome personale 
«senza coinvolgere Petruccio
li» chiede: «Perché fin dalle 
prossime elezioni non andare 
a una dichiarazione comune 
dei due partiti sulla disponibi
lità a una federazione? Penso 
all'avvio di un processo, quel
lo descritto anche da Ruffolo, 
suggellato però da un accor
do politico tra Psi e Pds su una 
collocazione comune quanto 
al governo». Al convegno, che 
sarà concluso sabato da Clau
dio Signorile, interverranno 
nella giornata di oggi Macalu-
so, D'Alema eTortorella. 

D'Alema sui rapporti col Psi 
«L'intesa è ancora lontana 
Insieme al voto solo se c'è 
un patto per l'alternativa» 
D'Alema, n u m e r o - d u e de l Pds, fa il p u n t o sui rap
porti a sinistra ( in un'intervista al «Mattino»). E di
c e c h e il Pds e il Psi «cominc iano a rendersi c o n t o 
c h e in prospett iva d e b b o n o col laborare» pe r non 
regalare alla De altri 50 ann i di governo . Ma ag
giunge: «Il p r o c e s s o di avvic inamento è un ' ope ra 
z ione comple s sa , c h e passe rà a n c h e attraverso 
d r a m m a t i c h e scosse di assestamento. . .» . 

tm ROMA. Unita a sinistra: 
come, dove, con chi? In una 
lunga intervista al quotidia
no napoletano «Il Mattino», il 
numero-due del Pds, Massi
mo D'Alema fa il punto dei 
rapporti tra la Quercia e il 
partito di Craxì. Il quadro 
che ne emerge non è tutto 
positivo. Dice D'Alema: «Il 
Pds e il Psi cominciano a 
rendersi conto che in pro
spettiva devono collaborare 
se non vogliono che la De 
governi per altri cinquanta 
anni». Detto questo, però, il 
coordinatore di Botteghe 
Oscure aggiunge: «...il pro
cesso di avvicinamento è 
un'operazione complessa, 
che passerà anche attraver
so drammatiche scosse di 
assestamento». • < Insomma, 
nuove possibilità ci sono, 
ma «un patto di programma 
è possibile se sorretto da 
una forte volontà politica di 
farlo». 

E c'è oggi questa volontà? 
Proprio dall'analisi della si
tuazione politica emergono 
i maggiori dubbi di D'Alema. 
Sulla Finanziaria, infatti, il 
numero-due del Pds spiega 
che la possibilità di un'inte
sa è «ancora lontana e, in 
ogni caso, il dialogo non do
vrà essere inteso come cedi
mento dell'uno o dell'altro». 
Da questa affermazione di
scendono anche le altre ri
sposte. Quella per esempio 
ad una domanda sulle pos
sibilità di una comune rap
presentanza parlamentare 
col Psi. «È difficile che partiti 
che hanno posizioni diverse 
rispetto al governo si possa
no presentare insieme agli 
elettori... Se il Psi fosse di

sponibile ad un patto per 
l'alternativa saremmo ben 
contenti di fare accordi elet
torali». La prospettiva, co
munque sembra un'altra. E 
allora D'Alema aggiunge: l'i
potesi di Craxi presidente 
del consiglio con la stessa 
maggioranza «aprirebbe 
una nuova conflittualità», 
senza contare che il Psi «do
vrebbe pagare il prezzo di 
eleggere Forlani o Andreotti 
al Quirinale. E un approdo 
di questo genere tradirebbe 
le aspettative di questi giorni 
e non si potrebbe pensare 
che ad un grande imbro
glio...». 

E allora? «lo spero proprio 
che dopo il voto la maggio
ranza di De e Psi più am
mennicoli vari - insiste Mas
simo D'Alema - non ci sia 

' più. È la condizione perchè 
si apra un processo politico 
nuovo». Per capire: il diri
gente del Pds vede «la neces
sità di una sinistra forte ed 
autonoma, che spinga per 
l'alternativa. Il giorno che si 
sperimentasse una battaglia 
per quell'obiettivo, allora 
potrebbero maturare ipotesi 
federative o di rappresen
tanze comuni» con i sociali
sti. Escludendo, comunque, 
«la reductio ad unum». 

Infine, una battuta sui re
ferendum. Per Massimo D'A
lema la nuova campagna 
«metterà tutti i partiti di fron
te alla necessità di affrontare 
la riforma elettorale». Già, 
ma quale riforma? D'Alema 
chiosa difendendo la propo
sta del Pds: «Garantisce il 
pluralismo e favorisce le ag
gregazioni...». 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI - SETTORE AMMINISTRATIVO 

REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provvedere ad esperire una licitazione privata per l'appalto dei seguen
ti lavori: realizzazione In varie zone cittadine di eervlzl Igienici pubblici automatizzati (proget
to Sia). Importo a base di gara Lire 1.009.000.000. 
La gara sarà esperita con la procedura di cui alla lett. b) del 1° comma dell'art 24 della legge 
584/77 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Le offerte valide saranno esaminate da un'apposita Commissione che ne formerà una gradua
toria in base ai seguenti criteri di valutazione - e relativi punteggi - elencati In ordine decrescen
te di Importanza: 

1) valore tecnico punti 40 
2) costi e oneri di manutenzione e gestione punti 30 
3) valore economico punti 20 
4) tempi di esecuzione punti 10 

Luogo di esecuzione dei lavori- BOLOGNA. 
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 180 naturali, successivi e continui decorrenti dalla data 
del verbale di consegna del lavori. 
Caratteristiche generali dell'opera: fornitura e posa in opera di servizi igienici prefabbricati con 
relativi allacciamenti alla rete Idrica, alla rete elettrica e alla rete fognar"- cittadina 
É richiesta l'Iscrizione alia categoria 5b dell'Albo Nazionale Costruttori per importi non inferio
ri a L. 1.500.000.000. 
Per le imprese aventi sede In un altro Stato della Cee o non Iscritte all'Albo Nazionale Costrutto
ri, è necessaria l'iscrizione ad Albi o Liste ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per le ca
tegorie e gli Importi corrispondenti a quanto richiesto per le imprese italiane. 
Finanziamento: mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio postale - assunto 
con deliberazione consiliare O.d.G. n. 38 del 16/9/91, attualmente in fase di perfezionamento 
Le modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato speciale di appalto, consisteran
no nella corresponsione di acconti su stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta il credito 
dell'appaltatore raggiunga l'Importo di Lire 150.000.000. 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite ai sensi degli artt 20 e ss della legge 584/ 
77. 
L'Impresa che risulterà aggiudicatane potrà svincolarsi dalla propria offerta decorso il termi
ne di mesi 6 dalla data dell'esperimento della gara. Le Imprese Interessate possono chiedere di 
essere Invitate mediante lettera raccomandata redatta su carta legale (corredata, pena il man
cato Invito, dalla fotocopia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) indirizza
ta a: Comune di Bologna - Protocollo ufficio Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - Piaz
za Maggiore 6 - 40121 BOLOGNA, Tel 051/203218 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti por l'Amministrazione Comunale, dovran
no pervenire entro 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo 
Pretorlo; non verranno pertanto accettate le segnalazioni di Interesse pervenute oltre II termi
ne suddetto; gli Inviti a presentare offerta verranno spediti entro il giorno 1/3/92 

L'ASSESSORE DELEGATO Mauro Raparolll 
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Lo scontro 
statagli 

POLITICA INTERNA VENERDÌ 18 OTTOBRE 1991 

Modifiche in vista alle norme sull'anticipo 
dell'autotassazione di novembre. Ancora 
incerto il gettito '91. Pesanti critiche di 
Fiamme Gialle, Bankitalia e Corte dei Conti 

Il fisco è in pieno caos 
Formica cambia la manovra 

Il ministro delle Finanze Rino Formica 

L'anticipo delle tassa di novembre si pagherà sui 
redditi '91 (e non '90), ma sarà più salato. Formica 
è disposto a cambiare il decreto varato insieme alla 
Finanziaria. Guardia di Finanza, Bankitalia Corte dei 
Conti mettono sotto accusa la politica tributaria. 1 
commercianti contestano la «tassa minima». Il mini
stro difende il condono e dice: vendiamo pezzi di 
demanio. Ma al massimo entreranno mille miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

sml ROMA. >Sc qualcosa può 
andar male, lo farà». Il vecchio 
adagio pessimista vale soprat
tutto il fisco. Il ministro delle Fi
nanze Rino Formica non è in 
grado di presentare il precon
suntivo di bilancio riguardante 
le entrate. In altre parole, a 
meno di due mesi e mezzo 
dalla fine dell'anno, non è in 
grado di dire quanto lo Stato 
ha incassato e Incasserà nel 
1991. Niente male, per chi ha 
già deciso che nel '94 le entra
te tributarie ammonteranno a 

500mila miliardi. 
Il ministro ha fatto questa 

ammissione ieri sera davanti 
alla commissione Bilancio del
la Camera. La ragione - ha 
spiegato - risiede nell'accaval-
larsi dei provvedimenti fiscali 
varati dalla fine dell'estate a 
questa parte per rimediare alla 
caduta verticale delle entrate 
fiscali. In questo breve lasso di 
tempo Formica (che attende 
con ansia anche il risultato del 
versamento dell'Iva straordina
ria di dicembre) si è ritrovato 

costretto a ricorrere all'antici
po dell'lnvim decennale prima 
e al provvedimento straordina
rio sull'acconto di novembre 
poi. Proprio quest'ultima nor
ma - sempre stando alle affer
mazioni del ministro delle Fi
nanze - potrebbe essere rivi
sta. 

Secondo un decreto varato 
insieme alla Finanziarla, l'ac
conto del 9595 di novembre do
vrebbe essere pagato sulla ba
se dei redditi del 1990 (anche 
nel caso In cui nel '91 si sia 
guadagnato di meno), ma di 
fronte alle numerose perplessi
tà manifestate anche sulla co
stituzionalità di questa misura 
Formica si è detto ieri disposto 
a fare marcia indietro (ma so
lo su questo punto). La solu
zione alternativa potrebbe es
sere quella già presa in esame, 
e poi accantonata, qualche 
settimana fa: calcolare l'ac
conto sui redditi del '91 ele
vandolo però dal 95 al 98%, 
anche se ciò provocherà un 

nuovo «buco» il prossimo an
no. Mantenendo tuttavia l'au
mento dal 15 al 40% della so-
vrattassa per omesso o insuffi
ciente versamento. È in realtà 
questa la possibile «carta se
greta» di Formica, quella con la 
quale il ministro spera di risol
levare le entrate fiscali di que
st'anno. Una multa pari a qua
si la metà della somma da ver
sare potrebbe infatti scoraggia
re molti «evasori dell'acconto» 
parziali ototali. 

Speranze a parte, il fisco ita
liano continua a navigare in 
acque agitatissime. Anzi, quel
la di ien è stata decisamente 
una giornataccia per il mini
stro delle Finanze che già in 
mattinata, nell'aula di Monte
citorio, aveva dovuto incassare 
le contumelie del suo compa
gno di partito Franco Pira: «Hai 
distrutto il diritto, hai distrutto 
le poche entrate che c'erano, 
non hai una lira in tasca», gli 
ha urlato contro l'ex presiden
te della commissione Finanze, 

che ha poi chiesto alla lotti la 
costituzione di un giuri d'ono
re sul ministro. In seguito ha 
dovuto incassare le critiche dei 
commercianti sul progetto di 
minimum leu (i padroni pa
ghino una lira in più dei dipen
denti) messo a punto dai suoi 
collaboratori: in un fisco che 
consente tali e tante evasioni -
ha detto il segretario della 
Confesercenti Daniele Panet
toni - è una misura improponi
bile. 
Fisco In rovina. Come se non 
bastasse, sono poi arrivate le 
durissime osservazioni del 
nuovo comandante della 
Guardia di Finanza, Il generale 
Costantino Berlenghi. Il siste
ma fiscale è lacerato, ha detto 
davanti alla commissione Fi
nanze della Camera elencan
do uno per uno tutti suoi difet
ti: troppo garantismo e - para
dossalmente - poca trasparen
za, anche per il caotico affa
stellarsi di leggi e leggine; ver
tenze legali lunghissime (10 
anni in media); la giungla del

le agevolazioni ed esenzioni. 
SI paga troppo. Crìtiche an
che dalla Banca d'Italia, che in 
uno studio sottolinea l'esigen
za di modificare, sia pure «con 
cautela» il sistema. Il problema 
- sostiene Bankitalia - sono le 
aliquote. Bisogna abbassarle 
altrimenti, invece di restare sui 
livelli attuali, il gettilo diminui
rà. La spiegazione è semplicis
sima: prima o poi risparmiatori 
ed operatori finanziari porte
ranno tutto all'estero, alla ri
cerca di un fisco meno spieta
to. 
La riforma è fallita. È l'opi
nione del presidente della se
zione Enti locali della Corte dei 
Conti, Salvatore Buscema. Az
zerare l'autonomia impositiva 
locale - ha detto - è stato un 
tragico errore; attualmente gli 
amministratori non sono infatti 
chiamati a rispondere ai citta
dini degli sprechi e delle ineffi
cienze, sono spinti a chiedere 
soldi allo Stato, aumentando 
cosi la voragine del debito. 

Beni demaniali. Per finanzia
re le necessità di spesa degli 
enti locali, lo Stato potrebbe ri
correre alla vendita di parte del 
demanio. «Ma solo dopo averli 
valorizzati, se no è una svendi
ta», dice Formica. In realtà il 
ministro sa benissimo che dal
la alienazione del patrimonio 
pubblico, al momento, potreb
bero essere incassati al massi
mo mille miliardi. E solo supe
rando grandi difficoltà proce
durali. 
Condono. Nonostante tutte le 
critiche. Formica appare deci
so a difendere la sanatoria. Ie
ri, come annunciato, ha diffu
so lo studio sul condono '82. 
Ne hanno usufruito società, 
agenti di Borsa, avvocati notai, 
ma anche commercialisti e fi
scalisti. «Anche grandi uffici -
ha detto il ministro - grandi 
consulenti hanno messo la lo
ro firma su bilanci non dico fal
si, ma certo non veritien». Tra 
questi c'è qualcuno che oggi 
critica il condono? Non è dato 
sapere, i nomi non ci sono. 

i/' Incontro tra Craxi e i segretari generali. Al Senato incontro tra Pds e socialisti che abbozzano emendamenti 

i Ora il Psi dice ai sindacati: nuova Finanziaria 
Gran lavorio intomo alla legge finanziaria che da ie-

R. , ri è entrata ormai nel vivo della battaglia parlamen
tare. Incontro tra i capigruppo al Senato di Pds e Psi. 

i Intanto, Craxi mostra «sensibilità» verso le proposte 
di modifica della manovra economica di Cgil, Cisl e 
Uil, e aggiusta il tiro, annunciando emendamenti. 
Forlani si dice «attento», ma conferma il sostegno al
la Finanziaria. 

R. OIOVANNINI a P. MKNNKLLA 
WS ROMA. Ieri Bettino Craxi 
ha espresso ai sindacati «per
fetta coincidenza di vedute» 
sulla necessità di avviare una 
politica dei redditi, e una «lar
ga convergenza» sulle propo
ste di modifica da apportare 
alla manovra economica in 
materia di fisco e di sanità, che 
si concretizzeranno in appositi 
emendamenti. Poi, la delega
zione sindacale è andata a 
Piazza del Gesù per incontrare 
il segretario Oc Arnaldo Forla
ni. Anche qui ampio «interes
se» per le proposte di Cgil, Cisl 
e Uil, ma il sostegno alla Finan
ziaria è totale. 

Insomma, i socialisti aggiu
stano il Uro, la De teme di re
stare isolata a difesa della im
popolare Finanziaria. E i sin

dacati, con la dichiarazione 
dello sciopero generale e qual
che incontro politico (in attesa 
di quello di sabato con An-
dreotti) rischiano di portare a 
case, nell'ordine: la drastica ri
duzione dei ticket sulla sanità; 
l'abolizione dell'aumento del
lo 0,9% dei contributi previden
ziali a carico dei dipendenti; 
l'introduzione della «minimum 
tax», ovvero la regola per cui il 
datore di lavoro deve pagare 
una lira in più del suo dipen
dente. Non è ancora il deciso 
riorientamento della politica 
economica chiesto a gran vo
ce, ma intanto... 

Al termine dell'incontro con 
il Psi, una nota di Via del Corso 
afferma che «I socialisti stanno 
lavorando alle correzioni ne

cessarie della legge finanzia
ria, e che è anche una loro 
preoccupazione la fragilità 
delle misure che dovrebbero 
assicurare il contenimento del
l'inflazione entro il tasso pro
grammato. Bassa inflazione e 
promozione dello sviluppo se
no i cardini essenziali per resti
tuire alle nostre imprese la ne
cessaria competitività e per 
mantenere e fornire I posti di 
lavoro dei quali abbiamo biso
gno». Il responsabile economi
co socialista Francesco Forte 
minimizza il dissenso sul ricor
so allo sciopero, ribadisce i 
molti punti in comune emersi 
dal confronto, e elogia l'atteg
giamento «ostruttivo» delle 
confederazioni sindacali, che 
ricambiano cordialmente par
lando della «sensibilità» mo
strata dallo stato maggiore so
cialista. 

La De, invece, garantisce un 
sostegno «risoluto» alla mano
vra economica del governo, 
ma - ci mancherebbe altro -
resta «attenta» alle proposte 
del sindacato. Forlani, al termi
ne, parla di «convergenza sugli 
obiettivi di risanamento della 
finanza pubblica», e sostiene 
che «tutte le proposte formula
te contengono elementi utili di 
esame e di riflessione». Il nu

mero uno Cisl D'Antoni dice 
che «le nostre proposte hanno 
fatto passi avanti, anche se evi
dentemente non sono diventa
te proposte della De e del Psi». 
Per Ottaviano Del Turco, «non 
è stato un dialogo tra sordi, ora 
ci attendiamo comportamenti 
coerenti». 

Intanto, a Palazzo Madama, 
Incontro tra Ugo Pecctiioli, ca
pogruppo Pds, e Fabio Fabbri, 
capogruppo Psi. I rispettivi ruo
li non sono in discussione, lo 
hanno detto subito gli stessi 
protagonisti. Oggetto: la legge 
finanziaria e la manovra eco
nomica per il prossimo trien
nio. Due brevi comunicati ren
dono ragione delle convergen
ze e delle divergenze che inter
corrono tra I due gruppi della 
sinistra. Ha sintetizzato Pec-
chioli: «Su molte questioni che 
attengono alla finanziaria le 
posizioni nostre e del Psi sono 
divergenti. Su altre, invece, 
possono profilarsi soluzioni 
positive, soprattutto in rappor
to alla necessità di modificare 
profondamente le inique im
posizioni sulla sanità». Ed ecco 
Fabio Fabbri: «Esistono giudizi 
non contrastanti sulla opportu
nità di alcuni correttivi, in pri
mo luogo In tema di sanità». 

Resta il punto politico: i due 

partiti della sinistra hanno col
locazioni diverse, l'uno è al go
verno, l'altro all'opposizione. 
«È su questo dato di fatto - ha 
dichiarato Pecctiioli - che si è 
basato lo scambio di idee. Da 
parte nostra, abbiamo fatto 
presente la necessità che il Psi, 
nell'interesse generale e per 
aprire concrete prospettive di 
alternativa, sappia assumere 
posizioni di netta distinzione 
dall'impostazione negativa da
ta dal governo alla finanziaria». 
Dal canto suo, Fabbri ha defi
nito «sempre utile un franco 
scambio di vedute. Natural
mente ciascuno esercita II suo 
ruolo. Ed è confermata la di
versità dei punti di vista sui 
modi per rispettare i saldi indi
cati nella legge come primo 
obiettivo irrinunciabile per il ri
sanamento». 

È un problema reale che pe
rò non ha ancora completa
mente risolto l'esperto econo
mico del Psi, senatore France
sco Forte, che Ieri ha fatto cir
colare alcune richieste emen
dative sulla sanità, le privatiz
zazioni, la cooperazione allo 
sviluppo, l'artigianato, le zone 
terremotate, la Sardegna. Nelle 
stesse ore dal gruppo democri
stiano usciva una bozza di di

segno di legge per i finanzia
menti alle regioni colpite dal 
terremoto di undici anni fa. «È 
forte la sensazione - ha com
mentato Ugo Sposetti, capo
gruppo Pds in commissione Bi
lancio - che tra i due maggiori 
partner di governo sia in corso 
un braccio di ferro per acquisi
re la paternità di risorse che 
produconosconfenso in' vista 
della prossima campagna elet
torale». Ad avvalorare la tesi di 
Sposetti ecco una non pubbli
cizzata riunione tra esponenti 
della maggioranza per trovare 
un po' di soldi per garantire al 
ministro socialista per le Aree 
urbane risorse da distribuire a 
Napoli e alle grandi città del 
Centro-Nord. 

Intanto, nella stessa giornata 
di ieri, i quattro partiti di gover
no hanno messo 11 sigillo del 
voto in calce all'assestamento 
di bilancio per il 1991, un do
cumento - come ha ricordato 
Silvano Andriani -costruito sul 
falso: il deficit reale a dicem
bre supererà di ventimila mi
liardi la cifra scritta dal gover
no in Bilancio. E un fatto grave 
- ha aggiunto Andriani - per
chè su questo falso è stato co
struito il bilancio per il 1992, 
un documento senza credibili
tà alcuna.» 

Chiusa la fase dei pareri for
niti dalle commissioni perma
nenti alla commissioni Bilan
cio (centinaia di pagine zeppe 
di critiche e osservazioni sulla 
manovra), quest'ultima da lu
nedi inizierà il suo lavoro sui 
documenti finanziari per con
cludere, forse con qualche se
duta notturna, alla fine del me-
se'Tbl fqccHera all'aura. Spic
cano, tra i pareri, le solenni e 
severe bocciature del bilancio 
e della finanziaria pronunciate 
dalle commissioni bicamerali 
per il Mezzogiorno (presiedu
ta da Luciano Barca) e le que
stioni regionali (presieduta da 
Augusto Barbera). Un assag
gio dello scontro che si regi
strerà in commissione Bilancio 
si è avuto già ieri quanto è par
tito l'esame del disegno di leg
ge sulla finanza pubblica (sa
nità e previdenza) collegato 
alla finanziaria: il vice presi
dente della commissione, il se
natore del Pds Rodolfo Bollini, 
ha contestato l'assegnazione 
del provvedimento alla Bilan
cio ed ha chiesto che il presi
dente del Senato lo faccia di
scutere alle commissioni Sani
tà e Lavoro, espropriate di ma
terie sicuramente di loro esclu
siva competenza. 

Scontro sulla cooperazione 
intemazionale. Pomicino 
risponde: che trovi i soldi 
Napolitano: daremo battaglia 

Craxi sui tagli 
ai paesi poveri: 
«Li bocceremo» 

ORAZIA LEONARDI 

WS) ROMA. S'accende dentro 
la maggioranza l'ennesima lite 
sulla legge Finanziaria. L'attiz
za ancora il Psi, Bettino Craxi 
in persona e vi tira dentro per 
nome e cognome il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino. 
Stavolta la polemica e il dis
senso sono cosi forti che il se
gretario socialista avverte, e 
forse annuncia, che mancherà 
il sostegno della maggioranza 
parlamentare all'approvazio
ne di alcuni tagli. In nuovo po
mo della discordia tra socialisti 
e governo è la cooperazione 
intemazionale, i miliardi in 
aiuti ai paesi in via di sviluppo. 
Nelle previsioni di spesa per il 
1992 sono stati stabiliti 918 mi
liardi in meno, un «taglio dra
stico e draconiano. Sarebbe 
un tragico errore, morale e po
litico se, mentre si afferma l'e
sigenza di ricostruire ovunque 
in un clima di distensione e di 
pace, qualche paese ritraesse 
la mano. Il taglio perciò an
drebbe rimosso» dice il segre
tario del Psi, mentre parla co
me rappresentante personale 
del segretario dell'Orni Perez 
de Cuellar, alla Conferenza 
della Coopcrazione allo svi
luppo promossa dalla Farnesi
na, a Roma. «Se indosso i pan
ni di parlamentare italiano 
non credo che questo taglio 
sarà approvato dalla maggio
ranza del Parlamento» sono le 
parole del segretario socialista 
che arrivano su una platea in
temazionale ma che ugual
mente si surriscalda. 

Dunque anche questi mille 
miliardi in meno, come altri 
previsti dalla Finanziaria, non 
saranno per il governo una 
passeggiata. Del resto, Giorgio' " 
Napolitano, ministro, degli 
Esteri del «Governo ombra» del. ; 
Pds, presente alla Conferenza, '• 
dice in margine ai lavori che «Il 
Pds darà battaglia» per modifi
care quel capitolo. I tagli sono 
•inaccettabili» e il partito de
mocratico della sinistra inten
de fare il possibile «per cercare 
almeno di ripristinare l'impe
gno attuale». Se la Finanziaria 
passasse cosi come è stata ela
borata dal governo farebbe in
fatti scendere l'impegno italia
no dall'attuale 0,32% del pro
dotto lordo nazionale allo 
0,28%. Non bisogna permetter
lo, è il senso di quanto dice 
Napolitano, anche se va rivista 
la qualità di questi investimen
ti, per evitare ad ogni costo 
«sprechi e inefficienze» degli 
anni passati. Allora, continua 
Napolitano, sul nuovo scena
rio intemazionale la politica di 
cooperazione sarà efficace e 
corrisponderà ad una politica 
di sicurezza, quella che De Mi
chela dichiara di volere. 

Il ripristino dei fondi destina
ti alla coopcrazione intema
zionale è in questi giorni mate
ria di discussione in ogni sede 
istituzionale. L'altro ieri la 
commissine esteri del senato 
ha formulato un pronuncia
mento unamine, perchè i 918 
miliardi tornino ad essere voci 
di bilancio. In quella occasio
ne il senatore Marghen del pds 
ha posto ancora una volta ta 
questione della qualità di que
sta spesa, di come e a quali fini 
vengono dati questi aiuti. 

Ma la polemica tra Craxi e 
Pomicino ha strascichi fuon 
dalla Conferenza della Farne
sina e lo scontro tra i due di
venta serrato. Ai giornalisti il 
segretario del Psi ribadisce che 
«il ministro del Bilancio ha pe
rentoriamente dichiarato che il 
taglio ai fondi della coopera
zione non sarà rimosso». «Non 
credo, insiste Craxi, che questa 
drastica posizione, sotto ogni 
profilo profondamente sba
gliata, possa avere l'appoggio 
della maggioranza parlamen
tare. C'è un vero e proprio stra
volgimento degli indirizzi che 
si erano consolidati nel corso 
di questi anni». Pomicino ri
sponde: che ci si provi, purché 
alla fine i conti della Finanzia
ria tornino, purché non si sfon
di alcun tetto: «Non ho capilo 
qual è la dichiarazione peren
toria che ho fatto. Tutte le cor
rezioni possono essere appor
tate, purché si stia all'interno 
dei saldi approvati dal Consi
glio dei ministri. I fondi alla 
cooperazione se si vogliono 
aumentare si possono aumen
tare, bisognerà però toglierli 
da un'altra parte». Il ministro 
del Bilancio non " si ' mostra 
neanche. impaurito. La mag
gioranza parlamentare?' •non 
•sarà un problema dice Pomici
no perchè «la maggioranza si è 
espressa in tutti le sedi per il 
mantenimento dei saldi, e fi
nora nessuno ha presentato 
emendamenti». 

Gli emendamenti però sem
brano affacciarsi, anche se per 
ora sotto forma di raccoman
dazioni, addirittura di richia
mo al buon senso. È il ministro 
degli esteri Gianni de Micheli*, 
motore di questa conferenza 
che ha scatenalo tempesta in 
casa nostra, a farsi avanti per 
iscritto. Invia nel pomeriggio al 
presidente del Consiglio e ai 
segretari dei partiti, ai minsitri 
del tesoro, Guido Carli, e del 
Bilancio. Sottolinea la necessi
tà di recuperare i tagli che la fi
nanziaria del '92 prevede nel 
campo della cooperazione al
lo sviluppo. Come? Non è det
to, ancora. Ma la Finanziaria 
avrà anche il suo esame in 
campo esteri 
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Visani parla della campagna d'autunno della Quercia. Oggigiorno clou contro la Finanziaria 

«Così il Pds darà voce alla protesta» 
Un partito che vuol dar voce alla protesta che c'è nel 
paese guidandola verso uno sbocco politico alter
nativo. Con Davide Visani, responsabile dell'orga
nizzazione del Pds, parliamo della «Campagna 
d'autunno» scattata con la grande mobilitazione 
contro la Finanziaria, di cui quella di oggi è 
la giornata clou. Il sostegno allo sciopero generale 
del 22 ottobre e alla campagna referendaria. 

PAOLA SACCHI 

•BROMA. .Iniziative«tappe-
lo In tutt'ltalla coatro la Finan
ziarla, olia petizione popolare 
contro I Ukets, un sostegno di
retto e forte alla campagna re-
ferendaria. Il Pds Mende In 
campo, da protagonista, ralle 
questioni sodali. Occhetto, al
la Feda dell'Unità di Bologna, 
ha defluito questa mobllitazto-
ne straordinaria «La campagna 
d'autunno». Qual e l'obiettivo 
diesinone 11 Pds e come pensa 
di perseguirlo? 

Noi vogliamo dare voce alla 
prolesta sociale e civile che c'è 
nel paese, contro le scelte eco
nomiche del governo, il dilaga
re della criminalità, il dissesto 
che investe i servizi pubblici. Al 
tempo stesso noi vogliamo gui
dare questa protesta verso uno 
sbocco politico, di alternativa 
al regime impernialo sulla De. 
Sono questi i due tratti distintivi 
della campagna del Pds: rifor
ma sociale e riforma democra
tica, per ricostruire un nuovo 

patto di cittadinanza. Questo 
spiega le nostre iniziative di 
lotta contro «la Finanziaria» del 
governo e il nostro sostegno 
forte ai referendum. 

Quali sono I punti di mag
giore «sofferenza» esistenti 
nel paese? E come si diffe
renzia la battaglia del Pds 
da quella, ad esemplo, delle 
Leghe? 

I più colpiti sono i lavoratori, i 
pensionati, gli strati più deboli, 
ma più in generale moltissimi 
cittadini avvertono lo scandalo 
del condono fiscale e la falsità 
della tesi di Andreotti: taglia
mo per risanare. La verità è 
che questa classe dirigerne ha 
fallo fallimento. Anche per 
questo la mafia vince. Noi sia
mo in campo per evitare che la 
protesta diventi un mugugno 
sordo senza prospettive. Le Le
ghe puntano su questo: a «sba
raccare», poi si vedrà. Noi Inve
ce riteniamo che le ragioni sa
crosante della protesta debbo

no avere uno sbocco politico 
nel ricambio delle classi diri
genti e nell'alternativa alla De. 
Per questo non basta la fiam
mata di una manifestazione, 
per dire che l'opposizione è 
tornala In piazza. Bisogna in
vece costruire un vero e pro
prio movimento di massa, 
combattivo e con una forte 
maturità politica, capace di 
parlare ad una parte grande 
della società italiana. Questo è 
il compilo del Pds e della sua 
sfida unitaria al Psi: dare forza 
e credibilità ad una nuova pro
spettiva politica. 

Come pensate di suscitare 
questo movimento? 

Intanto vogliamo ripartire dai 
luoghi di lavoro. Questo è il 
senso della giornata nazionale 
di incontri del Pds con le lavo
ratrici e coi lavoratori. Quella 
di venerdì 18 (oggi, ndr) sarà 
un'occasione straordinaria, di 
dialogo di massa, nelle forme 
più diverse: volantinaggi comi
zi davanti alle fabbnche, as
semblee popolari. In tutto il 
paese saranno circa un mi
gliaio questi «punti» di incontro 
e già questo è un buon segno. 
Illustreremo le proposte del 
Pds, il loro carattere alternativo 
a quella del governo. Diremo 
ai lavoratori che la vergogna 
del fisco deve finire. Pagare tut
ti per pagare meno non è uno 
slogan: è una strada concreta e 
possibile, che passa per un al
largamento della base imponi
bile e uno spostamento del ca

rico fiscale. Diremo ai pensio
nati che noi siamo contro l'ele
vamento obbligatorio dell'età 
pensionabile, ma che la rifor
ma è un loro diritto e che II go
verno deve venire In Parlamen
to, quanto meno con un pro
getto di riordino del sistema 
pensionistico. In poche parole 
dimostreremo che la Finanzia
ria del governo è iniqua e inef
ficace, e che noi abbiamo una 
proposta alternativa. 

Facciamo qualche esempio 
del progetto alternativo del 
Pds. 

Prendiamo la questione «dei 
trasferimenti» alle Regioni e 
agli Enti locali. Il governo an
che questa volta ha ragionato 
come sempre e cioè tagliando 
i fondi, senza dare il via a nes
suna riforma delle Autonomie. 
Questa è una scelta molto gra
ve, perchè non si coglie il fatto 
che per il governo delle città la 
riforma della finanza locale è 
diventata indispensabile. Non 
ci sono più margini: o si cam
bia registro oppure si andrà 
verso un ulteriore degrado dei 
servizi e delle condizioni di vita 
della gente. La nostra proposta 
è chiara: dare l'autonomia im-
positiva alle Regioni e proce
dere alla elezione diretta del 
sindaco. Le due cose si temo
no, perché consegnano più 
potere ai cittadini e più re
sponsabilità a chi governa le 
città. Ecco una riforma demo
cratica che al tempo stesso 

contribuisce a risanare il debi
to pubblico. È proprio questo 
che manca nella Finanziaria 
del governo: ci sono dei prov
vedimenti le «una tantum» (ad 
esempio, il condono fiscale e i 
ticket nella sanità) ma non ci 
sono misure vere di risana
mento strutturale. Questo spie
ga il coro dei no, compreso 
quello delle imprese. 

Intanto è alle porte lo scio
pero generale Indetto da 
CgU-Osl-UU. 

Noi andiamo davanti ai luoghi 
di lavoro anche per dire que
sto: che il Pds è al fianco dei la
voratori e che lo sciopero del 
22 ottobre ha un grande valo
re. Il governo sta cercando -
proprio in questi giorni - di ta
gliare la punta degli spini, to
gliendo qualche ticket e ricu
cendo qualche balzello. Ma il 
segno della sua politica eco
nomica non cambia. 

Craxi però ha manifestato il 
suo dissenso sullo sciopero, 
seppur in queste ultime ore 
è parso aggiustare un po' il 
Uro dicendo di condividere 
le ragioni che stanno alla 
base della giornata del 22. 
Questo non * un problema 
per l'unità a sinistra? 

Abbiamo parlato di sfida uni
taria e abbiamo detto che i due 
termini, l'unità e la sfida, deb
bono convivere. Credo che il 
disgelo che c'è stato a sinistra 
aiuti noi e il Psi a rafforzare una 
prospettiva politica di alterna

tiva. Ma quando questa si inde
bolisce, come nel caso dello 
sciopero non sostenuto, noi. 
appunto, accentuiamo l'ele
mento della sfida. 

Sono dunque I temi sodali, 
dd lavoro e dei diritti U ban
co di prova dd nuovo parti
to? 

Pensiamo di tenere in molte 
città, tra la fine di ottobre e la 
metà di novembre, manifesta
zioni popolari e di lotta. Mila
no, Roma e Napoli, saranno i 
tre punti emblematici di que
sta iniziativa, che avrà un ca
rattere articolato e diffuso in 
tutto il paese. Intorno a queste 
scadenze pensiamo di portare 
a compimento la raccolta del
le firme contro i tickets sanitari 
e daremo ulteriore impulso al 
nostro impegno per i referen
dum. In ogni caso la prepara
zione della giornata davanti al 
luoghi di lavoro ci dice che c'è 

"una potenzialità. Siamo passa-
' ti'in pochi giorni da qualche 

centinaio di incontri ad un mi
gliaio di assemblee, comizi, 
presidi davanti alle fabbriche. 
Il clima che abbiamo sentito al 
comizio di Occhetto a Bologna 
può diventare l'anima di un 
movimento ampio, che può 
trovare un primo riscontro nel
la iniziativa assunta dai sinda
cati per il 16 novembre. Si è 
detto che sarà una marcia de
gli onesti e a me sembra evi
dente che può diventare an
che un grande fatto politico. 

COMUNE DI BOLOGNA 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI - SETTORE AMMINISTRATIVO 

REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provvedere ad esperire una licitazione privata per l'appalto del seguenti 
lavori: realizzazione In vari* zona cittadina di servizi Igienici pubblici automatizzati (progetto 
Sia). Importo a base di gara Lira 1 .OOa.000.000. 
La gara sarà esperita con la procedura di cui alla Ieri, b) del 1* comma dell'art. 24 della legge 
584/77 e successive modificazioni ed Integrazioni. 
Le offerte valide saranno esaminate da un'apposita Commissione che ne lormorà una gradua
toria In base al seguenti criteri di valutazione - e relativi punteggi - elencati In ordine decrescen
te di Importanza: 

1 ) valore tecnico punti 40 
2) costi e oneri di manutenzione o gestione punti 30 
3) valore economico punti 20 
4) tempi di esecuzione punti 10 

Luogo di esecuzione dei lavori: BOLOGNA. 
Tempo di esecuzione del lavori: giorni 180 naturali, successivi e continui decorrenti dalla data 
del verbale di consegna del lavori. 
Caratteristiche generali dell'opera: fornitura e posa In opera di servizi Igienici prefabbricati con 
relativi allacciamenti alla rete Idrica, alla rete elettrica e alla rete fognante cittadina. 
E richiesta l'iscrizione alla categoria Sb dell'Albo Nazionale Costruttori per Importi non Inferiori 
a L. 1.500.000.000. 
Per le Imprese aventi sede in un altro Stato della Cee e non Iscritte all'Albo Nazionale Costrutto
ri, « necessaria l'Iscrizione ad Albi o Liste ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per le cate
gorie e gli Importi corrispondenti a quanto richiesto per le Imprese italiane. 
Finanziamento: mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio postale - assunto 
con deliberazione consiliare O.d.G. n. 38 del 18/9/91, attualmente in fase di perfezionamento. 
Le modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato speciale di appalto, consisteranno 
nella corresponsione di acconti su stati di avanzamento del lavori ogni qualvolta II credito del
l'appaltatore raggiunga l'importo di Lire 150.000.000. 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite al sensi degli artt 20 e ss. della legge 
584/77. 
L'Impresa che risulterà aggiudicatane potrà svincolarsi dalla propria offerta decorso II termine 
di mesi 8 dalla data dell'esperimento della gara. Le Imprese interessate possono chiedere di 
essere Invitate mediante lettera raccomandata redatta su carta legale (corredata, pena il man
cato invito, dalla fotocopia del certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) indirizzata 
a: Comune di Bologna - Protocollo ufficio Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - Piazza 
Maggiore 8 -40121 BOLOGNA, Tel. 051/203218. 
Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti per l'Amministrazione Comunale, dovran
no pervenire entro 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all'Albo 
Pretorio, non verranno pertanto accettate lo segnalazioni di interesse pervenute oltre II termine 
suddetto; gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro II giorno 1/3/92 

L'ASSESSORE DELEGATO Mauro Raparolll 
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Roma, donna con 2 bambini False accuse di violenza 
alloggiata presso una famiglia portano in galera l'ex marito 
è seviziata dal padrone di casa Poi l'incubo finisce: il bruto 
e costretta a prostituirsi s'innamora di un travestito 

Torturata per un anno 
«Se parli ti uccido i figli» 
Bruciata con ferri roventi, con il vetriolo, violentata e 
costretta a prostituirsi. Per più di un anno una don
na di 28 anni ha vissuto nell'incubo, senza avere il 
coraggio di ribellarsi. Ha mandato in galera il marito 
pur di non denunciare il vero colpevole, l'uomo che 
le aveva affittato una stanza e che minacciava di uc
ciderle i figli. È successo a Roma, in un quartiere po
polare, dove la violenza è di casa. 

ANNATARQUINI 

ti; 

B> ROMA. Una donna tortu
rata, legata al letto, costretta a 
subire le peggiori sevizie con 
una pistola puntata alla tem
pia. Un uomo di appena 31 
anni, sposato, che la obbliga al 
silenzio minacciando di ucci
derle i figli. Una moglie che sa, 
e tace. Una quarta persona, il 
marito di lei, che si fa cinque 
mesi di galera accusato ingiu
stamente di averle procurato 
delle lesioni. Per più di un an
no, D. R una donna di 28 anni, 
ha vissuto il suo incubo chiusa 
al terzo piano di un palazzone 
grigio costruito alla periferia di 
Roma, a Tor Bella Monaca, 
dall'Istituto case popolari. Lui, 
Giuseppe Cantale, appena 31 
anni, nato a Catania, sposato e 
padre di due figli, le ha fatto 
subire ogni sorta di sevizie: l'ha 
bruciata con dei ferri incande
scenti, con le spennellate di 
vetriolo, l'ha bastonata e co
stretta ad avere rapporti ses
suali puntandole una pistola. E 
nessuno l'ha mal sentita grida
re. Ce voluto ancora un anno 

'è 

8? 

perchè, una volta uscita dal-
l'incubo, D. R. trovasse il co
raggio di denunciare il vero re
sponsabile delle sevizie. 

La storia di D.R. ha Inizio nel 
maggio del '90, quando decide 
di separarsi dal marito. Lascia
ta la casa dove ha sempre vis
suto, affidati i due figli piccoli, 
uno di 7 e una di 4 anni, a un 
Istituto di suore, D.R. si mette 
in cerca di una stanza. La tro
va, dopo qualche tempo, a Tor 
Bella Monaca, un quartiere di 
casermoni: in ogni palazzo ci 
sono 75 appartamenti, e sono 
quasi tutti occupati abusiva
mente. Giuseppe Cantale ci vi
ve con la moglie Giovanna e i 
due figli piccoli: uno di appena 
4 anni, l'altro Damiano ha 9 
anni e frequenta la quarta ele
mentare. Una vita e una fami
glia apparentemente normale, 
D. R. vi entra senza troppi ti
mori e per qualche tempo fila 
tutto liscio. Poi i soldi finisco
no. La donna non può più per
mettersi di pagare l'affitto e 

Scioperi dei trasporti 
Precettati gli uomini radar 
Mentre oggi si fermano 
i cobas di hostess e steward 
Domani si vola, oggi i disagi saranno limitati. 11 mini
stro Bernini ha precettato gli «uomini radar» della 
Lieta che sabato si sarebbero fermati per 7 ore. Il 
«Cordinamento degli assistenti di volo» conferma in
vece l'agitazione di oggi per 24 ore, ma l'Alitalia ha 
predisposto un piano per assicurare i voli, insieme a 
tutti gli altri sindacati. La settimana prossima raffica 
di agitazioni nei servizi. 

RAULWITTBNBUtO 

• 1 ROMA. Se si attenuano i 
disagi per il trasporto acreo di 
oggi e domani, dalla prossima 
settimana con l'aggiungersi al
lo sciopero generate di una se
rie di vertenze, si apre un ca
lendario di difficolta nel settore 
dei servizi, pubblici e non, de
stinate a durare sino a fine me
se. Ma andiamo con ordine. 

Trasporto aereo. Il mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
ha precettato i controllori di 
volo del sindacalo Lieta decisi 
a scioperare domani dalle 7 al
le 14, avendo sospeso quello 
di ieri. Nessuno degli altri sin
dacati degli 'uomini radar» 
(oltre ai confederali, l'Anpact) 
si è associato all'agitazione. 
Quindi sabato si vola. In verità 
il ministro ha emesso una ordi
nanza per l'impiego dei con
trollori di volo che equivale al
la precettazione del 40% del 
personale, cifra «ritenuta ido
nea a garantire adeguati livelli 
di funzionamento del servizio». 
Motivo del provvedimento, il 
fatto che il blocco della gene
ralità del collegamenti «può 
determinare la paralisi del tra
sporto aereo domestico ed In
temazionale» comprometten
do «il diritto, anch'esso costitu
zionalmente garantito, alla li
berta di circolazione dei citta
dini». 

Oggi invece è confermato lo 
sciopero del «Coordinamento 
degli assistenti di volo», una 
specie di cobas che si fermano 
per 24 ore dalle 6 alla stessa 
ora di domani. In proposito 
l'Alitalia rende noto di aver 
predisposto piani per assicura
re ì voli programmati, «insieme 
alle organizzazioni sindacali di 
categoria Fili Cgil, Fit Cisl Uil-
trasporti e Anav, le quali si so
no dissociate dallo sciopero e 
rappresentano la grande mag
gioranza degli assistenti di vo
lo». In particolare ieri, Informa 
la Flit Cgil, per il rinnovo del 
contratto scaduto nel luglio 
scorso (motivo dell'agitazione 
di oggi) e iniziato il negoziato 
tra quei quattro sindacati e l'A
malia/Ali, In cui si è fissato il 
calendario degli incontri suc

cessivi a partire da lunedi. Ma, 
fatto ancor più significativo, af
frontando la questione dell'or
ganizzazione del lavoro sugli 
aerei, si è concordala l'assun
zione di 118 tra hostess e ste
ward, entro fine anno. 

Sciopero generale. Come 
sempre, martedì anche i servizi 
sono coinvolti, ma con un oc
chio a quelli essenziali. Il mini
stero della Funzione pubblica 
ha divulgato le modalità dello 
sciopero nei vari settori, men
tre l'Ente Fs avverte che in mat
tinata si potranno verificare ri
tardi e arresti In alcune linee. E 
r : r i voli, con lo sciopero dalle 

alle 12 saranno garantiti i voli 
di Stato e militari, due collega
menti intemazionali e quelli 
con le isole, quattro nazionali 
nord-sud. Gli statali che lavora
no negli aeroporti (Ch/ilavia e 
dogane) si fermano nello stes
so periodo: insomma, difficile 
volare. Per tutte le amministra
zioni pubbliche lo sciopero si 
farà nelle prime quattro ore, 
nella scuola nell'intera giorna
ta. 

Banca d'Italia. Per loro a 
quello generale si aggiunge, 
venerdì 25 lo sciopero per il 
rinnovo del contratto. L'accop
piata, avverte lo stesso Istituto, 
potrebbe creare difficoltà per il 
pagamento di pensioni e sti
pendi perché rende troppo ri
strette nel tempo le operazioni 
inteme di versamento e prele
vamento dei valori. 

Benzinai. Le pompe si an
nunciano chiuse nei due giorni 
successivi allo sciopero gene
rale, mercoledì 23 e giovedì 24. 
Altre giornate di protesta sono 
programmate per novembre e 
dicembre, ma i sindacati ieri 
hanno affermalo che una revo
ca delle agitazioni è possibile; 
a patto che giungano i pro
messi provvedimenti sul bonus 
fiscale e sulla figura giuridica 
del gestore. Infine il 28 e 29 ot
tobre si fermeranno i netturbi
ni delle aziende private, e il 29 
toccherà di nuovo agli aero
porti con uno sciopero di Civi-
lavia. 

l'atteggiamento di Giuseppe 
Cantale cambia improvvisa
mente. Prima la costringe a 
prostituirsi.' poi sotto continue 
minacce, la violenta più volte 
tanto che spesso, per le lesioni 
procuratele agli organi genita
li, D.R. è costretta a ricorrere 
alle cure dei sanitari. Le sevizie 
avvengono sempre di mattina, 
quando la moglie di Cantale 6 
fuori casa e i bambini sono a 
scuola. E la donna le subisce 
in silenzio. Anche il giorno in 
cui Giuseppe Cantale prende 
un pennello, lo intinge nell'a
cido, e comincia a spargerglie
lo sul corpo, la donna non 
emette un lamento. Cosi giura
no i vicini. «Non abbiamo mai 

sentito gridare» dicono adesso 
le dirimpettaio «Sa quando ci 
sono dei bambini è difficile di
stinguere le urla E chissà, 
forse D. R. non ha davvero mai 
gridato. Imbottita dall'eroina 
che l'uomo le iniettava nelle 
vene, terrorizzata dalla minac
ce: «Vado all'istituto e ammaz
zo I bambini» le ripeteva Can
tale. Ma forseè altrettanto im
possibile pensare che davvero 
né i vicini, nò la moglie, tor
nando a casa, si siano mai ac
corti di nulla. 

Il terrore continua, sotto gli 
occhi di tutti, nell'omertà più 
assoluta, per mesi. Una matti
na, dopo i consueti «rituali ero-

Giuseppe 
Cantale, 
l'uomo 
arrestato 
per sevizie 
e, a destra, 
Il quartiere 
romano di Tor 
Bella Monaca 

tici», Giuseppe Cantale si ac
corge che la donna ha bisogno 
di cure. Esce sul pianerottolo, 
chiama un vicino, gli chiede di 
portare D.R. in ospedale. 
«Guarda come l'ha ridona il 
marito» gli dice mostrando le 
piaghe provocate dall'acido 
che le ha appena gettato in 
faccia. Visitata dai medici del 
pronto soccorso, D. R. fornisce 
la stessa versione. «È stato mio 
marito, lui mi ha ridotto in que
sto stato». Siamo ad agosto. 
Antonio Abruzzese, il marito, 
viene arrestalo e condannato. 
L'uomo, un operaio, nega di 
essere colpevole e prima che 
qualcuno gli creda, prima che 

una sentenza d'appello lo sca
gioni definitivamente, si fa cin
que mesi di carcere. Durante 
tutto 11 periodo del processo, 
D.R. non si presenta in tribuna
le a testimoniare. È Giuseppe 
Cantale ad impedirglielo. La 
tiene chiusa in casa, segregata, 
le impedisce di uscire. Solo al
cuni mesi più lardi, in dicem
bre, la donna riesce finalmente 
a liberarsi dall'incubo. È lo 
stesso Giuseppe Cantale a la
sciarla. Si e appena innamora
to di un transessuale e non «'si
ta a buttarla fuori di casa, A 
Tor Bella Monaca, in viale San
ta Rita da Cascia, si forma un 
nuovo triangolo: Canlcla, il 
transessuale e la moglie. 

Siamo al febbraio del '90. D. 
R. si rifugia prima da un'amica, 
poi conosce un uomo, va a vi
vere con lui. Una settimana fa, 
convinta dal suo convivente a 
parlare, denuncia il fatto. Scat
tano le manette e l'accusa di 
violenza carnale, istigazione 
alla prosutuzione. lesioni e se
questro di persona. Ai carabi
nieri che lo vanno a prendere 
Cantale non dice nulla: rimane 
a lesta bassa mentre la casa 
viene perquisita angolo dopo 
angolo. Dentro, un piccolo ar
senale: coltellacci, strumenti di 
tortura e le foto pomo scattate 
a D. R. durante le sevizie. Per la 
moglie, colpevole forse di aver 
taciuto, nessuna imputazione. 

Il dipendente, 20 anni, aveva preso servizio da 17 giorni. Per errore era entrato nella gabbia aperta 

Livorno, leone sbrana guardiano dello zoo 
Oltre cento colpi per abbattere il felino 
Un dipendente dello zoo di Livorno dimentica aper
ta la porta della gabbia ed è dilaniato da un leone. Il 
giovane di 20 anni lavorava per una ditta che dal pri
mo ottobre aveva in appalto la manutenzione dei 
recinti destinati agli animali. Il felino, abbattuto con 
oltre cento colpi di mitra e pistole, era di proprietà 
di un noto disc-jockey che lo aveva affidato allo zoo 
comunale dopo le proteste dei vicini di casa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBNTI 

• 1 LIVORNO. E bastato un at
timo di distrazione e per il po
vero Massimiliano Pellicone, 
un giovane livornese di 20 an
ni, non c'è stato più niente da 
fare. Un leone lo ha azzannato 
alla gola trascinandolo per al
cuni metri. Quando stava per 
divorarlo e stato abbattuto da 
oltre cento colpi di mitra e di 
pistola d'ordinanza esplosi da
gli uomini di polizia e carabi
nieri intervenuti sul posto. 

Massimiliano era entrato al 

lavoro da poco più di un'ora, il 
suo compilo era quello di puli
re le gabbie e dar da mangiare 
agli animali ospitati nel disa
dorno zoo municipale. Lo fa
ceva da soli diciassette giorni, 
da quando cioè la ditta presso 
cui lavorava, la Pulisan Labro
nica, aveva vinto una gara 
d'appalto del Comune. Come 
le altre mattine, ieri era entrato 
alle sette. Con un collega, Luca 
Fiordi di 23 anni, aveva provve
duto a pulire la gabbia dove 

stanno 5 orsi. Poi i due si erano 
divisi i compiti. Luca era anda
to a svuotare i cestini di carta 
straccia mentre Massimiliano 
si occupava delia gabbia del 
leone. Era l'unico felino ospi
tato nello zoo, prima di lui ce
rano anche due leonesse mor
te di vecchiaia un paio di anni 
fa. La gabbia ha una apertura, 
una sorta di cuccia, dove il leo
ne viene spinto ad entrare 
quando è ora di toelette. Mas
similiano deve aver compiuto 
questa operazione e dopo che 
il leone aveva varcato la soglia 
della «cuccia» ha azionato, dal
l'esterno, una sbarra che fa 
scendere una inferriata che 
isola la Casina in muratura. 
Poi, in tutta sicurezza, ha aper
to la porta del recinto, e pene
trato ed ha effettuato le pulizie. 
Uscito dalla gabbia ha dimen
ticato di chiudersi dietro la 
porta, ha azionato l'apertura 
della casina dall'esterno e si è 
affacciato per vedere se il leo
ne era tornato nella gabbia 

che lo ospita da alcuni anni. È 
stato un attimo, il leone lo ha 
azzannato alla gola e lo ha tra
scinato per alcuni metri luori 
dalla gabbia rimasta aperta, fin 
dietro un cespuglio. L'amico 
che era ad una cinquantina di 
metri ha sentito un grido soffo
cato, si è guardato attorno ma 
non ha visto niente di strano 
ed ha pensato fosse un grido di 
qualche animale. Tra le infer
riate della gabbia vedeva il leo
ne che alzava la testa e l'ab
bassava, come stesse man
giando, ma la prospettiva lo ha 
tradito perchè ha visto il leone 
come fosse dentro e non fuori 
dal recinto. In quel momento 
un dipendente comunale si è 
avvicinalo alla gabbia, ha visto 
quanto stava accadendo ed ha 
gridato a Luca di scappare. So
lo allora il giovane si è- reso 
conto che stava succedendo 
qualcosa di terrìbile al suo 
amico. Mentre il dipendente 
comunale correva a telefonare 
a polizia e carabinieri, Luca 

saltava il muro di cinta e si al
lontanava in preda a choc. Po
chi minuti dopo sono arrivate 
2 volanti della polizia ed 
un'auto dei carabinieri. Il leo
ne era ancora con le zampe 
sul petto del giovane che non 
dava segni di vita, i poliziotti 
hanno sparato alcuni colpi in 
aria per cercare di farlo allon
tanare e poi hanno aperto il 
fuoco sull'animale. 

Da alcuni anni il comune sta 
cercando di liberare lo zoo da
gli animali per trasformare il 
giardino in parco, ma trova no
tevoli difficolta sopratutto per 
sistemare gli animali feroci. Il 
leone, un maschio di 7-8 anni 
era slato dato in custodia allo 
zoo da un privato, un disc <• c-
key di successo, Jonny F /iter, 
che lo aveva acquistato da 
cucciolo. Poi, man mano che 
cresceva, le proteste dei vicini 
di casa lo avevano costretto a 
disfarsene, trovando come 
unica soluzione quella di affi
darlo in custodia al comune. 

Il più grande ha 16 anni, i più piccoli 13. Avevano tentato di farsi pagare il «pizzo» 

Studenti di mattina, estorsori di pomeriggio 
Presa a Milano banda di baby-taglieggiatori 
Una banda di cinque estorsori è stata catturata l'al
tra sera a Buccinasco (Milano) : il più grande ha 16 
anni, due ne hanno 14, gli altri appena 13. Avevano 
tentante di farsi pagare il «pizzo» da un commer
ciante, minacciando altrimenti di far fare una brutta 
fine alle sue due figlie. Al mattino andavano a scuo
la, nel pomeriggio divenivano baby-taglieggiatori. 
Due dei ragazzini sono figli di noti pregiudicati. 

MARCOBRANDO 

a * MILANO «Maiale, figlio di 
puttana. Se non paghi, le tue fi
glie faranno una brutta fine. 
Sappiamo in quale scuola van
no...». Prima una lettera sulla 
saracinesca del negozio, poi, 
più volte, una voce roca, alte
rata, al telefono. Il classico co
pione seguito per estorcere de
naro. Ma dietro quel linguag
gio truce, dietro quelle minac
ce, c'è una banda di ragazzini: 
due hanno appena 13 anni, al
tri due 14, il più grande ne ha 
sedici, I carabinieri della com
pagnia di Corsico li hanno pre

si l'altra sera a Buccinasco, 
uno dei pacsoni che si fondo
no l'un nell'altro intomo a Mi
lano. 

Una coppia e stata catturata 
nella piazza centrale. Si stava
no allontanando con una bu
sta presa dal cestino di rifiuti 
nel quale avevano ordinato al
la loro vittima di mettere il de
naro richiesto: 500 mila lire co
me acconto e poi, ogni mese, 
un milione. Gli altri tre sono 
slati rintracciati a casa oppure 
in giro. Tutti studenti di scuola 
media inferiore, baby-cstorsori 

nel tempo libero. Due sono fi
gli di grossi pregiudicati della 
zona. Denunciati per estorsio
ne aggravata alla procura dei 
minorenni, uno solo è in stato 
di fermo, gli altri sono a piede 
libero. E' la prima volta che 
un'intera banda di adolescenti 
viene colta sul fatto. Un feno
meno inquietante, molto diffu
so a Milano e dintorni, come 
ha denunciato pochi giorni fa 
il sostituto procuratore Marco 
Alma in un'intervista rilasciata 
a Unità e Avvenire, per iniziati
va del magistrato, è stata di re
cente costituita una sorta di 
coalizione tra la procura pres
so il tribunale ordinario e quel
la presso il tribunale dei mino
ri. 

Il più grande dei baby-eslor-
sori di Buccinasco si chiama 
Franco. E' nato nel 1975. Poi ci 
sono Antonio e Sergio, del 
1977. Infine Giuseppe e Boris, 
nati appena 13 anni fa. Al 
commerciante di Buccinasco 
si erano dedicati dall'inizio di 

ottobre. Prima la lettera sulla 
saracinesca, con minacce ver
so le figlie della loro vittima e 
l'indicazione di una data e di 
un luogo in cui lasciare I soldi: 
un cestino in piazza San Bia
gio. Non vi si indica l'ora. Il 
giorno dopo una telefonata: 
insulti e minacce. I carabinieri 
vengono a sapere del tentativo 
di estorsione e mettono sotto 
controllo II telefono del nego
zio. Viene intercettata una vo
ce che ordina di pagare in se
rata. I carabinieri individuano 
Sergio: si avvicina al cestino. 
Ma non c'è nulla. Un altro con
tatto, il giorno dopo. Stesse ri
chieste. Il commerciante mette 
la mazzc'la nel luogo stabilito. 
Ma Franco, giunto in motorino, 
non trova la busta, nascosta tra 
i rifiuti. L'altro ieri sera l'ullimo 
appuntamento, alle 19,30.1 ca
rabinieri individuano in piazza 
due ragazzini che fanno i «pa
li», altri due -1 tredicenni Anto
nio e Giuseppe - giungono in 
bicicletta, prendono i soldi, si 

accorgono dei militari e fuggo
no a piedi. Vengono catturati. 
Alcuni a casa. «Abbiamo lavo
rato tutti - dicono - ognuno di 
noi ha fatto una telefonata». Si 
sospetta che abbiano «lavora
to» anche a Corsico. Franco e 
Antonio sono figli di due noli 
pregiudicali, un padre fa il ca
mionista, un altro lavora alla 
Sip. Alcuni genitori, appresa la 
notizia, hanno pianto. Altri no. 

«Questi ragazzi, spesso, non 
mostrano di capire il disvalore 
sociale del reato di cui sono 
accusati - spiega il sostituto 
procuratore Alma - Nel loro 
ambiente hanno altri valori. 
Cercano di arrivare a una sorta 
di controllo del territorio, all
eile ricorrendo alle estorsioni. 
Sono ancora bambini, magari 
arruolali da maggiorenni. Ma il 
fenomeno nvela che a Milano 
la .soglia di criminosità sta di
ventando sempre più bassa. 
Che succederà - se non si in
terverrà in tempo - quando sa
ranno adulti?». 

Governo sconfitto alla Camera 
«Acqua potabile per decreto» 
Pds, Rifondazione e Verdi 
lo bocciano in commissione 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • KOMA. Su acqua e bal
neazione sconfitta della mag
gioranza. Le commissioni 
Ambiente e Sanità della Ca
mera hanno espresso ieri, a 
maggioranza, parere contra
rio al disegno di legge di con
versione del decreto legge che 
avrebbe dovuto finanziare, 
con 500 miliardi, la società Ir-
va, per la depurazione delle 
acque destinate al consumo 
umano in Lombardia, e pro
rogare le deroghe per la bal
neazione lungo le coste italia
ne Il decreto, reiterato dal go
verno per la terza volta, e che 
andava convertito entro il 17 
novembre prossimo, doveva 
iniziare l'iter in aula a Monte-
citorioi nel pomeriggio di ieri. 
La bocciatura è avvenuta con 
i voti del Pds, dei Verdi e di Ri
fondazione comunista, in 
maggioranza rispetto ai parla
mentari presenti di De e Psi. 

Già mercoledì erano stati 
approvati due emendamenti 
presentati da Chicco Testa 
(Pds). 11 primo toglieva all'Ir-
va (Lambro spa) la paternità 
dell'accesso ai mutui, pur ri
badendo che questi rimango
no a disposizione della della 
Regione Lombardia, e un se
condo con il quale il relatore 
Galli aveva introdotto un so
vrapprezzo di 100 lire al metro 
cubo che gli utenti avrebbero 
dovuto pagare per il finanzia
mento delle opere. Ma Testa 
ha tenuto a sottolineare che il 
Pds vuole che il prowediemn-
to vada in aula per la sua ri
conversione. 

«Lo stato di confusione e di 
divisione della maggioranza 
in commissione Ambiente ha 
raggiunto livelli di guardia -
ha dichiarato il deputato del 
Pds e ministro per l'Ambiente 
del governo ombra -. Anche 
in questo caso, come in molti 
altri da tempo, si è cercato di 
inserire nella legge di conver
sione norme di ogni tipo, 
provvedimenti di spesa illegit
timi, nuove tasse assoluta
mente ingiustificate. Sono sta

ti respinti dal relatore emen
damenti dell'opposizione de
cisamente ragionevoili, ren
dendo inevitabili il nostro voto 
contrario e la conseguente 
nomina di due nuovi relaton 
di minoranza». Testa avverte, 
però, che «nessuno deve pen
sare, a questo punto, di evita
re la discussione in aula, ma
gari per addossare all'opposi
zione le colpe della maggio
ranza eche il Pds chiederà su
bito l'immediata messa in ca
lendario del prewedimento e 
l'avvio della discussione gene
rale». 

Nella mattinata di ieri erano 
slati approvali quattro emen
damenti verdi. I deputati verdi 
Sergio Andreis e Anna Donati 
ne avevano presentati una 
ventina, preannunciando l'o
struzionismo in aula se il go
verno non avesse modificato 
sostanzialmente il decreto 
che stanzia finanziamenti a 
seguito dell'aumento dei limiti 
ammissibili per i solventi clo
rurati nell'acqua potabile in 
Lombardia, Piemonte, Vene
to, Marche, Emilia Romagna. 
«Invece di rendere l'acqua po
tabile per decreto e garantire 
500 miliardi a favore dell'Ima, 
la società che dovrebbe gesti
re il piano di risanamento Se-
veso-Olona-Lambro, - ha di
chiarato Andreis - abbiamo 
insistito affinchè i finanzia
menti fossero legati a misure 
di prevenzione e bonifica del
le falde inquinate, con inter
venti alla radice, sulle cause 
(essenzialmente industriali) 
degli inquinamenti. Ma il go
verno ha insistito nell'approc
cio tampone». 

La riunione delle commis
sioni si è conclusa con la no
mina dei due relatori, in sosti
tuzione di quelli indicati dalla 
maggioranza. Sono stati no
minati relatori del provvedi
mento per la continuazione 
dell'iter in aula Sergio Andreis 
(Verdi ) per la commissione 
Ambiente e Montanari (Pds), 
per la commissione Sanità. 

Sinistra giovanile 
Parte dalla carta geografica 
la campagna antirazzista 
di «Nero e non solo scuola» 
«Educazione alla mondialità» per combattere fin 
dalla scuola razzismo e xenofobia. La proposta par
te da «Nero e non solo» - che a novembre terrà la 
sua prima assemblea nazionale - e da «A sinistra-
associazioni studentesche» della Sinistra giovanile, 
che lanceranno una campagna per «far vivere nelle 
scuole un nuovo sapere» che favorisca la conoscen
za e il rispetto dei popoli e delle loro culture. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. La loro bandiera e 
la «carta Peters»: un planisfero 
- elaborato appunto dal carto
grafo Amo Peters - che rappre
senta il mondo, e soprattutto le 
proporzioni tra i diversi conti
nenti del Nord e del Sud del 
pianeta, in modo radicalmente 
diverso da quello elaborato 
quattro secoli fa da Mercatore 
e ancor oggi universalmente 
adottato da atlanti e libri di te
sto. Perche «l'immagine euro
centrica del mondo - sosten
gono "Nero e non solo scuola" 
e "A sinistra-associazioni stu
dentesche" della Sinistra gio
vanile citando lo stesso Peters 
- si è dimostrata funzionale 
anche allo sfruttamento del 
Terzo mondo da parte dei 
paesi industrializzali nell'epo
ca post-coloniale, Un domani 
migliore non può sorgere da 
una falsa immagine del passa
to». 

La carta - riprodotta su un 
«volantone» che sarà diffuso in 
300.000 copie - 6 uno dei pun
ti di partenza della campagna 
che «Nero e non solo» e «A sini
stra» intendono lanciare con
tro il razzismo e per diffondere 
nella scuola italiana un «sape
re multietnico», che insieme al
la conoscenza faccia crescere 
il rispetto per i popoli del Sud e 
dell'Est del mondo e per le cul
ture - oggi pressoché comple
tamente ignorate dai program
mi d'insegnamento - di cui so
no portatori. Il lavoro di Peters, 
in cffetti.è duramente conte
stato da una parte consistente 
della comunità scientifica. Pro
pome l'adozione nelle scuole 
italiane, del resto, ù «una pro
vocazione - riconosce Gianni 
Cuperlo, coordinatore della Si
nistra giovanile -. Ma ben ven
ga la polemica, se permette di 
ndisculere e riformare non so
lo la didattica nelle scuole, ma 
l'intero sistema politico e di re
lazione tra cittadino e istituzio
ni». Anche perche «un sapere 
critico e multiculturale - ag
giunge Noemi Colombo, re
sponsabile del progetto scuola 
di Nero e non solo - e un dirit

to degli studenti. L'ambito 
esclusivamente europeo della 
nostra cultura e anacronistico, 
ed è insensato formare gli stu
denti spacciando la parzialità 
per la venta». 

Il cinquecentenario, l'anno 
prossimo, della conquista del
le Americhe (e non della «sco
perta», come suggerisce T'erra
ta corrige» del volantone) deve 
essere l'occasione - afferma 
Noemi Colombo - di un con
fronto «con i popoli americani 
e africani che consenta di ri
leggere criticamente questi 
cinque secoli. Non per fare un 
processo alla storia, ma per 
costruire punti di solidarietà 
vera, vissuta, tra studenti di 
continenti diversi». Non crean
do un'-ora di educazione alla 
mondialità», che non avrebbe 
senso, ma introducendo 
«un'ottica diversa in tutte le di
scipline». E proprio per questo 
l'associazione sta mettendo a 
punto dieci «unità didattiche» 
rivolte ai vari indirizzi scolastici 
che proporrano - per fare solo 
qualche esempio - che l'inse
gnamento delle «abilità lingui
stiche» passi attraverso la lettu
ra di autori non occidentali, o 
che si apprenda la chimica 
progettando piccoli impianti di 
desalinizza/Jone dell'acqua 
utili alle popolazioni dei deser
ti. 

Nero e non solo - che con A 
sinistra ha prodotto un bel 
quaderno, «1992-1492, una 
storia al rovescio!», stampato 
in 50.000 copie, uno spot tele
visivo di 30 secondi che sarà 
trasmesso su Telemontecarlo 
e sulle reti Fininveste un calen
dario illustrato da 12 fotografi -
darà vita tra il 1" e il 3 novem
bre, a Firenze, alla sua prima 
assemblea nazionale, alla 
quale ha invitato tutte le forze 
antirazziste per dar vita - an
nuncia la coordinatrice del-
l'associazione. Raffaella Bolini 
- u un centro d'iniziativa dei 
giovani «contro il razzismo, au
tonomo, aperto a orientamenti 
politico-culturali diversi, plura
lista». 
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Davanti al Comitato dei servizi 
l'ammiraglio Martini e Inzerilli 
spiegano quando entrò in azione 
il reparto chiamato «Ossi» 

Un gruppo scelto di paracadutisti 
interveniva clandestinamente all'estero 
L'ex capo di Gladio al giudice romano 
fa i nomi è due ministri della Difesa 

| 
«Così lavorava la sezione K » 
il vertici del Sismi ammettono le o p e ^ 
'L'ex direttore del Sismi e l'ex capo di Gladio ammet-
? tono: la sezione K c'era davvero. Ma K era il codice 
•interno, ufficialmente si chiamava «Ossi», Organizza
zione speciale servizi informazione. Martini e Inzerilli 
? lo hanno detto al Comitato di controllo sui servizi. Ma 
'/Inzerilli in Procura, parlando del terrorismo di Stato 
sin Alto Adige, ha fatto anche i nomi di due ministri 
[•.della Difesa: Attilio Ruffìni e Adolfo Sarti. 

ANTONIO CIPRIANI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

giungere che la sezione delle 
azioni, anche internazionali, 
coperte, aveva il nome ufficia
le di «Ossi», ovvero Organizza
zione speciale servizi informa
zione. Ma non solo: all'interno 
della VII divisione era chiama
ta, in codice, «K». Qualcosa in 
più di un soprannome, visto 
che le schede inteme della se
zione hanno sopra impressa 
la lettera «K». 

Comunque la struttura, al
meno per quello che hanno 
raccontato Martini e Inzerilli, 
serviva, tra le altre cose, a pro
teggere personalità italiane ed 
estere. Naturalmente si tratta 
di una protezione «anonima», 
con interventi «preventivi» al
l'estero in caso di visita di per
sonalità di stcìto italiane. 
L'ammiraglio Martini avrebbe 
citato anche quattro episodi 
specifici degli ultimi anni. Un 
intervento di espirazione di 
due italiani nella zona del Ta
na Beles, in Etiopia: attività di 
protezione durante il viaggio 
di Craxi in Libano e nel corso 
del summit di Venezia: quindi 
una missione in Perù, per ad
destrare la Guardia presiden
ziale peruviana. 

La sezione K serviva sola
mente a questo? Sembra pro
prio di no. La persona che ha 

MB ROMA. Sull'esistenza del
la sezione K del Sismi, i vertici 
appena deposti dei servizi se
greti, ammettono. È chiaro 

' che la storia di questa struttu
ra superocculta rappresenta il 
nodo di Gladio, vicenda preci
pitosamente data per archi
viata da gran parte del mondo 

apolitico e della stampa. L'am
missione è venuta dall'ammi
raglio Fulvio Martini ex diret
tore del Sismi e dal generale 

''Paolo Inzerilli, ex capo di Gla-
[ dio. I due pensionati eccellen-
*ti dei servizi, davanti al comi

tato parlamentare di controllo 
sui servizi segreti hanno rispo
sto a domande sulla sezione 
K, sul terrorismo di stato in Al
to Adige, su Ustica e sulla bar-

• ca del Sismi, la «Islamorada». 
i. • Il generale Inzerilli, come 
; aveva già detto ai magistrati 
! che indagano sulle attività di 
5 Gladio, ha chiarito l'origine 
della denominazione K, all'in
terno della VII divisione. Ha ri-

i badilo quanto spiegato a Ve-
. nezia il giorno dopo l'uscita 
" della notizia su l'Unità: «Non 
r esiste una sezione K». Ma quel 
giorno ignorava la piega che 
avrebbe preso l'inchiesta su 
questo specifico settore dedi
cato alle «attività speciali» di 
Gladio; cosi dimenticò di ag-

L'ex direttore del Sismi, Fulvio Martini 

denuncialo l'esistenza di que
sta struttura alla magistratura, 
Walter Bazzanella, ha specifi
cato ai giudici che c'era un 
nucleo killer del Sismi: specia
lizzato in dirty tricks, cosi co- > 
me alla Cia chiamano quelle 
operazioni in cui gli agenti 
violano la legge. Dalle rivela
zioni di Bazzanella, e dalle 
conferme venute ai magistrati 
di Padova del colonnello Mar
cello Ingrosso, ex apparte
nente della VII divisione e re

sponsabile dell'approvvigio
namento della sezione Ossi-K, 
sono partile le inchieste giudi
ziarie per capire le «applica
zioni» del ristretto gruppo di 
«teste di cuoio»: uomini adde
strati a Capo Marrargiu e nel 
poligono di Furbara, agenti 
scelti, provenienti dalle fila dei 
para e degli incursori della 
Marina. 

L'interesse si e poi spostato 
su quella che è stala definita 
la «palestra del terrorismo di 

stato», in Alto Adige. Una pa
lestra in cui sono state appli
cate le dottrine della «guerra 
non ortodossa». Da parte degli 
uomini della sezione K? Pare 
proprio di si, e l'inchiesta, par
tita a Roma come una costola 
del fascicolo principale su 
Gladio dai giudici Franco Ion
ia, Francesco Nitto Palma e 
Pietro Saviotti, è slata asse
gnata al sostituto procuratore 
Elisabetta Cesqui, che di con
certo con il giudice di Bolza
no, Cuno Tarfusser, ha fatto 
perquisire studio e abitazione 
di Paolo Inzerilli, notificando
gli un avviso di garanzia per i 
reali di cospirazione politica 
mediante associazione per at
ti ostili verso uno stato estero. 

Proprio davanti ai magistra
ti che indagano su K e Alto 
Adige, il generale Inzerilli ha 
ammesso, sebbene parzial
mente, una serie di particolari 
interessanti. Per esempio i 
suoi rapporti con Francesco 
Stoppani, avvocato missino il 
cui nome compare nell'elen
co dei 1200 di Gladio, quelli 
che, secondo le giustificazioni 
ufficiali del governo, non sa
rebbero stati ritenuti idonei. 
Eppure Stoppani sarebbe sta
to attivalo nel 1979 proprio in 
Alto Adige, con lo scopo di ri
portare in Italia Peter Kiene-
sberger (in caso di contrarietà 
sarebbe stato ucciso) e di stu
diare un piano di attentati a 
tralicci. Su Stoppani, nell'am
bito dell'inchiesta, era saltato 
fuori anche un appunto invia
to nel 1980 al generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa in cui si 
affermava che Sloppani si 
presentava nelle caserme co
me uomo del Sismi e che un 
giorno, a San Candido, aveva 
telefonato a un «certo Paolo» 

dei servizi di Roma. Era Inze
rilli. 

L'ex capo di Gladio, davan
ti al comitato, ha spiegato che 
a mandarlo in Alto Adige era 
stalo il direttore del Sismi Giu
seppe Santovilo e che lui si 
era limitalo a seguire l'adde
stramento di Stoppani. Poi 
nell'ultimo interrogatorio da
vanti a Elisabetta Cesqui ha 
parlato di due ministri in cari
ca proprio in quel periodo, i 
democristiani Attilio Ruffini e 
Adolfo Sarti, ambedue dele
gati alla Difesa. E dovrebbe 
averne parlato anche davanti 
al Comitato, visto che tra i 
prossimi impegni c'è l'audi
zione di Ruffini. Ora il sostitu
to procuratore Cesqui ha il 
compito di valutare le dichia
razioni di Inzerilli, cercando 
di capire se davvero i ministri 
della Difesa fossero al corren
te dei «progetti speciali» in Al
lo Adige. E l'argomento diven
ta scottante. 

L'audizione di ieri, oltre alla 
vicenda K-Alto Adige, ha toc
calo i temi di Ustica e di «Isla
morada». Su Ustica Martini ha 
confermato, in linea ipotetica, 
quanto detto un anno e mez
zo fa davanti alla commissio
ne Stragi. Ossia che se il Dc9 è 
stato abbattuto da un missile, 
a spararlo non può essere sla
to che un caccia francese o un 
caccia americano. L'ex diret
tore del Sismi ha cosi spiegato 
la vicenda della barca del Si
smi: «È stata utilizzata per ser
vizio e non per altro». Al termi
ne delle audizione il presiden
te del comitato, Tarcisio Gitti, 
ha detto: «Martini stesso l'ha 
utilizzata per incontrare alcu
ni agenti, cosi come per gli 
addestramenti di Gladio o per 
specifiche operazioni». 

Centocinquanta br imputati 
All'appello del Moro ter 
la verifica degli ergastoli 
per gli anni delT«emergenza» 

OIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Centocinquanta 
imputati, molti dei quali con
dannati in primo grado all'er
gastolo, per una serie di episo
di avvenuti nella fase più acuta 
degli «anni di piombo». E di 
quegli episodi si riparlerà nel 
processo d'appello del «Moro 
ter» che si e aperto ieri nell'au
la bunker del Foro Italico. Un 
processo che può costituire un 
primo momento significativo 
per fare chiarezza sui molti mi
steri che ancora esistono sulla 
storia delle brigate rosse e, in 
particolare, del sequestro Mo
ro e anche per vedere concre
tamente se. dopo il dibattito e 
le polemiche di questa estate, 
la fine dell'emergenza potrà 
essere sancita dalla sentenza 
della corte d'Assise d'appello. 
Nella sentenza di primo grado, 
infatti, le pene inflitte furono 
molto pesanti, tantoché alcuni 
imputali sono stati condannati 
al carcere; a vita pur non essen
do responsabili direttamente 
di fatti di sangue. 

Il momento politico e giudi
ziario, dunque, 6 particolar
mente importante. C'è l'appel
lo del «Moro ter», il «Moro qua-
ler» sta cominciando e il «Moro 
quinqies» e ancora in fase 
istruttoria. Inoltre ci sono alcu
ne inchieste «collaterali» che ri
guardano il sequestro dello 

statista De e che hanno già rag
giunto risultati interessanti. In
somma, dopo mollo tempo, si 
sta affacciando la possibilità di 
fare completa luce sui tanti 
aspetti ancora oscuri che cir
condano gli «anni di piombo», 
tanto più che tra gli stessi bri
gatisti ò in atto una riflessione 
critica su quel periodo. L'anali
si degli ex terroristi riguarda un 
punto fondamentale: rileggere 
la storia di quegli anni per ca
pire se le Br furono usale per 
scopi stabilizzanti e se dietro le 
tante «mancanze» nelle indagi
ni, compresi i 55 giorni del se
questro Moro, non ci fosse in 
realtà una precisa volontà di 
non scoprire. Anche per que
sto, negli ultimi mesi, da parte 
di alcuni settori politici si 6 re
gistrato un nervosismo cre
scente e si è parlato in maniera 
strumentale di grazia e fine de
gli effetti della legislatura d'e
mergenza. Il risultato, com'è 
noto, è slato esattamente il 
contrario di quello che, a paro
le, si diceva di volere: sono sta
te riaperte in maniera trauma
tica vecchie ferite, si è creato 
un ampio fronte contrario a 
qualsiasi soluzione politica e 
legislativa diversa da quella già 
sancita. In compenso il «polve
rone» si è dimostrato funziona
le per continuare a tenere irri-

Prospero Gallinari durante 
la lettura della sentenza 
del processo «Moro ter» 

solti i misteri di quel periodo 
impedendo ai protagonisti-di 
poter dare il loro contributo al
la chiarezza. 

Proprio per questi molivi il 
processo d'appello che si è 
aperto ieri al Foro Italico rap
presenta una tappa fonda
mentale. Consentirà di capire 
se per la giustizia italiana de
vono ancora essere punite con 
l'ergastolo persone che non si 
sono rese resposabili di fatti di 
sangue. In primo grado, ad 
esempio, è stata condannata 
al carcere a vita Paola Maturi, 
infermiera. Il giorno in cui le Br 
uccisero il commissario di po
lizia Vinci, alla donna fu detto 
che ci sarebbe stata un'azione 
terroristica non meglio specifi
cata. Il suo ruolo era quello di 
aspettare i brigatisti in un luo
go molto distante da quello 
dell'agguato. Se qualcuno dei 
lerronsti fosse rimasto ferito, 
Paola Maturi, infermiera, 
avrebbe prestato le prime cu
re. Quel giorno la donna andò 
sul luogo dell'appuntamento, 
aspettò un'ora e poi andò via. 
Per questo ha avuto l'ergasto
lo. Al processo di primo grado 
si sono verificate numerose va
lutazioni simili a questa. 

Gli episodi di cui si occupa il 
«Moro ter» sono quelli relativi 
all'omicidio del commissario 
Vinci, all'assalto alla sede del 
comitato romano della De di 
piazza Nicosia, al sequestro 
D'Ureo, all'omicidio del gene
rale Garvaligi e ad altri fatti di 
sangue. Tra gli imputati, quasi 
tutti della cosiddetta genera
zione brigatista, ci sono anche 
Renato Curdo (che ieri non 
era in aula) e Prospero Galli-
nari. A questo processo Curdo 
ha avuto in primo grado una 
condanna a 16 anni (il pm ne 
aveva chiesti 26) per il seque
stro del giudice D'Urso, avve
nuto quando il capo storico 
delle Br era già in prigione. Per 
Gallinari, in primo grado, 17 
anni di carcere. Una condan
na «simbolica», visto che in 
precedenza aveva già avuto 
l'ergastolo. Gallinari, che non 
è ne pentito né dissociato ma 
ha dichiarato pubblicamente 
la fine della lotta armala, è an
cora in carcere, nonostante sia 
gravemente malato di cuore. A 
lui. nonostante numerosi ap
pelli, non è stato consentito di 
farsi curare in un ospedale. 

TECNOLOGIA 
SENZA 

COMPROMESSI. 

Ayw 

IL MONBO HA NUOVE AMBIZIONI. 

Il mondo è sempre più attento ai te

mi dell'ecologia. All'auto chiede pre

stazioni brillanti ma consumi conte

nuti e ridotte emissioni nocive. La ri

sposta Seat è Toledo: 5 motor i a 

benzina, da 1.600 a 2.000 cm3, che 

raggiungono un perfetto equilibrio 

tra consumi e prestazioni grazie ad 

un'avanzata tecnologia. Senza com

promessi: secondo la tradizione del 

primo gruppo automobilistico euro

peo. L'impiego dì materiali non in-
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quinanti e l'adozione di un catalizza

tore a tre vie, disponibile su tutte le 

versioni, rispondono alle esigenze di 

rispetto ambientale. ABS Mark IV, 

servosterzo e retrotreno autostabi

lizzante garantiscono una guida faci

le e precisa. Toledo ha il bagagliaio 

più ampio della categoria: da 550 a 

1.360 litri. La linea, filante e aerodi

namica è stata disegnata da Giugiaro. 

Gruppo Volkswagen 
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Maratona di colloqui del segretario di Stato 
Il capo del governo israeliano pretende 
che i delegati non abbiano legami con l'Olp 
Ma la lista dei nomi è «gradita» ad Arafat 

Il ministro sovietico Pankin a Gerusalemme 
Gorbaciov annuncia a Shimon Peres: 
«Riprenderemo i rapporti diplomatici 
appena sarà stata convocata la conferenza» 

>, 

Braccio di ferro fra Baker e Shamir 
D premier s'impunta sulla rappresentanza palestinese 
Estenuanti colloqui di Baker con Shamir per ottene
re l'assenso israeliano alla convocazione della con
ferenza di pace, mentre l'Olp avrebbe già approvato 
una rosa di sette nomi per la rappresentanza pale
stinese. La missione del segretario di Stato si prolun
gherà forse fino a domenica o lunedi. Pankin è a Ge
rusalemme e Gorbaciov annuncia: rapporti diplo
matici appena convocata la conferenza. 

«MANCARLO LANNUTTI 

WH I colloqui e le trattative 
per arrivare finalmente alla 
corìvocazione entro il mese a 
Losanna della conferenza di 
pace hanno assunto un anda
mento frenetico e Ingarbuglia
to, fino ai limiti del paradosso. 
Il premier israeliano Shamir sta 
tirando la corda oltre ogni limi
tele la sensazione è che darà il 
suo assenso formale (se lo da
rà) solo all'ultimo momento 
utile, cioè domenica (quando 
si riunirà il governo) o addirit
tura lunedi; la missione di Ba
ker, che avrebbe dovuto con
cludersi oggf con l'incontro 
con 11,sovietico Pankin, dovrà 
dunque prolungarsi «fino a 
quando sarà necessario», co
me ha detto lo stesso segreta
rio di Stato: la lista dei possibili 
partecipanti palestinesi è sulla 
bocca di tutti ma nessuno an
cora l'ha annunciata ufficial
mente, e senza quell'annuncio 
Shamir non si pronuncia; tutti 
sanno che i nomi dei palesti
nesi vengono discussi dall'Olp 
«Tunisi ma tutti devono far fin

ta che l'Olp non c'entri niente; 
Pankin è già da ieri a Gerusa
lemme, ma il programma dei 
suol colloqui è stato modifica
to per il protrarsi degli Incontri 
Baker-Shamir; e intanto una 
ulteriore pressione sul primo 
ministro viene da Mosca, dove 
il leader dell'opposizione la
burista israeliana Shimon Pe
res ha avuto da Gorbaciov l'as
sicurazione che i rapporti di
plomatici fra i due Paesi ver
ranno ripresi' non appena sarà 
annunciata la data della con
ferenza di pace. 

I colloqui di Baker con Sha
mir (e con i ministri degli Este
ri Levy e della Difesa Arens) si 
sono protratti per buona parte 
della mattinata e sono poi pro
seguiti a oltranza nel pomerig
gio; nella pausa meridiana il 
portavoce del primo ministro 
ha parlato di -ampio arco di di
vergenze» mentre Levy, sem
pre più conciliante, ha detto 
che -ci sono ancora problemi». 
Ma il problema di fondo è e re
sta quello della rappresentan-

L'Incontro tra James Baker e il primo ministro israeliano Shamir 

za palestinese al negozialo, 
anche se Shamir ha sollevalo 
obiezioni, o per lo meno mos
so osservazioni, anche ai 17 
punti delle «garanzie» america
ne. Il problema palestinese po
trebbe essere risolto in qualun
que momento, dato il frenetico 
intrecciarsi di consultazioni 
anche a distanza, ma potrebbe 
anche far inceppare tutto il 
meccanismo. E tuttavia appare 

ben difficile che, a fronte del 
pieno ed esplicito impegno 
americano sostenuto per di 
più dall'Urss, una qualsiasi del
ie parti - incluso lo stesso Sha
mir - possa prendersi la re
sponsabilità, come suol dirsi, 
di mandare tutto a monte. Ba
ker comunque, che in teoria 
avrebbe dovuto concludere la 
sua visita oggi, ha dichiarato di 
essere pronto a .restare in 

Israele «per il tempo che sarà 
necessario». 

Sta di latto che il segretario 
di Stato non ha potuto ncevcre 
l'altroieri sera dagli esponenti 
dei territori (che ha incontrato 
subito dopo il suo arrivo in 
Israele) la lista dei possibili de
legati palestinesi perchè Feisal 
I lusseini e i suoi non avevano 
avuto ancora il via dall'Olp, il 
cui consiglio centrale ha ascol

tato nella notte un discorso di 
tre ore di Yasser Arafat e si e 
poi nuovamente riunito ieri; 
ma di questo Baker non ha po
tuto parlare (almeno ufficial
mente) con Shamir, perchè il 
premier ha dichiarato pubbli
camente che se i nomi della 
rappresentanza palestinese 
verranno da Tunisi, o saranno 
anche solo annunciati dal
l'Olp, Israele non andrà alla 
conferenza. 

Ieri comunque l'Olp ha scel
to i nomi, e la lista e sulla boc
ca di tutti, anche se l'amba
sciatore israeliano in Usa Sho-
val (che partecipa ai colloqui 
Baker-Shamir) l'ha definita 
«tuttora un mistero, e non sol
tanto per Israele». Si tratta di 
sette personalità dei territori 
occupati, nessuna delle quali 
•compromessa» (come Feisal 
Husseini) da contatti con l'Olp 
«all'estero». I nomi sono i se
guenti: Zakana al Agha, presi
dente dei medici di Gaza; 
Ghassan al Khatib, di Ramai-
lari, docente all'università di 
Bir Zeit; Freikh Abu Medein, 
presidente degli avvocati di 
Gaza: Elias Freij, sindaco di 
Betlemme; Ziad Abu Ziad, av
vocato, residente in un sobbor
go di Gerusalemme e direttore 
di un giornale pro-Olp in ebrai
co; Saeb Erekat, di Gerico, do
cente all'università di Nablus; 
Radwan Abu Ayash, di Nablus, 
presidente dei giornalisti pale
stinesi. A questo gruppo di set
te si affiancherebbe un altro 
team di sette personalità, gui

dato da Feisal Husseini, che 
non parteciperebbe ai lavori 
della conferenza ma manter
rebbe i contatti (ovviamente 
sotto banco) con l'Olp; ma 
questo potrebbe anche fornire 
a Shamir il pretesto per dire di 
no. E tuttavia un ruolo dell'Olp 
e accettato di latto anche da 
Baker, che ha esplicitamente 
incoraggiato i contatti di Feisal 
Husseini con la centrale pale
stinese, malgrado tali contatti 
siano formalmente considerali 
un reatodalla legge israeliana. 

Tutto è comunque rinviato 
ad oggi, quando il segretario di 
Stato vedrà di nuovo Shamir e 
avrà un secondo incontro (in 
ongine previsto per ieri sera) 
con la delegazione dei territon 
occupati. Ma quella odierna è 
anche la giornata dell'incon
tro, già definito «storico», fra 
Baker e il sovietico Pankin, al 
quale fa da sfondo il «carico da 
undici» gettato ieri sul tavolo 
del negoziato da Mikhail Gor
baciov. Rk-evcndo infatti il lea
der laburista israeliano Shi
mon Peres, in visita privata a 
Mosca, il presidente sovielico 
ha assicurato che l'Urss ripren
derà i pieni rapporti diplomati
ci con Israele (rotti nel 1967 
dopo la guerra dei 6 giorni) 
•appena sarà annunciata la 
data della conferenza di pace, 
senza attendere l'inizio del ne
goziato». Un allettamento che 
dovrebbe nsultare irresistibile 
per Shamir; ma il premier, co
me si sa, è uomo sempre capa
ce di riservare sorprese. 

;, , . Diverso in Brasile del Pontefice contro le «interferenze dirette da parte degli ecclesiastici per imporre una linea» 
„ ;,;„,,, „ Analoga condanna per j fedeli che agiscono «in nome della Chiesa». Nuovo appello contro l'aborto 

Il Papa crìtica il clericalismo: «La politica ai laici» 
Ogni tre giorni un bimbo *' 
muore ucciso con armi da fuoco 
È anche questo uno dei volti 
del Gigante sudamericano 

VANNIMASALA 

IROMA. Il Brasile ha un ma-
Ecabro e quasi incredibile re-
Jcord: quello dei bambini as-
gsassinati. Bambini e bambine 

1 strada, criontas con età va
riabili dai 2 al 18 anni che ven-

ono torturati, struprati, uccisi 
i migliaia in una tremenda re

ttone scatenata negli anni 
anta. Le cifre che si celano 

etro questa novella strage 
gli innocenti, riconosciute 

«Ile organizzazioni govemati-
e, sono eloquenti. Vi sono in 

alle circa 45 milioni di bim-
I poveri, 30 milioni dei quali 
bbandonati. Dieci milioni di 
si vivono sulla strada, condu-
ndo un'esistenza miserrima 
I esposta a ogni, tipo di vio-

Bnza. II 75 per cento di essi è 
fl colore. 
•• «La società brasiliana è mol-
> violenta, fin dentro l'orga-

zlone familiare», dice 
onsolato il sociologo Jose de 

i Martins, Ieri a Roma per 
entare «L'infanzia negata», 

erca sulla non-infanzia del 
nbi brasiliani commissiona-
dalla Fondazione Basso. 

iitto deve essere visto nel 
ntesto di un paese in cui, per 
empio, negli ultimi anni so-
> stati appurati 60 mila casi di 

ritù. Un paese in cui molti 
nini bianchi - dice il socio- -
i brasiliano - sono tuttora, 

•In strabiliante buona 
% che gli Indie» stano sclm-
i che assógliano all'uomo 

i maniera particolare, e che 
ano essere uccisi come 
nali. - . 

f Ma ('«attitudine» alla violen-
non è certo un alibi che 

in qualche modo atte-
: il fatto che in cinque Sta-

l'brasiliani, solo negli ultimi 
que anni, siano stati am

ati con armi 4.611 bambi-
; una media di tre al giorno. ' 
pme ha dichiarato padre Clo-

> Piazza, che coordina un 
cato -di assistenza ai mi-

i a Bahia, si tratta solo della 
Ma di un Iceberg: «La verità 
he nel nostro paese muoio-

t'X' 

no ogni giorno più di mille 
bambini per cause dovute al
l'estrema povertà». 

Il Gigante sudamericano è 
dunque malato, ma la società 
brasiliana come reagisce al
l'infanticidio? «I brasiliani sono 
scandalizzati da tutto ciò, ma 
hanno paura di denunciare 
perchè sanno che esiste l'im
punità». A scagliare tali accuse 
è Volmer do Nascimento, 38 
anni, coordinatore e fondatore 
del «Movimento nazionale 
bambini e bambine di strada». 
È Volmer, nei giorni scorsi in 

' Italia per denunciare il feno
meno, a tracciare l'identikit 

, degli assassini. «Chi uccide so-
' no poliziotti o ex poliziotti, as

soldati da associazioni, com
mercianti, persone che voglio-

' no "ripulire" le strade delle cit
tà, il Brasile». Un progetto deli
rante, cui si stenta a credere, 
ma che fa quotidianamente 
vittime. Anche Volmer, so
prannominato il «Chico Men-
des dei bimbi», potrebbe nei 
prossimi giorni mettere a serio 
rischio la sua stessa vita. Pro
prio ieri infatti l'ex bambino di 
strada si è dovuto presentare 
davanti ai giudici del tribunale 
di Rio De Janeiro per risponde
re dell'accusa di diffamazione. 

- «Se Jlnlro in carcere sarò pro
babilmente "suicidato"», ha 

'denunciato Volmer. E c'è da 
' credergli, considerando che il 

fratello di un giudice che a suo 
tempo lo processo, era uno 
degli accusati di strage: un al
tro magistrato, Luis Cesar Vi-
tencour, ha confessato di aver 
procurato armi alle squadre 
della morte, ma si trova a pie
de libero e nell'esercizio delle 
sue funzioni. Volmer si espone 
personalmente, fa nomi e co
gnomi. Da quando, nel 1986, 
ha iniziato la sua crociala il 
problema dei bimbi è diventa
to un caso mondiale Lo stesso 
governo brasiliano ha attivato 
un ministero dedicato all'In
fanzia. Che. dire Volmer, «non 
combina nulla». 

Il Papa, nel discorso ai laici, ha parlato di due forme 
di «clericalismo»: quello della gerarchia che vuole 
imporre ai cattolici un modo di votare e quello dei 
politici che pretendono di parlare in nome della 
Chiesa. Condannati i metodi di sterilizzazione e le 
pratiche abortive e contraccettive. Sollecitata una 
politica sociale a sostegno della famiglia. Un centro 
per lebbrosi, una malattia molto diffusa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCRSTK SANTINI 

• • CAMPO GRANDE. La scel
ta politica dei cattolici In pie
na autonomia e senza inter
ferenze ecclesiastiche, la vita 
di coppia e della famiglia, il 
problema del lavoro sono 
stati i temi su cui si è soffer
mato ieri il Papa nel discorso 
rivolto ai rappresentanti delle 
associazioni cattoliche con
venuti nella cattedrale di 
«Nossa Senhora da Abadia» a 
Campo Grande. 

Ma il fatto nuovo e rilevan
te riguardante la puntualizza- -
zione, fatta per la prima volta 
in modo cosi chiaro, dopo 13 
anni di pontificato, da Gio
vanni Paolo II, sulle scelte 
politiche dei cattolici che 
vanno fatte in piena autono
mia e responsabilità senza 
alcuna ipoteca da parte della 
gerarchia ecclesiastica. 

Una evidente sconfessione 
di quanto di recente aveva 
affermato il presidente della 
Cei, cardinale Camillo Ruini. 

•L'azione in campo politi
co, economico e sociale, alla 
ricerca del bene comune, è 
funzione propria, specifica e 
caratteristica dei fedeli laici» 
- ha detto papa Wojtyla. Ha 
precisato che tale missione 
«deve essere esercitata con la 
piena autonomia personale, 
con libertà e responsabilità». 
È, perciò, «un fatto evidente 
che un'interferenza diretta 
da parte di ecclesiastici o re
ligiosi nella prassi politica o 
l'eventuale pretesa di impor
re, in nome della Chiesa, una 
linea unica nelle questioni 
che Dio ha lasciato a libero 
dibattito degli uomini, costi
tuirebbe un inaccettabile cle

ricalismo». Cosi come «incor
rerebbero in un'altra forma 
non meno pregiudiziale di 
clericalismo quei fedeli laici 
che, nelle questioni tempora
li, pretendessero di agire, 
senza alcuna ragione o dub
bio, in nome della Chiesa, 
come suoi portavoce, o sotto 
la protezione della gerarchia 
ecclesiastica». Si tratta di una 
posizione che scaturisce dal
la costituzione conciliare 
«gaudium et spes» e dalla più 
recente «chnstifidelis» che 
era stata sempre interpretata 
in un'ottica italiana, salvo ec
cezioni, e questa singolare 
versione era stata ribadita lo 
scorso 23 settembre dall'at
tuale presidente della Cei, 
cardinale Camillo Ruini, pro
vocando reazioni critiche del 
mondo laico, dolio stesso 
presidente della Repubblica 
e di autorevoli personalità di 
parte cattolica. Ora, Giovanni 
Paolo II ha fatto, finalmente, 
chiarezza affermando che i 
cattolici, «nell'ambito del
l'immensa varietà di opzioni 
che si offrono alla coscienza 
cristiana», spetta a loro «defi
nire le posizioni, fare le scel
te, che nessuno ha il diritto di 
limitare», per impegnarsi, «in
dividualmente o insieme ad 
altri cittadini che condivido

no gli stessi ideali a testimo
niarli nelle realtà temporali». 

Soffermandosi sulla vita di 
coppia, Giovanni Paolo II ha 
detto che in Brasile, oltre alla 
•diffusione di pratiche con
traccettive gravemente illeci
te e di aborto», si registra «un 
indice allarmante di steriliz
zazione di donne e di uomi
ni, volontari o spinti, a volte, 
dai responsabili della società 
politica o dagli esperti», Ha, 
quindi, reclamato dal gover
no una diversa politica socia
le a sostegno delle famiglie, 
garantendo il lavoro ed una 
casa dignitosa. 

Una richiesta legittima, ma 
lontana dalla realtà, almeno, 
in questo paese dove si è 
pensato che è più facile risol
vere i drammi di tante fami
glie limitando, con la steriliz
zazione, la nascita di altri figli 
da sfamare. Secondo l'Istitu
to brasiliano di statistica (Ib-
ge) il 45% delle donne in età 
fertile è stato sottoposto a le
gamento delle tube e la mag
gior parte degli interventi è 
stato praticato su donne ap
partenenti ai ceti più poveri, 
nelle favelas e nelle campa
gne. La percentuale più alta 
si registra nel Maranhao 
(75*), nel Goias (71%), e 
nel Pemabuco (60%). E dato 

l'alto costo di queste prati
che, ci sono stati persino dei 
candidati politici che le han
no offerte gratuitamente in 
cambio di voti. Di qui le criti
che, non solo, della Chiesa, 
ma dei movimenti femministi 
e dei partiti di sinistra a piani 
di sterlizzazione di massa. 
Particolarmente toccante è 
stata la visita del Papa nel 
centro «Sào Juliào», un leb
brosario gestito dalle suore 
salesiane è integrato in un 
campus universitario della 
Facoltà di medicina dell'Uni
versità Malo Grosso. 

1 malati di lebbra sono in 
Brasile 500mila. di cui 200mi-
la menomati fisicamente o 
psichicamente. Tra gli Stati 
più colpiti della malattia so
no San Paolo (38.500), Mi-
nas Gerais (37.500), Àrnaz-
zonas (20.000), Rio de Ja
neiro (19.500). Nel Malo 
Grosso ci sono oltre 3mila 
malati, Ogni anno nel paese 
si registrano 15mila nuovi ca
si. 

Di qui l'appello lanciato 
ieri da suor Silvia Vecellio, di
rettrice del centro, per finan
ziare, con 4 milioni di dollari, 
una nuova sala chirurgica. Il 
progetto è stato presentato 
anche al nostro ministero de
gli Esteri. 

Fermento tra i pellerossa Usa che dichiarano guerra ai rifiuti atomici 

Tribù indiana attacca un convoglio nucleare 
«Non riuscirete ad avvelenare le nostre terre» 
• • NEW YORK. Una tribù in
diana è scesa sul sentiero di 
guerra nell'ldaho, prenden
do d'assalto un convoglio 
nucleare che trasportava ri
fiuti radioattivi attraverso la 
sua riserva, Gli indiani Sho-
shone hanno bloccato il con
voglio lungo l'autostrada 15, 
nei pressi di Fort Hall. Alle 3 
del mattino, quattro «vigilan
tes» indiani, agendo .sulla ba
se di una spiata hanno inter
cettato parte del convoglio 
trasportante scorie che dal 
Colorado avrebbe dovuto 
raggiungere l'estremo confi
ne a nord della riserva india
na. I poliziotti indiani hanno 
resistito per dodici ore ai ten
tativi della polizia statale e 
degli ispettori federali di far 

proseguire il carico verso un 
•deposito di rifiuti nucleari» 
situata a pochi chilometri 
dalla riserva. 

•Non vogliamo diventare 
un'altra pattumiera nucleare 
americana», ha spiegato Mar
vin Osborne, leader della tri
bù degli indiani Shoshone-
Bannock. L'intervento di un 
giudice ha però costretto i 
pellerossa a interrompere 
l'assedio. 

Non è un caso isolato, Rul
lano i tamburi di guerra lun
go le piste dei pionieri del 
Far-West: nello Utah (a po
chi passi dalla Monument 
Valley di «Ombre rosse») gli 
indiani Navajo sono in lotta 
per impedire la creazione di 
un'altra pattumiera nucleare, 

nel South Dakota (tra le ver
di praterie di «Balla coi lupi») 
gli Cheyenne stanno com
battendo un analogo proget
to. Nel deserto del New Mexi
co i pronipoti di Geronimo 
sono sul piede di guerra per 
impedire l'apertura di un de
posito di rifiuti al plutonio 
derivati dalla produzione di 
bombe atomiche. Una setti
mana fa hanno minacciato 
blocchi stradali nel caso il Di
partimento dell'energia deci
da di far passare le scorie sul 
loro territorio. Molte minacce 
sono giunte anche da parte 
di gruppi di indiani di zone li
mitrofe. 

•Prima ci hanno massacra
to, poi ci hanno chiuso nelle 
riserve e adesso tentano di 

avvelenarci con i rifiuti ato
mici», osserva risentito un 
portavoce dei pellerossa Na
vajo (che hanno creato una 
•capitale» a Window Rock, in 
Arizona, non lontano dalla 
«foresta pietrificata»). «Le ri
serve date agli indiani sono 
tra i territori più aridi, inospi
tali e isoiati degli Stati Uniti -
osserva un commentatore -
luoghi ideali per creare pat
tumiere nucleari». 

In alcune riserve indiane si 
stanno ripetendo scene già 
vissute un secolo fa, con I u-
ranio al posto dell'oro: alcu
ne tribù che vivono nei pressi 
del Grand Canyon stanno 
contrastando i piani di alcu
ne compagnie per aprire mi
niere di uranio. 

Anche gli indiani Shosho-
ne, ridotti ormai a 20 mila 
persone, stanno vivendo sce
ne del passato; Fort Hall era 
nel secolo scorso l'ultimo 
avamposto bianco nel Far-
West, eretto per proteggere 
le carovane dirette verso l'O
regon, la California e la terra 
promessa mormone dello 
Utah. 1 pionieri venivano 
spesso assaliti dagli indiani 
lungo lo «Snake river», teatro 
di famosi massacri. 

Il convoglio bloccato dagli 
Shoshone è il terzo di 247ca-
richi di rifiuti nucleari desti
nati alla grande pattumiera 
dell'«ldaho national enginee
ring laboratory», situata a 60 
chilometri dalla riserva dei 
pellerossa, 

Ter-Petrosian 
vince 
le presidenziali 
in Armenia 

lx>von Ter-Petrosian (nella (olo), attuale presidente del par-
litmenlo dimeno, ha vinto con largo margine le eie/ioni pre
sidenziali di mercoledì in Armenia, le prime a suffragio uni
versale diretto nella piccola repubblica del Caucaso sovieti
co In base ai risultali ufficiali ancora provvisori Ter-Petro-
sian ha ottenuto il 71 percento delle preferenze, distaccan
do di gran lunga i suoi due principali avversari. Alla consul
tazione hanno partecipato - sempre secondo i dati della 
commissione elettorale - un milione 470 mila persone, vale 
a diri" il 69 per cento circa degli elettori dimeni. L'obiettivo 
principale di Levon Ter-Petrosian - 46 enne leader del movi
mento nazionale armeno, conoscitore di una decina di lin
gue - è fare dell'Armenia uno stato indipendente sul model
lo dei paesi dell'Europa occidentale, ottenendo il riconosci
mento di soggetto di diritto internazionale. 

Attentato 
durante una festa 
in India 
Almeno 45 morti 

Almeno 45 persone vino 
morte e oltre cento sono n-
mastc ferite in due diversi at
tentati contro indù nello sta
to dell'India settentnonale 
dell'Ultarpradesh. Fra le vit-
time molte donne e bambi-

•^™^™ ni Lo riferiscono fonti uffi
ciali. 1/-' autorità sospettano che gli autori siano militanti si-
kh. L'attacco terroristico - che ancora non è stato rivendica
to - è stato messo a segno nella notte di mercoledì a Bajbur, 
nel nord- ovest dell'Uttarpradesh, in uno spiazzo dove era 
da poco cominciato il «Ramayana», la festa in onore del dio 
Rama. La bomba ha ucciso sul colpo una ventina di perso
ne, mentre molte altre sono morte poco dopo essere state 
soccorse. Venti minuti dopo la prima esplosione, all'ingres
so dell'ospedale di Bajbur - a mezzo chilometro dal luogo 
dell'attentato - un secondo ordigno è scoppialo facendo de
cine di feriti e uccidendone altri. Un alto funzionario di poli
zia ha detto che l'accuratezza degli attentati fa sospettare i 
sikh del vicino stato del Punjab. 

Shevardnadze 
e Gorbaciov 
«rivali» 
per la corsa 
a segretario Onu? 

Mikhail Gorbaciov ed il suo 
ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze po
trebbero essere «rivali» nella 
corsa per succedere a Perez 
de Cuellar nella carica di se
gretario delle Nazioni Unite 
Lo ha scritto ieri «Moskovs-

kie novosti». Citando una fonte anonima del ministero sovie
tico degli Esteri, il settimanale sostiene che Shevardnadze è 
tra i randidati alla successione - che avverrà a fine anno - a 
de Cuellar Ma la stessa fonte non esclude che a sbarrare il 
passo a Shevardnadze potrebbe esserci proprio Gorbaciov. 
Se dovesse fallire lo sforzo di Gorbaciov per far firmare il 
nuovo «Trattato dell'Unione» il capo del Cremlino potrebbe 
forse aspirare alla guida dell'Onu. Shevardnadze ha sempre 
con se, prosegue il giornale, una lettera di sua madre, che gli 
chiese di aprirla quando nterrà di essere all'apice della sua 
carriera politica. Finora, nota il settimanale, l'ex ministro 
non ha aperto la lettera. 

Il Nobel 
Nadine Gordimer: 
«Nelson Mandela 
è il mio leader» 

La scrittrice sudafricana Na
dine Gordimer, vincitrice del 
premio Nobel per la Lettera
tura 1991, ha dichiarato ieri 
di essere ottimista sul futuro 
del suo paese perche «tutti i 
suoi leader sono dotati di ot-

^"™™™""^"^ -"^™^""^ lime qualità». In una confe
renza stampa a Johannesburg, la 68enne scrittrice ha co
munque precisato che il suo leader preferito è Nelson Man
dela, presidente dell'African national congress. il principale 
movimento politico nero, cui Gordimer è iscritta. La scrittri
ce e stata per anni tra i più duri critici dell'apartheid. Favore
vole al passaggio del potere dalla minoranza bianca alla 
maggioranza nera, ella dichiarò anni addietro di appoggiare 
la lotta armata contro il governo di Pretona. Rispondendo al
le domande dei giornalisti, Gordimer ha negato che i suoi li
bri siano difficilmente comprensibili per l'uomo della strada, 
ed ha aggiunto che se essi non sono letti dai neri ciò e dovu
to al latto che per decenni il sistema dell'apartheid li ha 
mantenuti in uno stato di ignoranza. 

VIRGINIA LORI 

S c i a g u r a Sedici morti e 62 (enti, 22 dei 
f a w r n u l i r l i quali versano in gravi condi-
•eiTUVIdnd 2j0ni. Questo il bilancio della 
in F r a n c i a sciagura ferroviaria avvenuta 
— . . . . . ieri mattina vicino alla stazio-
àedlCI m o l l i ne di Mclun, 48 chilometri a 

sud-est di Parigi. Un treno pas-
———_•_••••_••_>__>•__> seggen proveniente da Nizza 

si e scontrato con un convo
glio merci A quanto pare, il merci aveva appena passato un se
gnale luminoso, che non si sa se fosse verde o rosso. Quel che è 
certo òche l'impianto funzionava perfettamente, ha assicurato il 
presidente dell'Ente ferrovie, Jacques Foumier. I due convogli 
viaggiavano a una velocità compresa fra 160 e 170 chilometri ora
ri, ma la violenza dell'impatto, avvenuto alle 6.30, ha fatto dera
gliare il treno passeggeri, che era diretto a Pangi e comprendeva 
anche quattro carrozze letto e quattro per il trasporto dei veicoli 
L'urto ha schiacciato contro la locomotiva la prima carrozza let 
to, nella quale si e avuto il maggior numero di vitume II macchi
nista del treno passeggeri, lento ma vivo, era incastrato nelle la
miere accartocciate, tanto che e suto necessario amputargli una 
gamba per poterlo estrarrc. Quello del merci ha perso la vita. Sul 
treno passeggeri c'erano poco meno di cento persone. 
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I ministri della Difesa della Nato seguono l'esempio Usa 
Annunciata TeUrninazione di artiglieria e dei missili Lance 
Sarà tagliata anche parte delle bombe a caduta libera 
Ma il futuro della sicurezza europea rimane incerto 

Anche l'Europa si disarma 
Vìa l'80% del nucleare 
«Esercito europeo» 
Mitterrand insiste 
ma Andreotti tace 
Un'ora di colloqui. Una panoramica sugli ostacoli 
c h e i Dodici dovranno rimuovere nei pochi mesi c h e 
li separano dal vertice di Maastricht. A cominciare d a 
quello sulla sicurezza c o m u n e europea c h e è tornato 
a divedere l'Europa d o p o l'accelerata di Parigi e 
Bonn. Al summit di Viterbo Mitterrand t oma a illu
strare ad Andreotti la proposta franco-tedesca. L'Ita
lia pe ro r a tace, aspet tando i colloqui di domani . 

PAULA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA RIPRRT 

• i VITERBO. Deciso, Fran-
I " cote Mitterrand ha messo sul 
{ tavolo del vertice italo-fran

cese di Viterbo la carta a sor-
| presa che con Kohl ha deci-
! so di giocare per imprimere 
| un'accelerazione all'unità 
I politica dell'Europa. A collo

quio per un'ora con il presi-
i dente dei consiglio Giulio 
; Andreotti, ricevuto nella 
\ splendida villa Fani a due 

passi da Bagnata d o p o il sa
luto ufficiale di Cossiga al
l 'aeroporto di Ciampino, il 
presidente francese ha insi
stito: per marcare l'identità 
dell 'Europa serve una politi
ca estera e di sicurezza co
mune e la Ueo (l 'Unione del
l'Europa occidentale) non 
può che essere la trave por
tante della nuova architettu
ra europea. 

L'annuncio di un'armata 
comune - franco-tedesca, • 
quarantamila soldati sotto un 
unico comando, una sorta di 
testa di ponte del futuro eser
cito europeo, ha riacceso la 
polemica tra i Dodici. Ma ieri 
Andreotti ha preferito pren
dere tempo. •Questo argo
mento è stato appena accen
nato - ha raccontato ai gior
nalisti il portavoce del presi
dente del Consiglio, Pio Ma-
strobuoni - Mitterrand è tor-

. nato a spiegare la posizione 
comune della Francia e della 

, Germania». Andreotti ha 
ascoltato. Aspettando i collo-

3ui c h e oggi avranno anche i 
u è ministri degli Esteri, Ro-

' land Dumas e Gianni De Mi
chela . 

; L'Italia fa marcia indietro 
' rispetto al documento sotto
scritto con Londra? Attenua 

• l'intesa raggiunta solo pochi 
.giorni fa con un testo nel 
. quale, pur affrontando il te
ma della sicurezza comune 

'. dell'Europa e proponendo 
- una forza di pronto Interven

to, di fatto metteva la Ueo 
' sotto tutela della Nato? L'al-
. tro ieri da Parigi il titolare del-
- la Farnesina ha gettato ac-
; qua sul fuoco. «Nessuna dif-
• ferenza di posizioni tra i due 
documenti», ha giurato men
tre da Londra partivano gli 
strali contro il fronte franco
tedesco alfiere di un'identità 
europea svincolata da tutele 
altantistiche. Ma le differenze 

' esistono. Ieri è tornato a sot-
, tolinearie Kohl pur mostran
dosi ottimista sulla possibilità 
di far decollare l'Unione poli
tica ed economica dell'Euro

pa entro il '96 e di ratificare i 
trattati prima della fine del 
prossimo anno. Ed è tornata 
a evocarle la Gran Bretagna 
contraria a quella che consi
dera una duplicazione della 
Nato. Il vertice di Maastricht 
di dicembre, nel quale do
vranno essere appovati i trat
tati sull'Unione politica ed 
economica della Cee, è alle 
porte. Parigi e Bonn spingo
no sull'acceleratore per scio
gliere tutti i nodi ancora 
aperti. «Sull'Unione politica 
si è ancora nella fase della 
messa a punto», ha sintetiz
zato il portavoce di palazzo 
Chigi. 

Nell 'agenda dei problemi 
spinosi non c 'è solo quello 
della politica estera e della 
sicurezza comune europea. 
Anche il ruolo del parlamen
to europeo e i suoi poteri 
hanno tenuto banco nel col
loquio «panoramico» che 
Mitterrand e Andreotti hanno 
avuto nei saloni di villa Fani. 
Il presidente del Consiglio 
italiano è preoccupato: il 94 
e la nuova tornata elettorale 
europea sono alle porte. «Oc
corre armonizzare bene l'as
sise di Strasburgo con le altri 
istiuzioni della Cee (il Consi
glio e la Commissione) sa
pendo che la ratifica vera dei 
trattati arriverà solo d o p o il 
parere del Parlamento euro
peo. Un ruolo sminuito del
l'assise di Strasburgo potreb
be trasformarsi, insomma, in 
un altro ostacolo sulla strada 
dell'unificazione politica del
l'Europa. Ma su questo Mit
terrand è più che cauto..Se la 
strada dell'unità politica è 
ancora in salita, quella del
l'unità economica è un p o ' 
f>iù sgombera, sostiene Pa-
azzo Chigi. Mitterrand e An

dreotti su questo sono d'ac
cordo: tra fé due strade per 
arrivare all'obiettivo, è cioè 
tra lo sciegliere criteri gene
rali per consentire a ciascun 
paese di salire sul carro co
mune oppure decidere di fis
sare per esempio precise 
percentuali del debito rispet
to al prodotto intemo lordo, 
Roma e Parigi scelgono la 
prima. 

Oggi la parola sulla con
troversa questione della sicu
rezza pass?, anche sul tavolo 
dei ministri degli Esteri. Riu
scirà il vertice di Viterbo a 
dissipare le ombre polemi
che calate nei giorni scorsi 
sui rapporti tra Roma e Pari
gi? 

A T a o r m i n a i min is t r i d e l l a Difesa d e l G r u p p o di 
p r o g r a m m a z i o n e d e l l a N a t o a n n u n c i a n o l ' e l im ina 
z i o n e di t u t t e le a r m i n u c l e a r i t a t t i c h e ter res t r i e d i 
u n n u m e r o c o n s i s t e n t e d i q u e l l e a v i o t r a s p o r t a t e d a l 
s u o l o e u r o p e o . M a s u l l o s f o n d o di q u e s t o i m p o r t a n 
t e s u c c e s s o a t l a n t i c o c o n t i n u a n o , a n c h e s e s o p i t e , 
le d iv i s ion i su l fu tu ro d e l l a s i c u r e z z a d e l V e c c h i o 
C o n t i n e n t e . 

VICHI DE MARCHI 

• • La Nato si prepara a to
gliere quasi tutte le armi nu
cleari tattiche dall'Europa. A 
conclusione della prima gior
nata dei lavori del gruppo di 
Programmazione nucleare 
della Nato (Npg), riunito a 
Taormina, il ministro italiano 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
ha annunciato che la decisio
ne è ormai presa. L'80 percen
to delle armi nucleari «da tea
tro» verrà eliminato dal suolo 
europeo in breve tempo, forse 
entro due anni. Spetterà al ver
tice atlantico del 7-8 dicembre 
formalizzare questa decisione 
e inquadrarla all'interno della 
futura strategia atlantica. 

La decisione dei ministri 
della Difesa dell'Alleanza, as
sente la Francia che non parte
cipa al dispositivo militare del
la Nato, conferma le indiscre
zioni della vigilia « registra la 
decisione di Bush del 27 set
tembre di eliminare tutte le for
ze nucleari terrestri europee. 
Ma la Nato va oltre e riduce an
che le forze nucleari tattiche 

aviotrasportale, non toccate 
dall'iniziativa americana. In to
tale sono 3.700 le armi a corto 
raggio in Europa a disposizio
ne della Nato: missili, bombe a 
caduta libera, artiglieria nu
cleare. Dopo la decisione at
lantica, dall'Europa dovrebbe
ro essere tolti e distrutti circa 
700 missili Lance e 1.500 pezzi 
d'artiglieria. A ciò va aggiunta 
la drastica riduzione delle 
bombe aviotrasportate, anche 
se l'Alleanza, ufficialmente, 
non conferma il loro numero 
complessivo. Tuttavia la Nato 
a Taormina ha parlalo di 800, 
900 bombe a caduta libera che 
rimarrebbero in Europa dopo i 
tagli. In parte queste armi sono 
presentì anche in Italia: 150 ad 
Aviano, 25 a Ghedi e 25 a Rimi
ni. Quasi certamente una parte 
dell'arsenale nucleare tattico 
aviotrasportato rimarrà nel no
stro paese dato che in tutte e 
tre le località sono in costru
zione nuovi deposili protetti. 

In futuro comunque l'Euro

pa si baserà su una «forza di 
deterrenza minima», compo
sta da un un numero ridotto di 
armi nucleari aviotrasportate 
che si aggiungono a quelle 
dell'arsenale indipendente 
Irancese. 

Ma la decisione di eliminare 
gran parte dell'arsenale atomi
co tattico non ò stato l'unico 
Ionia discusso dagli alleati. Ne
gli incontri bilaterali che han
no preceduto l'apertura vera e 
propria dei lavori del Npg, a 
Taormina, gli alleati hanno 
tentato di ricucire, almeno for
malmente, lo «strappo» franco-
tedesco dopo l'annuncio del
l'altro ieri fatto da Bonn e Pari
gi di voler costituire un primo 
embrione dì forza militare eu
ropea saldamente ancorata al-
l'Ueo, l'Unione europea occi
dentale. 

A gettare acqua sul fuoco 
per primo è stato il ministro 
della Dilesa tedesco, Gerahard 
Stoltenberg Nel tentativo di 
mitigare preoccupazioni e 
umori negativi in casa atlanti
ca, nonché statunilensc e bri
tannica, Stoltenberg ha affer
malo che la nuova Toma euro
pea multinazionale non sarà 
concorrenziale ma «comple
mentare con U Nato», che le 
lorzc tedesche non saranno ri
tirate dall'Alleanza, soprattutto 
che la nuova formazione non 
vuole intaccare il ruolo atlanti
co nella difesa occidentale. Al
cuni hanno scorto in quest'ulti
ma affermazione la possibilità 
che la futura forza europea 

Nuovi attacchi ieri su Dubrovnik 

Serbi e croati trattano 
Dopo Mosca, oggi alTAja 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSUN 

t?a ZAGABRIA. La Croazia è 
tutto sommato abbastanza 
soddisfatta dei risultati dell'in
contro di Mosca. L'accordo 
sottoscritto da Franto Tudjman 
e Slobodan Milosevic, secon
do il vice presidente del consi
glio Zdravko Tomac, «presenta 
molti aspetti positivi soprattut
to perchè finalmente si 6 di 
fronte ad un'azione comune 
tra Urss, Usa e Cee». A Mosca, 
sempre secondo quanto 
Zdravko Tomac ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa alla televisone croata, 
si stanno adoperando per 
giungere ad un effettivo cessa
te il fuoco. 

Un elemento di notevole in
teresse è rappresentato dal fat
to, secondo i croati, che si è 
giunti al nocciolo del proble
ma e cioè alla consapevolezza 
che è la Serbia a fare la guerra 
per mezzo dell'armata, consi
derata suo braccio destro. Fat
ta questa premessa, che per 
Zagabria è oltremodo signifi
cativa, resta il fatto che adesso 
si dovrà aprire un dialogo tra la 
Croazia e la Serbia. 1 due paesi 
quindi si rendono conto che 
per evitare l'estendersi del 
conflitto con le implicazioni 
del caso è ormai necessario 
andare al tavolo delle trattati
ve. 

Questa volta, anche per la 

pressione esercitata da Mikhail 
Gorbaciov, l'invito al dialogo 
sembra non sia destinato a ca
dere. Franjo Tudjman aveva 
proposto anzi che questo aves
se inizio tra una settimana, ma 
alla fine è stato accolta la pro
posta che comunque non va
da oltre un mese. 

Zdravko Tomac, inoltre, a 
proposilo della conferenza 
dell'Aia che si apre nuova
mente oggi, ritiene che ci siano 
alcuni punti non ulteriomcnte 
rinviabili e ai quali occorre da
re una risposta Immediata. È 
necessario definire il tempo 
massimo entro cui l'armata fe
derale dovrà lasciare il territo
rio della Repubblica, mentre si 
dovrà stabilire che i confini 
non sono modificabili con la 
forza della armi. Tutte le Re
pubbliche, inoltre, dovranno 
proclamare la propria sovrani
tà. Per quanto riguarda la tute
la del diritti delle minoranze 
negli Stati che sorgeranno dal
la dissoluzione della Jugosla
via dovranno esserci delle ga
ranzie internazionali. Oggi co
munque all'Aja dovrebbero es
serci tutti. Il ministro degli Este
ri olandese ha invitato gli otto 
membri della presidenza fede
rale iugoslava, sia i 4 del cosid
detto blocco serbo, sia i rap
presentanti di Slovenia Croazia 
Macedonia Bosnia che da al
cune settimane non partecipa

no più alle riunioni dell'organi
smo collegiale. Il blocco serbo 
ha accettato l'invito, ed una ri
sposta positiva era attesa ieri 
sera anche dagli altri quattro. 

A proposito del ritiro delle 
unità federali dalla Croazia c'è 
da aggiungere che il governo 
di Zagabria ritiene improcrasti
nabile la data del 10 novembre 
prossimo. In caso contrario sa
ranno considerate come nemi
ci. Entro la stessa data i soldati 
di leva croati dovranno essere 
congedati: se cosi non losse 
saranno considerati come pri
gionieri dell'esercito serbo. 

Continuano, putroppo, gli 
scontri in Slavonia, soprattutto 
a Vukovar (30 morti nelle ulti
me ventiquattro ore tra federali 
e serbi). In Dalmazia nel po
meriggio la marina militare ha 
aperto il fuoco contro l'Hotel 
Belvedere, a circa 100 metri 
dal centro storico di Dubrov
nik. L'aviazione federale ha 
bombardato una decina di 
centri abitati tra cui Osijek 
(dove ci sarebbero stati 4 mor
ti) , Vukovar, Vinkovci e la stes
sa Dubrovnik. L'allarme aereo 
è scattato anche a Zagabria: 
un caccia ha sorvolalo la città 
e si è udita una forte esplosio
ne, intanto migliaia di civili 
croati stanno fuggendo da 
Ilok, una cittadina sulla riva 
destra del Danubio, in Vojvo-
dlna. L'esodo è uno dei più 
massicci dall'inizio delle ostili
tà. 

Virginio Rognoni, ministro della Difesa 

open fuori dal territorio di 
competenza atlantica. Lo stes
so Stoltenberg ha aggiunto, 
però, che molto rimane anco
ra da precisare sui legami tra 
questa forza e la Nato «anche 
in relazione con lo sviluppo 
dcll'Uco». Se cosi fosse, se cioè 
«l'esercito europeo» dovesse 
coprire ruoli e funzioni anche 
territorialmente inibiti alla Na
to dalla sua carta fondativa, 
molti dei malumori dei vertici 
atlantici e del governo Usa 
scomparirebbero. La Gran Bre
tagna, che pure rimane aperta
mente ostile alla proposta 
Iranco-ledescd - lo ha ribadito 
anche da Taormina il ministro 
della Difesa Tom King - po
trebbe trovare in questo ruolo 
europeo «out of area» un pun
to, sui pure tenuo, di conver
genza con quanto altcrmato 
nel documento anglo-italiano 
siglato alcuni giorni fa 

Anche il Segretario generale 
della Nato, Manfrcd VVoerncr, 
ha dato un'interpretazione 

«benevola» del nuovo asse 
franco-tedesco. Ha affermato 
di non vedere rivalità tra il pro
getto di una difesa comune eu
ropea e la Nato, soprattutto 
che bisogna rassicurare la 
Francia che non è in discussio
ne «lo sviluppo dell'unione po
litica europea con il suo aspet
to "sicurezza e difesa"». 

La parola d'ordine sembra, 
dunque, essere quella di miti
gare le divergenze e i sospetti 
reciproci per prender tempo 
ed evitare lacerazioni troppo 
forti alla vigilia dell'importante 
vertice atlantico del 7 e 8 no
vembre e dell'appuntamento -
altrettanto importante per la 
costruzione comunitaria - di 
Maastricht a dicembre. Cosi a 
Taormina, alla fine, si è diplo
maticamente convenuto, se
condo quanto dichiarato dal 
ministro Rognoni, che «la pre
messa fondamentale dei due 
testi (il progetto franco-tede
sco e il documento anglo-ita
liano, ndr) nmane l'Alleanza 
atlantica». 

Strage nel Texas 
George Hennard 
l'omicida 
odiava le donne 

Si chiamava George Jo Hen
nard, era disoccupalo e incen
surato ed aveva compiuto 35 
anni proprio tre giorni fa, l'uo
mo che mercoledì ha fatto ir
ruzione nella tavola calda di 
Killeen, nel Texas, uccidendo 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ~ " " " " ^ ^ ^ ^ 22 persone prima di suicidarsi 
nella toilette del locale. La ricostruzione della polizia ha appura
to che l'uomo ha sparato 80 proiettili in 10 minuti, nel locale af
follato da 200 persone. Hennard, ex marinaio, ha mirato i suoi 
colpi .sopratutto sulle donne, e questo potrebbe essere il motivo 
scatenante il raptus. Abitava a Belton, 16 chilometri dal luogo 
dell'eccidio, ed è stalo descritto dal vicini come «scostante e ec
centrico, litigioso». Aveva scritto una lettera a due sue vicine in 
cui le insultava, e definiva le donne «vipere». 

Conferenza cooperazione 

De Michelis: «La sicurezza 
del mondo con aiuti più forti 
ai paesi del Sud e dell'Est» 
IBM ROMA È un de profundis 
quello che il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis pro
nuncia alla Conferenza gover
nativa sulla cooperazione allo 
sviluppo, una tre giorni, a Ro
ma, di prestigiose presenze na
zionali e intemazionali.E' un 
de profundis del modo in cui 
sono stati dati dall'Italia 30.000 
miliardi alle aree povere del 
mondo in un decennio, che 
corrisponde oggi allo 0,35% 
del prodotto lordo nazionale. 
E'stato a volle cantatevole. o 
generosità astratta, spesso non 
ha aiutato davvero i paesi be
neficiati a impiantare uno svi
luppo autonomo. Oppure so
no stati malinvestimenti, favo
ritismi al commercio bilaterale 
piuttosto che alla cooperazio
ne intemazionale. Questa epo
ca è finita, dice De Michelis, 
che non ha voglia di soffermar
si troppo sulle pecche del pas
sato, e propone una nflcssione 
in chiave planetaria. C'è la Co
munità europea che ha una 
storica esperienza, dice il mini
stro degli Esteri, potrà guidare 
d'ora in avanti un processo di 
integrazione intemazionale, di 
sostegno più forte al più pove
ri. L'Italia propone che la Cee 
gestisca uno 0.5% del prodotto 
lordo nazionale dei Dodici da 
aggiungere alle risorse già ero
gate. Si potrà raggiungere 
quell'I % in totale che potrà in
vertire spinte disintegrative, co
me quelle in atto in molti pae
si. Sullo sfondo delle proposte 
di De Michelis c'è il richiamo 
all'Unione politica, l'integra
zione intema, che la Cee sta 
per raggiungere. E c'è il tema 
della «sicurezza» di tutti. Per 
tutti è in ballo. Per questo di
venta «un obbligo» iniziare a 
concepire la politica di solida
rietà come «una vera e propria 
politica di sicurezza», più forte 
della diplomazia e delle armi. 
Appena al di là dei nostri con
fini ci sono paesi per cui rim
boccarsi le maniche. De Mi
chelis detta una lista di priori
tà, partendo dai paesi che so

no immediatamente intomo a 
noi, la sponda sud del Mediter
raneo, i paesi del Medio orien
te, quelli del centro e dell'est 
europeo, Urss compresa. «Non 
bisogna assolutamente correre 
il rischio , ora molto forte, di 
trovarsi in una «fortezza Euro
pa» che sarà inevitabilmente 
assediata, come dicono i primi 
sintomi». E fissa 5 obiettivi per 
questi aiuti Anzitutto dovran
no essere legati ad uno svilup>-
po democratico, alle riforme 
economiche, all'integrazione 
sud-sud. alla protesione del
l'ambiente. Quattro sono gli 
strumenti di una nuova coope
razione: gli organismi multila
terali, in particolare le banche 
regionali; la comunità euro
pea; l'azione bilaterale che si 
svolge direttamente attraverso 
le ole aziende, e le organizza
zioni non governative e del vo
lontariato. Queste ultime non 
hanno finora saputo mobilita- ' 
re risorse, ha detto De Miche
lis, evitando invece di fare au
tocritica sulle linee preferen
ziali che la Farnesina ha finora 
riservato alle aziende private in 
crisi nel nostro paese, e pro
mosse per risollevare le econo
mie di altn stati.., 

Pesa sulla Conferenza il ta
glio di quasi mille miliardi de
cisi per la finanziaria '92. Le n-
sorse finanziarie per la coopc
razione si sono fatte più scarse 
ovunque, ha osservato Carlo 
Santoro, presentando una re
lazione dell'Ispi, e proponen
do di «stabilire una relazione 
diretta tra aiuti e sviluppo». 
Marta Dassù, altra relatrice per 
il Cespi, ha proposto invece di 
introdurre un vincolo di demo
crazia per gli aiuti, in modo da 
mettere in moto un processo 
parallelo di liberalizzazione 
politica ed economica». Ma il 
salto che suggerisce Dassù è 
quello di trasferire risorse dagli 
armamenti alla cooperazione, 
e un ruolo guida della Cee nel 
destinare gli aiuti, «per evitare 
la competizione tra politiche 
bilaterali». OG. i 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende nolo che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare risultano i seguenti: 

Prestiti Cedole Maggiorazioni sul capital» 

pagabili lemottro Valore 
Il 1.11,1991 cumulato al 

I'.5.I992 30,4,1992 l°.S.I992 
1914-199} Inilclnolo 
llem, (Covendishj 
Coi. Ali llUi 
I9U-1993 indicluolo 
IV »m. (Davy) 
Coi. ABI I34S0 

1917-1993 inilclaoto 
lllem. (Thomson) 
Coi. AH IUW 

6,00% -0,580 % -3,878 

5,40% 0,900% 13,9425% 

6,15%* 0,5535%* 4,905%* 

1915-2000 Indicizzato 
Il »m. (Tello) 
Coi. ABI imo 

1990-1»$ Inilclaoto 
I *m. (Zeemon) 
Coi. ABI Kit» 

pogoblll 
II 

H.S.I992 

temottre 
16.11.1991 
li.5.1992 

Valore 
cumulalo ot 

H.S.I992 

5,40 % 0,540 % 7,770 % 

pagabili temetlre Valore 
Il 2S.lt. 1991 cumulata al 

2S.S.I992 24.S.I992 2S.S.I992 

6,15%* 0,615 2,550 %* 

*ol lordo dello ritenuta fiscale olla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 

sopra vengono pubblicate sulla Gozzetta Ufficiale. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: per turbazioni di org ine 
at lant ica provenient i da l l 'Europa centro-occi 
denta le ed al imentate da ar ia f redda di o r ig i 
ne cont inentale raggiungono la nostra peni 
so la ad in iz iare dal le regioni set tentr ional i . 
Durante II lo ro spostamento verso sud-est tal i 
per turbazioni andranno ad interagire con am
massi nuvolosi a l imentat i da ar ia calda ed 
umida di or ig ine medi ter ranea. In al t re parole 
la s i tuazione meteoro log ica si avv ia verso 
una fase d i esteso e consistente peggiora
mento de l le condiz ioni atmosfer iche. 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni set tentr iona
li c ie lo da nuvoloso a coperto con precipi ta
z ioni sparse a carat tere intermit tente. Nevica
te sui r i l iev i a lp in i a l di sopra dei 1.800-2.000 
metr i d i al t i tudine. Sul le regioni central i in i 
z ia lmente condiz ioni di tempo var iab i le con 
a l ternanza di annuvolament i e schiar i te ma 
con tendenza a graduale intensi f icazione de l 
la nuvolosi tà. Annuvo lament i I r regolar i e 
schiar i te anche ampie sul le regioni mer id io
nal i e su l le isole. In d iminuz ione la temperatu
ra al Nord e al Centro. 
VENTI: debol i o moderat i provenient i da sud-
ovest. 
MARI: mossi I bacini occidental i , leggermente 
mossi g l i al tr i mar i . 
DOMANI: condiz ioni general izzate di tempo 
perturbato con cielo da nuvoloso a coperto e 
precip i tazioni sparse localmente anche di for
te Intensità. I fenomeni dal le regioni set ten
t r ional i e central i andranno rapidamente 
estendendosi anche verso le regioni del l ' I ta
l ia mer id ionale. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la ratto. Con Alberto Fortis 
Ore 830 Storto «I •atleti • «•apatia. Le opinio

ni del senatore Maurizio Calvi, vicepresi
dente commissione antimafia e Mario Ci
cala segretario associazione magistrati 

Ore 9.10 UaUo e» — top» f i ) . Fantasmi sul 
passato e ombre sul presente 

Die 9.30 Filo diretto per la salute. In studio l'onore
vole Anna Bernasconi - Numero verde 
1676-62130 

Ore 1010 Stato m ama dopa (Z). Le voci di G. An
dreotti. F Cossiga, E. Sogno, F. Casson, S 
Rodotà 

Ore 10 30 Rato •Httoe» aaelf to. Intervista a Gian
ni Blslach 

Oie 1110 UatoaaaaaoaaptUf-
Ore t i 30 M f m m t o i : to partodeaitoe) rtotatt. 

Opinioni a confronto Silvano Andrlanl e 
Mario Plrani 

Ore 1610 Muto Htm «III dttcmrta Mto 
«••rlcai. Conversando con Dario Fo 

Ore 17 20 «laararaw, etto*», rete « pap OSTI». 
In studio Ligabue 

Mal cori* trita • •Minto caHafaaiMH O M Q I I I H , 
Milane • Paterne par la piai nato ti mitllltailaw 
ceatra to Ftoantorto 
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Helmut Kohl 

Germania 
Ratificato 

I: il Trattato 
con la Polonia 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II Bundestag ha 
ratificato il trattato che ricono
sce i confini della Germania 
con la Polonia e quello sulla 
collaborazione e il «buon vici
nato» tra i due paesi. Soltanto 
un pugno di irriducibili, 25 de
putati tutti Cdu o Csu, hanno 
votato contro o si sono aste
nuti, o perché non sono d'ac
cordo che la frontiera con la 
Polonia venga riconosciuta 
per quello che è da quasi cin
quantanni, sull'Oder-Neisse, 
oppure perché avrebbero vo
luto più «garanzie» per la mi
noranza d'origine tedesca 
(circa 2 milioni di persone) 
che ancora vive in Slesia. Tutti 
gli altri, com'era ampiamente 
scontato, hanno votato a favo
re dei due trattati, già sotto
scritti nel giugno scorso dai 
governi di Bonn e Varsavia, 
ma dalle file democristiane 
sono venuti diversi segnali 
che fanno capire come il ca
pitolo dei contrasti e delle ri
vendicazioni, al di là delle for
mule ufficiali e della procla
mata «riconciliazione», sia in 
realtà tutt'altro che chiuso. 
Cosi la Csu ha fatto sapere 
che insisterà ancora per l'e
stensione del bilinguismo nel
le regioni che un tempo face
vano parte del Reich tedesco, 
Inentre un documento ag-" 
jgiunlivo votato dai partiti della 
coalizione di governo prevede 
(«nell'Interesse stesso dei po
lacchi»...) . la. possibilità da 
parte di aziende tedesche di 
installare filiali nel paese vici
no prima ancora che la Polo
nia aderisca alla Cee, cosa i 
due governi auspicano, com'è 
scritto nero su bianco sul trat
tato di collaborazione, ma 
che certamente non avverrà 
tanto presto. La possibilità di 
impiantare filiali, guarda un 
po', riguarderebbe «soprattut
to» gli «Heimatvertriebene», 
ovvero i tedeschi scacciati a 
suo tempo dai territori passati 
sotto l'amministrazione po
lacca. Essa sarebbe, insom
ma, un incentivo per favorire il 
ritomo degli esuli o dei loro 
discendenti, al quale il gover
no di Varsavia potrebbe an
che essere interessato econo
micamente, ma che rischia di 
avere lo spiacevole sapore di 
una «ricolonizzazione» stri
sciante. Tanto più che i partiti 
della maggioranza hanno 
bocciato la proposta della 
Spd di rendere reciproca la 
possibilità di impiantare filiali: 
insomma, i tedeschi in Polo
nia potranno, i polacchi in 
Germania no. 

D'altronde, che i due trattati 
non abbiano chiuso definiti
vamente il complesso e dolo
roso capitolo dei rapporti te
desco-polacchi, è dimostrato 
anche da un'altra circostanza: 
mercoledì il governo di Bonn 
ha approvato, dopo quasi cin
que decenni, il principio del 
risarcimento ai lavoratori po
lacchi che, durante la secon
da guerra mondiale, furono 
utilizzati come schiavi nell'in
dustria della Germania nazi
sta. Ma a disposizione della 
istituzione che in Polonia do-

r vrà distribuire i risarcimenti è 
' stata messa la somma, assolu
tamente insufficiente, di 500 
milioni di marchi, il che signi
fica 500 marchi (circa 370mi-
la lire) per ognuno del milio
ne circa di lavoratori forzati 
ancora In vita. Il resto, ammet
tono anche esponenti del go
verno, spetterebbe alle azien
de che hanno a suo tempo 
usufruito della forza-lavoro 
graziosamente concessa dalle 
autorità naziste. Ma nessuna 
di queste aziende - e ci sono 
tutti i colossi dell'economia 
tedesca, dalla Volkswagen al
la Daimler-Benz alla Siemens 
- ha la minima intenzione di 
ripagare checchessia. E il go
verno, nonostante lo sdegno 
espresso ieri dal sottosegreta
rio agli Esteri Schafer, non ha 
alcuna volontà di obbligarle. 
Tant'è che la maggioranza ha 
bocciato un emendamento in 
questo senso presentato dalla 
Spd. 

.<: 

Un «fondo di riserva alimentare» 
per le aree più in crisi 
Accettati da Gorbaciov 
gli emendamenti russi 

Il leader russo ha festeggiato 
i suoi primi 100 giorni da presidente 
«L'opposizione è un fatto normale 
la mia popolarità calerà ancora» 

«Contro la fame firmo il Trattato» 
Eltsin teme rivolte e accetta raccordo voluto dal G7 
Tra Gorbaciov ed Eltsin un nuovo accordo: accet
tati tutti gli emendamenti russi all'intesa economi
ca annunciata per oggi. Dopo cento giorni di po
tere il capo della «Casa Bianca» consapevole della 
crescita di una forte opposizione e della possibili
tà di sommosse «per fame». L'appello per evitare 
le elezioni a dicembre. «Spero nell'aiuto occiden
tale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO SKROI 
M MOSCA. Non respinge l'e
ventualità di «sommosse per 
fame», è cosciente del calo di 
credibilità tra la gente, e sin 
troppo realista quando dichia
ra di accettare la presenza di 
un forte movimento di opposi
zione dopo i giorni dell'eufo
ria. Nel giorno del «cento gior
ni» della sua presidenza, Boris 
Eltsin, sicuro di sé, forse sin 
troppo compiaciuto del ruolo, 
conferma tempi duri per la 
Russia, per la gente che lo ha 
acclamato ed eletto nello scor
so mese di giugno. Per lui an
che un concerto al palazzo dei 
Congressi del Cremlino, una 
serata di beneflclcnza, mentre 
in un colloquio con Gorbaciov, 
alla vigilia della travagliata fir
ma dell'accordo economico 
tra alcune repubbliche della 
vecchia Urss, riesce a strappa
re quegli emendamenti «sup

plementari» che gli permetto
no di sottoscrivere il documen
to contrariamente a quanto ha 
annunciato l'Ucraina. Seduto 
in uno degli uffici che un tem
po fu di Gorbaciov, il presiden
te russo assicura che non vi sa
ranno soprese da parte della 
più grande repubblica in occa
sione dell'appuntamento più 
delicata della vicenda dell'ex 
Urss, del paese dopo il golpe 
d'agosto. Al tg delle 21 ribadi
sce: «Domani si firma e subito 
dopo ci arriverà l'aiuto del 
mondo occidentale. Io ci spe
ro e non posso fame a meno». 
Pratico Eltsin. Che, ancor fre
sco di vacanze sul mar Nero, 
non interrotte da alcun tentato 
golpe se non dalla rissa all'in
terno del suo apparato, va da 
Gorbaciov per porre le sue ulti
me condizioni prima di pren
dere la penna e firmare, delu

dendo anche quanti tra gli 
esponenti dell'ala più nazio
nalista premono per una Rus
sia che tagli corto con il centro, 
ma anche con il resto delle re
pubbliche magari mettendo 
subito e ovunque le barriere 
doganali. 

La Russia di Eltsin è, dun
que, per l'accordo. Ma Eltsin, 
secondo quanto scritto dal 
giornale «Nezavysimala Gaze
ta», aspirerebbe a diventare, al
l'interno del trattato di natura 
economica, una sorta di «pre
sidente coordinatore». Non è 
chiaro se questa richiesta è sta
ta soddisfatta ieri da Gorba
ciov, né se verrà accettata dai 
rappresentanti delle altre re
pubbliche che sono sempre 
più sul chi va là per la prepon
deranza del gigante russo, per 
le mosse annunciate sulla libe
ralizzazione dei prezzi e il ru
blo con i colori rosso-bianco-
blu per difendersi dall'inflazio
ne. Gorbaciov avrebbe accet
tato, e si sarebbe ieri impegna
to in una maratona per farli di
gerire anche agli altri, gli 
emendamenti di Eltsin sul si
stema bancario, le tasse e, in 
generale, sui poteri del «Cen
tro» cui spetterà il compito del
la Difesa, dei Trasporti e dell'e
nergia atomica. 

Più volte Eltsin, nella stéssa 
giornata, compare per dire la 

sua. Forse per rimediare al lun
go silenzio delle vacanze: «Ho 
taciuto perchè mi è servito per 
riflettere. Invece tutti si erano 
già preoccupati», dice sorri
dendo. Parla ad un congresso 
di giudici per ribadire: «Il Cen
tro ha cessato di esistere dopo 
il golpe. La Russia non tollere
rebbe un Centro agonizzante». 
Parla al tg centrale di Egor Ja-
kovlev per dire chiaro e tondo: 
•Il fatto che la residenza russa 
sia al Cremlino, che sventolino 
due bandiere, significa che la 
statalità della Russia cresce. 
Anche se non è completa...». 
Ma non lo preoccupano i son
daggi che nvelano un cinquan
ta per cento di sfiducia della 
gente sulla possibilità di supe
rare la crisi? «La crescita di una 
critica, di una opposizione è 
un processo normale per una 
società civile. In verità ci atten
diamo un altro calo dell'indice 
di gradimento perchè dovre
mo affrontare le riforme con 
misure non popolari». Il popo
lo è avvertito. Questione delle 
prossime settimane e il dolore 
sarà ancora più forte. I prezzi 
liberi saranno il primo colpo. 
Eltsin ne è consapevole. E per 
questa ragione ha chiesto al 
parlamento di soprassedere 
alle elezioni dell'8 dicembre 
per il rinnovo delle ammini
strazioni regionali. I tempi duri 
non consentono il «lusso» di 

una campagna elettorale. Spe
cie perchè si da per scontato 
che i «democratici» potrebbero 
non avere un successo. 

Eltsin, nella prospettiva di ri
volte sociali, pensa di dar vita 
ad un «Fondo di riserva ali
mentare» per affrontare le si
tuazioni più critiche di alcune 
regioni Sa che, proprio ades
so, è più difficile di quanto era 
a fare l'oppositore: «E' vero, 
era molto più facile criticare. 
Dovrò cambiare». Ma, intanto, 
alla tv russa, rivela di aggiorna
re di continuo una mappa del
la Russia dove tante bandieri
ne segnano i posti dove ha il 
consenso pieno, dove può 

contare sulla metà, o anche 
dove esiste la più forte opposi
zione: «Non posso pretendere 
che tutti mi portino in trionfo», 
ride. Coglie l'occasione per an
nunciare il colloquio con i sin
dacati che hanno proclamato 
proteste per tutta la prossima 

, settimana, ribadisce i buoni 
rapporti cdn Gorbaciov («Se 
dovesse premere sulla Russia, 
gli risponderei subito con un 
colpo fermo»), vuole definiti
vamente chiudere con il Pcus, 
il bando dopo la sospensione, 
giura sulla solidità della sua 
•squadra». Crepe? «Appena 
rientrato, mi è bastato un gior
no per rimettere tutto a posto». 

Guerra economica e minacce nucleari nella contesa fra le repubbliche 

L'Ucraina non firma l'intesa 
Frana l'Unione fra veti incrociati Il presidente russo Boris Eltsin 

Il gran rifiuto dell'Ucraina di fumare il trattato eco
nomico ha dato ieri un altro colpo al processo di co
struzione della Nuova Unione. Il clima fra le repub
bliche sta peggiorando e si diffonde il ricorso alle 
rappresaglie economiche. In una riunione del go
verno russo si è ipotizzato uno «scambio di attacchi 
nucleari fra la Russia e l'Ucraina»: l'allucinante indi
screzione è di «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

MARCILLO VILUMI 
tra MOSCA. «Non posso pen
sare a un'Unione senza l'U
craina, non riesco a immagi
narla», aveva detto la settima
na scorsa, intervistato dal diret
tore della tv Egor Jakovlev, il 
presidente Mlkhail Gorbaciov. 
Ma il presidente sovietico sarà 
forse costretto a fare uno sfor
zo di immaginazione, perchè 
la seconda grande repubblica 
slava si sta allontanando a 
grandi passi dal processo di 
costruzione della nuova comu
nità di stati sovrani. Oggi, infat
ti, i leaders ucraini verranno a 
Mosca per assistere alla firma 

del trattato economico, ma 
non firmeranno il documento. 
Ieri a Kiev il vicepresidente del 
Parlamento repubblicano, Vla
dimir Grinyov, lo ha detto chia
ramente: non si è tenuto conto 
delle nostre osservazioni, dun
que niente da fare. Non è stato 
comunque facile decidere 
questo disimpegno e la riunio
ne del presidium del Soviet su
premo repubblicano è stata 
molto agitata, perchè il pre
mier ucraino, Vitold Fokin si 
era espresso a favore della fir
ma. Ma, appunto, è rimasto in 
minoranza. 

La decisione dell'Ucraina è 
un duro colpo al faticoso e dif
ficile tentativo di evitare il 
drammatico sfascio dell'Unio
ne. Altre due repubbliche - la 
Georgia e la Moldavia - che 
pure al vertice preliminare di 
Alma-Ata avevano espresso 
sostegno al documento prepa
rato da Grigoryj JavlinskiJ si so
no succestvamente tirate in
dietro. Da 12 - tanti erano i fir
matari nella capitale del Kaza
kistan - ci si è già ridotti a no
ve. Ma l'impressione generale 
è che stia saltando tutto il pro
cesso positivo avviato al quinto 
Congresso straordinario del 
popolo, dopo la grave crisi 
provocata dal golpe di agosto. 
L'unica certezza in questo mo
mento sembra essere la firma 
della Russia: «firmeremo in 
ogni caso - ha detto ieri il vice 
di Eltsin, Alexander Rutskoj -
l'Ucraina non soprawiverà 
senza la Russia, ma la Russia 
senza l'Ucraina si». Ma già que
ste affermazioni sono indicati
ve di un clima di contrapposi
zione, in particolare fra la Rus

sia e altre repubbliche, che 
nelle ultime ore ha assunto to
ni pericolosissimi. Ieri, ai de
putati del Soviet supremo re
pubblicano, Eltsin ha detto 
che dal primo novembre la 
Russia venderà alle repubbli
che che se ne vanno dall'Unio
ne, come Baltico, Moldavia, 
Armenia, le sue materia prime 
a prezzi molti vicini a quelli 
mondiali. A Ucraina e Bielo
russia - le altre due repubbli
che slave - Eltsin intende riser
vare un «trattamento particola
re» (probabilmente migliore). 
La fretta con la quale Eltsin sta 
prendendo decisioni a soste
gno di quelli che vengono rite
nuti gli interessi russi deriva 
evidentemente dalla necessità 
di non perdere l'appoggio del
la «fronda intema», di quella 
parte del governo e della sua 
squadra che erano contrari al
la firma dell'accordo economi
co interrepubblicano. 

La situazione generale, sia a 
livello economico sia per quel 
che riguarda il rapporto fra le 
repubbliche, sta superando 
pericolosamente il livello di 

guardia. La dichiarazione di 
ltsin sulle materie prime - de

finita una «bomba» dalla «Ne-
zavvsimaja Gazeta» - e sull'isti
tuzione di dogane alla frontie
ra con altre repubbliche ha già 
provocato grande preoccupa
zione in Bielorussia: ieri matti
na il parlamento di questa re
pubblica si è riunito d'urgenza 
per un'ora a porte chiuse e po
co dopo il presidente del So
viet supremo, Shushkievlc è 
partilo per Mosca. La «bomba» 
di Eltsin è stala giustificata da 
uno dei suoi consiglieri come 
necessaria per ammorbidire le 
conseguenze di un accordo 
economico «sfavorevole In 
partenza per la Russia», dal 
momento che Ucraina e Bielo
russia si sono già munite «sen
za preavviso» di dogane e 
Ucraina e Kazakhstan hanno 
vietato l'esportazione di pane 
e cereali, fino alla copertura 
del consumo intemo. (Sappia
mo che qualche repubblica ri
vende all'estero in valuta pre
giata le materie prime ottenute 
in rubli dalla Russia», ha detto. 

E un clima da guerra econo-

- mica, con tanto di rappresa
glie, quello a cui stiamo assi
stendo. In queste condizioni il 

, trattato potrebbe rimanere un 
. semplice pezzo di carta, privo 

di valore pratico. Ma a preoc
cupare di più è il fatto che la 
guerra economica in corso mi
naccia non solo l'annunciato 
sostegno occidentale, ma di 
trasformarsi in guerra politica, 
con conseguenze catastrofi
che. «Nei corridoi della Casa 
bianca, lo so da fonte di asso
luta fiducia, la settimana scor
sa si è discusso dell'eventualità 
di uno scambio di attacchi nu
cleari fra l'Ucraina e la Russia», 
ha scritto ieri il vice direttore di 
«Moskovskie Novosti», Stepan 
Kiseliov. La guerra economica, 
i conflitti di frontiera indicano 
che «alla Casa bianca si sta tro
vando un metodo per risolver
li... uno degli scenari di questo 
conflitto può essere uno scam
bio di colpi nucleari. L'Ucraina 
ha già avanzato la richiesta di 
prendersi la flotta militare del 
Mar Nero». Eccessi della fanta
politica o Intuizioni di un terri
ficante possibile esito? 

Un quotidiano di Mosca aveva insinuato motivi politici dietro il ricovero 

«In manicomio il fratello di Raissa» 
Lo scoop è felso, il giornale si scusa 
Una rivelazione giornalistica sul cognato di Gorba
ciov finita in pubbliche scuse alla famiglia del presi
dente sovietico. Il «caso» sollevato da un giornale di 
Mosca sul ricovero in manicomio del fratello alcoliz
zato di Raissa Maximovna. L'annuncio a titoli di sca
tola, la pubblicazione con foto e il «dovere morale di 
porgere le scuse». La storia era già nota, raccontata 
nel libro «lo spero». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il fratello di Raissa, Yevgeny Titorenko 

">• MOSCA. •£ nostro dovere 
morale presentare le scuse alla 
prima famiglia dello Slato...: 
alla famiglia Gorbaciov. Il gior
nale «Moskovski) Komsomo-
letz». quotidiano moscovita 
una volta di proprietà dell'or
ganizzazione giovanile comu
nista, ha inteso riparare con 
questa frase a quello che più 
che un errore è apparso come 
un cosciente sbattere il «mo
stro in prima pagina». Il «mo
stro» essendo nientemeno che 
il cognato del presidente sovie
tico, lo scrittore Evghenii Maxi-
movich Titorenko, da anni in 
cura per ripetute crisi dovute 
all'alcolismo, e sulla cui sorte 
era sempre stalo mantenuto 
un riserbo discreto, rotto sol
tanto di recente dalla sorella 
Raissa che, nel suo libro («lo 

spero») ne ricorda, con som
mo dolore, il «talento» ucciso 
dal vizio del bere. L'altro ieri il 
giornale ha pubblicato, d'a
pertura di prima pagina, un 
annuncio a titoli di scatola e 
una fotografia a tutto campo di 
Evgheni) Titorenko. come fos
se un barbone, lacero e sudi
cio, appartato in un angolo a 
fumare. Il titolo: «Il cognato di 
Gorbaciov in manicomio»; un 
sottotitolo a caratteri quasi ille-

Sibili: "Ma è davvero malato?». 
In breve testo ha promesso 

per II giorno successivo, crean
do un'attesa anche morbosa, 
un reportage con i particolari. 
Il lettore non è rimasto deluso 
in quanto, effettivamente nel
l'edizione di ieri, corredato da 
altre due fotografie del cogna
to di Gorbaciov (una risalente 

agli anni della scuola elemen
tare) è stato pubblicato l'arti
colo dell'inviata speciale Elina 
Nikolaeva che ha raccontato 
di essersi recala nella città di 
Voronezh. a 1500 chilometri 
da Mosca, a caccia del recluso 
forzato Titorenko. 

Si è trattato di un «viaggio 
progettato», suggerito dai mi-
sten della personalità di Raissa 
Gorbaciova considerata una 
delle «cose sensazionali della 
perestrojka» in quanto i giorna
listi hanno sempre disposto di 
scarne informazioni sulla mo
glie del presidente. «Fare un'in
tervista al cognato del presi
dente sarebe stalo un colpo 
giornalistico», ha scritto Elina 
Nikolaeva, confessando la pro
pria emozione da «scoop» ma 
rivelando di star quasi facendo 
un buco nell'acqua avendo 
dovuto affrontare molte diffi
coltà prima di rintracciare, fo
tografo Alexei al seguito, il po
veruomo Evghenii, paziente 
dell'ospedale psichiatrico del 
villaggio Orlovka, inseguito dai 
flash per i corridoi, forse grazie 
alla compiacenza di qualche 
infermiere. Un uomo solo, che 
si è rassegnato dopo aver otte
nuto - cosi ha raccontato la ir
riducibile collega - un pac
chetto di sigarette, genere dì 
lusso nella Russia deldefizit, e 
che se ne va nei bagni a fumar

ne subilo una. Il «colpo- gior
nalistico è cosa fatta. Di Tito
renko non si riferisce parola, 
solo una minaccia al fotografo 
se avesse continuato a ripren
derlo. Poi, nell'articolo, il letto
re è d'un tratto avvisato che 
non potrà più attendersi nulla. 
Rivelazioni finite. Perchè mai? 
Semplice: la brava inviata ha 
confessato d'aver letto il libro 
di Raissa Gorbaciova soltanto 
una volta messo piede a Voro
nezh e di aver scoperto solo al
lora il dramma di Titorenko e 
dei parenti, Mikhail Sergheevic 
compreso. 

Ecco che per la Nikolaeva, 
•l'inchiesta giornalistica va so
spesa per ragioni morali». Una 
ragione validissima che non si 
capisce perchè non abbia dav
vero impedito la pubblicazio
ne del servizio reclamizzato ai 
quattro venti ventiquatt'ore pri
ma. Tant'è. Il guaio è fatto e si 
cerca di riparare ricordando le 
parole di Raissa nel suo libro: 
«La sorte di mio fratello è stata 
diversa. Un uomo di talento 
non destinato a realizzarsi. Il 
talento è stato ucciso. Mio fra
tello beve e passa molti mesi in 
ospedale. Il suo destino è il 
dramma del genitori, e il mio 
dolore permanente che mi 
porto nel cuore da più di tren-
t'anni...». OSe.Ser. 

"Finanziaria 1992" 

L'INIZIATIVA POLITICA 
E DI MASSA DEL PDS 

con 

MASSIMO 
D'ALEMA 

Coordinamento politico nazionale 

A Vicenza, ore 17,30 

INTERVISTA 
PUBBLICA 
Gran caffè 
Garibaldi 

Piazza dei Signori 

A Schio, ore 20,30 

ASSEMBLEA 
PUBBLICA 

Circolo operaio 
di 

Magre 

Pds 

Federazione 
di 
Vicenza 

democrazia e diritto 
bimc.tn.le del centro *ii studi e di inizisiivr per l i riforma dello stato 

LE «FORME» DELLA DEMOCRAZIA 
Atti del convegno Crs-Govcrno ombra del Pds 
Forma di governo e soggetti della democrazìa 

(Roma, 27 maggio 1991) 

Salvi, Cantaro, Massari, Cotturri, Barrerà, 
Lanchester, d'Albergo, Onorato, Guerrieri, 
Pinclli, Quercini, De Ioanna, Terzi, Senese, 

Barbera, Ursino, Ingrao 

E contributi di Fabbrini, De Fiores, Carrino, 
'" ' Giovannini 

L. 12 000 - abbonimento annuo L. 61.000 • i c.p. 502013 
Editori Riuniti Rivutt , via Scrchio 9 /11 . 00198 Kom« , 

Avvenimenti in edicola ogni giovedì 

" I o parlo 
come Gorbaciov. " 

Su «Avvenimenti» prossimamente il 
corso di russo a dispense, 

con diploma finale 
dell'Istituto Pushkin. 

Perché non ti iscrivi? 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE - ORE 16 
DIREZIONE PDS 

BOTTEGHE OSCURE - ROMA 

INCONTRO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

AEROSPAZIALE 

Partecipano: 
MINOPOLI - URBANI - CERVETTI 

ANDRIANI-CECCOTTI 

UFFICIO LAVORO INDUSTRIALE PDS 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 
Estratto di bando per l'appallo del servizio di n«tor«k>ne acolaatlca 
per Cenno 1992.1) L'Amministrazione Comunale di Fiorano Modene
se esperirà una licitazione privata, con il sistema di cui all'art 15 lett 
a) della leone 30/3/81 n 113 per l'appallo del sorvizio in oggetto 2) 
L importo a base di gara è stabilito in L 385 630 000 3) Le Imprese in
teressate dovranno inoltrare domanda di partecipazione al Comune 
di Fiorano Modenese, p.za C Menotti 1, Fiorano Modenese enlro il 15 
novembre 1991. 4) Copia del bando di gara e del capitolato potrà es
sere ritirata nelle ore d'ufficio presso la Segreteria del Comune 
Fiorano Modenese, 14 ottobre 1991 
L'ASSESSORE DELEGATO IL SEGRETARIO GENERALE 

Gianpaolo Anderlini dr. Giordano Tombarl 

r«" 

http://bimc.tn.le
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Parte alla grande il nuovo 
ciclo operativo di novembre 
BB* MILANO Partenza alla 
grande del nuovo ciclo ope 
rativo di novembre dopo il ri 
torno fra le «corbeilles» dei 
procuratori degli agenti di 
cambio costretti per forra 
maggiore (molte erano state 
le defezioni I altro ieri) a re
vocare lo sciopero ad oltran
za Le «b'ue chips» hanno se 
gnato rilevanti recuperi, il 
Mib ha superato largamente 
lo scarto dei riporti chiuden
do con un rial/o dell 1,88$. È 
vero il Mib ha perso qualco
sa dello slancio che si era 
prodotto verso la metà della 
seduta quando l'indice aveva 
toccato il 2,2% grazie alla 

brillante chiusura delle Gè 
nerali ( + 3 69%) uno dei 
rialzi pia significativi della se
duta di ieri Gli scambi sono 
apparsi vivaci anche se a li
velli ancora non soddisfa
centi È un fatto che d o p o 
I avvento della tassa sui «ca 
pital gains», la speculazione 
più danarosa e abitudinaria 
(1 antico «parco buoi») ha di
sertato piazza degli Affari fa
cendo mancare agli scambi 
dagli ottanta ai cento miliardi 
giornalieri II rialzo di ieri e 
stato da qualcuno collegato 
schematicamente al record 
storico di Wall Street dell al
tra notte Ma quel record 

e entra poco II rialzo di ieri e 
dovuto a fattori che sono 
propri dell inizio di ciclo 
auando le componenti spe 
culative giocano sul tempo 
lungo, impostando trame 
speculative per line mese 
che possono anche subire 
modificazioni, ma che sono 
nella tradizione del tradinqd\ 
piazza degli Affari 11 rialzo 
delle «blue chips» vede in te
sta le Generali, ma rilevanti 
sono stati anche i rialzi di Fiat 
( + 2 ITA.), di Montedison 
( l- 2 28%; di Cir ( -i 1 23" ) 
di Olivetti ( f 3 91" ) di Pi 
rellone ( + 2 18%) di Medio 
banca ( + 2 0G%). per non 

parlare restando ai titoli di ri 
lievo ai veri e propri balzi di 
Assitalia ( + 6,08 ) di Be-
netton (3,30%) di Banco Ro 
ma ( + A 733 ) Bisognerà ve
dere ora se dopo il balzo do 
vuto alla prima seduta del ci
clo piazza Affari riesce a 
mantenere vivo il trend rialzi
sta Le quotazioni di ieri pos
sono voler dire che la specu
lazione forse è uscita da un 
certo torpore, assieme a un 
certo ritorno della compo 
nente estera la crosta di apa 
tia dei vecchi habitué* della 
Borsa si è rolla e e è un loro 
ritorno, sia pure limitato, in 
piazza degli Affari LJ/VC 

FINANZA E IMPRESA 

• EDILTER. Un pool di aziende ita 
liane realizzerà il primo busint s center 
di Mosca l.a commessa per 1 importo 
di circa 15(1 miliardi e siala affidata da 
Volani International (gruppo Caribo 
ni) a Boiiunia group una società com
posta da Edilter Pochi ed Edilcoop II 
committente e I Accademia supenore 
di economia che fa capo direttamente 
al Consiglio dei ministri sovietico II 
complesso, che interessa un area di 
130 mila mq sorgerà nel nuovo centro 
direzionale nei pressi del quartiere 
universitario 
• IINABANCA. Procede sp< d ita men 
le il rafforzamento patrimoniale di Ina 
banca I istituto i credito controllato 
dall Ina per il 73' e trattalo al ter70 
mercato II consiglio di amministrazio
ne dell azienda nata dalla Banca di 
Manno ha inlatli approvato I aumento 
di capitale misto <S^ 16 2 miliardi a 
(>4 8 miliardi di lire 
• BONATTI.LaBondtli impresa gè 
nerale di costruzioni di Parma si e ag
giudicata in loint-venturecon la socie 
là turca Alarko un contratto del valore 

di S9 milioni di dol'an per la realizza 
zione del sistema di approvvigiona 
mento e distribuzione di gas metano 
della e ittà di Bursa in 1 urehia 
• IGI. Enzo Papi amministratore de 
legato di Cogefarimpresit è il nuovo vi-
ce-presidenie dell Istituto grandi infra 
stnitture (Igi) Papi sostituisce il dimis
sionario Antonio Mosconi ammini 
stratore delegalo del grippo Fiatim 

Sresit 
I ARCS. U' cooperative aderenti al-

I Arcs 1 associazione emiliano roma 
gnola che raggruppa le coop di servi 
zio della Lega hdnno registrato nel 
I990ungirodaflandi 1 631 miliardi il 
18 1 per cento in più' nspetto ali eser
cizio precedente Interessate ad un 
processo di ristrutturazione e di fusioni 
che interesserà tutti i settori da quello 
della ristorazione a quello de traspor 
ti. dal comparto socio sanitario a quel 
lo delle pulizie e manutenzione, le 
coop aderenti ali Arcs hanno realizza 
to lo scorso anno utili per 30 miliardi 
con un vistoso incremento dell occu 
pazione cresciuta di oltre 5 000 unità 
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-0 67 

139 

195 
3 27 

0 67 

0 22 
5 15 

1 51 
1 21 

1 93 
2 0 6 

0 8 0 
-5 79 
-8 67 

i" C A R T A R I E EDITORIALI 

•fi BURGO 

ST* BURGO PR 
l$ BURGO RI 
ì i l SOTTR-BINDA 

r"a CART ASCOLI 
t « FABBRI PRIV 
fC L ESPRESSO 

" MONDADRNC 
H POLIGRAFICI 

9560 

9700 
9990 

801 

3945 
5644 

25590 

9500 
5650 

0 90 

-152 
0 0 0 

0 6 3 
0 0 0 

-0 02 
• 1 20 
4 40 
0 0 0 

t' 
'.(. CEMENTI CERAMICHE 
*• CEM AUGUSTA 

* C E M B A R R N C 
». CE BARLETTA 

•', MERONE R NC 
' ' C E M MERONE 
«CESAROEGNA 

; 'CEMSICIL IA 
" CEMENTIR 

a ITALCEMENTI 

>" ITALCEMEN fl 
" U N I C E M 

" 'UNICEM R P 
* WCALCESTf l 
1 IM UNICEM RI 

ì 

3630 
7270 

10340 
2432 

6899 
10890 

10680 
2650 

21300 

12350 
11000 
8100 

3800 
2840 

0 55 
0 97 

0 1 9 
-162 

0 0 0 
1 71 

1 51 
2 67 

1 43 

2 49 

0 9 0 

135 
0 03 
179 

CHIMICHE IDROCARBURI 

? 
ÈATTIVIMM95CV7S». 

t BflCOAFIN87/97W7% 

| CIGA88/95CV9% 

; CIR 85/97 CVIO*! 

;CiR se/92 c v 9 * . 

I. tOISON 86/93 CV 7% 

| fFIBSSIFITALIACV 

EURMETLMI94CV100. 

J jeunouooi i -aecvio"/ . 

BJFERFIN86/93CV7". 

^ FOCHI FU 92 CV 8% 

' IMINPION93WINO 

> IRI SIFA 86/91 CO 7*. 

IRI ANSTRAS95CV8"» 

i IRISTEr86/9IC0 7 \ 

ITAlGAS 90/96 CV IO" • 

143 5 

I l 155 

99 l i 

988 

97? 

102 45 

112» 

107 1 

97 8 

944 

Ines 
113 05 

101 

111 

158 

11 

998 

988 

97 4 

1018 

107 

98 

945 

267 2 

114 

994 

10'5 

1102 

1125 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

CNICHEMAUG 

F A B M I C O N O 
FIDEN7AVET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PEHLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELI1 
W S AFFA RNC 

5700 

3210 

1965 

1650 

6500 

860 

894 

4350 

1445 

1390 

2860 

2645 

3335 

2545 

735 

661 

1225 

1485 
715 

1783 

1182 

7700 

4510 

7402 

5455 

8000 

2360 

1695 

1205 

920 

1240 

88C 

4780 

6290 

11160 

5400 

32 

680 

0 88 

2 6 8 
-0 71 

1 23 

334 

2 9 9 

3 95 

4 57 

0 70 

1 76 

0 00 

0 0 0 
137 

0 39 
0 27 

165 
0 4 1 

0 6 6 

0 70 

2 18 

146 
192 

0 22 

•0 64 

•134 

3 03 

•0 64 

0 30 

169 

2 22 

-3 13 

1 23 

-0 21 

0 16 
.1 67 

0 47 

-30 43 

-7 56 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCANO 

STANDA 

STANDA RI P 

72*0 

4160 

4760 

33100 

6601 

1 47 

4 5 0 
3 14 

-1 16 

0 78 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

698 

540 

685 

12400 
985 

11290 

2750 

1868 

2697 

5605 
4180 

845 

766 

1208 

1280 

10750 

-0 29 

2 08 
0 74 

0 0 0 

0 51 

0 18 
3 97 

0 70 

-0 11 

108 

4 5 0 

3 05 

1 19 

2 37 

2 40 

0 19 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

2580 

4390 

3675 

3105 

4440 

10090 

5499 

1320 

0 00 
7 07 

152 

0 23 

-0 45 

2 44 

0 02 

3 37 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

A C O M A R C R I 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOQI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

245 
214 

3800 

7400 

180 

12050 

37400 

5985 

410 

690 

3180 

4620 

3680 

1170 

2510 

2458 

-2 00 

1 90 

-11 63 

186 

10 43 

101 

108 
0 42 

2 5 0 

6 15 

0 95 

2 2 1 

0 00 

4 46 

0 0 0 

2 3 3 

CONVERTIBILI 
MAGNMAR95CV6% 

ME0I0 B ROMA 94EXW7V, 

ME0IOB BARL94CV6". 

ME0I0B CIAniSNC7", 

MEDI0BCIRRISP7% 

MEOIOBFTOSI97CV7V. 

ME0IOB ITALCEM CV 7% 

ME0I00 ITALCEM EXW2% 

MEDI0B ITALO 95 CV6V. 

MEDI0BITA tM0BCV7% 

MEDI0BMETAN93CV7-. 

MEOIOBPIR9«CVe5% 

MEOIOaSAIPEMCVJS 

MfcDI0B5ICIL9SCV5% 

ME0IOBSNIAFBRE6'/. 

ME0IOB SNIA T6C CV7V. 

855 

2446 

95 5 

92 25 

87 5 

105 

259 4 

100 8 

1088 

270 5 

120 15 

9105 

95 75 

94 

92 26 

98 

86 

247 

944 

92.1 

884 

106 

260 5 

1014 

111 

270 5 

12125 

912 

95 75 

947 

928 

95 75 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTONOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR fl NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINAPTESPA 
FINARTE RI 
HNREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAIO R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GfcROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
i r i L F R A Z 
IF ILRFRAZ 
INTFRMOBIL 
ISCFI SPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE DISON 
MONTEORNC 
M O N T E 0 R C V 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C H 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVAFIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRRIIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WARIFIL 
WARIF ILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1028 
2440 

47800 
5100 
2320 
1431 
1953 
1221 
5120 
605 

1085 
435 
488 

4200 
1020 
3010 

940 
620 
660 

1850 
2830 

962 
959 

1392 
1435 
1435 
1255 
98,5 

87 
5500 
2360 

13790 
5240 
3055 
2240 
1305 

11500 
71720 
45680 

739 
456 

1863 
1213 

878' 

1590 
11580 

1311 
2580 
6760 

2245 
12850 

2530 
1650 
6300 
1660 
937 

6069 
1100 
1000 
1660 
3140 

997 
871 

3430 
2455 
2130 
1935 
1700 
2255 

730 
3153 

11520 
4980 

790 
965 

146.5 
94 

135 
164 
98 

1100 
680 

1600 
193 
186 

2 8 0 
0 45 
0 0 0 
0 29 
0 87 
1 49 
0 77 
2 61 
2 61 
4 31 
2 38 
3 57 
0 00 
2 33 
1 49 
0 0 0 
1 08 

-6 20 
•5 69 
-4 39 
0 1 1 
137 
0 0 0 
3 03 

•103 
3 « 8 
5 02 

• 150 
•4 13 
0 73 
2 62 
ose 
5 16 
2 52 
0 45 
1 0 1 
3 6 0 
0 28 

00 57 
0 0 0 
3 15 
0 1 6 
2 28 
3 1 1 
3,92 
0 4 8 
1,08 

-3,73 
0 0 0 
177 
0 39 
0 0 0 
0 61 
2 9 4 
0 0 0 
163 
1,48 
7 32 

-099 
0 61 
2 21 
0 61 
0 6 9 
2 39 
166 
2 9 0 
1 3 1 
2 1 0 
0 2 2 
0 0 0 
0 10 

-0 26 
-0 60 
0 0 0 
0 0 0 
0 3 4 
3 30 
4 6 5 

•0 61 
0 0 0 
1 05 
3 0 3 
3 23 
2 6 6 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
R I S A N A M R P 

18880 
8310 
3735 

19390 
5325 
3860 
4000 
2985 
3130 
2390 
3400 
2430 

13780 
1965 

24500 

0 0 0 
164 
0 40 
0 52 
182 
158 

-0 50 
2 5 6 
0 95 
0 0 0 
0 0 0 
0 41 
1 36 
2 34 
2 3 0 

MC0I0B UNICEM CV 7% 

MEOIOBVEln95CV8 5% 

MtRLGNI 87/01 CV7V, 

MONTEDSELM FF 10". 

MONTE0 87/97AFF7V, 

OLCESE 86/94 CV7V. 

OLIVETTI 94W6 375". 

OPCRCBAV 07/93CV61» 

PIRELLI SPA CV975'. 

RINASCENTE 86 CV8 5% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SSERFISSCAT95CV8% 

SIFA 86/93 CV 9' • 

5IPS8/93CV7». 

ZUCCHI.de/93CV 9% 

1193 

967 

987 

987 

94 25 

913 

868 

115 

1031 

133 

499 

1213 

121 

998 

95 05 

202203 

120 

95 5 

98 85 

98 55 

944 

919 

87 4 

114 9 

103 4 

135 

520 

122 5 

170 5 

100 

95 6 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

50870 
2985 
1630 
5960 

1 99 
1 70 
124 
0 51 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
RE INA RI PO 
RODRIOU6Z 
SAFILORISP 
SAFILO^PA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
T6KNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
W OLIVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2450 
7390 
4575 
2605 
4035 
9700 
5219 
3402 
3824 

2260 
10110 
28360 

2640 
2200 

850 
835 
837 

8100 
2650 

1255 
1230 
1545 
4640 
3325 
2260 
2210 

13200 

13700 
10310 
31700 
6450 

11230 
8560 
1495 
1796 
7453 
7710 
S640 
2235 

597 
523 

3800 
30 
30 

209.5 

121 
35010 

2210 

3 16 
109 
133 
3 37 

1 25 
6 59 
2 11 
1 40 
0 63 
1 12 
1 81 
0 55 

•0 68 
•»32 

-0 58 
5 03 
3 33 
1 12 

-3 64 

-0 40 
165 
0 0 0 
175 
3 91 
2 73 
2 79 
0 0 0 

-0 72 

0 0 0 
0 0 0 
0 82 
0 0 0 
0 0 0 
? 5 4 
0 00 

2 10 
0 0 0 
0 71 
3 0 0 

-0 50 
-315 
133 

15 38 
5 2 6 
2 20 

0 0 0 
2 97 

0 45 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M - L M I 

405 
1004 
7120 
7010 
3610 
8430 

20,75 

150 
2 45 
2 01 

00 86 
0 8 4 

-1 17 
-6 68 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO HI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12400 
10650 
5500 
3925 

257 

1400 
3420 

679 
660 

1625 
6250 
5150 
5860 
1845 
3640 
4350 
3209 
4950 

13600 

8201 

0 3 6 
3 3 0 
2 8 0 
0 13 
0 39 

-4 78 
-0 15 
134 

8 2 0 
2 20 
1 63 
0 0 0 
0 8 4 

-0 27 

109 
1 87 

-0 19 
100 
2 2 6 
127 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7050 
2350 

212200 
2020 
1265 

15480 
10960 
18400 

490 
2535 

2611000 

0 14 
0 8 6 

0 0 9 
146 

-1 94 

-0 32 
0 0 9 
0 0 0 
0 62 
0 16 
0 19 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R?15% 

IMIS2/923R2I5V. 

CREDOPD30-D355% 

CReDOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

TNEL 84/92 DA 

ENEL 85/95 IA 

ENEL88/01INO 

lori 

100 80 

107 40 

107 00 

10600 

204 50 

196 00 

10010 

81 70 

100 60 

113 45 

107 05 

106 55 

prec 

100 85 

107 40 

107 00 

106 40 

202 75 

196 00 

96 60 

81 10 

100 65 

113 40 

10/05 

106 20 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU84/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT FCU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5 % 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 6 65% 
CCT ECU 88/938 76% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 0 65% 

CCTECU89/9410 15% 
CCTECU 89 /9599% 
CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT FCU 90/95 11 65% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV94 10 7% 

CCTECU-90/95119% 
CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVINO 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AQ93CVIND 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 

CCT20OT93CVJND 
CCT-AG93 INO 

CCT AG96 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 

CCT AP95 IND 

CCT-AP96IND 
CCT-DC91 IND 

CCT-DC92 IND 
CCT-DC95 INO 
CCTDC95EM90IND 
CCT-FB92 IND 
CCT FB93 INO 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT.FB96IND 
rCTFB96EM91IND 
CCT GE92 INO 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 IND 
CCT-GE98IND 
CCTGE96CVIND 

CCT-GE98EM91IND 
CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT LG93 IND 
CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 
CCT-LQ96IND 
CCT MG93IND 

CCT MG95 INO 
CCT MG95EM90IND 

CCT-MG98IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ96 INO 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93 INO 
CCT NV94 INO 
CCT NV95 IND 
CCT-NV95 EM90 IND 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-OT96 EM OT90 IND 
CCT-OT96 IND 
CCTST93IND 
CCT-ST94IND 

CCTST96IND 
CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT ST96IND 

BTP 17MG9?12 5% 

prezzo 

101 2 

101 7 
98 2 

9 9 5 

97 9 

99 65 

93 75 
97 55 

94 15 
98 7 

98 65 
98 45 

96 25 
97 35 

97 8 
9 9 3 
9 9 5 

99 95 

100 

105 3 
103 8 

104 15 

98 
98 7 

100 95 

105 35 

100 15 
997 

100 55 

99 95 

999 

99 65 

100 3 
99 65 

999 

1006 
100 15 
1001 

100 25 
99 15 

992 

100 35 

100 2 
9 9 3 

100 05 

100 05 

100 3 
99 65 
99 85 
100 1 

100 

100 15 
100.2 
996 
9 9 4 

100 05 

100 

100 15 
99 75 
99 55 
100 1 
9 9 8 

100 4 
99 

995 
1004 
9 9 3 
997 

99 25 
100 56 

99,4 

9 9 9 

99 76 
100 05 

100 2 
99 35 
99,65 

996 
99 95 
100 3 
100 7 

1001 
999 

99 85 
100 5 

100 
99,85 
99,65 

9 9 1 

100 3 
99 95 

992 
996 

99 35 

100 

var % 

000 

0 59 

-061 

-0 15 
000 

-0 55 
0 27 

0 82 

-1 15 
-0 15 

0 0 0 

-0 20 
-041 

0 0 0 
-0 20 
-0 70 

0 75 

-0 60 
0 65 

000 
0 57 

0 0 0 
-0 21 

0 4 1 

-0 59 
0 57 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

0 05 

020 

-010 
0 25 
0 0 0 

0 10 
0 10 

t 0'40 
0 10 
0 0 0 

0 10 

0 20 

000 

-0 05 
0 05 

000 

0 05 
-015 

000 
0 15 
0 20 
0 0 0 
0 0 0 

-0 20 

-0 15 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 05 

0 45 
0 05 
0 15 

•0 10 
-0 15 
015 

-0 40 

-0 05 
-0 05 
0 05 

0 05 
0 0 0 

-0 20 
-0 46 
0 0 0 
0 05 

-010 
-0 20 
0 05 
0 05 
0 0 0 
0 10 
ooo 

-0 05 
0 2 0 
0 0 0 
OOO 
0 05 

0 25 
000 

0 05 
-0 05 
-0 30 
0 05 

-0 05 

BTP 17MZ9?12 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18AP92 12 5% 

BTP 1 AGO? 11 5% 
8TP-1AG93 12 5% 

BTP 1AP9211% 

BTP 1AP92 12 5% 

BTP 1AP929,16% 
BTP 1AP92EM9012 5% 

BTP 10C93 12 5% 
OTP 1FB9211% 

BTP 1FB92 9 25% 

BTP 1FB93 12 5% 
BTP 1FB94 12 5% 

BTP-1GE929 25% 
BTP 1GE9412 5% 
BTP 1GE94EM9012 5% 
BTP-1GN92 9 15% 

BTP 1LO9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP 1MG9211% 
BTP 1MG921?5% 
BTP 1MG929 15% 

BTP 1MZ929 15% 

BTP 1NV91 11 5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP 10T9?12 5 % 
BTP-10T93 12 5% 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST93 12 6% 

BTP21DC91 11 5% 
CCT 18FB97IND 
CCT AG97 IND 

CCT AP97 IND 
CCT AP98IND 
CCT-DC98IND 

CCT.FS97JNO l 
CCT OE97IND 

COT GNB7 IND , " 

CCT- lG»r»JD ' 
CCT-MQ97 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT MZ98 INO 
CCT-NV96IND 
CCT-ST97IND 

CCT-MG95 EM90 IND 
CCT MG98IND 
CCT MG97 IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ98 IND 
CCT MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT NV92 INO 

CCT-NV93 IND 
CCT NV94IND 
CCT-NV9SINO 

CCT-NV95 EM90 IND 
CCT NV96 INO 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 INO 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 
CCT ST93 INO 

CCTST94IND 
CCT ST96 INO 
CCT-ST95 EM 6T90 INO 

CCT-ST98 IND 
CCT-ST97 IND 
CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG95 12 6% 
CTO-16MG98 12,8% 
CTO 17GE9612,5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO 18GE97 1? 5% 
CTO 16LG9512 5% 
CT0-19FE9812 5% 

CTO-19GN95 12 5% 
CTO 190T9512 5% 

CTO-19ST9812 5% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO 20NV98 12 5% 
CTO 20ST9512 5% 
CTODC9610 25% 
CTOGN9512 5% 

CTS 18MZ94 INO 
CTS21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

100 

100 25 

100 1 
9 9 4 

100 1 

993 

100 05 

99 25 

100 

100 25 
9 9 5 

99 35 
100 3 

100 05 
995 

100 4 
100 4 

98 85 
997 

99 4 

100 15 
99 2 

100 05 
99 1 

998 

99 85 

1003 
100 35 

100 3 
100 45 

100 25 
100 4 

100 
98 7 

98 5 
99 

99 1 

99 25 

08851 
99 05 

9 9 1 

98 55 

99 05 
99 

9 8 8 
99 25 
98 65 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

-0 05 

0 10 
0 10 

0 05 

-0 15 

000 
005 

-015 

000 

0 05 
0 0 0 

-0 10 

000 
-ozo 
0 10 
000 
000 

-0 10 

0 3 0 

0 20 
-0 10 

-0 20 
000 

0 25 

030 

000 

0 05 

0 10 
-0 05 
-0 05 

-0 05 

-0 10 

000 

-0 25 
0 05 

-0 20 

-0 15 
0 05 

' - 0 2» 
-0 06 

0 1 0 

OOO 
-0 2» 

000 
-0 25 
-0 10 
0 10 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 

N P 
N P 
N P 

ITALIANI 

FONDICRISE? ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPF FUND 
AZIMUT Gì OB CRESCITA 
CAPITALOCST AZIONE 
CENTRAI F CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO ALDEBAHAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL S.FRVIZI 
FONDICRI I N T E R N A ; 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT FUROPA 
GENERCOMIT INTERNA7 
GENERCOMIT NORD 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI ITALY 
IMMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICC GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGFSTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMFCAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VFNTURETIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

Ieri 
10295 
10289 
10092 
11446 
11O03 
10532 
12248 
12337 
9739 

10617 
1116Z 
11476 
1407Z 
11848 
9105 

10812 
9464 

26876 
8262 
9313 

12805 
11233 
9474 
9542 

10879 
12239 
12992 
11801 
10006 
11459 
8808 
9727 

10666 
10685 
24880 
10025 
10022 
9634 
9646 

10136 
12193 
9918 
9811 

10427 
17854 
10325 
11291 
10634 
10333 
14325 
11227 
9802 

10229 
11598 
11991 
12363 
2341S 
10011 
38808 
10251 

N R 
12642 
11185 
11043 
9052 

10957 
11364 
11395 
11343 
11143 
10326 
9745 

Prec 
N R 

10243 
NR 

11340 
10990 
10538 

N R 
N R 
9767 

10554 
N R 
N R 

14063 
N R 
9178 

10814 
N R 
NR 
N R 
N R 

12754 
N R 
9505 
N R 

10873 
12222 
12903 

N R 
10001 
11463 

N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

10087 
10006 

NR 
9799 

10147 
12194 
9939 
N R 

10441 
N R 

10296 
N R 
N R 

10285 
N R 
N R 
N R 
N R 

11543 
11948 
12373 

N R 
N R 

NRR 
N R 
N R 

1263? 
11147 
11020 

N R 
N R 
N R 
NR 
N R 

11176 
NR 
NR 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNS1CURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITALE 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOERSEL INTERN 
FONOICRI2 
FONDINVEST ? 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

22359 
11613 
18466 
12581 
20085 
10404 
13177 
1729Z 
14830 
17572 
14708 
12158 

N R, 
13489 
10021 
10569 
11445 
11715 
11736 
10349 
19169 
14019 
13102 
10812 
12064 
31311 
10175 
11263 
17421 
14807 
18198 
20023 
11884 

N R 
N R 
N R 

12566 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

14708 
12134 
12069 
13506 

N R 
N R 

11438 
N R 

11740 
10333 

N R 
13977 
13095 
10796 
12148 

N R . 
10162 

NR 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLCB 
GIALLO 
GHIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMCREND 
PROFES5IONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUADRIFOGHOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENFTOCAPITAL 
VISCONTEO 

10310 
11602 
10324 
10978 
12773 
13380 
11049 
20716 
10613 
19248 
16090 
11673 
11730 
12489 
19673 
11935 
10065 
11671 
2O0BO 

N R 
10717 
10929 
11764 
12560 
10511 
19296 

N R 
N R 
N H 
N R 

12781 
1J379 

N R 
N R 
NR 
N R, 
N n 
N R 

11727 
N R 
N R 

11907 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

OBBUOAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONOO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
OSALI» INOflEDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOOBILIARE REDDITO 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REOD ITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GEPOREND 
GES Fl MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERA RENDITA 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONETAF 
PHENIXFUN0 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB 08BLIGAZI0N. 
PRIME MONETAR IO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENHIRAS 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENErOREND 
VERDE 
ZETABONO 

12981 
10706 
13942 
12373 
11536 
12504 
12195 
14991 
11714 
11752 
10949 
11673 
11439 
12464 
,14765 
11851 ' 
11166 
15909 
12456 
14170 
11172 
12720 
13419 
10397 
1165? 
12541 
16718 
12827 
11054 
11043 
•0548 
10327 
11799 
10898 
10684 
23663 
12710 
15964 
11844 
14910 
13809 
19679 
17928 
14954 
12185 
13536 
11093 
10993 
.3055 
13452 
12956 
13055 
12764 
12634 
14697 
14176 
12560 
12394 
11573 
17460 
13807 
14269 
12543 
12474 
10808 
13749 
10780 
12950 
11646 
11266 

12968 
N R 
NR, 
N R, 
N R 
N R 

12203 
N R 

11718 
11753 

N R 
N R 
N R 
N R 

1474? 
11845 

N R 
N.B 
NX 
N R 
N.R 

12718 
N R 

10390 
N R 
N R 

15736 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

12693 
N R 

11883 
N R 

13815 
NR 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

10976 
N R 
N R 
N R 
N R 

12795 
N.R, 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 
N R 

10800 
N R 

10770 
12928 

N.R 
N R 

ESTERI ( 

FONDITALIA 100 8813 
INTERFUND 
INTERN Ì.EC FUND 
CAPITALI"«LIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALUNION 

54 909 
42 368 
45 721 
44 719 
42 703 
29 806 

FONDO TRE R44 97? 

79,15 
43.11 
27.67 
36. '2 
35.15 
27,56 
23.35 
N R 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
(Prez/I Inlorm 

ALIN0REX 

B S PAOLO BS 

C0FI0F0R0 

FRIULI 1/5/91 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

N0RDITAIIA 

SECCO RISI/7 

BPSONDfllO 

0AVAIRA 

C RI BOLOGNA 

CRROMAGNOLO 

MITTCLPR 

FINCOMI0 

MCTALMAP6LLI 

alivi) 

1000 

3000/3050 

1250/1300 

13100 

2900 

5550 

330/340 

730//50 

57400 

790 

41700 

17000 

1700 

1930/1950 

1600 

NOHOITALIAPR 

SGEUSPROSP 

WARC0FIGEA 

WAR CCJFIGC B 

WAR FRIDANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALGAS 

WARITALMOB 

WAR LASER VISIONA 

WAR SIMINT 

WAR MITTEL 

WAR C AUGUSTA 

WARP0PMI1 9? 

WARPOPM1L93 

WARflEPUBBLICA 

WAR SIP 51/57 50 WAR SICI RIS 

285/295 

129000 

210 

160 

1540/1570 

265/270 

843/850 

57000 

1150 

151/155 

556/565 

860 

300/320 

845/865 

147/151 

2130 

denaro/lettora 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NCIA 731 

STERLINA NC(P 731 

KRUGERflAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

146W/I4850 

171500(180800 

108000/114000 

110000/116000 

108000/114000 

465000/470000 

550000/576000 

600000/590000 

87000/93000 

870O0/9J0O0 

84000/90000 

84000/90000 

THolo 
AVIATOUR 
BCA CR POP 
SIRACUSA 
BCAFRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POP CHEMA 
POP BRESCIA 
POPEMIIIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROVNAAXA 
PROV NAPOLI 

chius 
1490 

10100 
19600 
13500 
6910 

11900 
16600 
16700 
39060 

7920 
101200 
11100 
8600 

14000 
15415 
6050 

14310 
7630 
3412 
«80 

5220 

prec 
1490 

32110 
13500 
6740 

11900 
16650 
16600 
39060 
7890 

101000 
11260 
85O0 

14000 
16415 
6045 

14960 
7500 
3360 
«60 

6260 

Var % 
000 

39 77 
0 00 
7 52 
000 
090 
060 
000 
036 
0 20 
133 
000 
OOO 
000 
008 
434 
1 73 
165 
2 33 

•0 67 

BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACQ ROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVICNO 
FINANCE 
riNANCE PR 
FRETTE 
IH6PRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

740 
965 

5060 
148 

6460 
30690 
13410 
8761 
6580 

64000 
63260 
6380 
1195 
1320 

174000 
5330 
1849 
1980 
•ws 
64-

1060 
6750 

795 
1005 
4000 

148 
6450 

30500 
13410 
B700 
0200 

64000 
63760 
6380 
1195 
1370 

168000 
5270 
1400 
1960 
2040 
517 

1305 
6760 

6 92 
396 

26 60 
000 
000 
067 
000 
059 
6 13 
000 
000 
000 
000 
000 
3 67 
2 11 
1360 
000 
0 75 
580 

•e 77 
000 

\ 
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Borsa 
+ 1,88 
Mib 1.027 
(+2,7 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Stabile 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In lieve 
cedimento 
(in Italia 
1.272,50 lire) 

Allarme 
industria 

ECONOMIA&LAVORO 

A partire dal '92 l'ex stabilimento Autobianchi cesserà 
la produzione di auto: 2500 in cassa integrazione a zero 
ore per due anni. Altri 800 nello stabilimento Alfa Lancia 
A novembre 45mila in «cig». E 5mila sono impiegati 

Pomigliano ristruttura, Desio chiude 
Alla Fiat nuova cassa integrazione e tagli pesantissimi 
Salgono a 3.300 i lavoratori che la Fiat lascerà a casa 
in cassa integrazione speciale per periodi fino a due 
anni. Agli 800 di Pomigliano sospesi per rimpiazza
re la produzione della «Tipo» con la «nuova Deità», si 
aggiungono i 2.550 operai ed impiegati dell'Auto
bianchi di Desio, che cesserà la produzione di auto
mobili. Intanto prosegue la cassa integrazione ordi
naria: in novembre toccherà pure a 5.000 impiegati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

••TORINO. La Rat ha grandi 
progetti. Pensa che nel prossi
mi anni si venderanno in Euro
pa almeno tre milioni di auto
mobili in più e vuole ritagliarsi 
una grossa letta della torta. 
Pensa di lanciare due nuovi 
modelli di vetture ogni anno. 
Pensa di ridune a soli tre anni 
il tempo di gestazione dei nuo
vi modelli, come (anno i giap
ponesi. Tutti questi bei propo
siti li ha sciorinati ieri al segre
tari nazionali dei sindacati nel 
•comitato di consultazione» 

sulle strategie dell'impresa, re
centemente istituito. Ma poi ha 
gettato sul tavolo scelte con
crete, crude cifre attuali. E que
ste sono preoccupanti. Salgo
no a 3.350 i lavoratori della 
Fiat-Auto che verranno messi 
in cassa integrazione speciale 
per periodi fino a due anni. 
Agli 800 che verranno sospesi 
a Pomigliano per sostituire la 
«Tipo» con la nuova «Delta», si 
aggiungono infatti i 2.550 ope
rai ed impiegati dell'Autobian-
chi di Desio, la cui chiusura è 

stata di fatto confermata. In
tanto prosegue la cassa Inte
grazione ordinaria: in novem
bre staranno a casa per una 
settimana 45.000 lavoratori e 
la novità è che tra di loro vi sa
ranno pure 5.000 impiegati e 
quadri. 

Cominciamo da Desio. Che 
la sorte della vecchia fabbrica 
milanese fosse segnata era no
to da tempo, anche perchè da 
10 anni la Fiat non vi faceva 
più investimenti. E stato proba
bilmente l'Infittirsi delle voci 
che ha indotto II direttore del 
personale della Fiat-Auto, dott. 
Maurizio Magnabosco, ad anti
cipare l'annuncio, anche se i 
dettagli dell'operazione non 
sono ancora ben definiti. 11 di
rigente è apparso preoccupato 
di rispondere a Cre-criteri che 
Rom. Firn, Uilm e5Jda hanno 
posto come condizione per 
contraltare l'attuale fase di ri
strutturazione del gruppo: che 
non risultino eccedenze di ma
nodopera, che non vi siano ri

duzioni dei volumi produttivi, 
che non vengano depauperate 
aree territoriali. 

Lo stabilimento di Desio, ha 
detto Magnabosco, cesserà la 
produzione di auto nell'estate 
1992.1 2.550 lavoratori (2.300 
operai e 250 impiegati) saran
no sospesi a zero ore. Di loro 
1.500-1.800 saranno richiamati 
nell'arco di due anni a lavorare 
nello stabilimento di Arese (il 
primo trasferimento di 300 
operai è previsto per mag
gio) .Altri 200-300 lavoratori 
passeranno alle dipendenze 
del gruppo CGE, che ha stabili
menti In Germania ed è già for
nitore di componenti per la 
Fiat-Auto: sono in corso tratta
tive per vendergli o affittargli lo 
stabilimento dlDesio. Ed i re
stanti 600-800 lavoratori? Do
vrebbero andare in pensione o 
dimettersi nei prossimi due an
ni, considerato che l'età media 
della maestranza è avanzata 
ed il turn-over alto. 

Attualmente Desio fa 640 
vetture al giorno: 400 «Panda» e 

240 «Y10». La produzione delle 
•Y10» sarà trasferita ad Arese 
(150 vetture al giorno) ed a 
Mlraflori. Quella delle «Panda» 
sarà suddivisa tra Termini Ime-
rese e Mirafiori. Tutto questo 
sarà comunque oggetto di una 
specifica trattativa sindacale in 
novembre. «Se la Fiat mante
nesse queste ipotesi - hanno 
detto Angeletli (Uilm), Festuc-
ci fFìom), Barena (Firn) e Ca
vallino (Sida) -nutriamo 
preoccupazioni per la cassa 
integrazione a zero ore e per i 
sacrifici che comporterà la 
mobilità di personale». 

Per Pomigliano è stato rag
giunto ieri mattina un accordo 
presso l'Unione Industriale di 
Napoli. E confermato che circa 
800 operai addetti alla produ
zione della «Tipo» verranno so
spesi per periodi fino a due an
ni a partire dal prossimo 1° no
vembre, per consentire la mo
difica degli impianti e la pro
duzione della nuova «Delta» 
che inizierà nel secondo seme
stre '92.1 lavoratori saranno ri

chiamati a scaglioni, a partire 
dal prossimo gennaio. Resta ir
risolto un problema: se la nuo
va «Delta» si farà a Pomigliano, 
cosa faranno gli operai della 
Lancia di Chivasso dove si pro
duce la «Delta» attuale? 

La Fiat ha poi comunicato 
un nuovo ricorso alla cassa in
tegrazione ordinaria. La faran
no nell'ultima settimana del 
prossimo mese (dal 25 no
vembre al 1° dicembre") 45.000 
lavoratori di tutti gli stabilimen
ti dell'auto, esclusi quelli di Ri
valla, Termini Imerese e Sevel 
(furgoni), allo scopo di pro
durre 30.000 vetture in meno. 
A Desio le settimane di so
spensione saranno due. La no
vità, consentita dalla nuova 
legge sulla cassa integrazione 
ordinaria, è che questa volta 
tra i sospesi ci saranno circa 
5.000 impiegati di officina, tec
nici, capi e quadri addetti alla 
produzione ed attività collega
te. 

Nel comitato di consultazio

ne si è poi parlato di strategie 
produttive e di qualità. Magna
bosco ha sostenuto che la crisi 
odierna è diversa da quella del 
1980: allora il mercato euro
peo dell'auto scese sotto i 9 
milioni di vetture vendute, 
mentre oggi in Europa occi
dentale (compresa lex-Ddr) 
se ne vendono ancora 13 mi
lioni all'anno e si prevede che 
si arriverà a 16-17 milioni nel 
prossimo quinquennio. «Inten
diamo rinnovare - ha detto -
tutta la gamma dei prodotti. 
Un'azienda che in questo mer
cato non puntasse allo svilup
po automaticamente sarebbe 
emarginata». Sulla qualità, il 
dirigente ha annunciato che il 
nuovo modello organizzativo 
della «fabbrica integrata» sarà 
esteso, mentre per la nuova 
«Tipo B» che sostituirà la «Uno» 
e sarà prodotta a Melfi si punta 
a ridurre a poco pio di tre anni 
il «Urne lo market», cioè il tem
po intercorrente tra l'inizio del 
progetto e la produzione a re
gime. 

Tutti negativi i dati della congiuntura. L'Istat certifica la crisi, ripresa rinviata al '92? 

Italia, la ripresa non abita più qui 
Produzione ko, cassa integrazione alle stelle 
Tutti negativi gli indici congiunturali dell'Italia: -2,8% 
l'indice della produzione industriale (con un pe
sante crollo ad agosto, -13,5%), + 122% la cassa in
tegrazione, quasi annullato l'attivo della bilancia dei 
pagamenti. E l'inflazione resta quasi ferma, mentre 
scende all'estero. È questo, secondo Filippo Cavaz-
zuti, il dato più grave, che la finanziaria non ha af
frontato, e che distruggerà la nostra competitività. 

«TIFANO RIOHI RIVA 

• I MILANO. La ripresa non 
abita più qui. Certamente fi
no alla fine dell'anno, e 
adesso si spera nel 1992. Che 
la schiarita tendesse ad al
lontanarsi lo dicevano da un 
pò di tempo gli ambienti in
dustriali italiani, e ora a con
fermare la loro pessimistica 
previsione sono arrivati una 
serie di dati e di studi. 

Secondo il rilevamento 
Istat dell'indice della produ
zione dello scorso agosto in
fatti si sono persi ben 13,5 
punti rispetto allo stesso me-

Olivetti 
È ancora 
sciopero 
• • IVREA. Nei prossimi giorni 
i lavoratori dell'Olivetti faranno 
uno sciopero articolato di 2 
ore per protestare contro le 
•inadempienze del governo», 
che si è impegnato solo ad atti
vare le paratlche necessarie 
per II proseguimento della cas
sa integrazione straordinaria 
sino al completamento delle 
procedure connesse ai pre
pensionamenti, e la «scarsa di
sponibilità dell'azienda». La 
mobilitazione, decisa dai sin
dacati di categoria, è il risultato 
del mancato accordo sulle sor
ti dei 500 addetti che, destinati 
ad essere assorbiti nella pub
blica amministrazione, non 
hanno trovato ancora una fu
tura collocazione e che co
munque l'azienda vorrebbe te
nere in cassa integrazione fino 
al loro assorbimento nel setto
re pubblico. In merito, il segre
tario nazionale della Rom, 
Giorgio Cremaschi, ha dichia
rato: «è vero che c'è una ina
dempienza del governo, ma 
non è possibile che a pagarla 
siano i lavoratore. 

se del '90. Anche conside
rando il giorno lavorativo in 
meno resta una caduta con
siderevole, che sarebbe do
vuta al diverso calendario 
delle chiusure praticato que
st'anno da molte grandi 
aziende. Ma per l'appunto 
anche le chiusure estive pro
lungate, come quella della 
Rat, non sono prive di un si
gnificato economico. E co
munque, anche il dato gen
naio agosto, che risente me
no di sbalzi contingenti, resta 
sotto del 2,8% rispetto al '90. 

Montedison 
Accordo 
sugli esuberi? 

• • ROMA. Lunedi pomeriggio 
i vertici Montedison torneran
no a confrontarsi con i sinda
cali di categoria, e sono molto 
elevale le possibilità che si rag
giunga un accordo in tempi 
brevi. In questi giorni, infatti, vi 
sono stati contatti informali tra 
azienda e Kulc, ed entrambe le 
parti sarebbero orientate a rag
giungere una intesa che se da 
un lato permette alla Montedi
son di procedere speditamen
te alla ristrutturazione (si tratta 
di gestire l'uscita di 1.350 esu
beri) dall'altro concede al sin
dacato di ottenere, per la pn-
ma volta nella storia della chi
mica privata, il diritto al con
fronto preventivo sulle scelte 
aziendali. La proposta che la 
Fulc presenterà ai vertici di Fo
ro Bonapartc (sui cui, a quan
to sembra, vi sarebbe già un 
accordo di massima) prevede 
infatti l'istituzione di una «sede 
permanente di confronto tra 
sindacato e azienda sulle stra
tegie industriali» cosi come già 
avviene nei gruppi pubblici. 

Che diventa un 6,2* per il 
comparto dei beni,(d'jnvesti-
mentp. 

NÒndivcrse sono le valuta
zioni venute sempre ieri dal
lo studio dell'Iseo, l'istituto 
per lo studio della congiuntu
ra: l'inflazione, dice l'Iseo, 
stenta a calare più che all'e
stero, con un indice dei prez
zi al consumo dì settembre di 
+ 6,2% quasi identico al 6,3* 
dell'agosto '90. Nel frattem
po invece è crollato l'attivo 
della bilancia dei pagamenti 
dai 24.000 miliardi dei primi 
otto mesi '90 ai 3.400 attuali. 
Un crollo dovuto a un minore 
afflusso di capitali esteri da 
43.000 a 27.500 miliardi. Se 
ci si aggiunge una crescita 
del 122% della cassa integra
zione ordinaria, non è diffici
le comprendere la «persi
stente cautela» che l'Iseo at
tribuisce agli imprenditori 
sull'evoluzione dei fenomeni 
aziendali. 

Cambia ancora la fonte, 
questa volta il bollettino 

«Tendenze e prospettive del
l'economia italiana» della 
Bnl, non cambia il tono: la 
produzione complessiva del 
91, dice Bnl sarà di 2-3 pun-
tiinferiore a quella del '90, 
per di più «sono prevedibili 
dinamiche negative anche 
per gli indicatori della struttu
ra patrimoniale e finanziaria 
delle imprese». Tra le princi
pali si segnalano l'incremen
to dell'indebitamento e del 
suo costo, il peggioramento 
del saldo finanziario delle 
Imprese e la compressione 
delle attività finanziarie, la di
minuzione della redditività 
dei mezzi propri, la tendenza 
alla crescita delle scorte di 
prodotti finiti e una flessione 
dell'autofinanziamento. 

Uno sforzo in controten
denza, per superare l'infiac
chimento della domanda in
terna, le aziende italiane lo 
hanno fatto nelle esportazio
ni, con un incremento del 
3,4%. Si tratta in realtà dello 
strascico di un fenomeno 
che ha avuto punte violente 

tra la fine del '90 e l'inizio di 
quest'anno, quando il «siste
ma Germania», non riuscen
do a far fronte da solo alla 
domanda esplodente della 
reindustrializzazione a Est, 
ha drenato dall'Italia merci e 
beni d'investimento con 
punte del 20% in più. Ma or
mai tale fenomeno si è in
fiacchito, mentre non sem
bra attenuarsi la tendenza al
l'aumento delle nostre im
portazioni. Non solo nei set
tori tradizionali delle materie 
prime e dei semilavorati, ma 
anche rispetto a prodotti fini
ti o a componenti di alto con
tenuto tecnologico nei quali 
la competitività nazionale è 
in calo permanente. 

Dulcis in fundo le cifre del-
l'Assolombarda, la più im
portante associazione locale 
di Confindustria: se la produ
zione delle aziende milanesi 
è aumentata di un modesto 
0,7% su un anno precedente 

f[ià modesto, anche qui è sa
ita quasi del 60% la cassa in-

Lìngresso della Fiat Mirafiori a Torino 

tegrazione. 
«1 dati -ha commentato ai 

microfoni di Italia radio il mi
nistro ombra del Tesoro Fi
lippo Cavazzuti- confermano 
ciò che in molti avevamo 
previsto: il '91 è un annodi ri
duzione della crescita, si di
mezzerà il 2% del '90. Tutta
via il nostro problema vero t 

quello dell'inflazione: siamo 
assolutamente disallineati ri
spetto ai partners principali, 
mentre i settori esposti alla 
concorrenza intemazionale 
perdono competitività per 
(arsi carico dei settori protet
ti. Questa inflazione è quella 
sostanzialmente trascurata 
dalla finanziaria». 

I nuovi traghetti superveloci, asso nella manica per il gruppo dell'Ili 

Fincantieri alla prova della crisi 
Traghetti in grado di raggiungere la Sardegna in tre 
ore con l'auto al seguito. Li propone la Fincantieri 
utilizzando l'esperienza tecnico costruttiva che ha 
prodotto il «Destriero». Non è solo un mezzo più ve
loce ma una differente filosofia del cabotaggio. Po
trebbe essere anche il modo di risolvere la crisi della 
cantieristica. Lo hanno ricordato anche i lavoratori 
manifestando al salone nautico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

• i GENOVA. Potrebbe tra
sportare 350 passeggeri ed 
80 autovetture ad una veloci
tà di oltre i 45 nodi orari. 
Questo significa Civitavec
chia-Olbia in tre ore, Geno
va-Calvi in tre ore o Livorno-
Bastia in un'ora e mezza. É il 
nuovo traghetto progettalo 
dalla Fincantieri, capace di 
cambiare profondamente il 
cabotaggio e le sue caratteri
stiche ferme praticamente da 
mezzo secolo. L'idea e la sua 
pratica dimostrazione sono 
venute col «Destriero» la velo

cissima nave fatta costruire 
dall'Aga Khan per conquista
re il nastro azzurro della tra
versata atlantica. In attesa 
del confronto oceanico «De
striero» l'estate scorsa ha 
conquistato agevolmente il 
record di velocità nella tra
versata del Tirreno percor
rendo le 180 miglia che sepa
rano La Spezia da Porto Cer
vo in Sardegna in tre ore e 
mezzo ad oltre 50 nodi di 
media nonostante le avverse 
condizioni del mare che in 
alcune zone raggiungeva for
za 4. Il nuovo traghetto pro

gettato dalla Fincantieri ga
rantisce una rilevante ricadu
ta tecnologica tratta dall'e
sperienza militare. In pratica 
si tratta di un catamarano a 
cuscino d'aria in lega leggera 
e spinto come il «Destriero» 
da due motori a turbogas: in 
stiva c'è posto per 80 auto e 
sul ponte passeggeri un uni
co salone con 350 poltronci
ne. Il traghetto è maneggevo
lissimo e può essere gover
nato con un equipaggio di 
otto persone, compreso le 
due hostess. La propulsione 
è assicurata da due possenti 
idrogetti, virate e indietro tut
ta sono rapidissimi perchè 
realizzati spostando uno scu
do terminale sul getto d'ac
qua. Data la velocità il tra
ghetto può effettuare quattro 
collegamenti nel tempo in 
cui le attuali motonavi ne ef
fettuano uno. Grandi appaio
no i risparmi nei costi di eser
cizio, sia per gli equipaggi 
che per il consumo di com
bustibile, la stessa ridotta di
mensione consente anche 

una maggiore flessibilità nei 
momenti di stagione morta. 
La Fincantieri sostiene che II 
nuovo mezzo è concorren
ziale rispetto a quelli esistenti 
pare però che gli armatori 
pubblici e privati non siano 
propensi a puntare sul cam
biamento pensando forse ai 
rischi di vedere compromessi 
gli ammortamenti nelle navi 
attualmente in linea. Sul 
nuovo puntano invece i sin
dacati della cantieristica che 
ieri mattina al salone nauti
co, proprio sottobordo al 
«Destriero» hanno organizza
to una civile manifestazione 
distribuendo un volantone e 
chiedendo un confronto con 
l'In. In Liguria la Fincantieri 
ha cinquemila dipendenti un 
terzo dei quali attualmente in 
cassa integrazione. «Non ne
ghiamo l'esigenza di far fron
te a problemi produttivi con 
strumenti come la cassa - di
ce Gianni Alioti segretario 
Firn Cisl - ma vogliamo che 
l'Iri discuta su quale futuro ci 
sia per la cantieristica ligure. 

Vorremmo in particolare 
giungere ad un incontro in 
cui Finmare e Fincantieri 
possano finalmente confron
tarsi invece di continuare ad 
accusarsi l'un l'altra di scarsa 
efficienza». La capacità pro
duttiva verso il nuovo c'è, lo 
dimostra «Destriero», la tec
nologia anche, sarebbe 
estremanente grave che que
sto grande patrimonio venis
se dissipato. Di tempo da 
perdere non ne esiste molto: 
i giapponesi stanno già stu
diando soluzioni tecniche 
analoghe a quelle realizzate 
a Spezia e Riva Trigoso.In 
gioco c'è un mercato poten
ziale grandissimo, non solo 
quello del cabotaggio Medi
terraneo me quello mondia
le. Come il treno veloce (Tgv 
francese o Shikantsen giap
ponese) si è dimostra con
correnziale con l'aereo sulle 
distanze sino a 500 chilome
tri cosi la nave veloce puù 
battere l'aereo nei collega
menti entro le 200 miglia 
nautiche. 

Lo stabilimento della Piaggio a Pontedera 

Raggio a dicembre 
si svuota tutta 
E poi si licenzia? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

•H PONTEDERA A dicembre 
si svuotano gli stabilimenti del
la Piaggio di Pontedera. L'a
zienda annuncia la messa In 
cassa Integrazione di 4 mila di
pendenti, che si sommano al 
500 attuali. 

Si replica un film già visto». É 
il commento più ricorrente di 
fronte ai cancelli della Piaggio 
alla notizia che a dicembre 
verranno messi in cassa inte
grazione per un mese 4 mila 
lavoratori. «Anche nel 1985, 
quando è avvenuta l'altra gran
de ristrutturazione dell'azien
da - commenta uno degli ope
rai, mentre si avvia all'assem
blea indetta dal consiglio di 
fabbrica - prima è arrivata la 
cassa integrazione e- poi i li
cenziamenti». C'è molta preoc
cupazione. Si teme che dietro 
a questa manovra vi siano i li
cenziamenti. Ed il proposto di 
Pontedera, don Enzo Lucche-
sini, lo dice chiaramente: «l'a
zienda cerca di forzare la si
tuazione e preparare il terreno 
per la manovra finale». Rischia 
di scomparire la più grande 
azienda metalmeccanica del 
centro Italia con gravissime n-
percussioni occupazionali sul 
comprensorio della Valdera. I 

4 mila cassintegrati annunciati 
per dicembre, motivati dalla 
crisi del settore delle due ruo
te, si assommano ai 300 «stori
ci» ed ai 200 usciti di produzio
ne il 9 ottobre scorso, che do
vrebbero rientrare nel marzo 
'92. In azienda rimangono po
co più di 800 dipendenti tra 
operai ed impiegati. Qualcuno 
fa notare che circa un anno fa 
nell'azienda di Umberto 
Agnelli e della moglie è slato 
chiamato a guidare l'ufficio 
personale Mario Levrini, che 
ha diretto la ristrutturazione al
la Zanussi. 

Nel 1985 l'azienda della Ve
spa aveva circa 12 mila occu
pati. Oggi superano di poco le 
5 mila unità. E all'orizzonte ci 
sono progetti di trasferimento 
di altre produzioni a Nusco, 
paese d'origine del presidente 
della De, Ciriaco De Mita, che 
la direzione aziendale non ha 
mai smentito ufficialmente, 
nonostante la denuncia pub
blica di questa ipotesi fatta dal
le istituzioni locali. «Siamo di 
fronte ad un atto intimidatorio 
- afferma il sindaco di Pontede
ra, Enrico Rossi, del Pds - verso 
i lavoratori e gli enti locali, al 
quale occorre dare una rispo
sta forte in termini dì mobilita
zione generale. Faccio appello 
a tutte le forze politiche, alla 

Regione ed ai parlamentan 
perchè venga sconfitto questo 
disegno che rappresenta un at
tentato all'equilibno sociale 
del comprensono, che ha co
me mandanti le cordate dei 
ministri mendionali della De, 
che dominano il governo Mi 
chiedo quanto possa fruttare 
nella prossima campagna elet
torale, in termini di preferenze, 
la promessa di un migliaio di 
posti di lavoro». 

La Piaggio però non replica 
a queste accuse e si tnneera 
dietro un non molto compren
sibile «no comment». Del resto 
anche nell'ultimo incontro con 
il sindacato ha teorizzato «la 
globalità del mercato» e la ne< 
cessila di potersi muovere ven-
za vincoli sul tcmtono sia na
zionale, che europeo, sfruttan
do, se possibile, contributi sta
tali come quelli già utilizzati a 
Nusco per realizzare un join! 
venture con la Fides di Vittorio 
De Santis e l'appoggio finan
ziario delle merchant bank di 
Montepaschi e Banco di Napo
li, anch'essi di area democri
stiana, per realizzare una nuo
va società, la «Almec». che ha 
asssorbito i lavon di iondena 
che prima venivano realizzati 
a Pontedera. Ora nel paese na
tale di De Mita si vorrebbe tra
sferire anche la catena di mon
taggio dei motori ed il loro as
semblaggio. In termini occu
pazionali si perderebbero cir
ca 1.500 posti di lavoro. Ma la 
Piaggio ha fatto sapere di aver 
ricevuto «proposte interessan
ti» anche da parte del governo 
portoghese, disponibile ad of
frire incentivi finanziari per 
ospitare uno stabilimento del 
gruppo. Si rimettono cosi in di
scussione gli accordi con il sin
dacato, siglati pochi mesi fa, e 
che puntavano a valorizzare 
anche l'indotto locale. Ora in
vece, sempre secondo alcune 
indi«icrezioni che arrivano dal
l'interno della Piaggio, sembra 
che si punti più sull'indotto 
Fiat torinese, che su quelle pic
cole e medie imprese nate nel
la lunga storia dell'azienda 
della Vespa in provincia di Pi
sa. Il sindacato, seppure tra di
versità tra realtà nazionale e 
locale, sembra disponibile ad 
accettare ipotesi di questo ge
nere «purché non mettano in 
discussione la struttura produt
tiva di Pontedera» Le assem
blee di reparto, affollatissime, 
si sono concluse finora senza 
che sia stata proclamata alcu
na iniziativa di lotta. Si attende 
un incontro con le segnatane 
nazionali di Fiom, Firn e Uilm. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 
3" emissione di nominali L. 500 miliardi 

(ABI 17638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La sesta semestralità di interessi relativa al perio
do 1° maggio/31 ottobre 1991 - fissata nella misu
ra del 6,85% - verrà messa in pagamento dal 
1 " novembe 1991 in ragione di L. 342.500 al lor
do della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 6. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 7, relativa al semestre 1 ° novembre 1991/30 aprile 
1992 ed esigibile dal 1° maggio 1992, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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La Corte Costituzionale cancella In una volta sola Nobili perde 8.500 
i fondi destinati alle Partecipazioni miliardi di prestiti. Brutto colpo 
statali e dà ragione alla magistratura anche per Eni ed Efìm. Andreotti 
contabile: «Manca la copertura» dovrà riferire in Parlamento 

Colpo di spugna su 1 Ornila miliardi 
; La Consulta boccia i megaprestiti. E Tiri è alle corde 

•i-i 

»• • 

La Corte Suprema dichiara «incostituzionali»alcuni 
articoli della legge che stanzia 10.000 miliardi di 
fondi alle Pp.Ss. «Manca la copertura finanziaria». La 
Consulta dà ragione alla Corte dei Conti e boccia il 
governo. Un brutto colpo per Tiri che si vede sottratti 
8.500 miliardi. Meno drammatica la situazione di 
Eni ed Efim. Chiesta un'audizione di Andreotti in 
Parlamento. Il Pds applaude alla sentenza. 

ALESSANDRO OALIANI 

>,M 

• • ROMA. Una mazzata per 
l'Irl e un brutto colpo anche 
per Eni ed Efim. La Corte Costi
tuzionale ha avallato la sen
tenza della Corte dei Conti del 
31 maggio scorso e ha dichia
ralo •! illegittimità costituzio
nale* dei megaprcstiti statali 
previsti dalla legge 42 del feb
braio scorso. Motivazione: 
•Manca la necessaria copertu
ra linanziaria». D'un sol colpo, 
con la sentenza depositata ieri, 
la Consulta ha cancellato 
10.000 miliardi di contributi 
pubblici, il grosso dei quali 
(8.450 miliardi) era diretto al
l'In. La legge, infatti, che era 
stata approvata con la firma di 
un gruppo di democristiani 
doc (i ministri del Tesoro e del 
Bilancio Carli e Cirino Pomici
no e gli ex ministri del Mezzo

giorno e delle Pp.Ss. Misasl e 
Fracanzani), conferiva i soldi 
ai (ondi di dotazione di In ed 
Eni, mediante un meccanismo 
complesso. L'Iri poteva con
trarre mutui con gli istituti di 
credito speciali ed emettere 
obbligazioni fino a 12 anni e lo 
Stato garantiva interessi agevo
lati e l'ammortamento del ca
pitale. In pratica un finanzia
mento di 7.200 miliardi, a cui si 
aggiungevano 1.250 miliardi di 
obbligazioni convertibili in 
azioni di società appartenenti 
al gruppo che Tiri era autoriz
zata ad emettere e ì cui interes
si erano a carico dello Slato si
no al 4%. L'Eni invece era auto
rizzata ad emettere obbligazio
ni convertibili fino a 1.550 mi
liardi, di cui lo Stato si accolla
va l'onere degli Interessi fino al 

Riforma telecomunicazioni 
\ Nobili va all'attacco: 
:i «Sette soggetti sono troppi» 
'-. Tutto sotto controllo Stet? 

ir 

» 

(•IROMA. Sette gestori nei 
campo delle telecomunicazio
ni sono troppi. Ben venga dun
que una riforma che «realizzi 
un sistema unitario caratteriz
zalo da economicità e redditi-
vita». Il presidente dell'Ili Fran
co Nobili ha ribadito, nel corso 
dell'audizione alla commissio
ne Trasporti della Camera che 
sta esaminando il disegno di 
legge che trasferisce all'Ili l'a
zienda autonoma dei servizi 
telefonici, la validità di questa 
Ipotesi, insistendo (con una 
indiretta polemica verso l'Eni 
che ha annunciato un proprio 
progetto nel campo dei telefo
ni cellulari) sulla necessità di 
assegnare alla Stet il compito 
di garantire l'unitarietà del ser
vizio. In sostanza, dice Nobili, 
la Stet deve mantenere la sua 
connotazione di holding che 
opera su tre aree fondamenta
li: l'esercizio dei servizi di tele
comunicazione; la manifattura 
e l'installazione dell'Impianto; 
la gestione dei servizi telemati-

Enpals 
tPerlaCgil 
«è un ente 

rda sciogliere» 
• ROMA. Il futuro dell'En-

" pals, l'ente di previdenza dei 
y lavoratori dello spettacolo 
• commissariato da 14 anni, e 
>' nell'lnps, ma alcuni mali dell'i-
';, slituto possono e devono esse

re sanali subito, Indipendente-
!,- mente da questo trasferimcn-
: lo. E questo il segnale lanciato 

Ieri in un convegno dalla Filis-
Cgil e dal sindacato degli attori 
Sai. «La storia dell'Enpals - ha 
osservato il segretario confe
derale della Cgil Giuliano Caz-
zola - e un capitolo della storia 
previdenziale del nostro pae
se, di cui segue le sorti. Si C 
persa l'occasione di risolvere i 
problemi dell'ente nel 1989, 

i nell'ambito della riforma del
l'' l'Inps e, da anni - ha aggiunto -
| I sindacati sostengono la ne-
•', cessila di trasferire le compe-
- tenze dell'Enpals all'lnps». La 
jr Cgil chiede comunque «da su-

• bito- interventi per un riequili-
;t brio strutturale (nel 1990 si è 
;••' registrato un disavanzo di 15 
i,( miliardi) e per porre fine all'in-
-tollerabile discriminazione ri-
'* spetto al tetto pensionabile, 
[" eliminalo per i pensionati del
l' l'Inps e non dell'Enpals». Il sot-
• losegictario al Lavoro Ugo 
', Grippo, intervenuto al dibalti-

1 lo, si e impegnato a confron
ti tarsi su questi temi in tempi 

' brevi con i sindacati. 

ci e di quelli editoriali (elen
chi). Con la ristrutturazione -
afferma Nobili - «si deve realiz
zare una struttura unitaria he 
riduca al minimo il numero de
gli operatori e comunque veda 
la responsabilità del servizio 
nazionale assegnato ad un 
unico gestore». 

Riguardo alle tariffe, Nobili 
ha osservalo che se queste 
•non sono coerenti con i costi 
delle singole prestazioni, co
me attualmente in Italia, si di
storce lo sviluppo dei servizi» e 
si favorisce la penetrazione sul 
mercato di altri soggetti. Nobili 
ha anche approvato le scelte 
del ddl sul fronte occupazio
nale, sottolineando che «la so
luzione adottata per il perso
nale mi sembra che garantisca 
pienamente sia coloro che 
opteranno per il trasferimento 
nella nuova società dell'Ili, sia 
quelli che preferiranno restare 
nell'ambito della pubblica am
ministrazione». 

Tessili 
Megale 
alla guida 
della Filtea 
• • ROMA. Il trentottenne 
agostino megale, pidiessino 
dell'area migliorista, è II nuo
vo leader della Fillea. Lo han
no scelto a stragrande mag
gioranza (solo due astenuti 
su 201) imembrì del comitato 
direttivo al termine della con
sultazione avviata dopo il pas
saggio di Aldo Amoretti alla 
guida della Filcams. La cate
goria dei lessili (139 mila 
iscritti e I' 86% di consensi alle 
lesi della maggioranza) resta 
dunque a direzione Pds: co
me vice, Megale avrà II sociali
sta quaranlunenne Mauro Be-
schi. 

«La Filtea è stata capace 
nell'attuale situazione compli
cala che vive la Cgil rispetto ai 
gruppi dirigenti- sostiene Bo
schi- di offrire uno dei suoi mi
gliori quadri alla Filcams e di 
aver trovato il proprio leader 
al suo interno». L'elezione di 
Megale «rafforza - dice Ineschi
la linea di continuità con la 
gestione unitaria precedente». 

La commissione dei saggi 
istituita per la consultazione 
sul nuovo segretario generale 
proseguirà per la composizio
ne della segreteria visto che 
restano due posti vacanti: 
quello di Aldo Amoretti e 
quello di Bruno Vettraino. 

il presidente dell'In Franco Nobili 

4% (circa 200 miliardi). Per 
l'Efim nella legge non era pre
visto nulla ma nella Finanzia
ria, in discussione in Parla
mento, il governo ha disposto 
che 750 miliardi delle obbliga
zioni convertibili dell'Eni 
avrebbe potuto emetterle l'E

fim, alle stesse condizioni già 
previste. Già nel maggio scorso 
perù la Corte dei Conti aveva 
bocciato tutta l'operazione, di
chiarandola «incostituzionale». 
Gli articoli incriminati erano il 
2 (secondo e terzo comma) e 
il 7 (secondo comma), che 

ponevano a carico dello Stato 
una parte degli interessi e 
l'ammortamento del capitale, 
indicando però la copertura fi
nanziaria solo per i primi e uni
camente por gli anni 1990-92, 
il triennio in cui si articola il bi
lancio dello Stato. I.a Corte dei 
Conti aveva ritenuto «del tutto 
insufficiente» tale copertura e 
aveva chiesto alla Corte di Co
stituzionale di pronunciarsi. In 
trenta pagine di sentenza, re
datte dal professor Vincenzo 
Caianicllo, la Consulta sposa 
in pieno il giudizio della magi
stratura contabile. La legge 42, 
afferma la sentenza «ha del tut
to omesso di indicare la sua 
copertura finanziaria per gli 
anni successivi al bilancio 
triennale in corso, pur trattan
dosi di oneri non solo indero
gabili ma anche determinabili 
in relazione all'ammontare 
dell'operazione finanziarla au
torizzata». Il che ò in contrasto 
con il quarto comma dell'arti
colo 81 della Costituzione, se
condo il quale «ogni altra legge-
che importi nuove o maggiori 
spese deve indicare i mezzi 
per farvi fronte». «La Corte Co
stituzionale ha stabilito che 
l'articolo 81 vale anche per le 
imprese pubbliche -commen
ta il responsabile degli affari 

interni del governo ombra. 
Franco Bassamm - e un fatto 
tanto più im|x>rtante in quanto 
sinora la Suprema Corte sem
brava non prestare alcuna at
tenzione al principio costitu
zionale dell'obbligo della co-
partura finanziaria delle leggi 
di spesa». E aggiunge: «Adesso 
Iri ed Eni si finanzino con le di
smissioni di imprese». 1J sen
tenza giunge in un momento 
particolarmente critico per le 
Pp.Ss. e colpisce soprattutto l'I
li. Il presidente dell'Istituto, 
Franco Nobili, lo ha aperta
mente riconosciuto ieri in una 
tumultuosa audizione alla 
commissione bicamerale per 
le Pp.Ss.: «L'Iri ha mandato 
avanti i suoi programmi fidan
do nei soldi pubblici». In parti
colare Tiri avrebbe già contrat
to mutui per 3.000 miliardi per 
ripianare le perdite della side
rurgia. Diversa invece la situa
zione dell'Eni e dcll'Efim, che 
non avevano incluso le emis
sioni obbligazionarie nei loro 
piani di investimento. L'audi
zione di Nobili alla bicamera
le, che doveva tenersi sulle ri
sorse idriche, e di fatto saltata. 
I parlamentari de erano i più 
nervosi e mostravano un fortis
simo malumore nei confronti 
della sentenza della Consulta. 

Uno di loro avrcblx" adirittura 
urlalo: «Qui parliamo di acqua 
ma ci viene a mancare il pa
ne». La commissione, comun
que, ha poi ufficialmente chie
sto al presidente del Cosiglio, 
Giulio Andreotti di nferire «im
mediatamente» in Parlamento 
«sulla linea che il governo in
tende assumere per verificare 
le modifiche dei programmi 
già approvati». E il presidente 
della bicamerale, il socialista 
Biagio Marzo, ha dichiarato 
che «e ormai necessaria una 
nuova legge» dopo la boccia
tura della Consulta e che «il ca
so deve ora tornare al governo 
e al parlamento, che dovranno 
prendere un'iniziativa lorte per 
risolvere la crisi finanziaria del
le Pp.Ss.». Molto duro nei con
fronti del governo il ministro 
per le attività produttive del go
verno ombra, Silvano Andrea-
ni: -l-a sentenza della Consulta 
e giusta - dice - ed e la dimo
strazione che la strada scelta 
dal governo, che noi avevamo 
a suo tempo criticato, era im
praticabile. Si poteva agire di
versamente, per esempio pa
gando all'Iri i suoi ingenti cre
dili d'imposta ed evitando cosi 
di far perdere alle partecipa
zioni statali tutto questo tem
po». 

Piazzaffari ha ripreso a funzionare. I procuratori, però, mantengono lo stato d'agitazione 
Scambi subito a pieno ritmo e quotazioni in forte rialzo. Si tratta dell'ennesima illusione? 

Sciopero revocato, «boom» in Borsa 
La Borsa ha ripreso a funzionare a pieno ritmo e le 
quotazioni hanno fatto un balzo all'insù assieme al
l'ammontare degli scambi. Lo sciopero dei procura
tori é terminato, ma nessuno si illude che una sedu
ta positiva a piazza Affari sia l'indice di una reale ri
presa. Al contrario é stato proprio la virulenza dello 
sciopero a mettere in luce i mali di fondo del nostro 
mercato finanziario. 

BRUNO KNRKCTI 

• f i Mll-ANO. L'assemblea 
dei procuratori che ieri matti
na ha posto fine al blocco 
della Borsa si é conclusa con 
un voto quasi unanime. Su 
più di 500 presenti i voti con
trari alla ripresa del lavoro 
sono stati solo 8 e altrettante 
le astensioni. È slato comun
que procamato lo stato di 
agitazione permanente affin
chè sia assicurato il rispetto 
della legge che prevede la 
precedenza per le assunzioni 
nelle nuove Sim dei dipen
denti degli agenti di cambio 

rimasti senza lavoro. Resta 
sempre aperto il problema 
dell'approvazione di leggi jn 
grado di dare nuova linfa ad 
un mercato da tempo asfitti
co. Si parla della legge sulle 
opa (offerta pubblica di ac
quisto) d a tempo bloccata 
senza nesuna giustificazione 
in Parlamento, dell'introdu
zione dei fondi pensioni e 
dei fondi chiusi. Lo sciopero 
dei procuratori ha riportato 
dall'attualità la legge che tas
sa i guadagni di Borsa, entra
ta in vigore da pochi mesi. 

mentre negli altri paesi misu-. 
re analoge esistono da anni. 

«Era prevedibile che si ten
tassi di strumentalizzare lo 
sciopero per tentare di affos
sare questa legge, introdotta 
in Italia con molto ritardo», 
ha commentanto Angelo De 
Mattia, responsabile della se
zione credito del Pds. E a 
portare avanti questa stru
mentalizzazione sono stati in 
diversi. Il primo attacco é ve
nuto dall'ex senatore de Car
lo Pastorino, attualmente 
presidente dell'Ordine degli 
agenti di cambio, il quale nei 
giorni scorsi ha suggerito di 
sospendere per a lmeno un 
anno la legge sui «capital 
gains». Una proposta accolta 
con qualche scetticismo da
gli stessi agenti di cambio. 
«Questa legge - ha detto Etto
re Fumagalli, ex presidente 
delle Borse europee - 6 stato 
l'elemento che ha dato l'ulti
ma coltellata al mercato, ma 
e difficile che il governo ac
cetterà la proposta di Pastori

no, anche se nell'eventualità 
di elezioni anticipate non si 
può mai sapere cosa possa 
accadere». 

Più pesantemente é inter
venuto sulla questione il quo
tidiano della Confinduslria // 
Sole-24 ore. con un articolo 
di fondo nel quale sisostiene 
che «l'effetto dell'introduzio
ne di questa legge, combina
to con i ritardi legislativi della 
riforma, é stato devastante». 
E aggiunge «se la malattia ' 
della Borsa é di natura fisca
le, anche il rimedio può esse
re di natura fiscale»; quindi 
«non e incoerente chiedere 
che gli effetti di questa legge 
vengano sospesi per un anno 
odue». 

«Una posizione inaccetta
bile - ha commentato Angelo 
De Mattia -, Sarebbe assurdo 
se a seguito di una agitazione 
di carattere sindacale si arri
vasse a detassare nuovamen
te i redditi da capitale, so-
spendedo una legge che ne
gli altri paesi non crea nes

sun problema al funziona
mento delle Borse». Per il re
sponsabile della sezione 
credilo del Pds esiste una 
«questione Borsa» che il go
verno deve affrontare nella 
sua globalità, senza cedere a 
nessuna strumentalizzazio
ne. La seduta borsistica di ie
ri e servila comunque a ripor
tare un minimo di fiducia tra 
gli operaloori. Gli scambi so
no stati abbastanza vivaci, 
con una evidente compo
nente estera in acquisto (so
prattutto sui telefonici e Ge
nerali) . Il risultato positivo di 
piazza Affari, a parere degli 
operatori, e dovuto ad un 
normale recupero dopo le 
flessioni precedenti le gior
nate di sciopero. È però 
mancata - osservano gli 
esperti - una corrente di ven
dite allo scoperto, di solito 
presente nel primo giorno 
del mese borsistico, e questo 
é l'indice di una diffidenza 
verso il mercato ben lontana 
dall'essere superata. 

Tulio Mmbrtrt Irrmulato: H M U tonUW 
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Enichem: 
il braccio 
di ferro 
continua 

Altre otto ore di sciopero per il 
gruppo Enichem alle prese 
con un «pesante» piano di ri
strutturazione. I sindacati di 
categoria chiedono al gruppo 
chimico controllato dall'Eni 
una profonda revisione del 

^ ^ ^ ^ ™ " «business pian». Tra le iniziati
ve più originali, nell'ambito della giornata di lotla, oltre alle mani
festazioni di Marghura e Gela, quella dei lavoratori dello stabili
mento sardo di Oltana che hanno diffuso 11 volammo che ripro
duciamo qui.sopra, 

Grave spaccatura al congresso degli edili della Cgil 

Fìllea, l'unità dura 
appena una giornata 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MONTECATINI. Solo l'avvio 
e stato unitario. Poi il congres
so degli edili Cgil ha imbocca
to la strada tortuosa delle divi
sioni. Dissenso non solo tra le 
due mozioni, ma anche l'aper
to rigetto di larghi strati della 
maggioranza verso la proposta 
di rinnovare il comitato diretti
vo con voto palese avanzata 
dal segretario generale Rober
to Tonini. Ma l'ipotesi è stala 
contestata nella commissione 
elettorale e dal podio di Mon
tecatini, tranne che dai delega
ti lombardi e pochi altri. Moti
vazione: in mancanza di ga
ranzie solo il voto segreto può 
consentire di verificare il grup
po dirigente e porre le premes
se del suo rinnovo. Proprio il 
mancato rinnovamento dei 
vertici aveva rinfocolato il mal
contento. Per il leader della 
Toscana Giovanni Faraoni la 
direzione politica è stutj «su
balterna a Filca e Fcncal nella 
conclusione di alcuni contrat
ti» e chiede «un forte rinnova
mento di uomini e nelle politi
che». Macchicsi (numero due 
del Lazio) coinvolge nel giudi
zio critico la Cgil perche «non 
si e fatta carico del rinnova
mento l'illea». Per il leader di 
Torino Lino Scopacasa il ri

cambio 0 urgente, richiede 
«tempi ravvicinati» e senza lo 
zampino confederale. Infine 
gli edili Cgil dell'Emilia aveva
no chiesto il ricambio al vertice 
con un documento unitario 
del loro congresso. Dunque 
un'esigenza largamente condi
visa che pone sotto accusa 
una direzione politica per l'in
certa gestione di alcuni con
tralti (cemento, lapidei, le
gno) e di alcune politiche so
ciali maneggiate più a colpi di 
convegno che non di iniziativa 
politica. Rilievo quest'ultimo 
fatto proprio tra gli altri dalla 
segretaria nazionale Carla 
Cantone che parla di «rinnova
mento a tulli i livelli, in quanto 
non vi possono essere gmppi 
dirigenti buoni per tutte le sta
gioni». Rilievo che Carla Canto
ne colloca nella «strategia dei 
diritti per realizzare un vero 
sindacato generale». E chiede, 
pensando anche a Rimini, alla 
«unita della Cgil come bene da 
difendere» eliminando «tutte le 
ambiguità e le inccrteze». Para
dossalmente soprattutto «Esse
re sindacato» si 0 battuta per il 
volo palese, ma invano. In se
rata l'ipotesi unitaria era ormai 
sfumata, e restava da decidere 
la modalità del voto segrelo 
(lista unica o liste separate). 

Ora si può sperare in qualche 
ricucitura nel documento poli
tico. Per Renato Biferali, leader 
della mozione Bertinotti tra gli 
edili, «lo scontro ò chiaro: non 
ha niente a che fare con le esi
genze dei lavoratori, con i pro
blemi di una categoria di fron
tiera come lotta alla malavita, 
occupazione, sviluppo. Niente 
di tutto ciò. I problemi vengo
no snobbati dalla maggioran
za, che ha ingaggiato al suo in
terno una lotta di potere». Ep
pure anche da parte di «Essere 
sindacato» non 6 mancato un 
forte impulso all'unità sui temi 
concreti. Ad esempio Mario 
Sui, del dipartimento Mezzo
giorno di corso d'Italia, sottoli
nea «il senso forte dello se iope-
ro per orientare la politica eco
nomica, il repenmenlo delle ri
sorse, lo sviluppo ed il Mezzo
giorno». Temi ripresi da Fausto 
Vigevani, che ha contestato 
duramente la ispirazione e 
molte indicazioni della mino
ranza. Quanto a Rimini, il nuo
vo leader dei metalmeccanici 
Cgil pensa ad «un processo 
che nel congresso troverà una 
importante sanzione, ma che 
non sarà compiuto linche il 
cambiamento non sarà entrato 
nella coscienza di milioni di 
persone, non solo dei gruppi 
dirigenti». Oggi si vota 

LETTERE 

L'errore 
di misura 
e la dignità 
soggettiva 

• I Cara Unità, non vedo 
bene dove possa portare il 
moralismo spiritualista di 
Ottavio Cecchi («C7bastano 
due milioni al mese», artico
lo del 18 settembre 1991. 
prima pagina); anzi mi 
sembra proprio che condu
ca nella stagione dei rinnovi 
contrattuali e dei tagli alla 
sanità. Perche non è diffici
le supporre che la «mode
stia» delle richieste accerta
te dall'inchiesta Doxa, sia in 
realtà il portato immediato 
e diretto della modestia del
le condizioni oggettive e 
materiali degli intervistati. 

Per rimanere all'esempio 
sottolinealo dallo stesso 
Cecchi, se un pensionato 
riesce ad «arrangiarsi» con . 
mezzo milione e anche me
no al mese, mi sembra ab
bastanza logico che a lui 
possa sembrare sufficiente 
triplicare il proprio reddito 
portandolo a un milione e 
quattrocentomila lire. Ma 
questa non e «misura», piut
tosto un errore di misura de
terminato dall'esiguità del 
parametro a disposizione! È 
depressione (oggettiva e 
soggettiva, materiale e mo
rale), non «verità»! 

Al più mi sembra che si 
possa trattare del classico 
«orgoglio» del povero, da 
cui l'unico comunismo (si 
può ancora usare questa 
parola?) che possa nascere 
è quello platonico o cristia
no (cioè, in fondo, quello 
«social-realista»)! 

A pagina 11 dello stesso 
numero del giornale Manna 
Morpurgo («Ce la facciamo, 
ma al cinema sono vent'an-
ni che non a andiamo») 
mostra quale «dignità» sog
gettiva, ma anche quale mi
sera qualità oggettiva carat
terizzino la vita di una cop
pia di anziani senza figli 
che guadagnano appunto 
le fatidiche 1.900.000 lire, 
cioè il reddito familiare me
diamente desiderato secon
do la Doxa. 

Giuseppe FerraboschJ. 
Padova 

Per quel lettore 
vittima di 
una Finanziaria 
ingiusta e cinica 

• • Caro direttore, ho letto 
la drammatica lettera del 
lettore di Imperia (giovedì 
17 ottobre) affetto da una 
grave malattia per la quale 
dovrebbe avere diritto a 
prestazioni sanitarie qualifi
cate e costose. 

Quanto sia stata cinica la 
legge finanziaria '91 per le 
sue gravissime conseguen
ze sui più bisognosi di cure 
e di assistenza lo dimostra 
concretamente e in modo 
drammatico questa testi
monianza. 

La manovra di quest'an
no renderà ancora più in
giusto e, se possibile, più di
sumano un servizio sanita
rio già sufficientemente pa
gato da chi lavora, ma che 
nega qualità, assistenza e 
sostegno quando il lavora
tore ha «il torto» di richiede
re le prestazioni. Hai fato 
h»ne a pubblicare quella 
lettera perché essa rappre
senta un esempio pratico e 
uno strumento concreto di 
«indignazione» dei lettori 
contro le scelte provocato
rie e vergognose del gover
no nel campo della sanità. 

Naturalmente come Pds 
stiamo assumendo precise 
iniziative parlamentari per 
impegnare il governo a mo
dificare la normativa, per ri
spondere adeguatamente 
alle esigenze di quanti si 
trovano nelle stesse condi
zioni del compagno di Im
peria. 

on. Giuseppe Brescia. 
Gruppo Pds - Commissione 
affari Sociali della Camera 

Apertura 
a Formigoni 
contro laicismo 
ad oltranza 

• • Caro direttore, ho se
guito con particolare atten
zione ed interesse le crona
che ed i commenti sulla re
cente Festa de\\'Unitàà\ Bo
logna, i 

Ho anche preso parte -
qualche sera - alla Festa 
àeW'Umtà a Milano. Ho vi
sto che in entrambe è stato 
ospite l'ori. Formigoni, de
mocristiano e leader di Co
munione e liberazione e vi
cepresidente del Parlamen
to europeo. Ho apprezzato 
mollo questa «apertura» che 
vuol essere una chiave di 
lettura nuova nei rapporti 
con forze politiche e sociali 
di diversa estrazione e di di
versa ispirazione 

Ritengo perciò giusto 
continuare su questa stra
da, rinunciando a quella 
posizione laicista ad oltran
za che ci ha guidato per il 
passato. 
Aristide BergonzoU. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • Ci e impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tut
tavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il gior
nale, il quale terrà conto sia 
dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, 
tragli altri, ringraziamo: 

Gino Milli, Bologna; Lu
ciano Arcinolo, Bagnoli Ir-
pino; Arnaldo Cenci, Terni; 
Marziano Di Maio, Torino; 
Mario Bergni, Aprilia; doti. 
Giovanni D'Antonio, Bolo
gna; Enrico Nannini, Piom
bino; Angelo Boselli, Mila
no; la Lega pensionati di 
Savigliano; Icaro Busselti, 
Cossato («Gesù Cristo esal
tava la povertà, l'umiltà e la 
bontà, l'uguaglianza e la fra
tellanza, tutte virtù e idee 
ignorale dagli antichi, ma 
non amate e condivisi' 
neanche dai potenti capitali
sti dell'era contemporanea, i 
quali conoscono solo il dio 
denaro'). 

- Sulla trasmissione di 
«Samarcanda» dedicata alla 
mafia ci hanno scritto an
che i lettori: Irene Calarco 
di Napoli, Arturo Benelli di 
Settimo Milanese, Giovanni 
Vicari di Milano Marittima, 
Aldo Cardi di Imola (-Invia 
un ringraziamento pubblico 
a Micliele Santoro, allo stufi 
di Samarcanda e a tutti quel
li die hanno il coraggio di 
spendersi in prima persona 
in una battaglia civile come 
la trasparenza dell'informa
zione-). 

- Continuano a pervenire 
lettere sul dibattito nel Pds. 
Ringraziamo: M. Genovesi 
di Roma, Sergio Andreoni 
di La Spezia ('Andiumo pu
re a un incontro con il Psi 
per una possibile alternati
va, ma ovviamente non con 
il cappello in mano e richie
dendo garanzie sui pro
grammi e sui comportamen
ti, perchO se vi è una valuta
zione errata da parte dei mi
glioristi ù quella di ritenere 
che l'alternativa al governo 
la si possrj fare solo con i so
cialisti'), Adelina Grossi di 
Ravenna ("Non si possono 
fare passare come una mas
sa di scluzofn'nici coloro 
che hanno lottato, si sono 
sacrificati, per capire e risol
vere i grandi nodi del loro 
tempo-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nomi', cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che in ealce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
U' ledere non firmale o siglale 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
Knippodi. « non vendono pub
blicale: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad altri giornali. La reda
zione M riserva di accorciare gli 
scrini pervenuti 

fi 
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Qui accanto, un ritratto 
del poeta 
Giuseppe Gioacchino Belli. 
In basso, una stampa 
che raffigura l'ingresso 
di Villa Borghese, a Roma, 
nella seconda metà 
dell'Ottocento 

Due secoli fa nasceva Belli, 
poeta rivoluzionario e 

uomo reazionario: ma non è 
tipico degli italiani 

parlar male dei potenti 
e continuare a sostenerli? 

Dei sonetti e delle pene 
Cominciano domani le celebrazioni ufficiali per il 
bicentenario del grande poeta Giuseppe Gioachino 
Belli, nato il7 settembre del 1791. Oggi, intanto, Rai-
due manda in onda una trasmissione di Daniela 
Palladini sulBelli cui parteciperanno fra gli altri Ugo 
Gregoretti, Otto Maselli e Carlo Muscetta. Domani, 
invece, sarà presentata in Campidoglio una nuova 
edizione critica dei sonetti del poeta romano. 

GIULIANO MANACORDA 

• i Le occasioni che offrono 
le ricorrenze - nel nostro caso 
il bicentenario della • nascita 
del poeta - conservano quasi 
inevitabilmenU un certo sapo
re tra d'obbllgc da una parte e 
di estcmporanto dall'altra, dal 
quale rischia ci esulare quel
l'impegno totac che suole o 
deve accompainare una ricer
ca che non sii sollecitata da 
motivazioni pevalentcmente 
esteriori. Può dirsi infatti che si 
passi dallo studio alla celebra
zione, dal giudzio alla incon
dizionata approvazione, dalla 
scoperta di melivi nuovi alla 
loro ripetizione Tutto questo 
potrebbe accadere o accadrà 
nelle molte paDle che si stan
no dicendo o scrivendo a Ro
ma a proposto di Giuseppe 
Gioachino Bell che in quella 
città nacque nel 1791. Se l'a
spetto celebratyo potrà alme
no In parte veiir meno, sarà 
merito, oltreché di chi parlerà 
o scriverà, del poeta stesso la 
cui ricchezza e «bravura* 6 tale 
da suggerire inedite angolazio
ni di giudizio oda indurre a ri
vedere problcéi già ripetuta
mente affrontili ma che pos
sono presenterò impreviste 
sfaccettature. > 

Certo, la bibliografia critica 
su di lui e ormai sterminata, e 
spesso di altissftio livello se si 
pensa agli studi di Vigolo, Mu
scetta, Vigni, a lucili di Petroc
chi, De Nardis, Jamonà e molti 
altri ancora, e. poi alle varie 
edizioni da quella mondado-
riana di Vigob a quella di 
Avanzini e 'l'opaca curata da 
Bruno Cagli, e,>c si pensa an

cora alle letture belliane dispo
ste anno per anno pubblicate 
dall'Istituto di Studi romani -
per citare appena nomi e titoli 
più qualificati e accessibili - si 
che il discorso sul Belli potreb
be apparire ormai chiarito se 
non definitivamente acquisito; 
eppure, non soltanto alcune 
pieghe della sua personalità e 
della sua opera possono anco
ra essere ulteriormente illumi
nante, ma lo stesso nucleo 
centrale del suo essere come 
uomo e come poeta va ancora 
spiegato e compreso: come 
l'uomo «reazionario" sia un 
poela «rivoluzionario». 

Naturalmente alcune preci
sazioni cronologiche vanno ri
cordate per avvicinarsi ad una 
risposta, che altro è il Belli de
gli anni 30 altro quello degli 
anni SO e 60; ma al di là di que
sti necessari riferimenti, rima
na quasi uno iato tra il modo di 
vivere e il modo di scrivere, tra 
il rispetto del potere costituito 
e la più feroce satira nei con
fronti suoi e dei suoi rappre
sentanti, a cominciare dal Pa
pa. 

•Ah sse chiatti'ozzio er suo, 
bbruttc marmotte?/ nun fa 
mmai ggnentc er Papa eh?, 
nun la ggnente?/ (...) Chi 
pparla co Ddio padr'onnipo-
tente?/ chi assorve tanti fijji de 
mignotte?/ (...) Chi jjc li conta 
li quadrini sui?/ Chi l'ajjuta a 
cerca li cardinali?/ le gabbelle, 
pc ddio, nnu le fa llui?»: 

ai cardinali: 
«Incontrai jermatina a Vvia 

Leccosa/ un Cardinale drenlo 
a un carrozzino/ (...) E acciò 
la convenienza nun ze sperda/ 

in smorfie ciaggiontai ccusl a 
la lesta:/ «Je piasce, Emincntis-
simo, la mmerda?» Appena Su' 
Eminenza se fu accorta/ der 
complimento mio, cacciò la 
testa/ e mmc fesce de si ppiù 
dd'unavorta»; 

a tutta la gerarchia ecclesia
stica nonché le figure dell'anti
co e nuovo Testamento. 

Ci pare vi sia un solo modo 
per intendere questo apparen
te mistero, ed e di considerare 
quello iato non proprio e solo 
di G.G. Belli ma dell'intero - o 
quasi - popolo roma'" >, so
prattutto di allora. M • ' vor
remmo allargare il n corso 
addirittura fino all'oggi e lino a 
buona parte del popolo Italia
no - naturalmente con tutte le 
debite e grosse distinzioni - se 
e vero che parlar male del po
tere e continuare a sostenerlo 
è una prerogativa tutt'altro che 

dismessa anche nei nostri an
ni, e sfottere e inveire non van
no affatto disgiunti dal racco
mandarsi e votare. 

Belli aveva in più il «genio», 
per usare il termine di Vigolo, 
di tradurre questa complessa e 
contorta psicologia in quei mi
racolosi 14 versi ripetuti per 
2.279 volte e che pur riusciva
no costantemente a ripetere il 
prodigio. È stato persino detto 
che era la sua debolezza di ca
rattere a renderlo malleabile 
alle impressioni e quindi in 
grado di riceverle nella loro 
autenticità e,trasmetterle jn pa
rola poetica. Una tesi ovvia
mente assai discutibile (e rifiu
tata da Gramsci) e che rove
sciava in difetto una sicura vir
tù, ma che a suo modo tentava 
di rispondere al segreto della 
personalità belliana. 

La quale però, evidente
mente, non si limitava a regi
strare le impressioni, che era 
opera dell'«uomo», ma le met
teva in versi, che era opera del 
«poeta», ed e infine quanto più 
ci interessa. E quei versi sono 
32.208 (anche questi sono sla
ti contati) endecasillabi, a lora 
volta organizzati in quartine e 
terzine e allacciati con la rima 
in quella «torma sonetto» che è 
la più classica della poesia ita
liana. E qui può sorgere un al
tro non facile quesito: come 
possa essere accaduto che la 
forma poetica più antica e 
classica fino ad essere este
nuata per secoli in mille e mille 
vacue ripetizioni, sia stata ado
perata con un successo quasi 
strabiliante per immettervi un 
materiale ribollente e persino 
volgare. Il fatto è, ci pare di po
ter dire, che non per astuzia di 

operatore poetico ma per una 
virtù che comincia proprio dal
la sua capacità di succhiare la 
più vera linfa della lingua ro
mana e della «cultura» che ne 
era alla base, il Belli poteva 
ignorare tutta una tradizione 
tanto illustre quanto svuotata, 
e rifarsi a propria misura il mo
dello. Si pensi, ad esempio, al
la utilizzazione di quel primo 
strumento autenticamente 
(anche se talvolta reazionaria
mente) popolare che sono i 
proverbi: «Li proverbi e r Van
gelo so pparenti:/ si ttu li vói 
scassa.cene cciarimane?»; o.si 
pensi alla capacità di mettere 
in fila, con una totale disinvol
tura nudi e semplici termini 
lessicali che nella stringente 
successione moltiplicano il lo
ro valore fino ad efletti contur
banti o esilaranti, si tratti di no-

Ma in segreto spiava il belcanto 
• i Fu attratto dalla musica, 
il Belli, per quel tanto che rien
trava nella sua visione di «re
gresso» della società romana, 
anacronisticamente teocrati
ca. Accoglie della musica un 
frastuono estemo, più che un 
suono intemo. Che il camer
lengo non dia all'Accademia 
filarmonica il permesso di ese
guire il Guglielmo Teli (opera 
rivoluzionaria) di RosstraftrtOh 
eccita la fantasia del Belli (la 
cosa è fatale in quella visione 
di regresso), stuzzicata, inve
ce, dal licenziamento di un bi
dello - eppure prendeva pochi 
soldi - che «li sori accademici 
bbirboni» hanno mandato via. 
E il bidello diventa «bidè». Do
ve lo trovano, adesso, -un bidè 
pe 'ssei testoni ar mese?-. 

Le cantanti diventano «musi-
carole». Si portano sempre ap
presso un sonatore -Perché in
dove che so ', conno ave tutte, / 
O de notte o de ggiomo, uno 

R R A S M O V A L I N T I 

strumento / Chejje dii cor be
molle e V zoffaulte: Il Belli ha 
seguito le vicende delle illustri 
dive del canto, e la Mallbran, 
scomparsa nel 1836, gli toma 
alla memoria nel 1847, per di
vertirsi alle spalle di una mode
sta canterina. -Hai cantata 
quell'aria, Arbinamia/ Chessi 
c'era madama Melibranni, / Se 
sbajava la porta a scappò via: 

Con la Grisi, che cantava se
condo l'usanza le parti di per
sonaggi maschili, fu spietato. 
Aveva cantato, al Teatro Valle, 
e non lu una esibizione felice. 
•Ma che ce trovi in sta madama 
Griso / Che ppe' via chejj'arn-
manca er culiseo / Canta da 
omo e Ila cchiamsase Mèo?... 
Dijje che sse conzòli co' i'ajjet-
to; / Perché ssai che pproggno-
sticoje faccio7/ Lei sta ar mon-
no, ar più ar più, 'n 'antro me
setto: Mori a trentacinque an

ni, due anni dopo quel Sonet
to. Con il tenore Giovanni Da
vid, che una volta cacciava 
«note de petto e mmo solo de 
testa», fu feroce. Era un tenoro-
ne - dice - che superava «tutti 
li galli e li capponi antichi», ma 
che adesso era diventato un 
chitarrinettaccio: -fa er nasino, 
ha un tantin de raganella/ sfia
ta a ccommìdo suo- e divide
rebbe -Co'echijj'arimettesse er 
fiato in bocca... Li due milascu-
dacci che sse scrocca : 

Non nomina gli autori, ma, 
dopo / Caputeli e iMontecchidi 
Bellini (Romeo e impersonato 
da una cantante), si diverti a 
parlare di una Romeo, la regaz
za di Ggiujetto, -Che sse ffù 
ccojjona dda un mozzorecchi 
/ e canta in zepportura un mi
nuetto / Accimata più mejo 
eh 'a lo specchio...: Ma Romeo 
ha la tosse, e stenta a resuscita
re dalla finta morte. -Se po' 

canta tossenno, eli ggiuvinotti? 
/ Meno male saria fu una can
tata /Co'le moroide o lì ggelo-
ni rotti: 

Era stato chiuso il Valle, do
po il chiasso popolare per un 
pessimo Elisir d'amore. Arriva
no altri cantanti, ma le cose 
non vanno meglio, perché -si 
nun so ' addirittura cani cani, / 
Manco so' rossignoli rossigno-
li: Nomina però Donizctti. 
Non può resistere al bisticcio 
sul nome. L'opera (Gli esiliati 
in Siberia) «se cibbò una sarva 
di fischietti», ma ogni tanto si 
sentivano applausi -ar macchi
nista e a Ddozzinelti: 

Sono briciole che girano in
torno ad una musica che sem
bra stare -a ccómmido suo- in 
quella situazione di regresso, 
che scatenava la rabbia del 
Belli, tanto tempo fa. E oggi? 
Consoliamoci co' l'ajjelto: non 
c'è quel Belli che può (arci, 
dietro, il versetto. 

mi comuni: «Pe nnun di cculo, 
ppoi di cchiappe, ano,/ prete
rito, furello, chitarrino,/ patu-
mc, conveggnenze, siggnori-
no/ mela, soffietto, e Rrocca-, 
Canterano./ Di' ttafanario, cu-
leggio-romano,/ Piazza-culon-
na, Culiseo, cusscino,/ la porta 
del cortile, er perzichino,/ 
bbomme, ffrullo, frullone e 
dderetano./ Faccia de dietro, 
porton de trapasso,/ er cular-
cio, li quarti, er fiocco, er ton
no,/ e ll'orgheno, e 'r trommo-
ne, e 'r contrabbasso,/ e cc'è 
echi lluna-piena l'ha cchiama-
to,/ nacch'e ppacche, sedere, 
mappamonno,/ cocommero, 
sescesso, e wiscinato». 
• O anche di nomi propri: 

«So ccoggnomi da mettese 
Bbuffoni,/ Tonti, Vassalli, Gia-
cobbini. Squajja,/ e Mmagna-
tordi, e Pporcari, e Ccanaija,/ 
Cicciaporci, Cacò, Cciucci e 
Flregoni?!/ S'hanno da chiama 
ll'uomminì Sbarajja/ Tartajja, 
Tartajjinl, e Tartaljoni/ Cacur-
ri, Uscelli, Cacasce, Cojjoni,/ 
Quarantotti, Ciovè, Ppazzi e 
Ppazzajja!...». 

O si pensi ancora alla capa
cità di siglare nell'ultimo verso 
in un compendio tanto succin
to quanto rigoroso tutto il sen
so della composizione; cosi La 
vita dell'omo: «Vie la morte e 
ffiniscc co' l'inferno», o la be
nedizione del Papa che finisce 
con una buggeratura generale. 
Certamente aiutandolo in ciò 
quello strumento linguistico 
che si trovava a disposizione: 
•Ma nun c'è llingua come la ro
mana/ pc ddl le cose con Man
to divario/ Che pparc un ma
gazzino de dogana». Una lin
gua che lui slesso ha a sua vol
ta portato ad un'altezza 
espressiva assolutamente ec
cezionale. Cosi eccezionale da 
rendere sempre possibili o ne
cessari un ritorno al suo studio, 
a una continua riflessione che, 
occasionata o meno da ragio
ni esteriori, può portare a sco
prire i grandi o piccoli tesori 
che essa contiene, e a rendere 
sempre più non solo gradevole 
ma ricco di imprevisti piani di 
lettura ilconlattocon itcsli, 

Dalle fabbriche alle tele: il colore del lavoro 
I lunghi rapporti fra la vita operaia 
e la cultura figurativa italiana, 
da Segantini a Boccioni, da Burri 
a Vedov ,̂ in una grande mostra 
organizzata dalla Cgil a Torino 

P A R I D I CHIAPATTI 

••TORINO Intento sociale 
ed intento culturale convergo
no in manieri inscindibile nel
la mostra «Il eolorc del lavoro. 
Il lavoro corre oggetto e come 
soggetto nela pittura italiana 
fra Ottocentc e Novecento» vo
luta dalla Cjfl. dai comuni di 
Torino, Milano e Piacenza per 
commemorare il centenario 
delle Carne* del Lavoro delle 
tre città, inaugurala alla Mole 
Anlonelliaru di Torino, dove 
resterà aperte sino al prossimo 
3 novembre. 

L'intendimento della mostra 

è quello di indagare in modo 
nuovo le testimonianze dell'ar
te figurativa italiana riferite al 
tema del lavoro - e del movi
mento operaio quale nuovo 
protagonista sociale - tra la fi
ne del secolo scorso e la prima 
metà del Novecento, con una 
metodologia e un taglio ideo
logico «che nor poteva di
sgiungersi dalla considerazio
ne dei mutamenti storici pro
fondi della nostra realtà, che è 
naturalmente sociale e ideolo
gica o, se vogliamo, politica» 
(Gian Ferrari). 

Parzialmente accantonato 
l'intendimento di condurre 
precise analisi sloriche per 
chiarire quando queste temati
che comparvero nella produ
zione artistica, e attraverso 
quali spinte emotive e di pen
siero (questioni, queste, più 
correttamente riferibili agli ulti
mi decenni del secolo scorso 
ed esemplarmente indagate 
nella fondamentale mostra 
•Arte e Socialità in Italia dal 
realismo al simbolismo 1865-
1915» tenutasi a Milano nel 
1979), l'attuale rassegna in
tende essere una presa di co
scienza di alcune questioni 
opportunamente introdotte 
dai curatori, Francesco Poli e 
Claudia Gian Ferrari, e dal se
gretario generale aggiunto del
la Cgil Ottaviano Del Turco. La 
lettura proposta dai curatori, 
incentrata sulla verifica del 
rapporto fra qualità artistica e 
tematiche sociali, fa giustizia 
dei vecchi criteri di scelta ope
rati privilegiando il realismo 
sociale «come unica linea mo
ralmente e politicamente auto

rizzata» per cui «il lavoro era 
rappresentato soltanto con im
magini di fatica, sudore e sof
ferenza», e consente a Del Tur
co di chiarire come questa mo
stra sia, a suo modo «anche un 
tentativo di riparazione di 
grandi torti che abbiamo com
messo ai danni di tanti artisti 
che si occuparono di noi e che 
ignorammo. Di altri che ricam
biammo con esplicita antipa
tia ed avversione. DI altri anco
ra che combattemmo come 
nemici mentre si sforzavano, 
da opposti versanti, di rappre
sentare il dramma del lavoro, 
del suo sfruttamento. Un tenta
tivo di risarcimento di tanti de
biti contratti con uomini e mo
vimenti che ci sono stati vicini 
anche quando non ce ne sia
mo accorti». 

Un centinaio di opere, fra 
pittura e scultura, illustrano le 
varie tematiche legate al lavo
ro, attraverso le esperienze sto
riche e stilistiche dal divisiori-
smo sino alle soglie dell'infor
malo. 

La prima nutrita sezione pri
vilegia una rappresentazione 
sociale articolata che conferi
sce particolari accenti alla de
nuda e al lamento, alla pole
mica e all'esaltazione. Dalle 
tematiche elementari, esem
plale dai modelli francesi di 
Millet e di Courbet, di rappre
sentazione del lavoro come fa
tica (La raccolta del fieno di 
Segantini del 1889-91), alla 
denuncia esplicita di una con
dizione di sfruttamento (Per 
80 centesimi1 di Morbelli del 
1893-95); dalla straziante la
mentazione per un incidente 
sul lavoro (Iminatorid\ Acciati 
del 1907), alla esaltazione del
la conquistata coscienza politi
ca con conseguente rivendica
zione di giustizia sociale, 
esemplata dal bozzetto per 
Fiumana e dagli studi prepara-
ton per il Quarto Stato di Poliz
za da Volpedo del 1901: im
magine emblematica dell'a
vanzata del proletariato. 

Se con La pialla nuova del 
1903 (un bellissimo pastello e 
carboncino che focalizza una 

scena d'interno della bottega 
del falegname Chlocchini, con 
la morbidezza pastosa del car
boncino vivificata da rapide 
graffiature coagulanti sprazzi 
di luce) e con La giornata del
l'operaio del 1904 Balla appa
re ancora alineato agli ideali 
socialisti e umanitari con II più 
tardo Bozzetto per -Automobi
le in corsa- del 1913 il motivo 
della velocità delle automobili 
resa con felice sintesi formale 
lo vede interprete di una sorta 
di esaltazione del progresso 
della civiltà e dell'industria. 

Cosi La città che sale di Boc
ciane qui rappresentata dal 
bozzetto di Brera (1910-11), 
più che un richiamo alla lotta 
di classe è l'esplicitazione del 
vorticoso movimento alimen
tato dalla energia dirompente 
della trasformazione urbana 
della grande metropoli. Anche 
le altre prove fururiste di Carrà 
e Russolo, di Dottori, Canegal-
lo e Depero, esplicitano l'al
lontanamento delle avanguar
die dal pensiero socialista 
umanitario del realismo e del 

«Democrazia 
diffìcile», 
un convegno 
a Urbino 

• • Si apre oggi a Urbino, 
nella sede dell'Università, un 
interessante convegno intitola
to «La democrazia difficile» che 
non potrà non nflcttere il di
battito in corso sulla crisi delle 

ideologie in Occidente 11 con
vegno si chiuderà domenica 
prossima ed è organizzato dal
l'Istituto di Filosofia dell'Uni
versità di Urbino, dall'Universi-
té de Franco Comtc-Besancon. 
dal Cnrs e dall'Istituto italiano 
porgli studi filosofici di Napoli. 
Partecipcrano ai lavori storici, 
filosofi e politici tra i quali: Jac
ques Bidet, Georges libica. 
Pietro Ingrao, Luciano Canfo
ra, Danilo Zolo, Michele Bove-
ro, Roberto Esposito Mario 
Vegetti. 

Si torna a discutere di Resistenza 
Presentato a Roma il libro di Pavone 

Fu guerra civile? 
Spezzato un tabù 
dell'antifascismo 

BRUNO QRAVAONUOLO 

• • Un vero libro di storia è 
quello che va al cuore dei pro
blemi del presente, ridefinen
do l'immagine del passato e 
per questa via modificando la 
percezione del nostro vissuto 
attuale. Questo modo di guar
dare alla storiografia accomu
nava storici molto distanti co
me Carr e Croce, entrambi per
suasi che per fare bene lo stori
co fosse necessaria la passio
ne civile unita alla freddezza 
del distacco intellettuale. Il vo
lume di Claudio Pavone, Una 
guerra ovile, saggio storico sul
la moralità della resistenza 
(Bollati Boringhieri,1991), riu
nisce in sé entrambe le virtù e 
perciò continua a far discute
re, visto che in ballo vi sono 
non solo il giudizio su quel che 
fu davvero la resistenza, ma in
direttamente quello sull'Italia 
repubblicana. Ed era proprio 
questo in fondo il filo condut
tore del dibattito svoltosi l'ai-
troicri a Roma sulla terrazza 
del «Plnciana Office» al quale 
hanno partecipato studiosi e 
personalità intellettuali quali 
Antonio Maccanico, Guido 
Quazza, Vittorio Foa, Pietro 
Scoppola, Nicola Tranfaglia. 
Un filo conduttore che ha co
minciato a dipanarsi fin dal
l'intervento di Maccanico, che-
rilevava come l'importante 
contributo di Pavone si inseri
sca in un clima ben determina
to: quello segnato dalla crisi ' 
delle istituzioni nate dalla resi
stenza, investite da una discus
sione che ne riattraversa oggi 
le motivazioni originarie. Non 
a caso uno dei fulcri d'indagi
ne del libro verte proprio sul 
nesso tra tessuto del valori etici 
germinati nella resistenza e 
istituzionalizzazione o «travisa
mento» politico di essi. Quello 
dei valori e del conflitto dei va
lori è tema molto delicato, non 
solo per la difficoltà storiografi
ca a coglierne le tracce «In sta-
tu nascendi», in un affresco di 
storia sociale come quello in 
esame, ma anche per il com
plicato sforzo di distinguere le 
idealità in una temperie lace
rata da percezioni plurime del
la crisi nazionale eppure com
presenti nei protagonisti del 
dramma. Di qui si intravede 
anche l'architrave teorica del 
libro, ovvero la distinzione sto
riografica delle «tre guerre»: pa
triottica, civile, di classe. All'in
terno di ciascuna guerra c'è lo 
spazio simbolico, ideologico, 
generato dalla «scelta» di grup
pi e individui. Certo, quello 
adottato da Pavone, lo rilevava 
Scoppola, è un approccio con
tinuamente esposto al perico
lo della frammentarietà, della 
narraUvità minuta e slegata. E 
tuttavia il risultato finale è quel
lo di un governo efficace dei 
materiali, sapientemente filtra
ti e dominati da un interrogati
vo costante che non abbando
na mai il lettore: che tipo di 
guerra fu la resistenza? Con 
quali «ragioni» gli Italiani si di
visero e si combatterono fra di 
loro? Sta qui in definitiva il pro
blema maggioramentc contro
verso del libro, quello che ha 
animato in sottofondo la di
scussione al «Pinciana Office, 

ovverosia la querelle relativa al 
giudizio storico, etico-politico, 
sul carettere di insieme della 
resistenza. Tutti i partecipanti 
rilevavano al riguardo che il ti
tolo scelto da Pavoni (Una 
guerra civile) non rende giusti
zia alla complessità della ricer
ca, visto che l'autore stesso 
parla poi di tre guerre e non di 
una. Foa in particolare, con
vinto che in quegli anni si assi
stesse ad un generale risarci
mento di valon («rimessi al lo
ro posto in piena responsabili
tà») , ha sostenuto che la guer
ra civile era «mediata innanzi
tutto» dalle istanze patriottiche 
e di liberazione, in qualche 
modo anche nel senso comu
ne di chi non vi prese parte. Se 
è opportuno allora spezzare il 
«tabù della guerra civile» (I' 
espressione è di Tranfaglia). 
accettando di relativizzare dal
l'esterno la verità scelta dai 
protagonisti (come rilevava 
Scoppola), è pur vero, si po
trebbe aggiungere, che è diffi
cile sottrarsi all'esigenza di un 
giudizio sintetico sulla natura 
degli eventi. In una guerra civi
le infatti entrambi i contenden
ti sono animati da ragioni a lo
ro modo «giuste», il cui contra
sto tragico è insolubile e fini
sce col rappresentare una per
dita irrimediabile per la civiltà 
di una nazione. La rispettabili
tà e l'autenticità della scelta fa
scista in favore di un simulacro 
di falsa continuità come quello 
rappresentato dalla repubbli
ca di Salò non oscura un dato 
molto concreto, che lo stesso 
Pavone annota con convinzio
ne: «Senza i tedeschi Salò non 
sarebbe durata più di un gior
no». Se oltrettutto, tra passività, 
eroismi e contraddizioni mora
li, da quegli anni scaturì davve
ro, come suggerisce il libro, 
un'eticità nuova (sebbene 
obliata, oscurata o travisata 
ideologicamente), è allora 
giocoforza concludere che il 
tratto prevalente di quella 
guerra dalle implicazioni con
trastanti fosse però alla fine 
quello di una «guerra di libera
zione». Non a caso oltretutto 
detrattori e critici della resi
stenza hanno cercato sempre 
di ridimensionarne il senso, e 
di archivarlo, in nome della su
periore concordia nazionale. 
A questi rilievi, impliciti e non, 
Pavone ha replicato, alla fine 
del dibattilo, in maniera dupli
ce. Da un lato, ha detto, si im
poneva una scelta editoriale 
efficace nel titolo («Le «tre 
guerre» a cui avevo inizialmen
te pensato mi pareva troppo 
vago e complicato»). D'altra 
parte, ha proseguito, l'intento 
era proprio quello di isolare il 
dato più crudo e drammatico 
di una serie di eventi nel corso 
dei quali gli italiani lottarono 
contro altri italiani mettendo in 
gioco la loro responsabilità 
morale e le loro vite. La que
stione resta quindi irrisolta, e 
di ciò Pavone s'è mostralo 
consapevole. Ma in definitiva il 
fascino e la serietà del suo li
bro nascono proprio da questo 
elemento dilemmatico. Da ciò 
che continuerà a lungo a fame 
una vera «opera aperta». 

divisionismo di fine secolo. 
Tra le due guerre il Nove

cento, reagendo al «disordine» 
delle avanguardie, privilegia 
un diverso modo di rappresen
tazione del lavoro, e con artisti 
comcSironi, Martini, Funi, Car
rà, Casorati, Borra e altri, istitui
sce una .sorta di esaltazione 
mitica, realistica e monumen
tale. 

Le istanze sociali protestata
rie ed epiche recuperate dal 
neo-realismo e dal Fronte 
Nuovo nel secondo dopoguer
ra accende virulenti polemi
che - alimentate dallo stesso 
Togliatti con lo pseudonimo di 
Roderigo di Castiglia - tra i lau-
lorl del realismo e quelli dell'a
strattismo. Con Vedova (Inter-
nodi fabbrica dei '49) e Turca-
Io (Comiziodel '50) si recupe
rano oggi quelle esperienze 
«deviami», mentre con le opere 
di Gallizio, Burri e Colla si vuo
le testimoniare la liceità cultu
rale di un diverso approccio al 
tema dell'uomo e del suo lavo
ro. 

Claudio Pavone 
Una guerra civile 

1945-194"; 

Sanilo storico sulJa moralità nella Resistenza 

l 'na g r a n d e ricerca .storica 
ci restituisce lu c o m p l e s s i t à del la Ue.si.sien/a 

fuori tla apologie- i c l o r i c h e 
c o m e da den ig raz ion i interessate 

Bollati Boringhicri 
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Un sistema 
laser giapponese 
contro 
le piogge acide 

Un'equipe di ingegneri dell'università di Tokyo ha realizzato 
un sistema laser ad alta efficienza e a basso costo per desol-
forizzare gli scarichi di combustione delle centrali termiche. 
Il sistema apre nuove prospettive per la difesa dell'ambiente 
dalle piogge acide causate dall'alta concentrazione di ani
dride solforosa nell'atmosfera. Trattando con raggi laser dei 
sali di calcio, un'equipe guidata dal professor Masayosh! Sa-
dakata ha ottenuto polveri ad alto potere desolforizzante. 
Miscelati agli scarichi delle centrali termiche, i sali di calcio 
catturano e neutralizzano l'ossido di zolfo. I costosi sistemi 
attualmente In uso permettono di ottenere polveri di sali di 
calcio con particelle da 40 micron di diametro (un micron 
equivale a un millesimo di millimetro) in grado di assorbire 
il 25 per cento circa dell'anidride solforosa. Il bombarda
mento laser, secondo 1 ricercatori giapponesi, consente in
vece di ottenere particelle con un diametro di 0,3 micron, in 
grado cioè di catturare e neutralizzare il 70 per cento circa 
dell'anidride solforosa dei gas di scarico. Il sistema riduce 
inoltre i costi dell'80 per cento. Appare dunque Ideale per 
paesi come la Cina che con le sue centrali a carbone libera 
nell'atmosfera grandi quantità di ossido di zolfo. 
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Urss: si collauda 
Marsokhod 
il robot che andrà 
su Marte 

•Marsokhod», «apparecchio 
semovente per Marte»: cosi 
si chiama il robot, montato 
su sei ruote, che gli scienzia
ti sovietici stanno provando 
per poterlo poi mandare sul 
pianeta nella seconda metà 

••••»••»••••»••••»•••*»•»»••"•••*••*••*• degli anni novanta. Lo scrive 
sulla «Pravda» l'ingegner Vitali Vemigora, uno dei responsa
bili del progetto. Il •Marsokhod», spiega Vemigora, pesa solo 
75 chilogrammi ma è capace di molte funzioni, e può porta
re fino a 400-500 chili. L'apparecchio, dice ancora l'inge
gnere, per concezione tecnica e per possibilità d'uso è mol
to più sofisticato del «Lunakhod», cioè la macchina che i so
vietici usarono agli inizi degli anni settanta per esplorare la 
luna. Vemigora nota poi che il 'Marsokhod» dovrebbe atter
rare sul pianeta con l'aiuto di un paracadute. Inoltre, per di
minuire ulteriormente l'urto dell'Impatto, sotto l'apparec
chio saranno poste gomme gonfiabili anti-scossa. Il «Marso
khod». piega ancora Vemigora sul giornale, è slato già pro
vato nella penisola di Kamciatka (estremo oriente sovieti
co) , perchè quella zona - piena di vulcani - presenta interes
santi «analogie» con la superficie di Marte. In maggio, 
conclude l'ingegnere, il •Marsokhod» sarà provato anche nel 
deserto di Mojave (California). 

Europa 2000, 
il rapporto 
sulla gestione 
del territorio 

La Commissione Europea 
ha preparato un rapporto 
sulle prospettive della ge
stione del territorio nella 
Cee. Secondo il rapporto, in
titolalo «Europa 2000», «biso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnerà tener conto di proble-
^ ™ mi come la congestione del 
territorio, l'organizzazione delle infrastrutture (trasporti, te
lecomunicazioni ecc.), dell'ambiente perchè possano esse
re sfruttati a pieno e In maniera equilibrata nell'insieme del
la comunità I vantaggi de) mercato unico». La commissione 
propone per questo >la creazione di un comitato di sviluppo 
territoriale che discuta di questioni orizzontali come i tra
sporti, le telecomunicazioni, la diffusione delle conoscenze 
scientifiche e tecnologiche, l'ambiente, e che esamini anche 
le interrelazioni e gli effetti sulla gestione del territorio». 
Commentando la presentazione del rapporto 'Europa 
2000», il commissario europeo per le politiche regionali, 
Bruce Millan. ha detto che «la commissione ha avviato un 
processo di riflessione permanente che ritiene essenziale 
per condurre una politica regionale efficace e fondata su 
una visione dì insieme del territorio comunitario». 

Supplemento 
di indagine 
della Cee 
perl'Halcion 

La Upjohn ha segnato un 
punto a suo favore nella bat
taglia scatenatasi attorno ad 
uno del suoi prodotti più 
venduti, l'Halcion, un sedati
vo in commercio dal 1977 e 
registralo in 90 Paesi del 

' mondo. Dopo la decisione 
del «Medicines Control Authority» (l'agenzia di sorveglianza 
sui farmaci inglese) di ritirare il farmaco dal commercio in 
Inghilterra, ieri il Comitato europeo per le specialità medici
nali della Cee ha istituito un gruppo di lavoro per riesamina
re tutti i dati sull'Halcion ed esprimere un parere entro il me
se di dicembre. Prendendo questa decisione il comitato eu
ropeo ha raccomandato alcune modifiche al foglio illustrati
vo ma ha anche affermato che per quanto riguarda il farma
co «non sembrano emergere evidenze di nuovi rischi, quan
do impiegato alle dosi consigliate». Ovviamente, la Upjohn 
ha espresso la propria soddisfazione -per il fatto che la deci
sione consentirà al comitato europeo di procedere ad un 
riesame equo e misurato dei dati». 

MARIO PrmONCINI 

T-

D mistero fuoco 
«Usiamo la fiamma 
senza conoscerla» 
• i -Tutte le possibilità della 
tecnica sono aperte all'uomo, 
grazie alla scoperta e al domi
nio del fuoco». Non è una re
censione del ballo Excelsior 
che a fine secolo XIX celebrava 
il progresso tecnologico, ma 
un verso della tragedia Antigo
ne, scritta da Sofocle nel V se
colo A.C. Ed oggi come allora 
il fuoco sfugge, nel suo mute
vole divenire, ad ogni model-
lizzazione matematica. 

E di potenza semantica e 
prospettive scientifiche del e 
sul fuoco si è parlato in uno 
degli appuntamenti napoleta
ni di Futuro Remoto dedicati ai 
quattro elementi eraclitei tenu
tosi il 15 ottobre. E proprio par
tendo dal filosofo di Efeso, che 
il prof. D'Alessio, combustolo-
go, docente della facoltà d'In-
gcneria dell'ateneo napoleta
no, ha tracciato un bilancio 
dello stato della ricerca scienti
fica sulla combustione: «I no
stri esperimenti di laboratorio 
sulla prevenzione degli incen
di rischiano di condurci sul
l'orlo della nevrosi - dice D'A
lessio - la fiamma sfugge ad 
ogni previsione e risulta difficil
mente comprimibile dentro 
una equazione per quanto 
complessa». Del resto gli studi 
sulla turbolenza sono fermi al
le equazioni di Reinolds del 
1883, come ha ncordato il 

prof. Pucci Doria fisico dell'U
niversità di Napoli. Cosi la pre
visione dei fronti di fiamma è 
affidata ad equazioni differen
ziali che, non essendo integra
bili lasciamo spesso il tempo 
che trovano... Insomma per 
Pucci Doria e per D'Alessio 
l'uomo al rapporta sul fuoco in 
modo paradossale: lo sfrutta in 
quanto energia, ignorandone 
la reale struttura: «Magari fa
cendo finta di conoscerla» sen
tenzia D'Alessio. E tanto per 
restare nel paradosso eracliteo 
si può dominare la combustio
ne (che non si conosce) per 
scoprire le strutture di carbo
nio che vi si formano: dimi
nuendo al minimo l'apporto di 
compurente si possono otte
nere diamanti microscopici o 
strutture ancora più comples
se. E il caso del C.60: una mo
lecola formata da ben sessanta 
aton di carbonio disposti a for
ma di pallone da football. La 
struttura atomica disegna cosi i 
classici venti esagoni e 12 pen
tagoni; il fuoco sembra cono
scere, o è indotto a conoscere 
un'arte che i cuoiai hanno ap
preso non più di tre secolo or 
sono. E cosi il fuoco sembra ri-
sfoderare quella valenza ani
mista viva nella cultura greca, 
ma sicuramente ancora imma
nente e intellegibile nella cui-
turacontemporanca. OM.Pe 

Si discute in Francia la legge sulla biomedica 
Riconosciuto il diritto a sperimentare sulle persone sane 
La polemica aperta dal giurista Bernard Edelman 

Cavia umana, ti pa 
Bernard Edelman, giurista e attento alle nuove que
stioni poste dalla scienza, ha attaccato frontalmente 
la legge francese sulle nuove tecnologie biomedi
che. La legge, approvata tre anni fa, è entrata in vi
gore da poco tempo e prevede una netta prevalen
za dei diritti degli sperimentatori su quelli del mala
to e delle stesse persone sane che sono sottoposte 
ad esperimenti medico-scientifici. 

SYLVIICOYAUD 

I H PARIGI II 20 dicembre 
1988, il Parlamento francese, 
da poco rinnovato e con mag
gioranza socialista, vota la 
•legge Huriet» sulla protezione 
delie persone nelle ricerche 
biomediche, che entra In vi
gore il 1° gennaio 1991. Il 23 
settembre 1990 viene pubbli
cato Il decreto di applicazio
ne. Tutte le «Istanze preoccu
pate di bioetica», e sono mol
tissime, addentano con gusto 
una di quelle belle polemiche 
succose di cui i francesi fanno 
un consumo immoderato. Da 
un lato la scienza: i ricercatori 
privati e pubblici, nelle indu
strie farmaceutiche e nell'ac
cademia medica, la sostengo
no, con qualche tiepida ecce
zione. 

Riassumiamo, troppo sem
plicemente, un banchetto di 
parole: le linee di difesa della 
legge sono due. Il realismo, 
socialista: viviamo nel libero 
mercato, dobbiamo compete
re, cerchiamo di farlo entro li
miti abbastanza flessibili da 
non spingere scienziati privi di 
scrupoli a sottoporre persone 
ignare a sperimentazioni spe^ 
ricolate. L idealismo e i buoni 
sentimenti: chiediamo al 
buon cittadino di oggi di ri
schiare un po ' di sé a vantag
gio delle generazioni future. 

Opposizione, quasi com
patta, di avvocati e magistrati: 
la giurisprudenza attuale ba
stava ampiamente a difende
re dagli abusi. Peggio ancora, 
la nuova legge attribuisce ad 
industriali e ricercatori una 
benevolenza, non suffragata 
da prove, verso l'umanità di 
domani. La pretesa dei «giuri-
sprudenti» di fare a meno di 
una legge specifica, Huriet o 
altra, crea divergenze nei ran
ghi dei bioetici. Alcuni di loro, 
deputati, sono spinti dalla sin
drome del neoeletto; il desi
derio Impellente di legiferare, 
come bastasse una legge a 
svegliare la coscienza bioetica 
nazionale. Altri accusano ma
gistrati ed avvocati di recinta
re, come i sanitari, il proprio 
orto per evitare la curiosità in
discreta dei cittadini. Altri an
cora ritengono che una legge 
quadro possa davvero essere 
dissuasiva, prevenire laddove 
la giurisprudenza interviene a 
danni avvenuti. 

Questo il contesto del cla
moroso attacco di Bernard 
Edelman alla legge Huriet, 

pubblicato in settembre dalla 
rivista scientifica francese La 
Recherche. 

Edelman è avvocato del-
l'Assistance Publique, l'ente 
statale c h e assiste malati, indi
genti, orfani, famiglie nume
rose, ecc. e insegna diritto al-
l'Ecole Polytechnique. Autore, 
tra l'altro, con M.A. Hermìtte 
del bel libro L'homme. la ria-
ture, le droit (Bourgois, 
1988). Intellettuale rispettato 
e temuto, «troppo radical-pes-
simista per questa società del
lo spettacolo» secondo la defi
nizione di un collega. E pro
prio quando a Parigi si svolgo
no congressi scientifici alla 
presenza del capo dello Stato 
e di molti ministri, accompa
gnati da intense campagne 
pubblicitarie e da richiamlal-
la solidarietà e all'«Humani-
Terre», Bernard Edelman non 
rinuncia a dire che le pratiche 
di certa scienza e II laissez-fal-
re del legislatori sono «uno 
scandalo». 

In Francia, sono molti 19 
mesi per la redazione del 
decreto applicativo. C'è 
una ragione? 

Si sono visti ritardi peggiori, e 
addirittura leggi inefficaci per
ché il decreto non c'è mai sta
to. Nel nostro caso, si è rima
neggiata la legge, e il decreto 
è stato molto laborioso. Dove
va stabilire la composizione 
del Comitati per la protezione 
delle persone e il loro funzio
namento, i loro legami - tutto
ra incerti - con i comitati bioe
tici preesistenti; precisare la fi
gura dell'«investigatore» inca
ricato di dirigere e di sorve
gliare le ricerche. 

Cos'è cambiato, con la leg
ge Huriet? 

Lo statu quo ante si reggeva su 
una giurisprudenza di diritto 
civile e penale, sull'indisponi
bilità assoluta del corpo uma
no. Le sperimentazioni erano 
possibili sulla persona se que
sta ne traeva beneficio, una 
formula poi adottata dal codi
ce di deontologia medica. Og-
f>i si può sperimentare sul rna-
ato e sulla persona sana, sen

za beneficio diretto. Distinzio
ne non da poco. I soggetti sa
ranno indennizzati, cioè retri
buiti! S'è sempre fatto cosi, 
dicono gli estensori; noi lega
lizziamo i metodi anteriori per 
inquadrarli e controllarli. È 
uno scandalo. Nessuna legge 
al mondo impedisce l'iliegali-
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tà, non basta il codice penale 
a sopprimere i ladri. La legge 
non è soltanto divieto. Il diritto 
non è soltanto il gendarme, la 
prigione, il delinquente. É un 
modello sociale, è comporta
mento, norme. Fino all 'anno 
scorso, nel modello sociale 
prevaleva il malato poi veniva 
la conoscenza, e la sperimen
tazione era sottoposta al be
nessere del malato. Il modello 
è stato buttato all'aria. Dal 
1991 prevale la conoscenza, 
accompagnata dal profitto, e 
poi viene il paziente; se en
trambi procedono di pari pas
so, non per un principio ma 
per una felice coincidenza tra 
l'Interesse farmaceutico e 
quello del malato, tanto me
glio. 

tei Ironizza tal legislatore 
che Invita 11 cittadino alla 
solidarietà, • sacrificarsi 
per le generazioni a venire. 

Il legislatore s'è barcamenato 
tra capitalismo e socialismo. Il 
capitalismo ha fatto un passo 
avanti nello sfruttamento del
l'uomo, però è al governo una 
maggioranza socialista. Quin
di s è dovuto cercare una mo
tivazione al di fuori dal merca
to; si è trovata nel sacrificio, 
nella generosità, non si pote
va certo pronunciare la parola 
«interessi». È accaduta la stes
sa cosa con la legge Caillavet 
sui trapianti, la quale stabili

sce che in assenza di esplicito 
diniego, c'è consenso alla do
nazione degli organi. Questo 
stravagante ribaltamento del
la presunzione è giustificato 
da una presunta generosità 
verso gli altri. Nella realtà, la 
legge Huriet presume una no
stra generosità, un nostro sa
crificio nei confronti della co
noscenza e dell'industria far
maceutica. Interessante con
cetto, il sacrificio: serve a ri
scaldare il cuore dell'egoismo 
universale, «le gelide acque 
del calcolo egoistico» per cita
re un autore in disuso. 

La legge le sembra permis
siva, ma forte limita davve
ro pratiche mostruose, co
me sostengono I fautori del 
«male minore»? 

Eravamo meglio protetti dalla 
giurisprudenza e dalle leggi 
preesistenti, e questo in ogni 
circostanza: lo so per espe
rienza. Un test praticato su un 
individuo sano permetteva al
l'avvocato di sostenere la mu
tilazione o la somministrazio
ne di sostanze nocive, per 
esempio. Ora ci tocca dibatte
re sull'espressione, corretta o 
meno, il «consenso informa
to». 

Lei nega la possibilità di ta
le consenso? 

Non in termini generali; metto 
in dubbio quello previsto dal

la legge. Lei faccia il paziente, 
io faccio il medico. «Signora, 
ora sperimentiamo su dì lei la 
molecola X, questa è la de
scrizione, e gli effetti sperati 
sono elencati sotto». Le do 
dieci righe di formule chimi
che e un protocollo. Cosa ca
pisce? Anch'io, al suo posto, 
farei una smorfia ebete, non 
essendo laureato in medicina. 
E un inganno inaudito. Per di 
più la legge travolge la funzio
ne del medico: non più cura
re, ma sperimentare e cono
scere. Che rapporto avremo 
mai con un medico per il qua
le diventiamo un oggetto di 
sperimentazione? Penserà 
che io calchi la mano, è vero, 
ma voglio che i dettagli risalti
no chiari. 

Lei riferisce che t «Comitati 
per la protezione den> per
sone» accettano il 90% degli 
esperimenti proposti Se ne 
fa parte anche un solo infer
miere o Infermiera, il tasso 
di accettazione cade al 60%. 
Contrariamente al suo soli
to, non fa commenti ma 
sembra dire... 

Non sembro dire niente, riferi
sco le statistiche pubblicate 
nella stampa medica britanni
ca." Ne deduco questo, visto 
che lei mi spinge: meno sono 
rappresentati i medici stricto 
sensu, pitici sono persone vi
cine ai malati e sensibili all'e

tica, alla compassione, e più 
sono respinti i protocolli. Altro 
scandalo: data la composizio
ne dei nostri Comitati, è im
possibile che i medici non ab
biano la maggioranza. Mi 
scandalizzo perché un princi
pio fondamentale del diritto 
esige che non si giudichi la 
propria causa. Ora invece i 
medici giudicano i medici. Pa
re di sognare. Come giurista 
mi scandalizza la violazione 
del principio, come cittadino 
mi scandalizza che l'etica sia 
proprietà dei medici. 

Non ha altro che critiche 
per II povero Huriet e la sua 

Quanto al senatore Huriet, ar
riva a scrivere nel suo rappor
to sulla legge: «In medicina il 
corpo umano oggi appare co
me un oggetto parcellizzato», 
e invece di protestare, cestina 
un articolo del Codice civile 
che vieta di considerare il cor
p o come una cosa o un bene. 
Senza battere ciglio. Un aspet
to positivo però la legge ce 
l'ha: ci ha confrontati, psico
logicamente e giuridicamen
te, con un problema vero, con 
la sperimentazione, cioè con 
il ruolo della medicina. Ci in
vita a riflettere sulla salute e la 
patologia nella società con
temporanea. Qui posso sol
tanto sfiorare un paio di temi, 
di fretta e quindi in modo un 

po ' brutale, Comunque vedo 
delinearsi uno discriminazio
ne: da un latoi malati, dall'al
tro quelli in bjona salute. La 
prossima Intenazionale sarà 
quella dei sani e fuori gli altri 
dalla «futura unanità». La nor
ma patologica» fa impazzire. 
Pazzia: in Svezia, si tolgono le 
dialisi ai pazienti che supera
no i 70 anni. Bel paradosso: la 
medicina fa progressi impor
tanti - affermazione discutibi
le - e sempre più costosi che 
la società non è in grado, 
obiettivamente, di pagare per 
tutti. Quindi, obiettivamente, 
sono progress destinati ai ric
chi. Uno scanner costa una 
fortuna: quinci servirà ai ric
chi. AJtrimenf la società fa
rebbe bancarotta. Nei prossi
mi anni, il cojeetto di «costo 
della salute», che per me ren
de discutibile il concetto di 
progresso medico, diventerà 
cruciale per i paesi sviluppati. 
Già in economia si critica l'i
dea di sviluppo all'infinito; 
adesso in medicina bisogna 
criticare quelb di progresso 
all'infinito. È la pazzia che ci 
porta alla fuga dalla sofferen
za e dalla morte. Mi ha detto 
un luminare, expressis verbis: 
«La morte è una malattia». 
Una società che pretende 
guarire la morte come si cura 
una malattia è diventata paz
za. 

Un computer collegato a tre telecamere che permette di confezionare abiti su misura 
La «macchina d'identificazione antropometrica» rivoluzionerà il settore dell'abbigliamento 

Arriva Mda, il supersarto al silicio 
Un computer sarto permetterà di riporre nel casset
to metri e gessetti. Si tratta di Mida, macchina per 
l'indentificazione antropometrica, destinata a rivo
luzionare il settore dell'abbigliamento. Un'idea nata 
a Firenze e sviluppata da una collaborazione italo-
francese. Capi di vestiario su misura potranno esse
re realizzati su scala industriale. E con le nuove tec
nologie non è escluso un futuro da stilista. 

FABIO BARNI 

• • PRATO. Si chiama Mida 
«macchina d'identificazione 
antropometrica». È destinata 
a incidere a fondo nel mer
cato del tessile e dell'abbi-
fjliamento. Consiste in tre te
lecamere collegate ad un 

computer e permette di con
fezionare su scala industriale 
abiti su misura. Ma con lo svi
luppo delle ricerche sull'in
telligenza artificiale, serven
dosi di hardware sempre più 
complessi, Mida potrà fare 
veri e propri miracoli, c o m e 
disegnare un abito che stia a 
pennello al cliente, senza 
che ci si debba rivolgere al 
sarto. Metri e gessetti verran
no presto accantonati e le ta
glie, pur generalizzate, po
tranno soddisfare con preci

sione chi si rivolgerà ad un 
grande magazzino c o m e a 
un negozio. 

Ideatore della macchina, 
realizzata e sviluppata dalla 
collaborazione fra la Cad 
Modelling di Firenze e la 
francese Telmat Informati-
que, è Silvio Quattroccolo, 
che da venti anni a questa 
parte si occupa dell'identifi
cazione antropometrica. Il 
progetto, destinato a scon
volgere il settore dell'abbi
gliamento, è sostenuto dal-
PEnea. La geniale e al tempo 
stesso semplice trovata di 
Quattroccolo è divenuta real
tà grazie allo sviluppo tecno
logico degli ultimi anni, al
l'impegno della Cad Model
ling ed al software della Tel

mat, basato su reti neutrali, 
ovvero sulla simulazione «al 
silicio» dei processi a livello 
di cellula che permettono la 
memorizzazione e la modifi
cazione delle informazioni 
nell 'uomo durante l'appren
dimento. 

Tutto sommato è semplice 
il principio su cui si basa il 
funzionamento di questa 
macchina rivoluzionaria. Il 
computer elabora ed archi
via i dati relativi alle misure di 
una qualsiasi persona, rileva
ti da tre telecamere. Utiliz
zando tecnologie più avan
zate, finanziamenti permet
tendo, è già possibile ottene
re un'identificazione tridi
mensionale della persona in 
cabina e disegnare diretta
mente con il supporto di un 
software adeguato, un abito 
su misura. Al di là delle ricer
che ancora in corso, e di pro
getti che riguardano il futuro, 
Mida è già in grado di opera
re da oggi a favore degli ope
ratori del settore e abbiglia
mento. Come, è presto detto. 
Sottoponendo all'identifica
zione antropometrica un 
campione significativo di 
soggetti: il computer, una 
volta immagazzinati i dati, è 

in grado di elaborarli, con
frontandoli con manichini di 
riferimento e di fornire indi
cazioni precise agli operatori 
su c o m e muoversi sul merca
to. Dalla conoscenza delle 
persone, i possibili clienti -
imprese commerciali ed in
dustriali - saranno presto in 
grado si sapere con precisio
ne c o m e produrre e quali 
abiti comperare. 

Il beneficio è doppio e no
tevole. Da un lato l'acquiren
te avrà la certezza di compra
re un vestito su misura, dal
l'altro gli operatori potranno 
ridurre in maniera drastica 
l'invenduto, sapendo in anti
c ipo quanti capi di vestiario 
di una certa misura servono e 
qual è il surplus di produzio
ne da eliminare, il tutto a 
vantaggio dell 'economia del 
settore che non attraversa 
certo un momento felice. La 
banca dati con le informa
zioni archiviate potrà inoltre 
essere disponibile per i com
puter non necessariamente 
collegati al resto del sistema. 
Da essa tecnici e imprendito
ri potranno trarre tutti i dati di 
cui possono aver bisogno. 
Mida inoltre, non mancherà 
di stare al passo con la realtà 

c h e cambia. Nessun proble
ma se i giovari di oggi sono 
più alti di quelli di qualche 
anno fa e, con ogni probabi
lità, più bassi di quelli di do
mani. 

La macchina è capace di 
apprendere senpre maggiori 
nozioni e di modificare il loro 
utilizzo in fasedi elaborazio
ne. Intanto sta facendo prati
ca, misurando i vigili del fuo
co di Prato, p»r i quali prov-
vederà a far disegnare divise 
perfette. Per Slvio Quattroc
colo, l'ideatore, Mida svolge
rà una funzione sociale, con
tribuendo, con l'eliminazio
ne dell'invenduto, al risana
mento del setore tessile-ab
bigliamento e di conseguen
za riducendo il tasso di 
inflazione su a i la unsi e 
l'eccesso di produzione inci
dono non poco Per l'impie
go futuro in altri campi e per 
un vero e proprio ulteriore 
salto di qualità ci Mida si at
tendono finanziamenti e vo
lontà politica di ssstenere un 
progetto che, secondo Quat
troccolo, potrebte addinttu-
ra permettere a l'economia 
italiana di recuperare il terre
no perduto nei :onfronti de
gli altri partner europei. 
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Sopra limola 
il prospetto verso 
piazza De Ferrari del 
Teatro Catto Felice. 
A destra, una veduta 
della sala (la foto 
è tratta dal libro 
«Ignazio Gardella» 
edito da Laterza). 
Sotto, veduta aerea 
del teatro SPETTACOLI 
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Protestano 
gli spazzini 
Film sospeso 
in Giappone 

tm TOKIO Via dai cinema 
giapponesi Men al work, un 
film americano che ha il di
fetto di raccontare le avven
ture di due spazzini. 1 prota
gonisti, frustrati da una vita 

mutile e da un lavoro noioso, 
sognano di cambiare vita e 
aprire un negozio per surfisti 
La pellicola non è piaciuta al 
sindacato dfgli spazzini 
giapponesi, anzi la categoria 
si e sentita offesa «Questo 
film presenta un'immagine 
totalmente negativa del lavo 
ro di pulizia e ci discredita», 
hanno sentenziato i rappre
sentanti del potente sindaca
to Jichiro Tanto potente da 
ottenere l'immediato ritiro 
dalle sale di Men al ivork. 

Staserà con «H Trovatore» 
si inaugura il Carlo Felice 
lo storico teatro genovese 
Raso al suolo dalla guerra 
ricostruito su un progetto 
che ha raccolto consensi 
e feroci polemiche, affronta 
ora la prova del pubblico 

La Torre e la Lanterna 
tm GENOVA. Inaugurazione in grande 
stile per il nuovo Carlo Felice: // Trovatore 
di Giuseppe Verdi con Silvano Carroli nel 
ruolo del conte di Luna, Raina Kabaivans-
ka come Leonora, Shirlcy Verret nei panni 
di Azucena e il Manrico di Kristian Johans-
son; direttore d'orchestra Carlo Rizzi; regia 
di Sandro Bolchi. Una serata speciale ri
servata a duemila invitati. Forse verrà an
che il presidente francese Mitterrand (se 
l'incontro con Cosslga previsto per questo 
pomeriggio a Viterbo si potrà concludere 
in tempo utile per prendere l'aereo). L'in
casso del gala (versamento minimo due
centomila lire) è destinato all'ospedale 

Gaslini e già ieri mattina erano stati raccol
ti 600 milioni. Il Carlo Felice ha invitato 
300 personalità della musica e del teatro, 
italiani e stranien (con signora), poi ci so
no 150 giornalisti. Il grosso degli inviti 6 di
viso fra il Comune e lo sponsor Riccardo 
Garrone, presidente della Erg. Per gli altri 
che vorranno seguire la serata (o l'opera) 
la Erg trasmette in diretta su un grande 
schermo televisivo posto in piazza De Fer
rari, proprio di fronte al teatro e Radioduc 
trasmette in diretta in tutta Italia (a partire 
dalle 20). "Quello di stasera sarà un Tro
vatore piccolo piccolo», promette il regista 

Sandro Bolchi. Grigio e corrusco come 
certe ardesie genovesi, ma con movimenti 
di scena impossibili in qualsiasi altro tea
tro lirico. Il Carlo Felice ò dotalo di un si
stema elettronico che consente di cam
biare elementi in qualsiasi punto del pal
coscenico e una scena intera in tre minuti. 
E per ora l'utilizzazione delle nuove mac
chine è limitata a un quinto delle possibili
tà. La preoccupazione più grossa? Lo spo
stamento di masse corali, comparse e 
cantanti, che debbono farsi dagli otto al 
quindici piani di ascensore per raggiunge
re il palco dai camerini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

• • GENOVA. . Festa grande 
stasera. Non solo perché si 
inaugura il nuovo teatro dell'o
pera di Genova ma anche per 
quello che significa: la città si 
riappropria di uno dei sue* so
gni distintivi più importanti, di
mostra d'avere nuove possibi
lità per una migliore qualità 
della vita, scommette insom
ma sul futuro, i • 

La vicenda della ricostruzio
ne del Cario Felice scorre lenta 
e tortuo» come un melodram
ma ma si conclude con solu
zioni fra le più avanzate, coe
rentemente con lo spirito di 
questa città dove le novità so
no state sempre guardate con 
diffidenza ma in cui la realtà 
sociale, politica e tecnologica 
è stata spesso percorsa da 
cambiamenti importanti, un 
passo avanti rispetto al resto 
del paese. Questo Carlo Felice 
è nato tra le polemiche, per le 
scelte architettoniche e la spe
sa (che poi non e molto diver
sa - 115 miliardi - da quella 
per la costruzione di uno sta
dio). C'è stato anche chi ha 
messo in dubbio l'opportunità 
di costruirlo sostenendo diver
se destinazioni di spesa.' Ma 
tutto questo è ormai dietro le 
spalle di fronte alla nuova 

macchina musicale e alle sue 
molte novità. Intanto, quando 
mai si è visto che per assistere 
ad una rappresentazione con
venzionale come l'opera non 
si entra In reatro, ma si esce in 
teatro'' Quella che poteva esse-

1 re ' cortstoerata bizzarra speri-
mentazìrve é diventata un ca
none, la regola del gioco: il 
Carlo Felice che s'inaugura 
questa sera ha infatti regalato a 
Genova una piazza, la più bel
la senza dubbio di quelle co
struite nell'ultimo secolo. Pla
tea e galleria sono abbracciate 
da una Immaginare palazzata 
genovese, un rivestimento di 
pietra con porte, balconi e fi
nestre, al di la delle quali si 
può anche Immaginare la vita, 
insomma la città ideale, pulita 
e armoniosa come la vorrem
mo e non c'è, la troviamo a 
teatro e il dramma lo lasciamo 
al palcoscenico. • • 

Ci troviamo esattamente 
nell'ombelico della città. Il 
centro dei centri, carico di vi
cende e di passioni. È il posto 
scelto nel 1220 da Domenico 
di Guzman per costruire un 
convento e una chiesa, di fron
te ai palazzi del potere pubbli
co. Ed è sulle rovine del Con
vento dei domenicani che I ge

novesi pensano di erigere ai 
primi dell'800 il nuovo grande 
teatro, il Carlo Felice, ideato e 
realizzato in due anni da Carlo 
Barabino: luogo deputato alla 
musica e al melodramma ma 
anche spazio di vita sociale e 
di passioni'politiche.1 Ninoflr-
xio, luogotenente di Garibaldi, 
venne arrestato proprio al Car
lo Felice perché aveVà corite-
stato, insieme con altri compa
gni, la protagonista di una Lui
sa Miller non perché cantasse 
male ma perché austriaca. 
Passioni risorgimentali. Il vec
chio Carlo Felice bruciò sotto i 
bombardamenti angloameri
cani fra il 1943eil'44. Riparato 
alla meno peggio continuò 
una vita stentala ospitando 
opere e concerti ancora per 
qualche anno mentre la città, 
intenta alla ricostruzione post
bellica, aveva deciso di rimet
tere in piedi anche il suo tea
tro-simbolo. 

È dal 1946 che comincia 
una vicenda talmente costella
ta da incidenti e sventure da 
far gridare spesso all'esistenza 
di un malelicio collegato al 
teatro. C'è un primo concorso 
di idee vinto dall'architetto 
Chessa ma il progetto viene 
contestato, finisce in Tribunale 
e la vicenda si conclude con la 
morte del progettista. Nel 1973 

nuovo tentativo con l'architet
to Scarpa, nuove polemiche 
troncate anche in questo caso 
dalla scomparsa del progetti
sta. A credere fermamente nel
la necessità di ricostruire il tea
tro è un sovrintendente, ex sin
daco di Genova, Gelasio Ada'-
moli che rlcscoi.pur noi breve 
periodo érié'glMeta'rimasto'di 
vita (appena otto mesi) a con
vincere la civica amministra
zione a ricostruire il teatro. La 
cosa si fa, vince il progetto di 
Aldo Rossi e Ignazio Gardella e 
l'impresa Mario Valle può ini
ziare, il 7 aprile 1987, i lavori. A 
teatro ultimato I problemi non 
sono finiti: mancano i soldi per 
la gestione: Per trovarli si è mo
bilitata la città, per la prima 
volta consapevole della posta 
in gioco. I parlamentari, tutti, 
hanno saputo far reintegrare il 
contributo di legge ai teatri del
l'opera al livello delle nuove 
strutture mentre uno sponsor 
genovese, Riccardo Garrone, 
presidente della Erg petroli of
friva i 12 miliardi necessari per 
garantire la stagione Inaugura
le. Stasera si comincia. Tutto 
esaurito, naturalmente. Com
prese le prime sei repliche. 
L'attesa è grande: negli ultimi 
mesi l'ente lirico ha offerto la 
possibilità di visitare il teatro. 
Sono venuti in centomila. 

Liolà, un piccolo Dioniso sul viale del tramonto 
Felice debutto al Teatro della Corte di Genova, aper
to la scorsa primavera, perZ./'otódi Pirandello. Diret
to da Maurizio Scaparro, Massimo Ranieri ha dato 
voce e garbo ad uno dei più famosi e controversi 
personaggi del drammaturgo contemporaneo più 
saccheggiato dai nostri teatri. Un allestimento impe
gnativo, che ha visto uniti nella produzione lo Stabi
le genovese e il Teatro Biondo di Palermo. 

AOOIOSAVIOU 

• • GENOVA. Ma non c'è so
lo il Carlo Felice, a segnare 
una nuova incidenza del ca
poluogo ligure nel panorama 
teatrale italiano. La stagione 
di prosa si è infatti avviata fe
stosamente, l'altra sera, nella 
pur fresca sede principale 
dello Stabile, ti Teatro della 
Corte, già aperto per qualche 
settimana alle soglie dell'e
state, e ora rivolto a un'attivi
tà regolare, continuativa e 
impegnativa: sono oltre mille 
i posti da riempire, sera per 
sera. 

Nessun problema, credia
mo, per lo spettacolo inau
gurale, Liolà di Luigi Piran
dello, regia di Maurizio Sca
parro, protagonista Massimo 
Ranieri, accolto l'altra sera 
dal più lieto dei successi. An
che se, sarà bene dirlo subi
to, il «contadino poeta, ebro 
di sole», che l'autore poneva 
al centro d'una commedia 
•cosi gioconda, che non pare 
qpera mia» (sono sue le frasi 
nportate) si avvolge adesso 

di un'aura crepuscolare; e 
quel «furore dionisiaco», che 
tanto entusiasmò il giovane 
Gramsci, sembra spegnersi a 
grado a grado per dar luogo 
a crescenti indugi meditativi, 
riflessivi, tali da far riaffiorare 
in evidenza, dietro il profilo 
d'una sorta di semidio paga
no della fecondità, l'ombra 
ironica e amara di Mattia Pa
scal, l'eroe (o antieroe) del 
romanzo dalla cui comples
sa vicenda Pirandello aveva 
tratto lo spunto del nuovo la
voro teatrale, destinato poi a 
collocarsi tra i suoi maggiori. 

Tre quarti di secolo sono 
trascorsi da quella sera del 4 
novembre 1916, quando, al
l'Argentina di Roma, Liolà vi
de la luce, affidato al talento 
potente (ma anche prepo
tente) di Angelo Musco e 
della sua compagnia. E il te
sto era, al'.ora, quello origina
le, In vernacolo siciliano, o 
meglio nel dialetto stretto di 
Girgenti, di stupenda espres
sività, ma di comprensione 

Massimo Ranieri, protagonista di «Liolà» di Pirandello 

ardua già all'epoca, e oggi 
ancor più Lo scrittore, dun
que, sebbene a malincuore 
ne curò la versione italiana, 
anzi più versioni, via via di
staccate dal modello. E «ita
liani» sono stati, in maggio
ranza e anche in tempi re
centi, gli allestimenti dell'o
pera. Ma nella nostra memo
ria di cronisti rimane insi
stente il ricordo delle 

edizioni che recuperavano, 
sìa pure ammorbidendolo, il 
dettato dialettale primario 
(ci rifenamo. in particolare, 
alle ripetute proposte dello 
Stabile di Catania, impernia
te sull'attore Turi Ferro, co
minciando da quella del 
1959-60) 

Ed eccoci al Liolà attuale. 
Che, considerando la domi
nante presenza di Massimo 

Ranieri, e l'ascendenza na
poletana d'una buona metà 
degli altri interpreti, si poteva 
supporre (e forse s|>erare) 
volesse ripercorrere le tracce 
d'un mitico Liolà parteno
peo, creato, a mezzo degli 
anni Trenta, e col caldo con
senso di Pirandello, dai fra
telli De Filippo (Peppino, 
stavolta protagonista, Eduar
do, Titina). Certo, non sareb

be stata cosa facile, ma vale
va la pena tentare, magari ir
robustendo la formazione in 
campo (di ciò diremo più ol
tre). Invece, qui sempre ita
liano si parla, 

L'interesse dell'operazio
ne di Scaparro sta piuttosto 
nel far nascere dubbi sulla 
•solarità», sulla «giocondità» 
della commedia, nell'accen-
narne (ma si potrebbe andar 
più a fondo) un inquietante 
retroterra. Giacché qui, a 
conti fatti, Liolà ci si mostra 
più che mai come un «diver
so», in quanto propugnatore 
d'una morale familiare e so
ciale utopica, priva di possi
bili riscontri al di fuori della 
sua limitata, personale espe
rienza, consumata tutta, del 
resto, in incontri d'amore av
venturati, a termine, sen?a 
futuro, o nell'esercizio d'una 
solitaria paternità: fanno alle
gria, ma sono anche un pe
so, quei tre bambinetti (fra 
poco saranno quattro) che 
gli si aggrappano addosso, ri
fiutati, in modo più o meno 
esplicito, dalle rispettive ma
dri. 

Condizione singolare, nel
la quale si rispecchia, trasfi
gurata, quella di Pirandello 
stesso, che in quegli anni vive 
una specie di vedovanza di 
fatto, mentre la moglie decli
na nella follia, e crescono le 
sue angosce paterne, con un 
figlio, Stefano, prigioniero di 
guerra, e gli altri due, Lietta e 
Fausto, giovanissimi, in varia 
misura turbati dal cupo clima 
domestico (nelle sue lettere 

da Mauthausen, Stefano li 
chiamerà, padre e fratelli, 
«piccoli miei», «cari piccoli 
miei»...). 

Al disegno registico, alla 
sua chiave di pensosità e ma
linconia, l'interpretazione di 
Massimo Ranieri si accorda 
con garbo. Quanto al perso
naggio è concesso, tuttavia, 
di residuo vitalismo (non so
lo erotico) si manifesta nei 
momenti cantati, attestati su 
una linea melodica agile 
(musiche di Nicola Piovani), 
o in qualche estrosità gestua
le. Congruo, anche, il quadro 
scenografico composto da 
Roberto Francia, con l'ausilio 
delle luci di Piero Niego: un 
paesaggio agreste più freddo 
che fervido, immerso in una 
temperie già di tardo autun
no, sul quale spicca un sim
bolico alberello (un ulivo sa
raceno, immagine ricorrente 
nel mondo poetico pirandel
liano, ma a noi quell'albero 
ricordava anche, chissà per
ché, Aspettando Godot di 
Beckett). 

L'intoppo grosso è nel mo
desto livello d'insieme della 
compagnia: Carlo Croccolo, 
come zio Simone, sembra 
decisamente al di sotto della 
parte; e se Gianna Piaz, Ful
via Carotenuto, Giselda Ca
strini, Rachele Ghersi se la 
cavano più o meno onore
volmente, Stefania Di Nardo 
come Tuzza e Patrizia Spino
si come Mita, due ruoli es
senziali, risultano flebili e 
scolorite. Ma le accoglienze 
sono state cordiali per tutti. 

Entrate in sala 
È di scena 
la vostra città 

RENATO PALLAVICINI 

• • «Nuovo» teatro o «rico
struzione»? Guardando alla so
stanza e alle cubature, il Carlo 
Felice che oggi ufficialmente si 
inaugura con // Trovatore, è si
curamente un edificio «nuovo». 
Del vecchio e storico edificio 
progettato da Carlo Barabino e 
distrutto dai bombardamenti 
della guerra, era rimasto poco 
più dell'involucro esterno, un 
guscio vuoto che è stato intera
mente riempito ed ampliato. 
Ma le caratteristiche dell'ap-
palto-concorso indetto dal Co
mune di Genova nel 1981 e, 
soprattutto, la filosofia del pro
getto vincitore hanno puntato 
decisamente sul termine «rico
struzione». La fedeltà al termi
ne, dunque, più che alla so
stanza non è cosa di poco con
to. Anche perché su questo 
«scarto» si sono appuntate po
lemiche e critiche, talvolta vio
lente, sulla qualità architettoni
ca dell'edificio progettato da 
Ignazio Gardella, Aido Rossi e 
Angelo Sibilla, e realizzato dal
l'impresa Mario Valle. 

Critici e detrattori, perlopiù 
architetti ed addetti ai lavori, 
ma anche molti cittadini geno
vesi, non hanno digerito la mo
numentale volumetria della 
torre dove sono alloggiati il 
palcoscenico e le macchine 
teatrali (ma Aldo Rossi, si è 
rammaricato di averla dovuta 
persino «tagliare» per un vinco
lo imposto dalla Sovrintenden
za): un «fuori scala» che per 
misure, stile e materiali usati, 
oppnmerebbe il già congestio
nato panorama della città. Si 
dirà che la torre, vero elemen
to di «novità» del progetto, ol
treché segno distintivo e cifra 
stilistica del complesso archi
tettonico, esula dalle parti su 
cui ha insistitilo più stretta
mente l'opera di ricostruzione. 
Ma anche su quelle porzioni, 
gli strali della critica non sono 
mancati. 

Il restauro delle parti otto
centesche rimaste in piedi (le 
facciate con il porticato ed il 
pronao) è esemplare. Ma al
l'interno di questo guscio tutto 
è mutato. La trasformazione 
maggiore nguarda la sala: non 
più la tradizionale struttura a 
ferro di cavallo con gli ordini 
dei palchi, ma un'unica im
mensa cavea sormontata da 
una grande balconata. Qui, 
Rossi e Gardella riprendono la 
scelta progettuale di Carlo 
Scarpa, chiamato nel 1963 alla 
ricostruzione del Carlo Felice, 
che non fu portata a compi
mento a causa della morte del 
grande architetto. Scarpa ave
va «dettato» altre due scelte 
progettuali da rispettare (ri
prese dal bando ed adottate 
dai progettisti)- la ricostruzio
ne fedele delle facciate neo
classiche e l'innalzamento del 
volume del palcoscenico per 
adattarlo alle nuove esigenze 
scenotccniche. 

È su quest'idea di «ricostru
zione», fedele - come si é detto 
- più allo spirito che alla so
stanza, che il lavoro di Rossi, 
Gardella e Sibilla si é basato. 
Ma gli «scarti» successivi non si 
comprenderebbero appieno 
se non si inquadrasse il Carlo 

Felice nella poetica dei nuovi 
progettisti e. segnatamente, di 
Aldo Rossi. Ed allora varrà po
co prendersela con l'interno 
della sala, modellato su linte 
facciate di case genovesi (con 
tanto di persiane e balconcini, 
una vera e propria messa in 

, scena della città stessa) ; varrà 
. poco, se si continua a sostene

re che di facciate come quelle, 
a ben vedere, a Genova non se 
ne trovano. Rossi e Gardella 
•evocano» una memoria del
l'architettura che proprio in 
quanto memoria non si serve 
di citazioni: piuttosto allude 
nei termini della metafora ^ 
delle immagini consegnate al
l'idealità dei modelli e dei ma
nuali, o al sogno di qualche 
scenografia. Non a caso il sipa
rio tagliafuoco riproduce, in un 
gioco narcisistico, l'effige della 
facciata del teatro. 

Ma la sala s'impone anche 
per la sua anosità (2000 po
sti), per la grande balconata, 
per la volta che simula il cielo 
stellato (anche se alcune mo
difiche ne hanno alterato la 
curvatura e la Unteggiatura 
previste). In un contrasto di 
colori, ardito pastiche postmo
derno, che va dal verde della 
pietra, al bianco dei marmi, 
dal rossiccio dei legni delle ba
laustre al rosso vinato delle co
lonne al proscenio, la visibilità 
e l'acustica (a quanto si dice) 
perfette agiscono da vere pro
tagoniste. 

La torre col suo massiccio 
cornicione, cela nei suoi 63 
metri di altezza per 40 di base, 
una prodigiosa macchina sce
nica, fatta di palchi mobili che 
consentono l'allestimento 
contemporaneo di quattro 
scenografie e di due spettacoli 
(il tutto mosso da sofisticati si
stemi elettronici). E poi sale e 
salette di prova, locali tecnici 
ed impianti. Un po' cuore e un 
po' cervello del teatro, questo 
monumentale «cubo» scandito 
da finestre quadrate e marca
to, a due terzi della sua altezza, 
dal cambiamento di colore e 
di materiali, e coronato da un 
cornicione di rame. Un segno 
architettonico, si é detto, che 
incombe sulla città, rivaleg
giando, per forza simbolica, 
con l'altra torre storica di Ge
nova, la Lanterna, un segno 
che. piaccia o non piaccia, 
identificherà d'ora in avanti 
l'immagine della Superba. 

11 colloquio con la città ù af
fidato anche alla piazza coper
ta che attraversa il livello terra 
del teatro, mettendo in comu
nicazione il pronao che allac
cia su Piazza De Ferrari (anti
co ingresso riservato al princi
pe) con la Gallona Mazzini. 
Da qui si ha accesso all'atrio, 
ma da qui, alzando lo sguardo, 
si e rapiti all'insù nello straor
dinario camino di vetro e ac
ciaio che attraversa i piani dei 
foyer. Un cannocchiale ottico, 
dalle suggestioni borroininid-
ne e guanniane. catapulta di 
luce estesa fino alla cuspide 
conica che lora il tetto. Ancora 
una piccola «lanterna», o, lor-
se, il diamante prezioso che 
corona questa straordinana ar
chitettura Che ò il Carlo Felice 
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I M ISTERI DELLA CLAUSURA (Railre, II). Cinquanta mi
nuti fra le mura del la Certosa d i Serra San Bruno, quasi 
una fortezza della clausura dove forse mori Ettore Majo
rana. Il giornalista Pino Nano intervista il padre priore, 
Gabriele Maria Lorenzi, che a quarant 'anni ha mol la lo 
una vita d i viaggi per diventare gesù ita. 

IL D I R I T T O ALL'EUTANASIA (Railre. 12). Il teologo del 
dissenso Hans Kong e monsignor Elio Sgreccia, ordina
rio d i bioctica alla Cattolica d i Milano, parlano di eutana
sia a l «Circolo delle 12», i l programma del Dse condot to 
da Oliviero Beha. Da New York un servizio d i Raffaello Si
niscalco informa sulle ul t ime notizie nguardo al lo scot
tante argomento rispetto al quale si pronuncerà fra pochi 
giorni lo stato d i Washington. Vedrete invece una Greta 
Garbo inedita nella seconda parte della rubrica: sono 
immagin i tratte da un ant ico provino. 

I L POETA NASCOSTO (Raidue, 15). Ugo Gregoretti, Citto 
Masclli, Gigi Magni leggono Gioacch i ro Belli. La •jam 
scssion» (a parte del programma che il Dse dedica al 
poeta romano in occasione de l bicentenario dal la nasci
ta. Vedrete fronteggiarsi Carlo Muscetta, padre della criti
ca marxista, e Muzio Mazzocchi Alemanni , cu i si deve la 
scelta d i pubblicare la produzione del Belli, nonché Ric
cardo Merolla del la Sapienza d i Roma che spiegherà 
perche il posto d i Belli fi accanto a Leopardi. 

C H I L 'HA V I S T O ? (Railre. 20.30). Torna uno de i pro
grammi più chiacchierati della storia d i Raitrc, e lo fa con 
una nuova conduttr ice. A l posto dell ' ineffabile Donatella 
Raffai, una ginecologa: Alessandra Graziottin (affiancata 
dal l 'ormai eroico Luigi D i Ma io ) . 

SORRISI: 4 0 A N N I V ISSUTI INSIEME (Canale 5. 20.40). 
Ult ima tappa nella rilettura de i pr imi quarant 'anni del la 
Repubblica secondo attori, registi, conduttor i c.natural-
mcnte, Giul io Andreott i . I l quale, intervistato da Enzo 
Biagi, ricorderà a tutti noi quanto fu brava l'Italia degli 
anni Sessanta a fare «boom». Raimondo Vianello e Nan
d o Martell ini parleranno del lo sport degli anni passati, 
Vittorio Mezzogiorno e Michele Placido d i come erano 
belli gli sceneggiati di una volta, mentre Gianni Morandi 
e Donatella Raffai dedicheranno un «Chi l'ha visto?» a 
due grandi della canzone, Mina e Lucio Battisti. 

L'APPUNTAMENTO (Telemonlecarlo, 22.10). Enzo Biagi, 
intervistato da Ala in Elkann, racconta la sua vita d i pro
fessionista che si e fatto da se e nega tutto sulle voci che 
lo vogl iono circondato da una schiera d i •negri» che scri
vono per lu i . Anzi , è mol to fiero d i essere uno degli ul t imi 
rimasti a scrivere a mano. 

MISSIONE REPORTER, U N V I A G G I O I N ITALIA (Rai-
due. 22.30). «Sentenze e licenze». In altre parole, si parla 
soprattutto d i corruzione e tangenti nella terza puntata 
del programma d i Luigi Locateli!. Ospiti il professore An
tonio Pedone, del la Sapienza d i Roma, il penalista N ino 
Marazzita e i l presidente d i sezione della Corte d i cassa
zione, Federico Tornassi. 

FESTA D I COMPLEANNO (Telemonlecarlo, 22.55). Oggi 
si fa finta che a compiere gli anni sia Dante Manfredi, chi
rurgo all 'ospedale Regina Elena di Roma, nonché fratel
lo de l p iù celebre Nino ( i n studio a fargli gli augur i ) . Fra 
gli altri ospiti, Paolo Panelli e Gianni Bisiach. Conduce 
Gigliola Cinquetti, suona Lelio Luttazzl, 

PALOMAR (Rodiotre, 16). Altro capi tolo del viaggio nel 
mondo della scienza e soprattutto nel labirinto dei pro
blemi etici che la scienza pone. Ne parlano filosofi, 
scienziati, giornalisti de l settore. 

(Roberta Chili) 

Pa domenica un ciclo di 12 film del regista 
accompagnati da documentari, ricordi 
testimonianze. Un viaggio della terza rete 
tra gli usi e i costumi dell'Italia fascista 

Camerini, un Virgilio 
per gli anni Trenta 
Dodici film di Mario Camerini ia domenica pomerig
gio su Raitre. Da Grandi magazzini a Rotaie, passan
do per // signor Max e Gli uomini che mascalzoni. Un 
maestro del cinema italiano «messo a fuoco» insie
me con il decennio in cui diede i l meglio di sé: gli 
anni Trenta. L'Italia fascista tra filmati d'epoca, rac
conti, testimonianze in studio, in un ciclo cine-gior
nalistico dal titolo Non solo film - Com 'eravamo. 

DARIO FORMISANO 

• • R O M A . ; Basta il titolo. 
Grandi magazzini. E, aggirato 
il ricordo d i una recente squin
ternata versione firmata da Ca
stellano e Pipolo, c i si ritrova 
subito nei «ruggenti» anni Tren
ta, con Vittorio De Sica fidan
zato d i Assia Noris ingiusta
mente accusata d i furto e poi 
detective improvvisato i sulle 
tracce d i un poco onesto diret
tore del personale. Più d i Bla-
setti, Mario Camerini e il suo c i 
nema sono esaurientemente 

emblematic i d i un'atmosfera, 
uno stile, un modo d i vivere 
della società italiana, propri 
de l decennio a ridosso del se
condo confl i t to mondiale. 

Non e un caso dunque che 
Railre vari, a partire da dome
nica 20 ottobre (al le 16.40), 
un composito cic lo dal titolo 
Non solo film - Com 'eravamo, 
incentrato su dodici pell icole 
d i Mario Camerini e dedicate 
al racconto cinegiomalist ico 
degli anni Trenta. La struttura 

d i ciascuna puntala (si parte 
appunto con Grandi magazzi
ni) è complessa. Si comincia 
c o n un prologo nel corso de l 
quale un vecchio cinegiornale 
dell'Istituto Luce riassume gli 
eventi pr incipal i del l 'anno in 
cui ostato realizzato il f i lm. Poi 
si passa alla proiezione vera e 
propria, preceduta da brani d i 
interviste del lo slesso regista, 
una breve scheda crit ica, testi
monianze degli attori che l' in
terpretarono. Poi, a f i lm finito, 
Giancarlo Santalmassi, già vi
cedirettore del Tg2 e oggi re
sponsabile della struttura cine
ma della terza rete, coordinerà 
una serie d i altri interventi e te
stimonianze, in modo da arric
chire la visione del f i lm c o n ri
flessioni e temi più generica
mente sociali e cultural i . 

«L'idea - ha precisalo ieri 
Santalmassi nel corso d i una 
conferenza slampa - non è 
quella però del solito dibattito 
in stùdio. La nostra ambizione 
6 riuscire, attraverso il ricorso a 

materiali e document i che 
esaltino le component i stori
che, sociologiche, di costume 
del f i lm, a rendere una testi
monianza antropologico-cul-
turale del l ' intero decennio de
gli anni Trenta». Si vedranno 
dunque spezzoni ripescati da
gli archivi del Luce, f i lmini 
amatorial i , testimonianze d i 
chi ha vissuto quell 'epoca op
pure d i giornalisti e uomin i d i 
cultura ( Ira gli altri Ugo Stille, 
Giampaolo Fabris, Corrado 
Augias, Natalia Aspesi, Paolo 
Pil l i l ten). La chiusura del pro
gramma e infine affidata alla 
proiezione di un cortometrag
gio amatoriale rintracciato in 
archivi privali e restaurato da 
una coppia d i film maker con 
la passionei^er l'«antiquariato» 
cinematografico, Jcrvant Jani-
k ianeAnge la Ricci Lucchi. 

Vasto dunque l 'armamenta
rio che correda la scelta dei 
f i lm, inutile aggiungere che il 
pregio maggiore della rasse
gna resta l'essere riusciti a mct-

«Grandi magazzini» inaugura un ciclo di film di Mario Camerini 

lerc insieme con notevoli diffi
coltà un congruo numero d i 
fi lm, sufficiente a restituire d i 
Camerini, prestigioso «autore» 
del nostro cinema tra le due 
guerre, anticipatore d i un certo 
neorealismo rosa, dotato d i un 
•tocco» leggero e personale 
che lo ha sottratto al l ' incom
bente grigiore dei telefoni 
bianchi, un ritratto esauriente. 
Dodici i titoli dell ' insolito ex
cursus sul quale la rete e il suo 
direttore Guglielmi investono 

non poco in termini di audien
ce d i accoglienza. Dopo il 
viaggio nel consumismo pre
bell ico d i Grandi magazzini 
(1939) . sarà la volta del lo za-
vattiniano Parò un milione 
' domenica 2 7 ; . Poi toccherà 
a 11 grande appello e /promessi 
sposi. Gli altri otto titoli sono 
Batticuore, Centomila dollari. 
T'amerò sempre. Giallo, Una 
romantica auuenliira. Il signor 
Max, Gli uomini che mascalzo
ni, Rotaie. 

I 

Racconta la tua storia, ti guarderemo coi tuoi occhi 
STBFANIA SCATINI 

• B ROMA. «E quando sarai vi
c ino io coglierò i tuoi occhi per 
metterli al posto dei miei, e tu 
coglierai i miei occhi per met
terli al posto dei tuoi . Poi t i 
guarderò co i tuoi occhi e tu mi 
guarderai co i miei». Bastano 
queste parole per spiegare in 
cosa consiste lo psicodramma 
(al la lettera: teatro terapeuti
c o ) , la tecnica d i gruppo a me
tà fra teatro e psicoterapia In
ventata da Jacob Moreno negli 
anni Venti. Da allora, la lunga 
strada che lo psicodramma ha 
percorso, ha attraversato sia la 

psicologia che le tavole dei 
palcoscenici e ora è approdata 
anche In televisione, grazie a 
un' idea d i Ottavio Rosati ac
colta dal capostruttura d i Rai
tre, Giovanni Tantino, È nato 
cosi Da storia nasce storia, un 
cic lo d i otto psicodrammi (a l 
debutto domenica, ore 22.50) 
realizzati dal lo stesso Rosati 
c o n sei gruppi d i volontari, in
vitati a partecipare all'esperi
mento con un bando lanciato 
in estate. 

Lo psicodramma e una psi
coterapia d i gruppo nella qua

le i partecipanti improvvisano 
- senza un copione, senza ac
cord i e senza prove - una mes
sa in scena mol lo semplice 
delle situazioni importanti del
la loro vita. Il programma di 
Raitrc lo registra e porta quindi 
sui nostri schermi, senza corre
zioni o addattamenti televisivi, 
un teatro mol to personale, gli 
avvenimenti delle sedute d i 
gruppo organizzate da Ottavio 
Rosali per l'occasione, Da sto
ria nasce storia va oltre la rv-
rcaltà, (casomai fa della psi
co-realtà spettacolarizzando la 
psicoterapia), non si l imita in
somma a raccontare delle sto

rie. Nel programma, gli otto 
personaggi-protagonisti rac
conteranno la loro vicenda 
mettendola in scena, riviven
done emotivamente i moment i 
crucial i insieme ad altri perso
naggi, lasceranno che il grup
po metta in discussione quel 
racconto, che e la loro vita. I l 
tutto, davanti al l 'occhio freddo 
e amplif icatore del le teleca
mere. Nella pr ima puntata 
(«Una delle più morbide», d ice 
Rosali) un uomo di 55 anni 
racconterà la .sua difficile vi
cenda di emancipazione dalla 
cultura contadina. Giovanni ri
vivrà il difficile rapporto con un 
padre-padrone che lo voleva 

tenere legato alla terra, la sua 
voglia d i riscatto attraverso lo 
studio e la «maledizione» che 
lo ha accompagnato tutta la vi
ta: avere sempre a che fare con 
autorità castranti. Ma. attraver
so la messa in scena e l'appor
to attivo del gruppo, nuscirà al
meno a leggere ia sua storia 
anche attraverso gli occhial i 
del l ' i ronia. 

Da storia nasce storia è un 
tentativo d i far parlare l ' incon
scio in televisione, di utilizzare 
il grande -gruppo» dei telespet
tatori come cassa di risonanza 
perche chi sta dall 'altra parte 
del lo schermo possa aprire la 
sua sensibililà psicologica al

l'ascolto. Moreno ha imposta
to la sua vita nel credere e cer
care d i garantire, a lmeno ai 
suoi pazienti, il diritto alla rap
presentazione della loro vita; 
assistere a uno psicodramma, 
lasciarsi trasportare dal la va
langa emotiva che monta al 
suo interno, può .semplice
mente aiutare a guardare gli 
altri con un pizzico in più d i at
tenzione. E anche a conoscere 
una del le tecniche che c i per
mettono, se lo volessimo, di 
mettere in pratica un'intuizio
ne filosofica di Ludwig Witt
genstein: «Per impalare qual
cosa del sé bisogna uscirne 
fuori». 

Dal 25 ottobre 
Supercinema 
in tre serate 
per Raitre 
I M ROMA. Tre appun tamen
ti alla set t imana. Pochi m a 
sostenuti ( e programmati^) 
c o n conv inz ione . U t d o m e n i 
ca alle J0.30. il merco led ì e il 
venerdì al le 22A5. Raitre ha 
presentato ieri anche la sua 
stagione c inematograf ica 
che comincerà uf f ic ia lmente 
i l p ross imo 25 o t tobre c o n l'i
nauguraz ione del la nuova 
co l locaz ione del venerdì se
ra, una nuova sigla e una 
nuova testata, Supercinema. 
Vieri Razzini non r impiange 
la di f f icol tà che oggi osteg
g iano la p rogrammaz ione d i 
grandi c ic l i monoigraf ic i e 
monoternat ic i . Gli bastano 
quest i tre spazi per annun
ciare una contenuta valanga 
di t i tol i j>er i mesi prossimi 
ventur i . In p r ima visione pro
g rammerà Sesso, bugie e vi
deotape. Ore disperate. Trop
po /iella per te. Una coppia al
la deriva accanto ad altri «ti
to l i d i r ichiamo» e due opere 
giovani l i d i Pedro A lmodova t 
( i l regista spagno lo d i cu i la 
rete ha cop rodo t t o i l recente 
Legami) : l'epi, Luci, [ioni e le 
ultra ragazze del mucchio e 
Che cosa ho fatto io per meri-
Ianni questo'. 

« C e c h i ha la for tuna d i es
sere bravo e d i m o d a c o m e 
A lmodova r - scrive il respon
sabi le de l la p rogrammaz io 
ne c inematograf ica Vier i 
Razzini - e c h i ù semi-sepol
to ne l l 'ob l io c o m e i l russo 
amer i cano Rouben M a m o u -
lian». Pensando anche a lu i , 
la terza rete r iedi terà, i n or ig i 
na le c o n sottot i tol i , una tren
t ina d i classici de l la s tona de l 
c i nema. E quan to a c ic l i «or
ganici» ne promet te tre: ded i 
cati r ispett ivamente a John 
Ford, Stephen Frears, Marco 
Ferreri. 

«Siamo una rete or ientata 
a faie televisione in senso 
stretto p iut tosto c h e f ic t ion -
ha det to il direttore Ange lo 
Gugl ie lmi - m a c o n un debo
le per il c i nema, anche da l 
pun to d i vista del la p roduz io
ne». Due ì f i lm i tal iani at tual
mente in real izzazione (On 
my own d i An ton io T iba ld i e 
La notte dell'innocente d i 
Carlo Carlei) accanto ad una 
grande cop roduz ione inter
nazionale; IM peste: c o n Wi l 
l iam Hurt e Raqul Jul ia che il 
regista Luis Puenzo ha tratto 
da l r omanzo d i Camus. 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE q> w SCEGLI IL TUO FILM 
J2L 

S.S8 UNOMATTINA. Con L. Azzarlti 
T-8-9-10 TOt MATTO.* 

10,18 UNOMATTINA ECONOMIA 
ioa» L'ALamo AZZURRO 
11.00 TP1-MATTINA 
11.0» O l W C i a U A . Telefilm 
11.»» CHITEMPOFA-TG1 FLASH 
H . 0 » IENVENUTIA.LIPUNI» 
I M O 3 0 ANNI OBLIA NOSTRA «T0-

~"~ (1985-1*parte) 
18.30 TSUMtOBNALE 
t m T 0 1 - T R I MINUTI P I -
14.00 CUOR», dlL. Comencinl (3*) 
1».00 D M . 0.0, Belli 
1«.00 YOOHI • L'INVASIONI M O L I 

OWUSPAZIALL Film 
1T.38 MAZMUBEBO. Arap 
I T . » » OOfllALPABUiMBNTO 
10.00 T01 FLASH 
18.08 FANTASTICO SIS 

NOSAMUHDA, OVVINO C H I 
MUMMIFICA SERATA. Con 
Ronzo Arbore (2*1 
ALMANACCO DB. OKMINÓ" 
POFO-CNITIMPOFA 

90.40 MARLOWI, IL POLIZIOTTO 
PRIVATO. Film con Robert Mlt-
chum, Charlotte Rampllno 

88.10 T N I L M A I LOUIS! COMITAN-
T I ALTRI 

« 9 4 » T P 1 . L IN I» NOTTI 
23.00 DROGA C H I FARI. Speciale 

Europa (Ultima puntata) 
24.00 TQ1 NOTTI . C H I TIMEO FA 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MfgZANOTTI D I DINTORNI 
1.00 OMVIAOQITTOSULPO 

8.00 CUORI I IATT ICUORI 
8.80 PICCOLI I PRANDI STORI! 
8.3» LA FAMIGLIA VIALHE (2*) 
0.30 D M . Campus-Dottore In... 

10.00 I I U A BRIGATA. Film con Vi
viano Romance. Jean Gabln. Re-
flladlJullenOuvIvIer 

11.00 TP2-FLASH 
11.»» I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
1 3 . 0 0 T 0 2 - O R I TREDICI 
1 3 4 8 SEGRETI FERVO! 
13.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 * 0 SANTA BARBARA. Telenovela 
18.10 QUILLIR MEMORANDUM. 

Film con George Segai. Regia di 
Michael Anderaon 

10.»» TP»-FLASH 
17.00 PALPARLAMINTO 
17.0» VIDIOCOMIC DiN. Leggeri 
17.1» ANDIAMOACANE8TBO 
17.30 HILL STREET OKMNO I NOT-

TtL Telefilm 
1 8 ^ 0 TOaSPORTSUU 
18.38 IL COMMISSARIO KOSTEB 
1 0 4 8 TILIOIORNALI 
S a i » T02-LO SPORT 
30.30 IL CIRCO N I L MONDO. Spetta

colo con Ramona Dell'Abate. Re-
ala di Leila Arteal (2* puntata) 

8 U » MISSIONI HIPOHTIH. Un 
viaggio In Italia. Conduce in slu-
rtinl nini I rx-nlolli CV1 

83.1» T02 PEGASO, Fatti a Opinioni 
24.00 MITIO8-T02.OROSCOPO 

0.0» APPUNTAMINTOALCINIMA 
a i » IL S I N ! DEL TAMARINDO. 

Film con Julie Andrews. Regia di 
Blako Edwarda 

11.00 L A C E R T O S A N S O M A S A N 

BRUNO. Documentarlo 

12.00 D M IL CIRCOLO O S I L I 12 
Conduce Oliviero Beha 

14.00 TELEPIOENALI REGIONALI 

14.30 TP3-POMIRIOPK) 
1*14» O H LA «CUOIA SI AOPKM-

NA. Educazione ai linguaggi 
(33*); Programmazione e valuta
zione (4*) •• 

1 8 4 8 HOCKIYSUOHUCCK) 

16.30 CALCIO A 8. daJetl 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm 

1 7 4 8 GIORNALI ETV ESTERE 

18.00 B0PYMATTIB8. OID.Filkln 

18.48 T 0 3 D I R I Y 

18.00 TWLBOIORNALI 

18.48 BLOB CARTOON 

20.00 BLOB. PI TUTTO PI PIÙ 

a f t a » CARTOLINA. Con A Barbato 
20.30 CHI L'HA VI3TOT AloBsaiHlia 

Graziottin e Luigi DI Maio tulle 
trapalo di poraono acomparao 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

Telefilm 

22.30 TP3SRRA 

22.48 L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO. 
Film con Frank Slnatra, Kim No-
yak. Regia di Otto Premlnger 

00.48 T03 NOTTI - M I T I O 3 

1.10 FUORI ORARIO 

0.38 UN'ADORABILI INFEDELE. 
Film con Oudley Moore. Regia di 

J Howward Zletf 

11.8Q IL PRANZO «SERVITO. Quiz 
I M O NONILARAL Varietà con Enrl-
, ca Bonaccorll (0769/64322). Nel 

corso del programma alle 12.55 
Canale 6 News 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AOBHZIA MATRIMONIALI 
18.30 TIAMOPABUAMONB 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati: 

1 favolosi Tlny; Ciao Sabrina; Su-
per Spiai; Prendi il volo e vai 

i a 0 0 OH IL FRIZZO tOlUSTOI 
18.8» LA RUOTA DILLA FORTUNA 
1 0 4 0 CANALI 8 HIWS. Notiziario 
1 0 4 » IL PICCO D B ». Quiz 
«0J*8 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2 0 4 O 1089-19»1iSORRISI,40ANNI 

VISSUTI INSIEMI. Regia di Ce-
sarò Gigli (Ultima puntata) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel cnrsn del programma alle 74 

Canale 5 News 
1.0» STRISCIA LA NOTIZIA 
1.20 QUILL'ISTATI DSL '42. Film 

con Jennifer O'Neal, Gary Grl-
mes. Regia di Robert Mulligan 

4.»» AUTOMOBILISMO. F.1 

6.30 STUDIOAPtatTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

8.30 STUDIO APERTO. Attualità 

S.0S SUPSHVICKY. Tololilm 

8.30 CHIPS. Telelilm 

10.30 MAPNUMP.I. Telefilm 

11.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 » MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rlotà con Gianfranco Funarl 

1 3 4 » NINO NONO. Film con Jell Brid-
gos, Jessica Lange. Regia di John 
Guillermin 

16.00 SUPERCAR. >Un computar tra le 
spie» con David Hassolhofl 

17.00 AUTOMOBILISMO. Gran Pre
mio del Giappone di Formula 1. 
Prova ufficiale 

18.00 MONDO OABIBBO 

18.30 
1S.OO 

STUDIO APERTO. Notiziario 
PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BENNYHILLSNOW 
20.30 SCUOLA DI POLIZIA 3. Film 

con Steve Guttenberg, George 
Gaynes, Regia di Jorry Paris 

22.18 SQUADRA ANTrTRUFFA. Film 
con Thomas Millan. Regia di Bru-
noCorbucd 

0.1» STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLE DBI PINI 

9.30 VALERIA. Telenovela 

10.30 STELLINA. Telenovela 

11.00 CARIOENITOBI. Quiz 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
Candy Candy; Lupin, l'Incorreggi-
bile Lupin, Le tartarughe Ninja al-
la riscossa 

13.4» BUON POMERIPPK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.80 SENTIERI. Sceneggiato 

14.80 PICCOLA CENERENTOLA 

18.20 VENDETTA PI UNA DONNA 

18.00 CRISTAL. Telenovela 

16.30 PENERAL HOSPITAL 

17.00 FEBBRE D'AMORE 

17.80 TP4. Notiziario 

IT .»» C'ERAVAMOTANTOAMATI 

16.30 IL OIOCO PELLE COPPIE 

10.00 ICARTONISSIMI. Varietà 

1 9 4 » PRIMAVERA. Telenovela 

2Q.30 MANUELA, lelonovola 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
-La scalata al potere-

23.30 SERPIGO. Film con Al Pacino 
Regia di Sidney Lumet 

f̂ ^TKÌflCg liiiii ® ouean 
ciumi'lli 

TELE +LÌ1 RADIO 
7.30 CBS NEWS 
6.30 NATURA AMICA 

Telali Im 
10.00 I GIORNI PI BRVAH. Telefilm 
11.00 V IT I RUBATE. Telenovela 
1 1 4 » APRANZOCONWILMA 
1JLS0 DORIS DAY SHOW 
13.O0 TMCNBWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
18.00 IL BUON SAMARITANO. Film 

con Gary Cooper, Ann Sherldan. 
Regia di Leo Me Carey 

16.30 TV DONNA. Attualità 
18.30 ARRIVA LA BANDA 
1 * 4 8 TELELOTTO. Quiz con Ralfaele 

Putì. (02-58103613-58103604) 
20.00 TMCNEWS. Telegiornale 
20.30 AGENTI TROUILE. L'ULTIMA 

CORSA, Film con Catherine Oe-
neuvo. Regia di Jean P. Macky 

7.00 CARTONIANIMATI 

8.00 IL MERCATORI 

13.4» USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggialo con S. Mattila 

14.30 ANDREA CELESTE 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 LA PANO PEPLI ORSI. Telefilm 

16.30 ILMERCATONI 

17.20 CARTONIANIMATI 
10.30 KRONOS. Telefilm .Fine del 

mondo» con Lee Morlwethor 

20.30 RAZZA SELVAGGIA. Film con 
Saverlo Marconi. Regia di Pa-
squale Squltieri 

13.00 CARTONIANIMATI 
14.30 ROBINSON CRUSOE, IL NAU

FRAGO DEL PACIFICO. Film 
con George Marshall 

16.00 CANZONI NEL MONDO. Film. 
Regia di Vittorio Sala 

17.30 PONZIO PILATO. Film 
19.30 CARTONIANIMATI 
20.S0 BIKINI BEACH. Film con Fran-

kie Avalon, Annette Funicello. Re-
già di William Asher 

22.00 -MOZIONI NEL BLU 
23.00 BLU DINAMITE. Film con John-

ny Crawtord, Jocolyn Jones. Re
gia di Michael Pressman 

0.00 8 STILLE IN REGIONI 

12.00 IL RITORNO DI DUNA SALA-
ZAR. Telenovela 

12.30 A B C D I L M A R I 
13.00 LAPADRONCINA 
14.30 POMIRKKIIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
19.30 TELEOIORNALB 

(Programmi codificati) 
20.30 NON PER SOLDI, MA PER 

AMORE. Film con John Cusak 
Regia di Camoron Crowe 

22.30 JJOHNNV IL BELLO. Film con 
Mlckey Rourko. Ellon Barkin, Eli-
sabeth McGovorn 

0.30 UNA 44 MAONUM PER L'I
SPETTORE CALLAOHAN. Film 
con Clini Eastwood 

20.30 SOLO. Sceneggiato con Daniela 
Poggi. Regia di Sandro Solchi (3*) 

22.00 AUTO OPPI TELE 
22.30 TELEOIORNALB 

1.00 BERSAOLI. Film con Guns Kar-
lotf.TImO'Kelly 
(replica dalleOl.OO alle 23) 

22.10 L'APPUNTAMENTO. Attualità 
22.88 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

netà con Gigliola Cinguetti 

COLPO GROSSO. Quiz. Condu
ce Maurizia Paradiso 

23.88 TMCNBWS 
0.1» A OCCHIO NUDO. Film con Da

vid Soul. Regia di John Slewellyn 

23.18 VENDETTA DAL FUTURO. Film 
con Daniel Greene. Regia di Sor-
gioMartino 

18.00 AGENTE P8PPER. Telefilm 
19.00 TELEOIORNALB 
19.30 IL CALABRONE VERDE. Tele-

film con Bruco Lee 
20.30 MORTE IN VATICANO. Film con 

Terence Stamp, Gabriele Ferretti 
22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE VarietàconO.Caprioglio 

14.30 
18.00 
19.30 
19.48 
21.30 
24.00 

1.00 

HOT LINE 
ON THE AIR 
TELEOIORNALB 
SUPER HITEOLDIES 
ON THE AIR 
TOMPETTY 
BLUE NIGHT 

G6V 
20.1» TOANEWS 
20.30 L'INDOMABILE Telenovela 
21.1» Al ORANDI MAGAZZINI 

1.30 NOTTI ROCK 22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2. 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45:11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde: 6,03. 6.56, 
7 56, 9.56. 11.57, 12 56. 14 57, 16 57. 
18.56. 20.57. 22 57, 9.00 Radio an
ch'Io ottobre '91 ; 11.15 Tu, lui, I t igl i , 
gli altr i ; 12.05 Telefono rosso; 13.30 
Gulllver, 16.00 II paglnone. 17.30 L'A
merica italiana; 21 Concerto della 
Stagione Sintonica Pubblica 
RADIODUE Onda verde: 6 27. 7 26, 
8.26, 9 27, 11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 
19 26, 22.27; 9.30 Taglio di Terza. 
10.30 RADIODUE 3131, 12.50 Impara 
l'arto, 15.00 Metello; 18.35 Appassio
nala, 19.55 Quosta o quella. 20.30 
Dentro la sera. 

RADIOTRE Onda verde 7 18, 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina. 8.30 Con
certo dol mattino. 10.00 Le parolo 
dello donno: 12.00 Opera in canto, 
13.00 Leggere il Decameron. 14.05 
Diapason, 16.00 Polomar. 21.00 Les 
adieux, 21.45 Folkoncorto 
RADIOVERDERAI. Musica, not ino e 
inlormazloni sul traffico in MF dallo 
12 50 allo 24 

0.3)8 UN'ADORABILE INFEDELE 
Regia di Howard Zlefl, c o n Dudley Moore, Nastassja 
Klnskl, Armami Assente. Usa (1983). 102 minut i . 
Gial lo sentimentale in un'orchestra. Un direttore, ge
losissimo del la mogl ie, decide di ucciderla, facendo 
ricadere la colpa, per vendetta, su un viol inista che 
considera a torto esserne l 'amante. Rifacimento d i un 
classico di Preston Sturges con Rex Harnson 
CANALE 5 

1 3 . 4 » KING KONG 
Ragia d i John Gul l lermln, con Jefl Brldges. Charles 
Orodin, Jessica Lange. Usa (1978). 130 minut i . 
Ricordate il povero, enorme, a suo modo tenerissimo 
scimmione portato sul grande schermo da Schoede-
sack e Cooper? Beno questo è il remake -moderno-
inevitabi lmente aggiornato quanto a mossa in scena 
ed effetti special i . Ma a pane la vicenda (che è p iù o 
meno la stessa) resta ben poco dol io spir i to o del lo 
sti le del l 'or ig inale. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 MARLOWE IL POLIZIOTTO PRIVATO 
Ragia di Dick Rtehardc, con Robert Mltchum, Charlot
te Rampllng, John Iraland. Usa (1975). 95 minut i 
È arr ivato tardi (appena quindici anni la) ma é un otti
mo Mar lowo. tra quel l i In circolazione. Soprattutto 
grazie al saggio e disincantato Mitchum, alla Los An
geles sapienlomento ncootruita, al racconto por im 
magmi fedele al le pagine di «Addio mia amata* il ro
manzo di Raymond Chandler da cui il f i lm è tratto 
RAIUNO 

1 . 0 0 BERSAGLI 
Regia di Peter Bogdanovlch, con Boris Karloff, James 
Brown. Usa (1968). 90 minut i . 
Prodotto da Roger Corman ó l 'esordio, con un incon
sueto horror, di Bogdanovlch. Tutta ambientata in un 
dr ive in, la vicenda di uno psicopatico deciso a fare 
una strago e di una vecchia star del cinema horror in 
disarmo. 
TELE + 3 

2 2 . 4 S L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO 
Ragia d i Otto Premlnger, con Frank Slnatra, Eleanor 
Parker. K lm Novak. Usa (1955). 
Variazione sul tema dell alcol ismo, incentrala, in epo
ca non sospetta, sul la droga Un giocatore di poker 
comincia a prendere stupefacenti dopo l' incidente 
cho ha reso la mogl ie paralit ica e di cui si considera 
responsabile. Cerca di consolarsi intrecciando una 
relazione con una giovane entrenause, ma ormai ó 
nei guai fino al col lo. Melodramma con molta musica. 
Jazz e di Elmer Bernsteln 
RAITRE 

2 3 . 3 0 SERPICO 
Regia d i Sidney Lumet, con Al Pacino, John Randol-
ph, Jack Kehoe. Usa (1973). 130 minuti. 
Il poliziotto più famoso d'Amorlca. realmente esistito, 
e qui portato sul lo schermo con grande senso del lo 
spettacolo. É un italo americano e si arruola nella po
lizia di New York con l 'entusiasmo del neofita. Scopre 
tutto in una volta quale corruzione e quali ingiustizie 
vengano perpetrate dai suoi col leghi Un'inchiesta gl i 
dà ragione ma lui rassegna le dimissioni 
RETEOUATTRO 

1 .20 QUELL'ESTATE DEL '42 
Regia d i Robert Mulligan, con Jennifer O'Nelll, Gary 
Grlmes, Jerry Houser. Usa (1971). 
L'ostate del '42 6 quella della fuoriuscita dal l 'adole
scenza per II giovane protagonista di questo f i lm E 
quella in cui una donna scopre che il Eontano e desi
derato marito non potrà più tornare da lei per ossero 
morto in guerra I due iniziano una relaziono poco più 
che platonica Poi lei lo lascia consegnandogli una 
straziante legge d'addio 
CANALE 5 
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Folk 
Morto Ford 
la voce di 
«Sixteen tons» 
M La sua voce profonda, 
da basso, era nota in tutto il 
mondo, grazie a una canzone 
folk, dedicata alla fatica dei 
minatori, cantata e incisa in 
Italia anche da Nicola Ariglia-
no- Sixteen tons (sedici ton
nellate). Tennessee Ernie 
Ford, l'interprete gospel che 
con quella canzone ha reso 
indimenticabile la sua voce di 
basso, è morto ieri a 72 anni, 
dopo una lunga malattia, a 
Reston, una cittadina della 
Virginia, in America Ford era 
noto soprattutto come inter
prete di musica gospel. della 
quale aveva inciso più di ot
tanta dischi. E, tuttavia, il suc
cesso maggiore lo colse con 
quella canzone folk, che -
dall'anno della sua pnma ese
cuzione, il 1955, - avrebbe 
venduto oltre venti milioni di 
dischi in tutto il mondo. Nes
sun altro più di Ford, con la 
sua indimenticabile voce, ha 
saputo rendere struggente la 
figura e la fatica dell'operaio -
il «blue colla» in opposizione 
all'impiegato d'ufficio, il «whi-
te colìar» - nel caso specifico 
il minatore di carbone, al qua
le rendono omaggio versi co
me: Devo la mia anima allo 
spaccio aziendale...Di un altro 
giorno più vecchio e sprofon
dato nei debiti. «È tuttora un 
pezzo obbligato del mio re
pertorio, anche se risale al 
1955 - aveva detto recente
mente l'ormai anziano can
tante - a quanto pare lo rico
noscono persino gli scolaretti 
delle scuole elementari. Di si
curo ha fatto colpo su qualsia
si uomo che sperimenti e viva 
la dura fatica del lavoro pe
sante». 

La riprova della grande po
polarità di quell'eccezionale 
motivo, Ford la ebbe in Unio
ne Sovietica durante una 
tournee nel 1374: Sixteen tons 
era conosciuta anche 11 e fu la 
prima canzone che gli venne 
chiesto di interpretare. Negli 
anni '50 e '60, Ford aveva di
retto una serie di popolari 
programmi tv e, appassionato 
com'era di musica religiosa, 
aveva abituato gli ascoltatori a 
chiudere ogni serata con una 
canzone di intonazione spiri
tuale. Nei 1984 il presidente 
Reagan lo aveva insignito del
la «medaglia della liberti». . , 

Incontro con Gianikian 
autore di «Uomini, anni, vita» 
presentato a Pordenone 
alle giornate del cinema muto 

La ricostruzione, attraverso 
materiali di repertorio •' 
della storia di un popolo 
dai pogrom del 1915 a oggi 

Armenia, cronaca di un'Odissea 
Pomeriggio particolare alle Giornate del cinema 
muto, che si concludono domani a Pordenone. È 
stato presentato il film Uomini, anni, vita di Angela 
Ricci Lucchi e Yervant Gianikian, che attraverso 
straordinari materiali di repertorio ricostruisce l'o
dissea del popolo d'Armenia, dai pogrom del 1915 
ad oggi. Ne parliamo con Gianikian, 49 anni, mila
nese, armeno di origine e di cultura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• I PORDENONE. Si inizia con 
un esodo del 1915 (anno dei 
pogrom perpetrati dai turchi) 
e si termina con un esodo ge
mello, del 1918. In mezzo 
(nella storia) c'è stala la Rivo
luzione d'ottobre, un evento 
che ha cambiato il destino del 
mondo ma che ha poco influi
to sulle persecuzioni che il po
polo armeno ha sempre dovu
to subire. In mezzo (nel film) 
ci sono immagini di San Pietro
burgo nel 1906, ultimi bagliori 
della forza militare zarista: di 
Mosca nel 1918, primo anni
versario dell'Ottobre con una 
sfilata ancora «spontanea» e un 
giovane Stalin già plaudente: 
del lago Seven (Armenia so
vietica) negli anni Trenta, con
tadini felici come in un film del 
realismo socialista, e una pe
sca miracolosa di trote che 
vengono subito impacchettate 
e imbarcate su un piccolo ae
reo («E forse - dice Yervant 
Gianikian - arrivano diretta
mente a Mosca, sulla mensa di 
Stalin»). 

Gianikian, milanese di evi
dentissime origini armene, e 
Angela Ricci Lucchi, romagno
la di Lugo, sono una delle più 
originali coppie del cinema 
mondiale. Come i coniugi 
Straub-Huillet, lavorano in 
spartana indipendenza, parole 
come «mercato» e «committen
za» non hanno per loro alcun 
significato. Nati in esperienze 
limitrofe al cinema (Yervant 6 
laureato in architettura, Ange
la ha studiato pittura), realiz

zano una pratica che sta a me
ta fra il film di poesia e la rico
struzione storica: partendo da 
materiali preesistenti, danno 
loro nuovo senso attraverso il 
montaggio e la musica. Il loro 
precedente film Dal Polo all'E
quatore, sulla figura del cinea
sta-esploratore Luca Comerio. 
e pressoché sconosciuto in Ita
lia (solo Raitre l'ha program
mato, per lo più a orari impos
sibili) ma e stato votato dal VII-
lage Voicedi New York Ira i die
ci migliori film degli anni Ot
tanta. Con Uomini, anni, vita il 
loro lavoro di indagine storico-
filmica continua, con un risvol
to personale in più: per realiz
zarlo Yervant 0 stato in Arme
nia per la prima volta in vita 
sua, ha ritrovato uno zio che 
non aveva mai visto (unico su
perstite, assieme al padre di 
Yervant poi emigralo in Italia, 
del massacro del loro villaggio 
compiuto dai turchi nel 1915). 

«Stavolta - ci racconta Gia
nikian - avevamo anche mate
riali nuovi su cui lavorare, girati 
in Armcnia^WI'87 in poi, an
che durantl^rorremoto del di
cembre '88. Ma li abbiamo 
esclusi. Abbiamo privilegiato i 
filmati d'epoca, tutti usciti da
gli archivi di Mosca e di Ere
van, tranne l'ultimo spezzone, 
quello relativo al pogrom del 
'18, girato da un cineoperatore 
al seguito dell'esercito inglese. 
In quel momento in Armenia il 
potere zarista non c'era più e 
quello sovietico non c'era an-

*2&; 

Un'immagine del terremoto che nel 1988 sconvolse l'Armenia 

cora; tedeschi e inglesi, ancora 
in guerra fra loro, si disputava
no il paese. Tutti i filmati pro
venienti dall'Una sono inediti. 
Eisenslein ne voleva utilizzare 
alcuni in Ottobre, ma poi cam
biò idea, e su tutte le testimo
nianze dei massacri venne ste
sa, più che un velo, una coper
ta pesantissima. Eppure solo 
nel 1915 monrono, in Arme
nia, più di due milioni di per
sone». 

Fra quei due milioni, per un 
vero miracolo, non ci furono il 
padre e lo zio di Gianikian: 
«Furono gli unici superstiti del 
loro villaggio. Un mattino arri
varono i turchi e dissero a tutti 
che dovevano "trasferirsi". Li 
mandarono verso il Curdislan 

e li massacrarono strada fa
cendo. Mio padre e mio zio 
scamparono e rimasero quat
tro anni con i curdi. Poi mio zio 
fece ritomo in Armenia, dove 
nel frattempo il potere sovieti
co si era consolidato, e mio 
padre emigrò in Italia, lo sono 
nato a Milano e ho imparato 
l'armeno solo all'eia di 12 an
ni, ma da quando lavoro nel 
cinema ho sentito II bisogno 
interiore di fare questo film, di 
scavare nella memoria della 
mia famiglia. Arrivare per la 
prima volta in Armenia nell'87, 
a percstrojka incipiente, è sta
to il primo passo. Il secondo è 
stato visionare migliaia e mi
glia di metri di pellicola, vede
re per la prima volta le immagi

ni di questi pogrom, riportare 
alle coscienze il primo, grande 
genocidio di questo secolo. Ho 
provato come un senso di ap
pagamento, di calarsi. Avevo 
finalmente trovato una cosa 
che avevo sognato per tutta la 
vita». 

Uomini, anni, vita e quindi 
per Gianikian un film profon
damente personale, ma al 
tempo stesso l'autore tiene a 
sottolineare che esso non par
la esclusivamente degli arnio
ni: «lo lo sento come un film 
fortemente simbolico su tutti i 
pogrom e tutti i genocidi che 
hanno costellato il ventesimo 
secolo. Ma credo voglia ricor
dare anche un'altra cosa. In 
quei paesi, in certi periodi sto

rici, si e vissuto in pace. Fra ar
meni e azeri, fra cristiani e mu
sulmani. La pace 6 possibile, 
deve essere possibile, lo sono 
contro ogni nazionalismo, 
contro ogni deportazione, 
contro tutte le guerre per ban
de che purtroppo sembrano 
essere ritornate in voga anche 
in Europa, anche a due passi 
da qui, in Jugoslavia. Ho cono
sciuto il presidente dell'Arme
nia, Ter-Petrosian, e dice le 
stesse cose: e un filologo, un 
uomo di cultura, sa 16 lingue 
ed è nato in Sina perche e an-
ch'egli un figlio della diaspora, 
come potrebbe non credere 
nella pace? Però dall'altra par
te del confine c'è un presiden
te come l'azero Mutalibov che 
ha appoggiato i golpisti di Mo
sca, che vuole istituire in Azer-
bajdzan un esercito nazionale, 
che insiste nel blocco econo
mico contro l'Armenia; e quin
di la pace e difficile ma deve, 
ripeto, essere possibile. Il pro
blema è il Karabakh? Certo. Ma 
gli armeni sono II da millenni, 
dai tempi di Cristo, e coesiste
vano pacificamente con le al
tre popolazioni, sia prima che 
dopo l'avvento dell'Islam. Pos
sibile che il senso del massa
cro sia una cosa innata' Possi
bile che la storia si ripeta in 
etcmo,». 

Com'è beffarda, di fronte a 
queste amare parole di Giani
kian, una delle immagini più 
forti del film: un purissimo 
montaggio alla Eisenslein, 
un'inquadratura di Stalin che 
sorride e applaude montata in 
parallelo a un pescatore arme
no che cuce una rete. «Forse è 
il simbolo della rete in cui Sta
lin stava imprigionando i po
poli dell'Urss, ma sai chi stava 
applaudendo, il dittatore, in 
quel filmato? Una delegazione 
comune armeno-azera che era 
stata invitata a Mosca nel '36. 
Stalin stesso era caucasico e 
sapeva tenersi buone quelle 
repubbliche. Mentre le marto
riava». 

A SETTEMBRE CALANO GLI INCASSI NEI CINEMA. 
2ftA% in meno di spettatori rispetto allo slcsso periodo 
dello scorso anno e 19,5'A, in meno di incassi b il dato re
so noto dall'Agis sull'andamento dell'industria cinema
tografica nel mese di settembre. «Alcuni film che all'este
ro hanno fatto registrare ottimi risultati - ha spiegato, a 
nome degli esercenti, il presidente dell'Altee David Quil-
len - in Italia sono ancora nel cassetto in attesti di essere 
infilati nel grande calderone di Natale, mentre gli altri pe
riodi dell'anno diventano sempre più improduttivi. Viene 
da chiedersi chi fa gli interessi di eh i». 

AGOSTI: BOICOTTATO «UOVA DI GAROFANO». «Il mio 
film. Uova di garofano, non trova spazio nelle sale italia
ne, occupate dalla produzione statunitense. E io per pro
testa lo faccio proiettare al cinema Ctm di Rezzalo, in 
provincia di Brescia». Silvano Agosti, sostenuto da un co
mitato di cui fanno parte il ministro Martinazzoli, Franco 
Piavoli, Emanuele Severino e Walter Veltroni del Pds. 
protesta contro gli esercenti «Tanto più che la legge sul 
cinema stabilisce che la produzione straniera non sia più 
di un terzo della programmazione complessiva». 

MORTO DONALD HOUSTON, ATTORE GALLESE. È 
morto alcuni giorni fa nella sua casa di Coimbra, in Por
togallo, l'attore Donald Houston. Aveva 67 anni e una 
lunga carriera fatta di alti e bassi alle spalle. Dopo aver 
cercato invano di sfondare come calciatore si diede al ci
nema giovanissimo, e fu protagonista accanto a Jean 
Simmons della prima versione di Laguna blu nel '49 È la 
storia dell'amore tra due adolescenti su un'isola deserta, 
recentemente ripresa in due fortunati remake (Laguna 
blu e Ritorno alla laguna blu). La camera di Houston 
prosegui sempre in bilico tra cinema e teatro' la sua mi
gliore prova sul palcoscenico risale al '56, in Sotto il bo
sco di latte di Dylan Thomas. Tra il '59 e il '60 recitò al
l'Old Vie accanto al connazionale (gallese come lui). Ri
chard Burton. 

A PALERMO IL FILM SPORTIVO. Si conclude oggi a Pa
lermo la XIII edizione dello Sportfilmfestival. Commissa
rio straordinano della federazione mondiale del cinema 
e del video sportivo (che raccoglie tutti i direttori dei fe
stival del settore) è stato nominato il regista sovietico 
German Klimov. 

IL «MAGNA GRECIA FESTIVAL». Al Magna Grecia festival 
piccolo panorama delle nuove tendenze della musica 
giovane italiana (oggi dalle 19 al teatro Verga di Siracu
sa). Particolare attenzione all'uso dei dialetti nei testi 
delle canzoni per i salentini del Sud sound system, per i 
piemontesi Mau Mau, per il gruppo catanese Kaballa. 
Ancora dalla Sicilia Brando, ex leader dei Boppin Kids, i 
Fleurs du mal e i Tequila Sunnse. Da Cesenatico i magni
fici anni Sessanta con i Wasted Time. Il festival indice an
che un concorso per la migliore canzone (in dialetto) 
sul tema dell'impegnocontro la mafia. 

SETTE MILIONI PER L'«ACHILLE LAURO». Circa 7 mi 
lioni di spettatori hanno acceso la tv mercoledì sera per 
vedere Viaggio nel terrore: l'Achille Lauro, il film di Alber
to Negl'in ispirato alla drammatica vicenda della nave se
questrata da terroristi palestinesi. Si tratta di uno dei mas
simi ascolti di Raidue con uno share di 28.1 %. 

DEBUTTA A TORINO «POLVERE DI PASSAGGI». Debut
to oggi al teatro Juvarra di Tonno Polvere di passaggi, 
produzione della compagnia coreografica Abclon. Pro
tagoniste Antonella Dell'Ara e Alessandra Lai più un vec
chio tram polveroso. 

(Cristiana Paterno) 
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Grandi applausi al Ciak di Milano per l'interprete di «Operaccia romantica», regia di Solari 
Un viaggio esilarante e beffardo in mezzo ai nuovi miti dell'Italia anni Novanta 

Paolo Rossi, risate alla diavola 
MARIA GRAZIA ORKOORI 

••MILANO. Diavolo di un 
Paolo Rossi. Arriva in scena 
con una giacca a lustrini da 
imbonitore, da scalcagnato 
entertaìner e nella sala gremi
ta del teatro Ciak si fa subito 
silenzio. Ci parla di un viaggio 
a ritroso, di un sogno, di una 
rimpatriata che da Rimlni arri
va a Milano, per poi andare a 
Praga e ritornare ancora in 
una delle citta più invivibili 
d'Italia, fra boutique di yogurt 
e sculture di carne, fra corru
zione e lavori sconclusionati. 
Una città impazzita dove è 
perfino strano, se non addirit
tura Impossibile, innamorarsi. 

Certo il viaggio di un per
dente che dietro le spalle non 
ha un avvenire di successo, 
inizia da uno dei luoghi tipici 
del «vado fuori, vedo gente» 
cioè da una discoteca di Rimi
ni e si snoda lungo ^autostra
da della morte», nel tratto fra 
Cesena e Bologna. Un viaggio 
Che si arricchisce di incontri: 
l'amico di militanza extrapar
lamentare che ora parla di 
cellulare solo per intendere il 
telefonino e un tassista di Fer

rara che ha trasportato Gesù 
Cristo alla ricerca dei veri col
pevoli della strage di Bologna. 
Ma non mancano neppure 
Cossìga, Bossi che tiene un 
esilarante comizio a Casalpu-
sterlengo con citazioni d'au
tore (per la serie quando la 
realtà supera la fantasia)... Un 
•mistero buffo» di oggi, insom
ma, di cui Rossi si fa interpre
te. 

Affabulatore straordinario, 
«Dominguin del calembour», 
oppure semplicemente Little 
King come viene chiamato 
dai quattro scapestrati ragazzi 
della sua band, Bebo Storti in 
testa per incisività e bravura. 
Paolo Rossi si pone forse per 
la prima volta con questa 
Operaccia romantica a conlat
to con se stesso personaggio, 
con i suoi miti e sogni, che 
vanno dalla • partecipazione 
politica alla crociata finale dei 
bambini che rivogliono tutti i 
sogni che sono stati rubati ai 
loro genitori. Se di sogni o di 
bisogni si tratti, Rossi lo lascia 
decidere a noi, ma c'è molto 

della generazione a cavallo 
fra i trenta e i quaranta in que
sto spettacolo logorroico e az
zardato, fantasioso e protervo 
che, talvolta, facendoci ridere 
fino alle lacrime, ci parla di al
cune cose riconoscibilissime 
nella loro quotidianità: la dro
ga, la critica alla pubblicità 
demenziale, la pornografia, la 

Paolo Rossi 
sulla 
scena 
di «Operaccia 
romantica», 
lo spettacolo 
in cartellone 
al teatro 
Ciak 
di Milano 

pacchianeria dei nostri status 
symbol (dalla Renault 4 rossa 
alla Volvo nera station wagon, 
per intenderci). 

Quello che conquista di 
Rossi è che non vuol farci la 
morale, pur essendo un para
dossale moralista; a pieno ti
tolo inserito nella tradizione 
di affabulatori che va da Fo a 

Jannacci a Gaber, per rinno
varla. Certo, tutto questo non 
sarebbe possibile senza la ca
pacità comunicativa di Rossi, 
esaltata dalla regia di Giam
piero Solari, e il suo sapere 
trovare le parole per dirlo, gra
zie anche alla collaborazione 
di due star del genere come 
Gino e Michele, assurti di re
cente anche nelle top ten del
le vendite librarie. Quello che 
piace è che, esilarante e bef
fardo, Rossi non rinuncia mai 
alla sua visione del mondo: è 
chiaro che il suo cuore, come 
quello di gran parte degli otto
cento spettatori del Ciak, bat
te a sinistra. E tutto questo 
rende l'ex Kowalski dei Navi
gli veramente un esempio di 
teatro nazional popolare di 
nuovo segno. Non è un picco
lo eroe della domenica, anzi, 
per certi aspetti è addirittura -
lo dice lui - una «testa di caz
zo». È uno come tanti, un po' 
deluso e un po' romantico. È 
un perdente ancora capace di 
sogni. In un mondo di vincito
ri per forza, riscaldano il cuo
re, il cervello e la risata il suo 
humourcrudele e la sua sulfu
rea presenza scenica. 

IPresentato il cartellone 1991/92 con ben duecentosettanta rappresentazioni 

[Opera di Roma, stagione da Guinness 
•RASMO VALENTE 

{ • • ROMA- Giampaolo Cresci, 
lovrintendente del Teatro del-
l'Opera, circondato dal Consi
glio di amministrazione al 
completo (ma non c'è ancora 
Il direttore artistico). ha tenuto 
Ieri la conferenza stampa per 
annunciare il cartellone 
1991/1992. C'è molta carne al 
fuoco e, forse, una dieta da li-

Kea più sofisticata non sareb-
e stata da scartare. Tant'è, 

tulio slacio della stagione di 
Caracolla (pressoché quadru
plicati pubblico e incassi ri
spetto allo scorso anno) il 
J>atro dell'Opera parte all'at
tacco delle attività al chiuso, 
Con un cartellone non però 
puntato soltanto sulla quanti

tà, che è un fatto nuovo, inedi
to, nel massimo teatro della 
capitale Avremo, tra spettacoli 
lirici, concerti, balletti ed even
ti al Brancaccio, al Valle, al
l'Acquario appena riconqui
stato, dueccnlosessanta/set-
tanta manifestazioni. Un 
boom, un record, se ne ebbero 
settanladue nel 1990, sessanta 
nel 1989. Ma c'era la gestione 
commissariale - ha ricordato 
Carmelo Rocca, commissario 
a quel tempo insieme con Fer
dinando Pinto - e il commissa
riamento comporta l'aggiusta
mento dei conti, non la realiz
zazione di iniziative nuove 

Gli eventi comprendono an
che concerti con i grandi della 

lirica (da Rockwell Blakc a 
Carreras, da Mont.scrral Cabal-
ló a Margarelh Price) e grandi 
concertisti Si incomincia, con 
la stagione sinfonica, il 15 no
vembre. Una stagione di quali
tà, con più di un concerto affi
dato a Giuseppe Sinopoh, 
Georges PrPtre, Vladimir Fe-
dosseycv, Uianandrca Gavaz-
zeni (omaggio a Petrassi). 
Georg Solli, Salvatore Accardo, 
Jan Uilhain Koenig 

L i Magione lirica si inaugura 
il 14 gennaio con il Ikirbieredi 
Siviglia diretto da Paolo Cari-
gnani, rivelazione dello scorso 
lestival di S|X>lcto e affidato al
la regia di Carlo Verdoner. 
Rossini sarà celebralo con 
un'altra opera che ebbe la «pri

ma» a Roma, La Cenerentona, 
con la compagnia che l'ha 
portata recentemente al suc
cesso nella stagione dello Spe
rimentale di Spoleto. Seguono 
La Bohème, La Tosca, La Gio
conda (scene, costumi e regia 
di Sylvano Bussotti), La vedo
va allegra, Aida, La figlia del 
reggimento, Adina, ovvero il 
califfo di Bagdad, ancora di 
Rossini e, novità assoluta, 
un'opera di Franco Battiato, 
Gilgamesh 

IM Itetki addormentata nel 
bosco, U> schiaccianoci, una 
novità Roland Petit 45/92 con 
regia dell'illustre coreografo, 
completano il cartellone per 
quanto riguarda la danza, b in 
preparazione un Rugantino 
che si vedrà, però, nella stagio

ne estiva, a Caracalla. Il 7 no
vembre il Teatro lirico nacio-
nal de la Zarzucla, ospite del 
Teatro dell'Opera, presenta El 
Manolo de las rosas. Un con
corso di canto, dedicato ad Al
berto Antignani, è riservato a 
giovani cantanti ai quali affida
re l'Aida che sarà ripresa nel
l'edizione della «prima» al Tea
tro del Kedivè del Cairo. Mo
stre (1 grandi artisti della dan
za, il balletto e i grandi pittori 
del Novecento, ecc..) e con
vegni (Rossini e // barbiere di 
Siviglia dall'Argentina all'Ope
ra di Roma 1816-1992). com
pletano un cartellone che alla 
dieta di cui dicevamo prima 
può forse far preferire la tanta 
carne che Giampaolo Cresci 
ha messo al fuoco. 

Quando i nostri DJ . vi daranno il via telefonate subito 
al numero verde 1 6 7 8 2 6 0 4 4 : parlerete in diretta 

all ' Italia e giocherete a "IERI A 105".Di che si tratta? 
Vi diranno un orario: se indovinerete la canzone trasmessa 

in quel preciso momento del giorno precedente, 
5 mi l ioni in gettoni d'oro saranno vostri!! 
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Ma cosa c'entra 
Wbody Alien con la Coop? 

• New York - giugno '91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. • 

Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell'uomo e dell'am
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell'alimentazione, della salute e dell'ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI • TU. 
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Approvato il piano della giunta Dure critiche dell'opposizione 
dopo un consiglio di fuoco Bocciate le idee verdi e pds 
Nel pacchetto solo fascia blu su periferia e inquinamento 
e poche altre ricette Smog sempre oltre i limiti 

Traffico, risse, proteste 
Ingorgo in Campidoglio 
Il dibattito sul traffico ha bocciato le proposte del 
Pds, dei Verdi e di Rifondazione Comunista. Il pac
chetto Angele è stato cosi promosso dal Consiglio e 
da lunedi diventerà operativo: fascia blu anche in 
via Veneto e via Bissolati, rigido controllo sulle cor
sie preferenziali, permessi dimezzati. Ma Carraro la
scia uno spiraglio: «Gli ordini del giorno presentati 
saranno esaminati dalla commissione competente». 

MAMSTBLLA I N V A S I 

tal Un consiglio comunale 
di fuoco, interrotto più volte 
dai tentativi di passare di nuo
vo alle mani fatti dal missino 
Buontempo contro i verdi, alla 
fine allontanato e espulso dal
l'aula per comportamento 
scorretto. Ma alla fine, in una 
manciata di minuti poco prima 
dello socccare della mezza
notte, il pacchetto antitraffico 
della giunta è stato approvato: 
fascia blu con orario continua
to dalle 6 alle 19,30 a partire da 
lunedi (tranne corso Vittorio e 
largo Arenula, 6-13) e esten
sione del divieto di accesso al
la zona nord (via Veneto, via 
Bissolati, porta Pinciana), più 
controlli sulle corsie preferen
ziali e permessi per il centro di
mezzati. 

Bocciate invece tutte le pro
poste delle opposizioni verde 
e pds, che volevano una fascia 
blu anche per la periferia, do
meniche senza auto aóuagra-. 
tis, sospensione del traffico In 
caso di inquinamento elevato. 
Prima di chiudere la seduta il 
sindaco ha però speso una pa
rola per le idee non approvate: 
•Saranno valutate nella com- . 
missione competente - ha det
to Carraro - I margini per ac
cogliere modifiche positive ai 
provvedimenti ancora c'è». • 

La seduta pomeridiana era 
incominciata con gli interventi 
dei capigruppo in merito ai 
provvedimenti antl-inquina-
mento. Come annunciato, Pds, 
Verdi e Repubblicani hanno 
presentato in aula le proposte 
alternative al piano Angele. 

Alle 20 la parola e passata al 
sindaco Carraro che dopo aver 
proceduto all'appello ha mes
so ai voti l'allontanamento dal
l'aula del missino Buontempo 
per la rissa di martedì scorso in 
consiglio, approvata con 38 
voti a favore, 1 contrario e 2 
astenuti. Il microfono è passa

to ai verdi Rutelli e De Luca. 
Ma 6 bastata una frase dei ver
di: «L'assessore Angele ha re
stituito il favore: sia lui che il 
consigliere D'Ambrosio erano 
fuori al momento del voto», per 
scatenare il caos. L'aula del 
Campidoglio si è surriscaldata. 
Loredana De Petris ha urlato 
ad AngeMttL «Vergognati!». 
Buontempo rome un fulmine 
ha scavalcato le transenne che 
delimitano la parte della sala 
riservata ai consiglieri e si e 
scagliato contro i verdi. Il mis
sino è stato afferrato da alcuni 
commessi e trascinato furori a 
forza dall'aula. Ma Buontempo 
nell'aladella stampa ha conti-
nuatoflfc creare disordini e li 
sindaco Carraro ha sospeso la 
seduta. Dura la reazione del 
capogruppo pds Renato Nlco-
lini: •il missino deve avere la 
più grave sanzione prevista per. 
il suo comportamento». Anche 
.Carraro 6 stato duro con Buon-
tempo: «E stata scritta una ' 
bruttissima pagina nella storia 
del consiglio comunale - ha 
detto - Il rispetto della persona 
e sacro e fondamentale». 

Numerosi ordini del giorno 
sono stati presentati ièri in 
consiglio. Il Pds ha proposto la 
chiusura domenicale del traffi
co cittadino, dalle 11 alle 19. 
L'estensione della fascia blu 
alle Mura Aureliane. La realiz
zazione di almeno 6 strade 
protette per i mezzi pubblici, 
zone blu anche in periferia. 
L'aumento delle centraline di 
monitoraggio: ben distribuite 
in ogni circoscrizione. Il divieto 
assoluto di carico e scarico 
merci in tuta la citta, salvo nel
la fascia oraria compresa dalle 
6-7 del mattino e le 20-23 sera
li. Più corsie preferenziali e or
ganizzazione degli orari della 
città in modo da evitare le ore 
di punta. Nel caso in cui II mo
nossido di carbonio dovesse 

superare per cinque giorni 
consecutivi la soglia di guar
dia, allora, secondo il Pds de
vono scattare altree misure. In
vece della circolazione a tar
ghe alterne il Pds propone la 
sospensione del traffico per 3 
ore, in una fascia oraria da de
cidere, in tutta la citta o nelle 
zone dilettamente interessate. 

Più o meno simili le propo
ste dei Verdi Roma per il primo 
livello di Inquinamento. Per la 
seconda soglia di guardia inve
ce i Verdi chiedono il divieto 
totale di circolazione dei mez
zi privati, e i bus gratis. 

Altri ordini del giorno sono 
stati presentati dai Rifondazio
ne Comunista, dalla maggio
ranza Di Pietrantonio-Marino-
Cenci e dal Movimento socia
le. 

Inquinamento. Le centra
line di monitoraggio continua
no a registrare dati allamman-
ti. Giovedì sei centraline su ot
to hanno superato le cifre per il 
monossido di carbonio. La 
punta più alta di inquinamen
to è stata registrata dalla cabi
na di Piazza Fermi, seguita dal
le stazioni di Largo Monteze-
molo, Piazza Gondar, Corsa 
Francia, Largo Gregorio XIII e 
viaTIburtina. 

Carraro telefona a «Radio anch'io» 
e sgrida il conduttore Bisiach 

Aria avvelenata? 
Via etere 
non si può dire 
•al Sono passati cinque mi
nuti da quando Gianni Bisia
ch dai microfoni di Radio an
ch'io, la trasmissione di Ra
dunino, ha detto che l'aria di 
Roma è irrespirabile anche la 
notte. E ventiquattro ore do
po la lite in diretta tra i politi
ci sui soldi ai partiti, ecco che 
scoppia un'altra polemica, 
questa volta sull'ambiente. 

Il telefono squilla nello stu
dio di Radio anch 'io. Il sinda
co Franco Carraro con voce 

risentita replica: «Caro Bisia
ch, parli da un microfono 
delta Rai che è un servizio 
pubblico, e devo dire che 
considero la tua frase fuori 
luogo. Nella nostra citta esi
ste un problema di inquina
mento, ma di 11 a lanciare un 
messaggio terroristico come 
quello che non si può aprire 
la finestra senza essere sog
getti ad un inquinamento in
sopportabile, credo ne passi 
molto». 

Incontro sindacato-amministratori 
con Pizzinato, De Lucia, Mensurati 

Allarme cemento 
Sul litorale 

case a valanga 
A PAGINA 2 4 

Elezioni del rettore alla Sapienza 
Forse oggi la scelta degli associati 

TecceeMisiti 
cercano voti 

tra gli indecisi 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENBSTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FIRMI 

LARGO 
MAONA ORKCIA 

MAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZBMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Dato 
non valido 

7,8 

10,9 

14,5 

6,2 

11,9 

13,0 

10,9 

10,8 

Sopra 
o sotto 
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Il primo cittadino è interve
nuto cosi al dibattito su traffi
co e ambiente, al quale han
no partecipato il verde Fran
cesco Rutelli, Rosario Alessi, 
presidente dell'Automobil 
club Italia e Fulco Pratesi, 
presidente del Wwf. In studio 
c'erano anche il senatore 
Maurizio Pagani e i giornalisti 
Sandro Patemosto e Michele 
Lubrano. 

«Che l'aria è irrespirabile è 
un modo di dire», ha subito 
chiarito il conduttore Gianni 
Bisiach. «Ho la fortuna di vi
vere ai Parioli che è un quar
tiere poco inquinato. Abito al 
quinto piano e ho una terraz
za. Ebbene, ti posso assicura
re che se uno esce di notte su 

. questa terrazza...». 
Niente da fare. L'aggettivo 

irrespirabile al sindaco non è 
andato proprio giù. «Non è 
che io difenda corporatisti-
camente la citta - ha aggiun
to Carraro -Mi preocupo dei 
messaggi che vengono dati 
alia gente. E tu, Bisiach, hai 
detto da un servizio pubblico 
che l'aria di Roma è irrespira
bile. Ho desiderato telefona
re perchè credo che molta 

- gente segue la tua trasmissio
ne con interesse, ed è giusto 
che chi ascolta riceva un 
messaggio corretto. Vedi Bi
siach, non vorrei che si con
fondesse la situazione del 
traffico con il problema del
l'inquinamento. In città si vi
ve sicuramente peggio sul 
piano ambientale di come si 
vive in campagna o In mon
tagna, ma da qui a dire che 
non si può aprire la fine
stra...». 

Inutile la replica di Bisiach: 
«Non volevo dire che si muo
re. Comunque quest'aria be
ne non fa. Ma non solo qui, 
anche nelle altre città. E la 
colpa non e certamente dei 
sindaci». 

Ancora Carraro: «In tutte le 
grandi città del mondo c'è il 
problema dell'inquinamen
to. Tanto per essere chiari. 
Noi abbiamo poche centrali
ne di monitoraggio. Le nove 
cabine sono situate nei posti 
in cui il traffico incide più pe
santemente sulla cit'à. Il mo
nossido di carbonio finora è 
l'unico elemento che è risul
tato al di sopra della norma. 
C'è una situazione di allerta 
quando si supera il livello 10 
del monossido, mentre 
quando l'inquinante rag
giunge il livello 30 si entra 
nella soglia di pericolo». 

La parola passa a Rutelli 
che annuncia che porterà in 
consiglio un piano anti
smog. Il sindaco ne approfit
ta per «sgridare» il consigliere 
verde: «Mi dispiace che I altro 
ieri il consiglio abbia perso 
quattro ore in schermaglie 
burocratiche invece di discu
tere del piano traffico. Oggi 
(ieri, ndr) il pacchetto è al
l'ordine del giorno e mi au
guro che...». E dall'altro capo 
del filo Rutelli ha concluso: 
«Se tu abbandonassi il tuo as
sessore sarebbe tanto di gua
dagnato», il sindaco abbassa 
la cornetta. Il dibattito conti
nua. Un voce tenta di riporta
re il discorso sui trasporti. E 
Bisiach dice ironico: «Sss... 
altrimenti Carraro ritelefona». 

Al via la stagione di Santa Cecilia 
Sette giorni di arte e spettacoli 

Anteprima 
Direttore coreano 

per Rossini 
A PAQINA 2 5 ALLE PAQINB 26 • 27 

Ricoveri tacili a Rebibbia, 2 0 detenuti in lista d'attesa 
avi Criminali in lista d'atte
sa per essere trasferiti dal 
carcere di Rebibbia in una 
clinica privata. Ce n'erano al
meno venti che di qui a po
chi giorni avrebbero ottenuto 
il ricovero nella casa di cura 
•Villa Gina». L'ha accertato il 
sostituto procuratore Marge-
rila Gerunda, che mercoledì 
scorso aveva inviato un avvi
so di garanzia a carico del di
rettore del centro clinico del 
carcere di Rebibbia, Sergio 
Fazioli, e di altri quattro me
dici dello stesso centro, Fran
cesco Desiderio, Edmondo 
Pantani, Roberto Mencacci e 

Claudio Petrecca. Un'inchie
sta avviata per far luce sul ri
covero, all'apparenza immo
tivato, di cui avevano recen
temente usufruito due dete
nuti, Massimiliano Ragulli e 
Antonio Rinzivillo. Soffrivano 
di gravi disturbi all'apparato 
digerente, stando alle certifi
cazioni mediche rilasciate 
dai medici. Ma due ispettori 
della Usi competente si son 
presi la briga di andare a 
constatare lo stato di salute 
dei due reclusi. Ed hanno 
scoperto che i reclusi gode
vano in realtà di ottima salu
te. Per i medici i reati ipotiz

zati sono tre: concussione, 
corruzione e falso in certifi
cazione medica, 

Nel «gruppo» dei venti che 
erano in attesa di lasciare il 
carcere per la più comoda si
stemazione ospedaliera, 
spiccano i nomi di Lele Mac
chi di Cellere, un estremista 
di destra imputato in un pro
cesso sull'attività dei neofa
scisti, di Giulio Lena, falsario, 
ex esponente di spicco della 
Banda della Magliana e coin
volto nell'inchiesta relativa 
alla ricettazione della borsa 
di Roberto Calvi, e di Franco 
Torreggiani che nel 1967 

partecipò alla tragica rapina 
di via Gatteschi, la prima 
conclusa a Roma con un du
plice omicidio, nella quale 
C ersero la vita i fratelli Ga-

riele e Silvano Menegazzo. I 
venti detenuti in lista di attesa 
avevano denunciato di soffri
re di gravi deperimenti orga
nici. Ed I medici avevano già 
certificato che le loro condi
zioni di salute imponevano il 
ricovero nella clinica. Suc
cessivi accertamenti, a segui
to di una visita medico fiscale 
ordinata dallo stesso sostitu
to procuratore Margherita 
Gerunda, avevano stabilito 

che i malanni erano inesi
stenti o comunque curabili a 
livello ambulatoriale perma
nendo lo stato di detenzione 
nel carcere di Rebibbia. 

Intanto, su disposizione 
del tribunale di sorveglianza, 
è tornato in carcere Antonio 
Rinzivillo, coinvolto in un'in
dagine sulla malavita orga
nizzata. Sul ricovero dell'al
tro detenuto che ha fatto 
scattare l'inchiesta della ma
gistratura, Massimiliano Ra
gulli, dovrà pronunciarsi nei 
prossimi giorni il giudice per 
le indagini preliminari Afro 
Maisto. 

Sciopero generale 
Questi i servizi 
garantiti 
dal Comune 

Martedì prossimo, 22 ottobre, in occasione dello sciopero 
nazionale contro la manovra economica del governo, verrà 
attuato per la pnma volta il piano per i «servizi pubblici es
senziali» del Comune previsto dall'accordo spenmentale si
glato l'I 1 ottobre con i sindacali. Questi i servizi previsti dal 
piano. Stato civile: registrazione anagrafica delle nascite 
(solo per quelle giunte all'ultimo giorno utile per la denun
cia) , delle morti e dei matrimoni in extremis. Servizi cimite
riali: polizia mortuaria, trasporto salme, ricevimento salme 
(all'obitono 24 ore, ai cimiteri dalle 7 alle 19), inumazioni 
solo per emergenze igienico-sanilane. Vigilanza urbana: 
centrale operativa, centralino, fonogrammi, pronto interven
to. Una pattuglia per tre turni in ciascuna circoscrizione. 
Gruppo intervento traflico. Case di riposo: garantita l'assi
stenza agli anziani. Pronto intervento sociale: presso l'VIII n-
partizione dalle 8 dlle 19. Farmacie comunali: aperte quelle 
di turno. 

Assistenza sociale 
La magistratura 
sta indagando 
già da otto mesi 

La relazione del segretario 
generale facente funzione 
del Comune di Roma sulle 
irregolarità nella gestione 
dei servizi sociali è «frutto di 
una richiesta della magistra-
tura e non di uno scatto di 

* " ^ " ™ ^ — ^ ^ ™ " redenzione all'interno della 
giunta Carraro». L'affermazione, diffusa con un comunicato, 
è del «Coordinamento degli assistenti domiciliari» ricordan
do che già nel febbraio scorso il sostituto procuratore Anto
nio Marini ha avviato un'inchiesta dopo la presentazione di 
una denuncia, sottoscritta da circa cinquanta operatori del
l'assistenza domiciliare, per omissioni di atti d'ufficio e vio
lazione delle norme che disciplinano gli appalti. Nella rela
zione del segretario generale Gagliani Caputo si (a cenno tra 
l'altro che per quanto riguarda i soggiorni estivi degli anziani 
non è stato possibile reperire buona parte della documenta
zione. Sulla base del contenuto di questa relazione, il Pds 
nei giorni scorsi aveva chiesto a Carraro le dimissioni dell'as
sessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro. 

Opere d'arte 
«sparite» 
La Cgil accusa 
la X ripartizione 

La Cgil di Roma è intervenu
ta ieri con una nota sulla 
«sparizione» delle opere 
d'arte dalla galleria comu
nale d'arte moderna affer
mando che «il saccheggio 
delle opere d'arte è dovuto 

^^•™™"*™^^™"™""""^ al caos in cui versa l'intera 
decima ripartizione per la confusione delle competenze e 
l'indeterminatezza delle regole e delle procedure». Secondo 
la Cgil, inoltre, «la giunta capitolina non considera prioritaria 
la salvaguardia dei beni culturali, preferendo dedicarsi ad 
altre attività. Per questo - conclude la nota - la Cgil chiede 
che sia assegnata una priorità politica e d'investimento a 
questo settore». 

. È stato denunciato anche 
l'ultimo dei teppisti coinvolti 
nei disordini avvenuti dome
nica 6 ottobre all'esterno 
dello stadio Olimpico, po
che ore prima dell'inizio del 
derby Roma-Lazio. È un mi-

" " ~ ~ ^ ^ ~ ~ ™ " " norenne, P. A., di 17 anni, ti
foso della Lazio. Il ragazzo è accusato di violenza, resistenza 
a pubblico ufficiale e lesioni aggravate. Secondo i carabinie
ri P. A., insieme a Luciano Chillè, Alessandro Tripodi e Mar
co Preziosa, denunciati nei giorni scorsi dalla squadra mobi
le, avrebbe partecipato all'aggressione del fotoreporter Rino 
Banllari. 

Denunciato tifoso 
minorenne 
per gli scontri 
del derby 

Meno chioschi 
a Natale 
in piazza Navona 
Sit-in degli esclusi 

Gli operatori esclusi que
st'anno dalla tradizionale 
fiera che si svolge in piazza 
Navona, in occasione delle 
festività natalizie, hanno in
scenato un sit-in di protesta 
davanti agli uffici della 1 cir-

™ , ™^^^~~™"^^™^^^ coscrizione. Il presidente 
della circoscrizione, Enrico Gasbarra, ha spiegato che la ri
duzione degli operatori da 153 a 105 è stata dettata dalla ne
cessità di eliminare le attività che con la festa dell'Epifania 
non hanno alcuna attinenza. Sono infatti rimasti solo i chio
schi di giocattoli, di dolciumi, dei presepi e degli abeti. I 48 
operatori esclusi hanno tuttavia contestato il rilascio dell'au
torizzazione ai punti di ristoro che vendono la tradizionale 
porchetta. 

Eletta 
miss Università'91 
Ha 27 anni 
ed è laureata 

Nicolina Missori, 27 anni, 
neo laureala in lettere (di
partimento spettacolo) è 
stata eletta miss Università 
'91 «la più bella e sapiente 
degli atenei romani». L'eie-
zione è avvenuta l'altra sera 

""•^~"™"~^^~™"™™^ alla discoteca «Bulli e Pupe». 
La giuria era presieduta dall'assessore comunale Marco Ra-
vaglioli che, come da regolamento, ha posto alle concorren
ti domande di cultura generale, attualità, politica e sulle sin
gole materie oggetto di studio, tenuto conto l'anno di fre
quenza di ciascuna. In giuria c'erano numerosi docenti uni
versitari. Nicolina Missori parteciperà alla finalissima nazio
nale in compagnia di Francesca D'Ecclesia, 22 anni, iscritta 
a medicina, e di Simona Cherubini, 20 anni, iscritta all'lsef, 
classificate nspettivamente al secondo e terzo posto. 

ANDREA OAIARDONI 
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Sono 
passati 178 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Litorale e Bracciano. Sos per il territorio 
minacciato da decine di progetti edilizi 
Assemblea della Cgil con cittadini e politici 
L'allarme di Pizzinato, De Lucia, Mensurati 

Seconde case a valanga 
«Fermate il cemento» 
«Bloccate i progetti di cementificazione di Cerveteri 
e Ladispoli, di Vicarello e Anguillaia. Non cancella
te le campagne e le coste, aiutate il turismo». La Ca
mera del Lavoro di Civitavecchia discute in un con
vegno lo sviluppo del territorio a Nord di Roma. Piz
zinato. Cgil: «L'occupazione non si ottiene con mi
gliaia di seconde case». E nei comuni si apre una 
nuova fase di riflessione. 

SILVIO SKRANQILI 

mW Un milione 500mila 
metri cubi di costruzioni con 
la variante del Piano regola
tore di Cerveteri, 900mila fra 
variante e vecchio Piano re
golatore per Ladispoli, e poi i 
215mila metri cubi delle Ter
me di Vicarello e i 20mila lo
culi del megacimitero di An-
guillara. Una immensa cola
ta di cemento, una eruzione 
vulcanica di calcestruzzo, si 
sta per riversare nel territorio 
a nord di Roma. La Cgil com-
prensoriale di Civitavecchia 
lancia un ultimo allarme: «Ri
flettete, ripensateci. Questo 
non è sviluppo. Cancellate, 

riducete i progetti, prima che 
sia troppo tardi». L'occasione 
è un convegno promosso 
dalla Camera del Lavoro nel
la sede comunale di Cervete
ri: tante gente fino a notte 
nelle tribune, e sugli scranni 
sindaci e amministratori co
munali, sindacalisti e forze 
politiche, artigiani e com
mercianti. Un dibattito, uno 
scontro duro, che si conclu
de con l'intervento del segre
tario nazionale della Cgil An
tonio Pizzinato: «Gli etruschi 
vi hanno lanciato un inse
gnamento di armonia urba
nistica, costruite scuole e la

boratori, non cancellate i vi
gneti e le coste con tante inu
tili seconde case. Non vi ar
ricchirete con i turisti della 
domenica. Avete già gli 
esempi di Cerenova e Marina 
di San Nicola. Fermatevi a ra
gionare con noi e con i vostri 
cittadini. Altrimenti lascerete 
ai vostri nipoti un altro pezzo 
di periferia romana». Un in
tervento lucido e accorato, 
che mette in evidenza la po
vertà dei comuni e il rischio 
di lasciarsi trascinare dall'af
farismo degli imprenditori 
senza scrupoli. E finalmente i 
consigli comunali e le giunte, 
variamente colorate, di Brac
ciano, Cerveteri e Ladispoli, 
lavano i panni in pubblico. 
«C'ò una richiesta crescente 
di abitazioni - si difende il 
sindaco di Ladispoli, il de
mocristiano Fausto Ruscito, 
che guida una Giunta Dc-Psi-
Psdi-Pri -. Che cosa dobbia
mo fare? Dal 78 al '90 siamo 
passati da 1 Ornila a 19mila 
abitanti. Ci stiamo impe
gnando per recuperare nel 
settore turistico-alberghiero». 

Gli amministratori di Braccia
no e Anguillara non sono 
presenti. La Giunta di Cerve
teri interviene in ordine com
patto per ricacciare le accuse 
di superficialità e di affari
smo che vengono lanciate 
dall'opposizione socialista, 
dagli ambientalisti, dagli or
ganismi centrali dei loro stes
si partiti. «Mi sento assediato 
- dice il sindaco di Cerveteri 
Roberto Lucchetti, che guida 
da tre anni una Giunta Dc-
Pds-Psdi -. Ho una grande 
agitazione, sono travagliato 
per la variante al Piano rego
latore perché so che è una 
scelta che incide sul futuro 
della mia città. Ma siamo 
persone oneste. Non c'è nes
sun imbroglio e nessuna spe
culazione. Le campagne so
no state abbandonate dagli 
stessi contadini. La zona arti
gianale ci è stata bocciata 
dalla Regione. Le scuole sa
ranno costruite, ma ci voglio-

. no anni, e noi lavoriamo da 
poco». 

Le difese d'ufficio non 
convincono. Gli interventi, 

Ferrovie. Firmato il protocollo Regione-Fs 

340 chilometri di binali in più 
lOmila miliardi di lire in 10 anni 

Firmato il protocollo d'intesa tra Regione e Ferrovie 
dello Stato. Potenziamento dei trasporti locali su fer
ro, lOmila miliardi da investire in dieci anni, una so
cietà mista pubblico-privato (a prevalenza pubbli
ca) per gestire alcune tratte ferroviarie inteme, 340 
chilometri di binari in più, tariffe unificate. «Un pas
so avanti verso la razionalizzazione dei trasporti» 
hanno commentato i presidenti di Regione e Fs. 

• • Siglato ieri II protocollo 
d'intesa Regione Lazio-Ferro
vie dello Stato destinato a rivo
luzionare il trasporto pubblico 
su tutto il territorio. Si tratta di 
un piano che prevede un inve
stimento di lOmila miliardi nel 
prossimo decennio e la costi
tuzione di una società a preva
lente partecipazione pubblica 
(49* ai privati) cui verrà tra
sferita la gestione delle tratte 
ferroviarie Civitavecchia-Orte, 
Roma-Viterbo, Viterbo-Atti-
gliano, Roccasecca-Avezzano, 
Campoleonc-Nettuno, Priver-
no-Terracina, nonché le linee 
del castelli romani e quelle fer

roviarie attualmente date in 
concessione. Il protocollo d'in
tesa è stato oggi presentato al
la stampa dal presidente della 
Regione Lazio Gigli e dal presi
dente dell'Ente F.S. Lorenzo 
Necci. L'obiettivo primario è 
quello di realizzare un assetto 
rapido, efficiente ed economi
co dei trasporti del Lazio attra
verso la costituzione di un si
stema integrato regionale che 
privilegi II trasporto su ferro. 
Quindi - ha precisato Necci -
la nuova rete destinata esclusi
vamente ai servizi locali e re
gionali verrà di fatto notevol
mente potenziata con 340 km 

di nuova rete che si andranno 
ad aggiungere ai 158 km di fer
rovie già date in concessione e 
ad altri 480 km di linee nazio
nali ricadenti nel territorio la
ziale che verranno destinate a 
servizio della regione dal mo
mento che 11 traffico intercity 
verrà assorbito dalle nuove li
nee ad alta velocità. Una stra
tegia che nei fatti mette in forte 
sofferenza le due principali 
aziende di trasporto pubblico: 
Acotral e Atac. «Nulla è stato 
ancora deciso rispetto alle sor
ti delle due aziende ma - ha 
precisato il presidente della 
Regione Rodolfo Gigli - è Inne
gabile che bisognerà pur fare 
dei sacrifici. Queste due azien
de potranno trasformarsi in 
quattro o in una. Una cosa è 
certa: il sistema verrà profon
damente modificato. Il proto
collo d'intesa con la Regione, 
- ha detto Necci - è importan
te quanto 11 progetto dell'alta 
velocità con la quale si ridise
gna in Italia il sistema ferrovìa-
rio. Questo impone, tra l'altro, 
il raccordo con i grandi bacini 
urbani. Tali obicttivi sono pie
namente in linea con il pro

gramma direttore per l'area ro
mana». Necci ha, quindi, sotto
lineato che «il sistema ferrovia
rio italiano è stato programma
to 150 anni fa e allora c'erano 
solo i cavalli e le carrozze sulle 
strade». «La volontà di realizza
re il programma previsti nel
l'intesa è molto forte - ha detto 
l'assessore regionale al tra
sporti, Giuseppe Paliotta - an
che se dobbiamo superare 
ostacoli di tipo ambientale, ur
banistico ed economico». Nel 
pacchetto dell'Intesa tra Regio
ne e ferrovie c'è anche l'impe
gno per la realizzazione di un 
sistema tariffario integrato re
gionale, per il polcrtziamento 
del trasporto di merci su ferro
via e l'attivazione nel territorio 
regionale di una rete di Inter
poni da porre in connessione 
anche con gli scali marittimi di 
Civitavecchia e di Gaeta. Per 
rendere operativa l'intesa, sarà 
costituito un comitato di coor
dinamento composto da cin
que rappresentanti dell'ente 
ferroviario e altrettanti della 
Regione e da gruppi di lavoro 
per le attività specifiche. 

ASSOCIAZIONE 241 
Centro di Iniziativa 

per i Diritti e la Democrazia 

"Seminario pubblico per la 
presentazione dei 9 referen
dum e per la costituzione del 
Comitato in XIII Circoscrizione" 
VENERDÌ 18 OTTOBRE - ORE 18 

Sala convegni del Centro Direzionale Toscanelli 
Lungomare Paolo Toscanelli, 52/a 

OSTIA LIDO 

Assemblea degli iscritti 
dell'associazione romana 

«ENRICO BERLINGUER» 

odg: 

Programma di attività 
e organizzazione interna 

VENERDÌ 18-ORE 17-22 
Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 26) 

Associazione 

(Via Benclvenga, 1 - Tel. 890878) 

SABATO 19 OTTOBRE 
Apertura della Stagione '91-'92 

-ore 16/18 Ballo liscio 
- ore 18/19 Canzoni napoletane e romane 
• ore 20.00 Buffet freddo 
- ore 21.00 Esibizioni di danze e musica dal vivo 
- ore 23.30 Discoteca 

Per prenotazioni, telefonare il pomeriggio 
(o/e16/20). 
Quota di sottoscrizione L. 10.000. 

LA FINANZIARIA CONDONA 
GLI EVASORI E CONDANNA 

I CITTADINI 
VENERDÌ 18 OTTOBRE - ORE 20 

TALOCCI DI FARA SABINA 

"Manifestazione del Pds 
contro la politica 

economica del governo" 
Partecipa: 

Antonello FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

AGENDA 

che si susseguono senza in
terruzioni, denunciano i dop
pi turni nelle scuole di Cerve
teri, l'assenza di strutture sa
nitarie, la crisi dell'agricoltu
ra in un territorio ricco e pia
neggiante. «Una media di so
lo trecento visitatori al giorno 
al museo e alla necropoli di 
Cerveteri dice quanto poco 
venga valorizzato un patri
monio che fa invidia a tutto il ' 
mondo - sottolinea Piero 
Alessi, segretario della Ca

mera del Lavoro di Civitavec
chia -. Perché invece questa 
corsa alle varianti ai Piani re
golatori? Perché non aspetta
te la definizione dell'area 
metropolitana di Roma? 
Questo cemento non dà la
voro. Apriamo un confronto, 
per uno sviluppo reale di 
questi territori». «Siamo con
tro la cementificazione del
l'area Pallavicini a Cerveteri, 
siamo a favore della lotta per 
bloccare Vicarello». L'onore-

Un'immagine 
della tenuta 
di Vicarello, 
sulle sponde 
del lago 
di Bracciano. 
Insieme 
a grandi spazi 
di territorio 
del litorale 
e della zona 
nord, rischia 
di scomparire 
sotto immense 
colate 
di cemento 

vole Elio Mensurati, democri
stiano, rincara la dose. E Ve-
zio De Lucia, consigliere re
gionale del Pds, conferma 
una posizione già espressa 
dalla Quercia: «La Regione è 
il principale responsabile 
perché non ha programmato 
lo sviluppo di quest'area. Ma 
i comuni a Nord di Roma do
vranno bloccare questi pro
getti che rischiano di ripetere 
gli errori devastanti già fatti 
nella capitale». 

Guidonia. Stop della Regione 

Lottizzazioni «fuorilegge» 
in aree verdi vincolate 

TERESA TRILLÒ 

• I Stop al cemento a Guido
nia. La Fincres Lavori spa, una 
società romana, non costruirà i 
39 villini di «Le Caprine» In una 
zona ricca di reperti archeolo
gici e per cui già la Soprinten
denza aveva diffidato la ditta a 
sospendere i lavori. Stessa sor
te toccherà alle società Dae, 
Edca, Ace e Centro Roma, che, 
con una variante al Piano rego
latore, avevano ottenuto il via 
libera per l'edificazione di un 
complesso alberghiero e resi
denziale (l 00.000 metri cubi 
di cemento) sopra la falda del
le acque termali. Questa la 
scelta dell'assessorato regio
nale all'Urbanistica, che ha 
bocciato le concessioni rila
sciate dal comune di Guido
nia. 

La storia delle aulorizzaizo-
ni illegittime firmate dagli am
ministratori di Guidonia - go
vernata da De e Psl - l'hanno 
ricostruita ieri la Lega ambien
te e Mario Cloni, assessore ver
de della cittadella tiburtina. 
•La prassi amministrativa se-

guita dal comune - sostiene 
iiovanni Hermanin, presiden

te della Lega ambiente Lazio -
e infatti in palese contrasto 
tanto con la legge urbanistica 
e il Piano regolatore che la leg
ge regionale. Tutte le autoriz-. 
zazioni sono state rilasciate 
per edificare su fondi interclu
si, ossia fondi di 1.500 metri 
quadrati con almeno due lati 
edificati. Ora I "fondi Interclu
si" del Comune di Guidonia 
sono spicchi di campagna di 
15.000-20.000 metri quadrati, 
quindi le concessioni edilizie 
rilasciate sono fuori legge». 
Una tesi, quella della lega Am
biente, condivisa anche dal
l'assessorato regionale all'Ur
banistica, che nei giorni scorsi 
ha inviato due lettere al Comu
ne di Guidonia e alla Pretura 
circondariale per chiedere il 
blocco dei cantieri della Fin
cres e la sospensione delle 
concessioni rilasciate alle so
cietà Dae, Edca, Ace e Centro 
Roma. 

Sui cantieri della Fincres, 
aperti la scorsa primavera, 
pende anche un procedimen
to penale avviato ad aprile dal
la Soprintendenza. A «Le Ca

prine», quando le ruspe hanno 
corniciato a scavare, sono tor
nati alla luce dei preziosi re
perti archeologici paleolitici e 
neolitici, «Più volte la Soprin-
tenza ha Inviato fonogrammi 
al Comune, dj Ouidoiua diffi
dando l'inizio dei lavori in 
quell'area - racconta Mario 
Cloni - Ma a nulla e servito: la 
Fincres ha aperto ugualmente i 
cantieri. Quando, la scorsa pri
mavera, i carabinieri hanno 
fatto un sopralluogo a "Le Ca
prine" non hanno trovato più i 
reperti archeologici. I carabi
nieri hanno avviato il procedi
mento penale, anche se la Fin
cres sostiene che i resti paleoli
tici e neolitici sono stati trasci
nati via dalle piogge di quei 
giorni». 

La Lega ambiente regionale 
e Mario Cioni hanno chiamato 
in causa la Regione Lazio, 
chiedendo il blocco dei lavori 
della Fincres e la sospensione 
delle autorizzazioni rilasciate 
alle società Dae, Ace, Edca e 
Centro Roma. «Il caso Guido
nia - aggiunge Hermanin - fi 
emblematico. È l'esempio di 
un'espansione della città sen
za regole». 

SABATO 19 OTTOBRE - ORE 18 

SEZIONE PDS NUOVO SALARIO 
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

ASSEMBLEA su: 

Prospettive della Sinistra" 
Partecipa: 

Antonello FALOMI 
segretario regionale 

II 
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PROTAGONISTA 

Il Pds aderisce alla manifestazione Indetta dalla 
amministrazione comunale di Canale Mpnterano 
per il ritiro aell'prdinapza regjonalejjne istituisce - „—. , . pzaregie..,.,. .... 

una discarica nei territorio del Comune. 
SABATO 19 OTTOBRE - ORE 16,30 

CANALE MONTERANO 
Piazza Turingen 

Intervengono: 

Michele META 
consigliale regionale Pds 

Fabrizio BARBARANELLI 
segretario Fod. Pds Civitavecchia 

Presiede: 

Mario D'AIUTO 
sindaco di Canale Monierano 

Pds - Federazione di Civitavecchia 
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PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

| Cooperativa I 
I Soci de *A&* I 

ì i 

I VITA Di PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XIII Circoscrizione. C/o Centro convegni Lungotevere 
Toscanelli ore 18 assemblea su Referendum con (A. Ottavi 
Pds, P. GalloPri, Morelli De). 
Sez. Villaggio Breda. Ore 18 "Pianeta sanità». L'opposizio
ne alla Finanziaria '92 come strumento per la riorganizza
zione dei servizi» con T. Bruni. 
Sez. Tlburtlno IH. Ore 17.30 assemblea su "Situazione po
litica» cono. Bettini. 
II Circoscrizione. C/o Sala del consiglio circoscrizionale 
«Criminalità, racket» con U. Vetere. D. Valentini. 
Federazione. Ore 17 riunione del gruppo di lavoro sulla 
scuola dell'obbligo con M. Coscia. S. Salacone. 
Sez. Portuense-Parrocchietta. Ore 19 assemblea su «Ini
ziativa politica»con M. Civita. 
Sez. Trullo. Ore 18 assemblea su «Iniziativa politica» con M. 
Allocca. 
Sez. Montecucco. Ore 18 assemblea su "Iniziativa politica» 
conC. Rispoli, 
Sez. San Lorenzo. Ore 19 Comitato direttivo congiunto per 
discutere la costituzione dell'Unione circoscrizionale con L. 
Laureili. 
Sez. Ottavia Cervi - Ottavia Togliatti - Palmarola. C/o 
sez. Ottavia Cervi ore 18 assemblea su: «Statuto del Pds - Si
tuazione politica - Unificazione delle sezioni» con R. Moras-
sut, 
Sez. Ostiense. Via G. Bove ore 17 attivo Orni con A. Rosati. 
Sez. Cesano. Ore 20 assemblea su «Situazione politica - Re
ferendum» con M. Cervellini. 
Avviso. Sabato 19 ore 10 in Federazione via G. Donati 174, 
riunione del Consiglio delle donne federale di Roma per 
gruppo di lavoro su Finanziaria e Pensioni. 
Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 ot
tobre, pertanto le sezioni che non hanno ancora consegna
lo i cartellini delle tessere fatte debbono farlo inderogabil
mente entro lunedi 21. 
Avviso referendum. Tutte le iniziative per i referendum 
vanno segnalate, con alcuni giorni di anticipo, all'ufficio 
oratori della Federazione. 
Avviso. Lunedi 21 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Do
nati, 174) riunione dei tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
circosrizionati delle seguenti sezioni: Monte Mario, Ottavia 
Cervi, Ottavia Togliatti, Palmarola, Torrevecchia, Usi Rml2, 
Cesano, Enea Casaccia, La Storta, Labaro lacp. Osteria Nuo
va, Prima Porta, Aurelia, Casalotti, Montcspaccato, Valle Au-
relia, Flaminio, Ludovisi, Nomcnlano. Parioli, Poligrafico. 
Salario, Trieste, Vescovio, Campitelli, Campo Marzio, Celio 
Monti. Centro, Enti Locali, Esquilino, Lavoratori del credito, 
Macao, Ripa Grande. Testaccio, Trastevere, Usi Rm/1, Colli 
Portuensi, Dorina Olimpia, Massimina, Monteverde Nuovo, 
Monteverde"V>cehio, Usi Rm/10. Borgo Prati, RaiTv, Trion
fale, Usi Rm/11, Che Guevara, Laurenlino, Porta Medaglia, 
Spinacelo, Tor dei Cenci, Vitinia, Cornale, Cris Mancini, 
Montecucco, Nuova Corviale, Nuova Maaliana, Porto Fluvia
le, Portuense, Portuense Villini, Trullo, Ostia Azzorre. Tutte 
le sezioni aziendali. Odg: «Situazione finanziaria del partito -

• Andamento della campagna di sottoscrizione per la politica 
pulita -Varie», con Mario Schina, tesoriere della Federazione 
romana del Pds). 

UNlONEREGIONALE PDS LAZIO 
Giornata di Iniziative nel luoghi di lavoro sulla Finan
ziaria: 
Roma. Zona industriale Tiburtina, incontri nelle fabbriche 
con Scheda e Cerri. 
Castelli. Incontri nelle fabbriche di Pomezia con E. Magni, 
P. Ciofi e F. Cervi. Iniziative nelle fabbriche di Colleferro. 
Latina. Incontri nelle fabbriche di'Aprilia, Cisterna, Latina, 
Pontinia, Sermoneta, Sezze con Biasillo, Vitelli, Recchia e D. 
Di Resta. 
Froslnone. Cassino, incontro alla Fiat con Gatti, Collepardi, 
De Angelis e A Falomi. Incontro nelle fabbriche della zona 
industnale di Frosinone, Anagni e alle Terme di Fiuggi. 
Rieti. Incontri nelle fabbriche della zona industnale Rieti-
Cittaducalc con F. Proietti, Bianchi, Giraldi. Talocci ore 20 
manifestazione pubblica (Marinangeli, Falomi). 
Tivoli. Pirelli ore 13 con Fredda, Cavallo, Degni. 
Viterbo. Montalto di Castro, ore 11.30 incontro con i lavora
tori del cantiere con Ranalli, Capaldi, Bandoli. Iniziative nel
le fabbriche del polo industriale di Civita Castellana. 
Unione regionale. In sede ore 15 riunione sui trasporti. 
Odg: protocollo d'intesa tra Regione e Fs (Montino, Filisio): 
Riunione reg.le Sinistra giovanile. Odg: 1) discussione sul
l'ordine del giorno del Cn nazionale; 2) elezione nuovo 
coordinatore (Oddati) ; ore 15.30 c/o Unione regionale -Vil
la Fassini, via Giuseppe Donati, 174. Lunedi ore 21 orelOin 
sede riunione responsabili organizzazione e sanità. Odg: ini
ziative sui ticket e Finanziaria. Piano sanitario regionale 
(Cervi, Natoli, Sartori) ; In sede ore 16 riunione dell'esecuti
vo e presidenza gruppo regionale. 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17 esecutivo (Bian
chi) ; Quattro Strade ore 2 ! assemblea (Ferroni) ; Citta Reale 
ore20assemblea (Renzi). 
Federazione Tivoli. Monterotondo centro ore 18.30 riu
nione segretari di sezione + segreterie comunali di Menta
na e Monterotondo. Odg: «Iniziative sulla sanità nella Usi 
Rm24» (Fredda, De Vincenzi). 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 riunione su 
plano sanitario regionale (Daga, Sini). In Federazione ore 
18 riunione su piano parchi (Meta). 
Referendum. Il Club delle Libertà e il Club Punto e a capo, 
partecipano alla campagna diraccolta delle firme per i Refe
rendum Segni e Giannini con i seguenti appuntamenti: Club 
Punto e a capo: dal lunedi al venerdì in via Cola di Rienzo 
dalle 17 alle 19.30. Club delle Libertà: oggi e domani (giove
dì e venerdì) ore 19-21 davanti al teatro Brancaccio in occa
sione del concerto di Gino Paoli. Informazioni e adesioni: 
4821137/138. 
Referendum. Via Cola di Rienzo 16.30-20; via Mcrulana 
(Teatro Brancaccio) 19-21; p.za S. Silvestro 9.30-12.30; via 
Acquaroni (ang. via Quaglia) 15.30-18.30; Via Condotti 
(ang. via Mario de' Fiori) 16.30-19; Policlinico Gemelli 8,30-
12.30; p.za Ponte Lungo (ano. via Albenga) 15.30-18.30; 
viale Europa 15.30-19; p.za Euclide 16-19; p.za Balduina 
9.30-12.30; p.za S. Emerenziana 16-19; via Tuscolana (alt. 
Standa) 16-19; via Boccea (alt. Upim) 15-18.30; p.za Fiume 
15-19. 

• PICCOLA CRONACA mmmimmmmmmkm 
Adolescenti e prevenzione dell'Aids. Domani alle 10.30 
presso la Sala «Guido Rossa» in Corso Italia 25. si terrà la pre
sentazione del libro «Adolescenti e prevenzione dell'Aids». 
Intervengono Vittorio Agnoletlo. Ivan Cavicchi, Carla Co
stanzo Anna Maria D'Ottavi e Chiara Lesmo, curatrice del li
bro. 
Odontoiatria omeopatica. Oggi alle 21.30 a vicolo del Ce
dro 5 si terrà il primo incontro sul tema «Odontoiatria omeo
patica: dai denti all'uomo». Il secondo incontro si terrà inve
ce domani alle 18 a Trevignano Romano presso il Salotto 
della Vela a via della Rena. Gli incontri vogliono illustrare la 
tesi che denti e bocca non sono organi a se stanti ma entra
no nell'economia dell'intero organismo. Entrambi gli ap
puntamenti sono a ingresso libero e saranno seguiti da un 
rinfresco. 
SII in degli pslcopedagoglsti. Stamattina a partire dalle 
10, si svolgerà un sit-in degli psicopedagogisti di Roma e 
provincia davanti al Provveditorato degli studi per protestare 
contro l'azzeramento del servizio. 
Quale assistenza farmaceutica è ancora possibile? Il 
convegno, incentrato sulle patologie nel tempo, i farmaci, la 
spesa sanitaria e altri aspetti dell'assistenza farmaceutica, si 
terrà domani a partire dalle 8,30 presso l'hotel Sheraton, via
le del Pattinaggio. Intervengono Giacomo Ix-opardi. Alberto 
Ambreck e Franco Caprino, 
Donne in nero. Domenica alle 9 al Buon Pastore, via della 
Lungara 19, seminario cittadino. Il seminario prevede due 
mezze giornate di discussione sui seguenti temi: mattino -
donne, guerra, violenza; pomeriggio - Palestina, analisi di 
un'esperienza di lotta. 
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Videouno 

Appello 
«Riaccendete 
quella tv» 
I H L'intervento del mini
stro delle poste e telecomu
nicazioni Vizzini per far riac
cendere Videouno. Lo chie
dono i dipendenti dell'emit
tente televisiva oscurata 
qualche giorno la da un al
tro canale privato. «Da trop
pi giorni oramai si protrae 
una situazione divenuta in
sostenibile - hanno detto i 
lavoratori della rete - . L'o
scuramento della nostra 
emittente è un danno arre
cato non solo ai lavoratori, 
ma anche ai telespettatori e 
alla città. Una televisione in
sostituibile nel panorama 
dell'informazione locale». 

Dopo il sindaco Carrara 
che ha espresso la sua soli
darietà verso i lavoratori di 
Videouno, in questi giorni 
molti hanno aderito all'ap
pello. Tra questi il presiden
te della Camera Nilde Jotti, il 
segretario del Pds Achille 
Occhetto, Don Luigi Di Lie-
gro direttore della Caritas. 
Enrico Garaci rettore della II 
università romana, il Movi
mento federativo democrati
co, Claudio Minelli segreta
rio della camera del lavoro 
di Roma, Renzo Foa diretto
re del quotidiano «L'Unità», 
Maurizio Costanzo, Carol 
Beebe Tarantelli, l'avvocato 
Nino Marazzita, Giovanni 
Negri, Francesco Rutelli, Au
gusto Battaglia, Paolo Panci
no, Alessandro Curai, Clau
dio Fracassi. 

Studenti 

«Più soldi» 
Domani 
un corteo 
M Contro la Finanziaria, 
contro il degrado, per un in
tervento immediato sulla 
scuola, gli studenti scendono 
di nuovo in piazza. Domani, 
alle 9.30 il corteo partirà da 
piazza Esedra e sfilerà lungo 
le strade della capitale fino a 
piazza Santi Apostoli. Alla 
manifestazione, organizzata 
dal Coordinamento degli stu
denti delle scuole di perife
ria, aderiranno la Sinistra gio
vanile, l'assemblea del «Virgi
lio», i Cobas scuola, l'«sos» 
scuola del gruppo provincia
le Verde, Rosso scuola, Cispe 
e Crides. 

Gli studenti che domani 
scenderanno in piazza chie
dono che lo stato garantisca 
il diritto allo studio con inter
venti finanziari immediati 
sulla scuola, contro il perico
lo di privatizzazione. «Il mini
stro della pubblica istruzione 
Riccardo Misasi - hanno det
to gli studenti - si è presenta
to annunciando i suoi pro
getti di privatizzazione. Non 
vogliamo che la scuola pub
blica cada nelle mani di 
aziende private. Non ci inte
ressano i presidi manager. 
Chiediamo invece agevola
zioni sull'acquisto di libri di 
testo - hanno detto ancora 
gli studenti - , l'istituzione di 
corsi di recupero, l'utilizzo 
della scuola nelle ore pome
ridiane con attività promosse 
dagli studenti». 

Studenti 

Film-dibattito 
su Ustica 
alCapranica 
M Questa mattina alle ore 
9,30 verrà proiettato al cine
ma Capranica il film «Muro di 
gomma», di Marco Risi, sui 
misteri dell'abbattimento del 
De 9 dell'Itavia precipitato 
nel giugno dell'80 ad Ustica. 
L'iniziativa della Sinistra Gio
vanile, riservata a seicento 
studenti delle scuole roma
ne, prevede al termine della 
proiezione un'assemblea de
gli stessi studenti sul tema dei 
poteri mafiosi e delle stragi 
impunite. Al dibattito inter
verranno Pietro Folena, se
gretario del partito democra
tico della sinistra della Regio
ne Sicilia, e Andrea Purgato
ri, il giornalista del Corriere 
della Sera che ha partecipato 
alla realizzazione della sce
neggiatura del film. La Sini
stra Giovanile informa in un 
comunicato che gli inviti per 
assistere alla proiezione so
no ormai esauriti. 

Elezioni all'università La Sapienza 
Una giornata densa di contatti 
Tecce e Misiti alla stretta finale 
per conquistare il rettorato 

Nel giorno dopo il «minisorpasso» 
i duellanti cercano consensi 
tra i prof associati ancora indecisi 
Forse oggi la scelta del Cipur 

A caccia delle schede bianche 
Agli sfidanti fanno gola anche i voti di Chiacchierini 
Denso di contatti e telefonate il giorno dopo il sor
passo. 1 due aspiranti rettore non hanno avuto pace. 
Il Cipur, il coordinamento degli associati, ha fatto un 
sondaggio sulle scelte dei suoi aderenti, facoltà per 
facoltà, e sta per prendere una decisione. Imminenti 
anche le valutazioni dell'elettorato del professor 
Chiacchierini. Misiti mette a rischio l'autonomia del
l'ateneo? Il preside di Ingegneria risponde. 

OBLIA VACCAMLLO 

• • I contatti fervono. Il 
giorno dopo il sorpasso è tra
scorso per i candidati e per i 
•corteggiati» tra telefonate e 
incontn. 1 candidati cercano 
soprattutto di «raggiungere» 
le schede bianche (215) e 
l'elettorato del preside di 
Economia (259), ma un da
to comincia a delinearsi: fini
ranno per prevalere le scelte 
individuali dei docenti. E sa
rebbe veramente una prima 
vittoria dell'autonomia. Infat
ti, le forze in campo ancora 
non schierate per 1 uno o l'al
tro del due sfidanti non sono 
massicce e, oramai, neanche 

tanto orientabili dall'alto. 
Quella di oggi, comunque, 

si profila come una giornata 
decisiva. I rapporti tra il Ci
pur, il coordinamento che 
riunisce gli associati, i candi
dati e il preside di Economia 
sembrano alla stretta finale. 
•Ognuno di noi ha già la sua 
idea, si tratta di valutare se 
può essere sostenuta da tutti 
gli associati», dice II professor 
Mussino, di Statistica, ade
rente al Cipur. In queste ore il 

llnamento ha fatto dei 
_ li presso le facoltà, i 

' risultati verranno valutati 
in una riunione allargata. 

Considerano positive le pro
poste avanzate sia da Tecce 
che da Misiti. Ma la linea uffi
ciale ancora è top secret. Il 
mistero però verrà sciolto og
gi. «Sarà una giornata decisi
va, anche perchè dobbiamo 
informare per tempo i nostri 
colleghi», aggiunge Mussino. 
Quanti voti potranno «sposta
re»? Le schede bianche sono 
state 215, ma grosso modo 
quelle degli associati dovreb
bero aggirarsi intomo alle 
150. 

Giornata densa di contatti 
quella di ieri anche per il pro
fessor Emesto Chiaccherini. 
Molte le telefonate e le visite, 
dei sostenitori e di uno dei 
candidati. «I miei sostenitori 
sono qui e ho ricevuto molte 
telefonate, stiamo valutan
do», dice il preside di Econo
mia, che resta tranquillo no
nostante il risultato della se
conda tornata di consulta
zioni l'abbia un pò penaliz
zato. Ma anche se una parte 
dell'elettorato di Chiacchieri
ni deciderà di confermare la 
scelta per II «cambiamento» è 
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Manifestazione Pds al Vittoria con Reichlin e Leoni 

Campagna d'autunno della Quercia 
«La Finanziaria soffoca la capitale» 
Parte oggi la campagna del Pds romano contro la Fi
nanziaria. Nelle piazze, nei mercati, negli ospedali, 
negli uffici e nelle fabbriche gli esponenti del partito 
democratico della sinistra spiegheranno il loro no 
alle nuove tasse proposte dal governo. Una petizio
ne contro l'aumento dei ticket sanitàri. Alfredo Rei
chlin e Carlo Leoni hanno presentato ieri al teatro 
Vittoria le iniziative delle prossime settimane. 

• 1 Una petizione contro 
l'aumento dei ticket sanitari e 
una per chiedere il ripristino 
delle norme sulla sicurezza 
del lavoro, regolamentata dal
le leggi preesistenti e non dal
la direttiva Cee, che fa tornare 
indietro il mondo lavorativo 
italiano. E poi sit-in, Incontri 
nelle piazze, nelle fabbriche, 
negli uffici, nei mercati, nei 
centri anziani, negli ospedali. 
Appuntamenti per spiegare ai 
romani e agli abitanti di tutti i 
paesi della provincia perché il 
Pds dice no alla contestatissi-
ma legge finanziaria proposta 
dal governo Andreotti. Questa 
Inoffensiva d'autunno» lancia
ta ieri dal Partito democratico 
della sinistra del Lazio dalla ri
balta del teatro Vittoria, a Te-
staccio, dove anche Alfredo 
Relchlln, ministro del bilancio 
del governo ombra, ha varato 
la campagna romana contro 
le nuove gabelle. 

Già da questa mattina Fran
co Cerri e Rianaldo Scheda in
contreranno i lavoratori della 

Contraves, mentre Giglia Te
desco sarà nei depositi Atac di 
Portonacclo. La prossima set
timana, martedì e mercoledì, 
appuntamenti con i dipen
denti del Poligrafico e dell'A-
lenia. Alla stazione Termini e 
a piazza Venezia compariran
no due punti fissi dove sarà 
possibile firmare la petizione 
contro l'aumento del ticket sa
nitari. 1'-offensiva d'autunno» 
terminerà a novembre, sotto 
le finestre della Camera, il 
giorno in cui i deputati appro
veranno la finanziaria. 

«Questa legge - he detto 
Carlo Leoni, segretario roma
no del Pds -colpisce pesante
mente anche le prospettive di 
sviluppo della nostra città. Il 
consiglio comunale, con un 
voto unitario, aveva chiesto al 
governo di stanziare mille mi
liardi l'anno per realizzare 
quella rete metropolitana e di 
trasporto pubblico su ferro, 
senza la quale Roma non po
trà mai dirsi capitale moderna 
e senza la quale non vedremo 

mai risolto il problema del 
traffico. Il governo nazionale 
non solo respinge la richiesta 
del consiglio comunale sui fi
nanziamenti per la metropoli
tana, ma riduce drasticamen
te gli impegni già assunti per 
sostenere il programma di 
opere derivante dalla legge 
per Roma capitale. Quella leg
ge rischia di rivelarsi una pre
sa in giro. E quel che è più gra
ve è che, con la riduzione del 
finanziamento dello stato, si 
compromette anche lacapici-
tà del pubblico di controllare 
tutta la realizzazione del pro
getto. Si fa altissimo il rischio 
di una privatizzazione totale e 
di uno sviluppo selvaggio e 
caotico». 

Ma il Pds romano non si 
perde d'animo e chiede a 
Franco Carraro di «alzare la 
voce verso il governo, di far ri
spettare la volontà dell'assem
blea che lui presiede». E poi 
lancia l'idea di una petizione 
popolare per domandare allo 
stato il sostegno finanziario 
per il completamento della 
metropolitana. Ai socialisti, il 
Partito democratico della sini
stra, propone anche di soste
nere la richiesta delle dimis
sioni di Giovanni Azzaro, as
sessore comunale ai servizi 
sociali, «la cui gestione clien
telare e discriminatoria è il più 
grande ostacolo verso una po
litica attiva della solidarietà 
verso gli anziani, I portatori di 
handicap, verso l'infanzia, 

Alfredo Reichlin 

verso gli immigrati». 
•Il paese rischia grosso - ha 

detto Alfredo Rechlin, conclu
dendo la manifestazione del 
"Vittoria" - bisogna indicare 
una via di uscita. Abbiamo 
una classe di potere che si è 
fatta forte saccheggiando lo 
Stato. Uno stato che ha azien
de, ospedali, fondi, ma che 
confessa di aver perso il con
trollo in quattro regioni, un 
terzo del territorio nazionale. 
Uno stato che ha negozi lus
suosi e servizi pubblici da ter
zo mondo». nT.T. 

Da lunedì «AccumuTazioni», partecipano 38 gruppi 

Monte dei Cocci diventa teatro 
Arte, musica e mimi a Testaccio 

LAURA DITTI 

M Musica, teatro, sculture e 
scenografie ideate da giovani 
architetti. E sullo sfondo un'im
magine comune: quella di un 
cumulo di anfore rotte trasfor
malo dal tempo in una collina 
verdeggiante. È Monte dei 
Cocci che da luogo semi-di
menticato si trasformerà per 
una settimana in palcoscenico 
per artisti vaganti. «Accumula
zioni '91» è il titolo metaforico 
della manifestazione che, pre
sentata ieri in una conferenza 
stampa, offrirà da lunedi 21 fi
no al 26 un programma inten
so dedicato alla poesia, alla 
musica, a performance teatrali 
e a mostre di installazioni. A 
promuovere l'iniziativa è l'as
sociazione "Monte dei Cocci», 
nata da circa due anni con lo 
scopo di organizzare interventi 
per la tutela e il recupero del 
Monte. In collaborazione con 
gli assessorati al Turismo, alla 

Cultura e all'Ambiente de) Co
mune, questa manifestazione 
nasce, infatti, proprio con l'o
biettivo di portare l'attenzione 
di opinione pubblica e istitu
zioni su una zona preziosa 
(ma in stato di abbandono) 
del quartiere Testaccio. Cir
condato da una rete con su af
fisso il divieto d'accesso, ag
gredito dal traffico e dai par
cheggi selvaggi, il Monte aspet
ta da anni di divenire parco ar
cheologico. Un progetto vec
chio, dichiarato, secondo 
l'associazione organizzatrice, 
addirittura in una legge del 
1939 che riteneva il «cumulo» e 
le grotte scavate attorno di «in
teresse particolarmente Impor
tante». Ma nulla da fare, anco
ra oggi questa collina, che non 
si sa se porre tra le zone verdi 
da tutelare (gli agenti atmosfe
rici hanno trasformato il suo 
aspetto) o tra i beni monu
mentali da conservare, rimane 

incustodita e non valorizzata. 
Solo un'illusione lunga una 

settimana punterà le luci sul 
Monte. «Art Department», il 
gruppo di giovani studenti di 
Architettura che ha curato la 
parte artistica dell'iniziativa, ha 
contattato 38 gruppi (per un 
totale di 140 persone) di artisti 
italiani e stranieri che anime
ranno le pendici di Monte del 
Cocci. Nella prima parte della 
«festa» (i primi tre giorni) tutte 
le attività avranno carattere di 
laboratorio. Giovani attori, 
scultori e scenografi lavoreran
no davanti al pubblico per pre
parare gli spettacoli e le opere 
da presentare nei giorni suc
cessivi. I luoghi e i materiali 
che serviranno agli operatori 
saranno interamente quelli for
niti direttamente dal territorio. 
Le grotte attorno al Monte (un 
tempo usate come depositi per 
il vino) occupale oggi dagli ar
tigiani (c'è la grotta del fale
gname, quella del cartone) sa
ranno, insieme alle celle frigo

rifere, alla terrazza delle anfo
re, alle stalle dei cavalli e alle 
rampe dell'ex scalo bestiame, 
le stravaganti sale teatrali per 
la preparazione e la presenta
zione degli spettacoli. Gli scul
tori e gli scenografi-architetti, 
invece, modelleranno il mate
riale offerto dagli artigiani. 

Le dimostrazioni comince
ranno mercoledì sera alla «vi-
tetlara», uno dei tanti insoliti 
punti, con una festa flamenca 
e con incontri sulla poesia me
tropolitana. Giovedì le «Accu-
mul'azioni musicali» con il 
gruppo Gronge e venerdì quel
le teatrali messe in scena con
temporaneamente nei diveresi 
punti ai piedi del Monte. E sa
bato il gran finale: uno spetta
colo itinerante di un'ora e 
mezzo che percorrerà via 
Monte Testaccio a passo di 
azioni teatrali e musicali, ac
compagnando il pubblico a vi
sitare le installazioni realizzate 
degli artisti. 

chiaro che alla fine sarà il 
rapporto personale dì cia
scun docente, di stima e di fi
ducia con uno dei due sfi
danti, ad orientare il voto. 

Le dichiarazioni rilasciate 
dopo il risultato delle vota
zioni dal preside di medicina 
Luigi Frati, che si è candidato 
ad «ago della bilancia», han
no invece strappato qualche 
sorriso tra i corridoi del Poli
clinico. «Frati si è mosso tar
di, quando Tecce aveva già 
"raccolto" i suoi voti. E per sé 
è riuscito a conquistare ben 
poca cosa», ha dichiarato 
Vincenzo Ziparo. ordinario 
di medicina. 

La campagna elettorale di 
questi giorni, dai toni aspri, 
ha fatto leva anche su due 
immagini contrapposte attri
buite agli sfidanti. Immagini, 
più diffuse a Scienze, che ve
dono Misiti come un elemen
to di rischio per l'autonomia 
dell'ateneo, e Tecce invece 
più indipendente. «La gestio
ne Tecce è stata deludente, 
ma io ho votato lo stesso per 

lui - dice il fisico Luciano 
Pietranero - Ho l'impressio
ne che Misiti, anche se sem
bra disporre di grandi capa
cità manageriali, corra il ri
schio di essere un pò legato 
ai partiti. Tecce invece mi 
sembra più indipendente». 

Voci smentite dal preside 
di ingegneria.«Sono voci in
fondate. L'università deve la
vorare in perfetta autonomia 
- ha dichiarato Aurelio Misiti 
- Se i partiti si sono introdotti 
in modo capillare nella no
stra società, l'università re
spinge nel modo più assolu
to questa intromissione. Va 
detto però che non deve 
chiudersi in se stessa, non 
deve trasformarsi in una torre 
d'avorio. Ma deve confron
tarsi, mantenendo un'auto
nomia assoluta, con la socie
tà. Se i giovani durante gli an
ni di studio rimangono lonta
ni dalla società che lavoro 
andranno a svolgere? In que
sti tre anni invece siamo ri
masti isolati. E infatti, nella 
legge su Roma capitale, l'u
niversità è assente». 

Roma batte cassa 
in Parlamento 
per le grandi opere 
M Sos per Roma capitale. 
La finanziaria in discussione al 
Senato non prevede per il '92 
neanche una lira per i progetti 
previsti dalle legge su Roma 
capitale. Di fondi si inizia a 
parlare soltanto per il 93 e per 
il '94, e si tratta di 100 miliardi 
l'anno. Troppo poco per avvia
re le grandi opere previste per 
Roma, sistema direzionale 
orientale in testa. Per questo 
ieri si e tenuto un incontro tra i 
parlamentari di Roma e del La
zio, insieme al sindaco Franco 
Carraro e alla commissione 
capitolina per Roma capitale. 
Durante i lavori é stalo deciso 
di costituire un coordinamento 
con il compito di intervenire in 
Parlamento a favore della ca
pitale. Stamattina ci sarà una 
riunione tra il sindaco e i parla
mentari di Roma e del lazio 
con la commissione bilancio 
del senato. 

Ma l'incontro di ieri ha subi
to sollevato polemiche. Da più 
parti era stata notata l'assenza 
della democrazia cristiana: era 
presente infatti solo il sottose
gretario Fausti. Nel pomerig
gio, in un comunicato, Elio 
Mensurati ha accusato di inaf
fidabilità il sindaco Carraro, 
per aver indetto un incontro 
senza avvertire tutti gli interes
sati. «È evidente il pressappo
chismo con cui Carraro sta at
tuando la legge per Roma ca
pitale. L'incontro con i deputa
ti del Lazio, promosso da Car

raro, e rimasto lodevole solo 
nell'ambito delle mere inten
zioni visto che erano stati invi
tati non si sa da chi e quando 
solo alcuni (6) parlamentari». 
Mensurati ha proposto di sot
toscrivere un emendamento 
alla legge finanziaria per inte
grare i fondi destinati a Roma 
capitale. 

Al centro dell'incontro, l'esi
guità dei fondi. Il sindaco ha 
chiesto che a Roma vengano 
dati fondi proporzionati al 
mnumero degli abitanti, e ha 
sottolineato la necessità di ot
tenere un incentivo per la leg
ge su Roma capitale per quan
to riguarda il 93 e il 94. Ma le 
opposizioni hanno puntato 
proprio sul «vuoto» del '92. «Se 
per il prossimo anno Roma 
non riceverà nulla il primo a 
bloccarsi sarà il sistema dire
zionale orientale - ha detto 
Piero Salvagnl consigliere co
munale del Pds - Roma capita
le deve avere dei fondi per av
viare nei prossimi mesi i lavori 
per le metropolitane delle Sdo, 
p«*r il parco archeologico e per 
quello dell'Appia antica, e per 
L'Auditorium». Ugo Vetere, se
natore Pds, lia dichiarato: «le 
ragioni di Roma sono inecce
pibili. La vera questione è che 
la battaglia si inserisce nel qua
dro di una finanziaria e di una 
manovra del governo inaccet
tabili. Faremo tutto il possibile 
poerchè le richieste di Roma 
vengano soddisfatte». 

P.D.S. 
Unità di base Torrespaccata 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE - ORE 18 

INCONTRO DIBATTITO 
sul tema: 

LE IDEE ED I PROGRAMMI 
DELLA SINISTRA 

PER IL FUTURO DEL PAESE 
partecipano: 

on le Claudio SIGNORILE 
on.ie Massimo D'ALEMA 

I cittadini 
sono invitati a partecipare 

ESÒURSIONI 
U N A BOCCATA 

DI OSSIGENO 

B H Tra gli insediamenti romani e medioevali di Rocca 
Respampani, lungo ì torrenti di Leja e Trapunto (Tusca-
nia). è la proposta per domenicd prossima degli «Escursio
nisti verdi». A pochi chilometri dalla necropoli estrusca di 
Norchia, sarà possibile visitare le vestigia del complesso 
della Rocca Vecchia (sorta intomo al decimo secolo), im
merse nel verde della sommità di una collina dai ripidi fian
chi lambiti dai torrenti Traponzo e Catenaccio. A un chilo
metro circa di distanza e l'altra costruzione meta dell'escur
sione, la Rocca Nuova, palazzo-castello costruito nel 1608. 
L'appuntamento è alle 7,25 in piazza della Repubblica; per 
ulteriori mlormazioni rivolgersi agli «Escursionisti verdi», via 
Matilde di Canossa 34 -tei 426895 (mercoledì e venerdì dal
le 17 alle 20). 

Sembra che i Monti Ernlcl traggano il nome dall'antica 
voce marsica Herna che significa «rupe»: il «Gresalp», lunedi 
21 ottobre, raggiungerà il Pizzo Deta che, con i suoi 2037 
mt. è la seconda cima di queste montagne. 11 nome del piz
zo, che deriva dalla parola «dita», e dato dal profilo caratteri
stico che mostra a chi lo osservi dalla Val di Roveto. L'ap
puntamento per questa un'escursione, un po' faticosa, ma 
ampiamente compensata dal panorama, è in via dei Fioren
tini, 82 alle 7. Per informazioni e prenotazioni chiamare 
Maurizio Taborri tel.8880308. 

Sempre organizzata dal «Gresalp», ma per domenica 
prossima, e la passeggiata da Barbarono a Blera tra la lus
sureggiante vegetazione della gola del torrente Bledano. Il 
passo, scavato nella tipica roccia tufacea, ha pareti alte an
che 50-60 metri e si snoda in un percorso costellato da tom
be etnische rupestri. Mezzi propri e pranzo al sacco; appun
tamento in Piazza Mazzini (davanti l'edicola) alle 8,45. Pre
notazioni presso Paola Papini-tel.3251711. 

II27 ottobre il Monte Serrapolo nel parco nazionale dei 
monti Lucratili sarà meta di una gita organizzata dal «Wwf». 
Scarponcini da montagna, colazione al sacco, borraccia e 
ricambio, e l'equipaggiamento richiesto per questa escur
sione di media difficoltà e consigliata a che possiede «buon 
fiato». I monti Lucretili furono, da tempo immemore, pre
scelti dai romani per la loro selvaggia bellezza (il nome Lu-
crelttisvenne coniato da Orazio) e costituirono luoghi ideali 
per la costruzione di eremi, chiese e fortezze. L'itinerario 
parte da Scandriglia e attraversa i monti Percalli e Vallepe-
coraro. La salita in vetta, breve ma ripida, consente di ammi
rare un magnifico panorama sul monte Terminillo e i Reati
ni. Prenotazioni entro mercoledì prossimo presso il «Wwf» 
via Trinità dei Pellegrini 1 -tel.6896522. La quota di parteci
pazione è di lire 20.000. 

64 chilometri di media difficoltà su un percorso asfaltato e 
prevalentemente pianeggiante: e quanto propone l'associa
zione «Ruotalibera» ai cicloturisti, per domenica prossima. 
Un itinerario tra i più suggestivi del reatino giù per la Vaile 
del Turano, in uno scenario storico-ambientale notevole 
anche se poco conosciuto. Partendo da Rieti, dove le bici sa
ranno trasportate con mezzi propri, seguendo la Salaria si 
incontreranno i paesi di Maglianello e San Giovanni Reatino 
fino a Rocca Slnlbalda con le sue antiche case e le mura 
medioevali: sopra uno sprone roccioso si innalza la mole 
del Castello risalente al secolo XVI. Discendendo fino alle ri
ve del Turano e poi proseguendo su di una salita impegnati
va più per lunghezza che per pendenza, si giungerà al sug
gestivo borgo di Longone Sabino. Di qui, andando per sali
scendi, il panorama si apre su un ampio pianoro in fondo al 
quale potranno essere visitati i resti dell'antica abbazia di 
San Salvatore Maggiore del secolo Vili. La pedalata si con
cluderà a Rieti dopo una tappa (facoltativa) nel borgo di 
Fassinoro e al Monte Belvedere da dove si gode una stu
penda vista a 360 gradi sull'intera zona. Quota di partecipa
zione lire 12.000; per informazioni chiamare Riccardo Ton
di-tei. 3492045. 

Dalle rovine di Folano a Calcata passando per le gole 
del fiume Treja. È l'itinerario che l'associazione «La Monta
gna» suggensce per domenica prossima a chi non si stanca 
di camminare, non presto almeno. L'escursione, infatti é di
scretamente lunga ma si compie senza particolari problemi. 
Partendo da Calcata Nuova ci si addentra in una fittissima 
macchia di cerri e lecci, con un sottobosco fiorito in tutte la 
stagioni. Di qui, dopo venti minuti di cammino, si potrà visi
tare ciò che resta del centro fortificato di Foiano: una costru
zione di tufo e una cinta muraria esterna. L'escursione pro
segue poi sulle tracce di istrici, volpi e altri piccoli mammife
ri, compresi gli inafferabilì (anche solo con lo sguardo) gatti 
selvatici. E' la fauna della parte più nascosta delle gole del 
Treja. Quota di partecipazione lire 22.000; informazioni e 
prenotazioni presso «La Montagna», via Marcantonio Colon
na 44-tel.3216804. 

Tre giorni di passeggiate nelle zone più belle del Parco 
Nazionale d'Abruzzo e nelle Mainante. E il programma 
dal 1 al 3 novembre dell'associazione «Dedalo Trekking» di 
Castel Madama. 90.000 lire di quota, comprensiva di pernot
tamento e mezza pensione a Civitella Alfedena. Spostamen
ti con mezzi propri. Per prenotazioni e informazioni rivolger
si a Paolo Piacentini -tei 0774/ 449021 (ore pasti), oppure 
0774/44376 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle 19). 

Non è esattamente un'escursione quella organizzata dalla 
Riserva naturale di Canale Monterano, ma la prima Mostra 
micologica mediterranea, merita forse una puntatina. Da 
domani a domenica sarà possibile conoscere tutte le specie 
fungine presenti nel comprensorio dei monti della Tolfa e 
del lago di Bracciano. Inoltre filmati, diapositive ed esperti a 
disposizione del pubblico per svelare i segreti e i dubbi, le 
credenze popolari che circondano l'ambito frutto del sotto
bosco. L'appuntamento é a palazzo Granaroni, piazza Tu-
bingen, Canale Monterano dalle 9 alle 19. Informazioni al 
9962724. 

LA FINANZIARIA 
C O N D O N A 

GLI EVASORI E 
C O N D A N N A 

I CITTADINI 
VENERDÌ 18 OTTOBRE 9 ASSEMBLEE DI ZONA 

- ACQUAPENDENTE ore 20.30 con Ugo Nardinì del Coordi
namento provinciale 

- BOLSENA ore 20,30 con Carlo Zucchetti del Coordina
mento provinciale 

-CIVITELLA D'AGUANO ore 20,30 con Luigi Daga, consi
gliere regionale 

- VITERBO ore 18 con Ugo Sposetti, senatore 
-ORTE ore 20,30 con Angela Glovagnoli del Coordinamen

to provinciale 
- VALLERANO ore 20,30 con Quarto Trabacchini, deputato 
-TARQUINIA ore 20,30 con Antonio Capaldl, segretario 

Federazione 
- CAPRANICA ore 20,30 con Anna Guadagninl del Coordi

namento provinciale 
-CIVITA CASTELLANA ore 18 con Giuseppe Parroncini 

del Coordinamento provinciale 



VA UL 
Jean Pierre Velly 
alla gallerìa 
«Don Chisciotte» 
Omaggio doveroso 
a un grande artista 

VENERDÌ 1 

D u 
A sorpresa 
l'Opera presenta 
Roland Petit 
con la sua «Bella 
addormentata» 

SABATO 1 

Ritratto 
di Gioacchino 
Rossini; sotto 
Myung-Whun 

Chung 

IML 
«Parenti terribili» 
diCocteau 
toma all'Eliseo 
con la regia 
di Giancarlo Cobelli 

MARTEDÌ 22 

0 IJSSJU 
Cecilia Gasdia 
interpreta Cantate 
romane di Haendel 
e Schiaffini suona 
musiche di Nono 

MERCOLEDÌ 23 

• l'Unità - venerdì 18 ottobre 1991 da oggi al 24 ottobre 

Myung-Khun Chung 
inaugura domenica 
la stagione di Santa Cecilia 
dirigendo 
lo «Stabat Mater» 
che tormentò Rossini 
dopo l'abbandono 
delle scene liriche 

L'eterna nostalgia 
del melodramma 

•k 

faV Berlioz avrebbe voluto mettere le bom
be sotto il Théatre Italien, a Parigi, e farla fi
nita, una volta per tutte, con Rossini. Proba
bilmente, trasse un sospiro di sollievo quan
do Rossini, dopo il «Gugliemo Teli» rappre
sentato a Parigi nell'agosto 1829, mise lui 
stesso una bomba, nel suo cuore, contro il 
teatro musicale, decidendo di smetterla. In . 
meno di vent'anni aveva scritto una quaran
tina di opere, poteva bastare. La nevraste
nia, i malesseri, i turbamenti erano in aggua
to, protesi ad invadere Rossini. Ma in un 
paio d'anni il tarlo della musica scavò nella 
sua decisione, svuotandola. Nel 1831 aveva 
approntato una edizione in tre atti del «Gu
glielmo Teli», e il contatto con il suono lo 
spinse ad accettare, in quello stesso anno, 
l'incarico di comporre uno «Stabat Mater», ri
chiestogli da un ricco prelato spagnolo. Ne 
scrisse sei pezzi, affidando la composizione 
di altri quattro brani all'amico Giovanni Ta-
dolini. II patto con il committente fu quello 
che lo «Stabat» non sarebbe stato mai ese-

ERASMO VALENTE 

guito in pubblico. Quando il prelato mori e 
lo «Stabat» noncorse il pericolo di essere ce
duto ad altri, Rossini riuscì a riavere la com
posizione, mettendocela tutta nel sostituire 
le parti scritte dal Tadolini con una sua nuo
va musica. Ci riversò dentro tutta la tormen
tata nostalgia del melodramma, e tale lo 
«Stabat» può essere considerato: una sorta di 
sublimazione del melodramma. Nel 1842, lo 
•Stabat Mater» fu eseguito in quel Theatre 
Italien che era rimasto in piedi, per riportare 
Rossini al centro dell'attenzione. Dissero in 
molti, e anche Wagner, che quella musica 
era un sacrilegio, una profanazione della 
musica sacra. Si tratta, invece, di un capola
voro. Fu Heine a rilevarne per primo la bel
lezza. Come la fonte Aretusa - disse - man
tiene dolce e pura l'acqua che si riversa nel 
mare, cosi Rossini mantiene la purezza del 
suo genio ritornando nel grande mare del 
melodramma. È dopo questo «Stabat» che 

Rossini si inoltrerà davvero nel silenzio, rot
to, verso la fine della vita, da quell'altro ca
polavoro che è la «Petite Messe Solennelle». 

Dirige lo «Stabat» il maestro coreano 
Myung-Whun Chung, perfezionatosi inpia
noforte presso la Jiulliard School di New 
York e in direzione d'orchatìia, dapprima 
con Franco Ferrara e poi "Coo-Carlo Maria 
Giulini del quale 6 stato assistente e con il 
quale ha poi condiviso la direzione dell'Or
chestra Filarmonica di Los Angeles. È ora un 
protagonista della vita musicale, direttore 
dell'Opera Bastille di Parigi, direttore e ospi
te principale del Teatro Comunale di Firen
ze. Fa precedere lo «Stabat» dalla «Seconda» 
di Beethoven (Rossini aveva dieci anni 
quando Beethoven la terminò nel 1802), 
quasi a voler mettere a confronto una musi
ca che anticipasi! iuturo (la «Nona» ha qual
che presentimento nella «Seconda») e una 
musica (lo «Stabat») che riepiloga e avvolge 
nel sacro la grande avventura vissuta da Ros
sini nel melodramma. 

PASSAPAROLA 

«_ 

M 

Pierangelo Bertoll: martedì al Teatro Olimpi-
• • co, E unodei musicisti più coraggiosi e Intel-

- •' Vigenti della scono nostrana. Come nel caso 
• di Jannacci, la partecipazione di Bertoli al 

Festival dei fiorito* un pò spiazzato i fans del 
' cantautore di Sassuolo. E lui ha motivato la 
' sua scelta con una «lettera aperta» di cui vi 

proponiamo un brevissimo stralcio: «Sono a 
Sanremo per affermare che questa manife
stazione può essere una cosa seria, se solo 
la si intende cosi. Sono a Sanremo con tanti 
altri che fanno il mio mestiere e l'unica diffe
renza è che io entrerò sul palco spingendo 

' una sedia a rotelle, ma il risultato sarà che 
tutti canteremo la nostra canzone». Nello 
show dell'Olimpico, Bertoli proporrà oltre al
la famigerata Spuma la luna dal monte, gli 
innumerevoli e splendidi brani che compon
gono il suo repertorio. A tal proposito, meri-

' tano di essere citati pezzi belli e struggenti 
come Eppure soffia (il suo primo successo), 
la rabbiosa A muso duro o Pescatore, cantata 
a suo tempo in compagnia della bravissima 
Fiorella Mannoia. 

Ozrlc Tentacles: martedì al Black Out (via Sa-
, lumia, 18). Tre album all'attivo più una serie 

pressocché interminabile di incisioni su na
stro. Si chiamano •Ozric Tentaclcs» e sono, 
senza dubbio, il gruppo di culto della scena 
progressive-psichedelica inglese. Attorno a 
loro si è subito creato un piccolo alone di 
leggenda. Sembra che vivano in una comu
ne «freak» e che nel loro organico militino, di 
volta in volta, decine di persone. Altra curio
sità riguarda la durala delle loro performan
ce: pare, infatti, che siano arrivati a suonare 
per dieci ore di seguito in party lisergici. Ma 
state tranquilli perche nella nostra città arri
veranno solo in cinque e terranno uno show 
più «contenuto». Da vedere. 

Gino Paoli: prosegue il «tour de force» dell'o
norevole cantautore che stasera e domani si 
esibirà al Teatro Brancaccio (via Merulana). 

Folkstudio: (via Frangipane 42). Prenderà il 
via giovedì sera l'American Songwriter Revue, 
una rassegna dedicata alla canzone d'auto
re americana, il cui primo ciclo durerà quat
tro settimane. Nel locale gestito da Giancarlo 
Cesaroni si alterneranno le voci più interes
santi della nuova scena statunitense. La se
rata iniziale prevede la partecipazione di 
Frank Tetesso, Richard Julian, Buddy Mond-
lock e Al Petcrsen. SI tratta di musicisti già af
fermali negli States anche se non molto noti 
qui in Italia. Il più «famoso» dei quattro e. co
munque, Buddy Mondlock originario di Na
shville. La sua musica è stata influenzata dal
le ballale di Rickie Lee Jones, Randy New-
man. Paul Simon e Guy Clark. Quest'ultimo 
lo conobbe durante il Kerrville Folk Festival e 
lo incoraggò a firmare un contratto con la 

; casa discografica Emi. per la quale Buddy ha 
realizzato due album. 

. Acciunul'azlonl '91: performance, installazio-

. ni di video, azioni teatrali, fuochi d'artificio 
e, naturalmente, musica per «salvare» il Mon
te dei Cocci, una vasta zona del Testacelo 
degradata e dimenticala. Più precisamente 
l'area in oggetto è quella che si trova davanti 
al Foro Boario (ex Mattatoio). All'iniziativa 
che comincia oggi alle 20.30 e si concluderà 
sabato, hanno aderito numerosi artisti italia
ni e stranieri. Tra i tanti personaggi presenti 
alla manifestazione, vi segnaliamo però i 
«Gronge», gruppo romano tra i più travolgen
ti del panorama nazionale che suoneranno 
giovedì sera alle Rampe (ex Scalo-Bestiame, 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Enzo Jannacci 
e Pierangelo Bertoli 
storie vere 
in scena a teatro 

La partecipazione di Enzo Jannacci all'ultima 
edizione del festival di Sanremo e suonata a 
tutti un pò strana. Quella sua voce spezzata, 
tesa come la corda di un violino, e stato l'ele
mento più «trasgressivo» e dissonante nel soli
to sfolgorio di fiori, battute scontate e buoni 
sentimenti. Il dottor Jannacci che lunedi sarà 
in concerto al Teatro Olimpico (piazza Genti
le da Fabriano) e noto ai più come cantante. 
In realtà, Enzo rappresenta qualcos'altro. For
se la parte oscura, nera, malata della nostra 
coscienza collettiva. Ecco perche i suoi mo
nologhi in musica destano sempre un senso 
indefinibile di disagio, di malessere intcriore. 
Certo, con l'artista milanese si ride. Ma e una 
risata amara, dolorosa sia se a provocarcela 6 
il grottesco, slortunato amore di «Giovanni 
Telegrafista" o le rocambolesche avventure 
del «palo nella banda dcH'Ortiga». A popolare 
il suo universo stralunato sono sempre gli «sfi
gati», quelli che si barcamenano attraverso 
mille espedienti e, invariabilmente, sono 

Enzo Jannacci 
e in basso 
Pierangelo 
Bertoli 

mimi 
LUCA GIGLI 

Al Music Inn 
Enrico Rava 
con un formidabile 
quartetto 

esclusi dal «Carnevale della vita». Ciò nono
stante i personaggi disegnati da Jannacci pos
siedono una dignità commovente. In tal sen
so assomigliano alle figure che compongono 
il teatro di Fo. Stesso gusto per la satira, stesso 
humor drammatico e spontaneo che si tra
sforma in alto di accusa e di denuncia per «re, 
ricchi e cardinali». Una buona occasione, 
quella di lunedi, per rendere omaggio a que
sto «combattente» ancora in prima fila. 

• • Stasera (ore 21.30) quattro tra i più noti 
e interessanti jazzisti italiani si incontreranno 
al Music Inn. «Ali Star», questo è il nome del 
gruppo guidalo dalla splendida tromba di En
rico Rava, con Danilo Rea al pianoforte, Gio
vanni Tommaso al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla batteria, avrà tral'altro il compito di 
inaugurare la nuova stagione del club di Lar
go del Fiorentini 3.1 magnifici quattro si cono
scono da tempo ed insieme in fasi alterne 
hanno messo a punto un linguaggio musicale 
estremamente libero, ricco, dinamico e svin
colato da strutture programmalico-compositi-
ve e musicali talvolta troppo strette. 

Da una iniziale adesione al movimento 
Iree, Rava si e progressivamente liberalo di ta
luni condizionamenti d'epoca, pur conser
vando alla sua arie un senso della continuità 
(ormale che ne costituisce l'eredità diretta. Al
la ricerca del parossismo improvvisato si è tut
tavia sostituito un gusto pronunciato tanto per 
lo swing specifico del jazz, quanto per il liri
smo e la soavità di melodie che non sono cer

tamente senza rapporto con le radici del 
trombettista. Strumentista raffinato, dotato di 
una sonorità specifica e capace di lasciar re
spirare la frase. Rava e anche un abile e sensi
bile compositore, come spesso, infatti, dimo
stra il carattere specifico dei temi di cui è au
tore. 

Quello di questa sera e quindi un'appunta
mento che gli amanti di quesla musica non 
devono assolulamente perdere. 

Enrico Rava 
inaugura 
stasera 
il Music Inn 

Giuseppe Gioachino Bel
li. Omaggio al poeta nel bi
centenario della nascita. Do
mani, ore 18.45, al Teatro 
dell'Opera (Piazza Beniami
no Gigli) presentazione di 
sonetti e brani musicali con 
numerosi interpreti. In matti
nata (ore 10.30) commemo
razione nella sala degli Orazi 
e Cunazi in Campidoglio. 
•Sarà...banda». Una nuova 
associazione apre il sipario 
all'entusiasmo e all'arte: da 
domani al «Lei em in» (Via 
Urbana 12a) per serate di 
teatro, poesia, musica, as'ro-
cultura. Cosi ogni sabato, per 
mesi e mesi a venire. «Sarà-
...banda» ha sede in via Livio 
Mariani 20 (tei. 55.00.213 e 
23.00.986). 
La Magglolina. L'Associa
zione interetnica presenta le 
attività per la stagione 
1991/92: domani, ore 20.30, 
presso i locali di veia Benci-
venga 1 (tei. 890.878). In 
programma musica e danze 
dal mondo, film, buffet fred
do. 
La difesa popolare nonvio
lenta e le alternative alla dife
sa armata. Seminario di stu
dio e confronto promosso 
dall'Associazione per la pa
ce: domani, ore 9.30-13 e 
14.30-19 presso Palazzo Va-
lentini (via IV Novembre 
119). Introduzioni di Antoni
no Drago e Rodolfo Ragio
nieri, dibattito e replica di 
Flavio Lotti. 
A Tor Bella Monaca torna il 
Teatro dell'Opera. Domeni
ca, ore 18, presso la Sala 
Teatro della Vili» Circoscri
zione (Via Duilio Bellotti 11) 
concerto del gruppo di ottoni 
e percussioni dell'Opera di
retto da Silvano Corsi. Musi
che di Bach, Susato. Fresco-
baldi, Clarke, Hazel, Joplin e 
Gershwin. ingresso libero. 
Immagini famose. 150 an
ni di fotografia (1839-1989) 
in mostra curata da Giuliana 
Scimè a Terracina: Sala Vala-
dier di Via Roma. L'esposi
zione è organizzata dalla 
Coop Toscana Lazio e andrà 
avanti fino al 31 ottobre (ora
rio 17-20, sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13). Poi si 
sposterà, nei mesi di novem
bre e dicembre, a Frosinone, 
Roma e Tarquinia. 
Santa Cecilia. L'Accademia 
comunica che oggi scadono 
i termini per la presentazione 
delle domande d'iscrizione 
al corso libero di formazione 
e perfezionamento profes
sionale di comò. Le lezioni 
del corso, svolto in collabo
razione con «The Juillard 
School» di New York, sono 
affidate ai maestri David Alan 
Wakefield e Orlando Renato 
Pandolfi. Informazioni in Via 
Vittoria 6. tei. 

67.80.742/3/4/5. 
«Radio Gladio» presenta 
domani, ore 21, c/o l'ex Ci
nema Doria (Via Andrea Do-
ria), Radio Mantra, cabaret 
elettronico e blob radiofoni
co di Sergio Messina. Ingres
so libero. 

davanti alla discoteca L'alibi). La loro musi
ca e un concentrato di estremismi: free-jazz, 
rumorismo, rock industriale. Il tutto è sup
portato da liriche lucide e drammatiche che 
denunciano l'alienazione provocata sull'in
dividuo e sulla collettività dalle «illuminate» 
società occidentali. 

Caffè Latino: (via di Monte Testacelo). Giove
dì e venerdì tornano nella nostra città i «Ga-
rybaldi», ottima band di rock-blues capitana
la dal musicista genovese Bambi Fossati. Il 
loro ultimo concerto romano risale alla scor
sa estate, quando l'ensemble si esibì nel
l'ambito della rassegna Tevere jazz riscuo
tendo un notevole successo grazie a certi re-
makes di stampo hendrixiano. 

Classico: (via Libctta, 7). Oggi e domani musi
ca dal vivo con i «Tornato», trio milanese for
mato da Giorgio Vanni alla voce e alla chi
tarra, Claudio D'Onofrio alla chitarra e Paolo 
Costa al basso. Le passioni sonore che han
no ispirato il gruppo, vanno ricercate nel 
rock inglese e nella musica nera d'oltreocea
no. Cantano In italiano ma il loro «sound» 
privilegia la ricerca ritmica propria del funk 
o del soul. Da poco hanno realizzato un di
sco che contiene il brano «Amarsi un pò», un 
classico di Lucio Battisti. I testi dei loro brani 
sono scritti da Alberto Salerno, già collabo
ratore di Zucchero e Mango. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera 
concerto degli «Ali Star» di Enrico Rava. Do
mani (ore 21.30), e di scena il quartetto di 
Nicola Stilo (flaulo) e Luca Flores (piano-, 
forte), I due saranno affiancati dagli ottimi 
Riccardo Del Fra (basso) e Giulio Capiozzo 
(batteiia). Domenica (ore 21.00), serata 
«anterprime» sul programma 91/92, con la 
partecipazione del «Music Inn duo» di Nicola 
Stilo e Luca Flores, con Carla Marcotulli, 
Maurizio Guercini, Roberto Sasso. Antonella 
Nedda, Ciane Gonzales, Lidia Orecchio e al
tri ospiti. La serata si presenta molto interes
sante, e sarà cosi organizzata: il poeta Mauri
zio Guercini interpellerà artisti di indiscusso 
valore del panorama nazionale e intemazio
nale come Amelia Rosselli, Carlo Bordini e 
Gregory Corso, invitandoli a misurare la pro
pria poetica con le atmosfere musicali e vi
suali che saranno di casa al Music Inn. La 
cantante iazz Carla Marcotulli presenterà 
una personale escursione attraverso la musi
ca vocale classica, accompagnata al piano
forte da Claire Gonzales. Lunedi doppio im
perdibile concerto (ore 21 e ore 23) con il 
quintetto dello straordinario batterista Tony 
Williams con Wallace Roney (tromba), Billy 
Pierce (sax tenore), Mulgrew Miller (piano
forte) e Ira Coleman (basso). Martedì per
formance dei «First Gate Syncopators. Giove
dì altro pregevole appuntamento con il trio 
del pianista e compositore Enrico Picranun-
zi: al suo fianco Enzo Pietropaoli (contrab-

/ 

basso) e Fabrizio Sferra (batteria). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera blues e funky made in llaly in compa
gnia dei «Tiromancino». Domenica e lunedi 
attesissima performance della «Bob Berg 
and Mike Stern band» con Lincoln Goines e 
Dennis Chambers. Martedì concerto del 
gruppo romano dei «Bad stuff». Mercoledì 
concerto dei «Mad Dogs». 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 • Calcata 
Vecchia). Stasera e di scena il duo di Riccar
do Lay (contrabbasso, voce e percussioni) 
e Daniel Studer (contrabbasso, violino e 
percussioni). I due, avvertono la necessità di 
intensificare la loro ricerca armonica con le 
energie vitali della musica etnica. In questo 
concerto proporranno temi originali, fon
dendo la musica tradizionale sarda con la 
musica contemporanea. 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera si con
clude la serie di concerti di Elmer Gill (pia
noforte, voce e vibrafono). Questo ottimo 
musicista, negli anni ha annoverato impor
tanti collaborazioni con nomi di spicco: Lio-
nel Hampton, Clifford Brown, Jimmy Cleve
land e Benny Golson. Domani performance 
del Lisa Lind and Bo Sylven quartett». I due 
artisti scandinavi hanno nel corso di molti 
anni composto brani per big band o per arti
sti come Van Morrison, Geòrgie Fané e Han-

ne Boel, con loro suonano Ole Joegensen 
(batteria) e Ron Seaguin (basso). 

Altri locali. («Saint l-ouis», Via del Cardello 
13a): stasera è di scena la «JoyGarrison fun
ky band», un nuovo impegno per la vocalist 
statunitense. Martedì concerto della «Mo
dem big band» diretta da Gerardo lacoucci. 
(«Classico». Via Libetta 7): domenica serata 
in compagnia della «Cristal White and the 
super naturali». Martedì concerto dei «Los 
Corradini». («Caffé Latino», Via Monte Te-
staccio 96): martedì performance della 
«Mark Wolfson and Cristal White» («Zeppe
lin», Via G. Garibaldi 95 - Manno). Domani 
appuntamento con il quartetto di Paolo In-
narella (sax), Stefano Micarelli (chitarra), 
Daniel Studer (contrabbasso) e Pietro lodi-
ce (batteria). 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani proseguono con successo le serale in 
compagnia del cantautore Paolo Pielrangcli. 
Domenica (ore 17.30), napre uno spazio 
storico del club, il «Folkstudio giovani», per 
un happening aperto alle nuove espenenze 
musicali. Martedì appuntamento con la can
zone d'autore: di scena Giorgio IJO Cascio, 
Antonella Giaccaia , (una nuova e pregevole 
voce che da qualche tempo si affaccia sul 
palco del Folkstudio) e Stefano lannucci 
Meicoledi concerto di musica classica con il 
Complesso strumentale dell'Associazione 
«Guido d'Arezzo». 

h 



Um membro di «Ozric Tentacles» 

I dischi della settimana 
1 ) Public Enemy. Apocalypse PI (Dcf Jam) 
2) Nirvana. Nevermind (Gellen) 
3) Soundgarden, Badmolorfinger (Am) 
4) TribeCalIed Quesl, Thelowén theory (Five) 
5) Radicai Dance Faction, Wasleland (Earth Zone) 
6) OzricTenlaclcs, Strangeitude (Dovetail) 
7) Negu Gorriak, GureJarrera (Gridalo Forte) 
8) Cranes, Wingsofjoy (Dedicated) 
9) Terminator X, The volley ol'the-jeepbeets (Columbia) 

10) Meat Puppets, Forbidden places (London) 

a cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unità-Venerdì 18 ottobre 1991 

I libri"della setttimana 
1 ) Covatta, Parola di Giobbe (Salani) 
2) Follett, Notte sull'acqua (Mondadori) 
3) Bocca. Il provinciale (Mondadori) 
4) Ellis./lmen'con/^yc/io (Bompiani) 
5) Benni, Ballate (Feltrinelli) 
6) Pansa, Il regime (Sperling) 
7) Riotta, Cambio dì stagione (Feltrinelli) 
8) Hart, Il danno (Feltrinelli) 
9) Nabokov, Il dono (Adelphi) 

10) Ripleii, Rossella (Rizzoli) 

Stetano Benni a cura della libreria Feltrinelli, via delBabuino 39 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Parenti terribili 
e prime donne 
nei triangoli 
di Jean Cocteau 

L'opera di Jean Cocteau Parenti terribili, rap
presentata la prima volta a Parigi nel 1938 tra 
scandali e plausi, andò in scena all'Eliseo, 
nella città appena liberata dai tedeschi, sette 
anni dopo grazie a Luchino Visconti, con An
dreina Pagnani, Gino Cervi e Rina Morelli. Do
po molteplici e varie riproposte, il dramma 
dell'autore di Maisons Latine apnrà martedì, 
per la regia di Giancarlo Cobelli, la stagione 
all'Eliseo, con cast formato dalle «prime don
ne» Marisa Fabbri e Rossella Falk, ardita ac
coppiata che si preannuncia scintillante, ac
canto a Massimo Foschi, Fabio Poggiali e Ele
na Ghiaurov. Scene e costumi dell'ironica 
perlustrazione di anfratti familiari, tanto torbi
di quanto consueti, e di Paolo Tom masi. 

Nello spaccato di vita borghese dai senti
menti incoffessabill, specie nell'epoca in cui 
furono indagati, Cocteau si diverte a denuda
re, con spirito estroso e come sempre irre
quieto e lungimirante, i consolatori abbando
ni di un padre inceppato nell'amante del fi

glio, oltremisura adorato dalla madre. Trian
goli in cui spiccano Yvonuc e Leonie. le sorel
le opposte e complementari a cui daranno 
voce le tembili Falk e Marisa Fabbn, in un lin
guaggio quotidiano che perlustra, con pro
grammatica voluttà e feroci squarci, l'incon
scio e i desideri dei partners altrui. Giancarlo 
Cobelli, a meno che non confezioni un bel 
prodotto per l'Eliseo, dovrebbe trovare pane 
adatto ai suoi denti. 

PAOLA DI LUCA 

Per Harrison Ford 
la vita 
è una cosa 
meravigliosa 

Jeft Bridges 
interprete de 
«La leggenda 
del re 
pescatore»; 
sottoscena 
dal film 
«A proposito 
di Henry» 

ENRICO GALLIAN 

Fortunato Depero 
e l'adesione totale 
alla poetica 
del futurismo 

• • Fortunato Depero aderì al Futurismo at
torno al 1913 e pur partecipando a quanto in 
arte quella sorta di avanguardia storica pro
dusse, assieme a Prampolini, Ivo Pannaggi, 
Anton Giulio Bragaglia, risulta come rimosso 
se non addirittura «scomparso» dal Novecen
to artistico. Triste sorte toccata a chi invase 
campi non di propria competenza: interdisci
plinare la visione devastante dell'arte volle di
re la sua in pittura, scenografia, costume, gra
fica pubblicitaria e poesia. Ebbe il merito di 
estendere la poetica denominata da Marinetti 
futurista interessandosi a tutto quello che gra
vitava attorno, per esempio, al teatro. Da lu
nedi inaugurazione ore 20, fino al 10 dicem
bre - tutti i giorni ore 16/20 sabato chiuso - la 
galleria di Giuliana e Stefano De Crescenzo 
via Principessa Clotilde, 5 mette in mostra 
venti opere realizzate a partire dal 1918: si 
tratta di quadri, studi, bozzetti e disegni, alcu
ni si rifanno appunto all'attività teatrale di 

Fortunato Depero. Quest'omaggio anticipa in 
qualche modo l'avvicinarsi del centenario 
della nascita dell'artista roveterano. Nella se
rata inaugurale a celebrare questo anniversa
rio ci sarà anche la compagnia di danza «Al-
troteatro», che si introdurrà tra i visitatori con 
alcuni frammenti dello spettacolo «Anihc-
cam» (coreografia di Lucia Latour, musica di ' 
Luigi Ceccarelll), ispirato appunto all'attività • 
teatrale e pubblicitario di Fortunato Depero. 

La matita fra le labbra. L'associazione cultu
rale «Lo Studio» presenta, da oggi al 25. la se
conda edizione di «Testi e pretesti», con ven
ticinque letture di commedie, sceneggiature, 
trattamenti, monologhi, atti unici e racconti 
sul tema della donna. I testi, inediti e di dura
ta oscillante tra i tre e i cinquanta minuti, sa
ranno letti da vari attori, tra cui Duska Bi-
sconti, Antonello Fattori, Marina Giordana, 
Giorgio Moltcni. Con quattro o cinque opere 
per serata (martedì riposo), ricordiamo fra i 
lavori selezionati Un gigolò per Cleo di Mi
chele Ghislieri e Beppe Tosco (oggi), Un la
go tenuto insieme come da uno spago di Gui
do Morra (domani), Passeggeri in transito di 
Beatrice Kruger (domenica), Dopo le sei di 
Raffaella Battaglini, Lesioni del cuore di Ga
briella Sica e La donna Umida dì Mauro Butti
gliene, Simona Cancellara e Renata Crea 
(lunedi), Due signore per bene ài Francesca 
Marciano (mercoledì), Ex di Aldo Nicolai 
(giovedì). Al Palazzo delle Esposizioni. 

Maria d'amore. Mana Monti presenta un col
lage di canzoni e monologhi sul tema dell'a
more, visto nei suoi risvolti «patologici». Le 
storie di zitelle, di perdenti e «spaiati» sono 
musicate da Costantino Albini e Marco Persl-
chetti, per la regia di Patrick Rossi Gastaldi. 
Da oggi a Spaziouno. 

An-Lu. La compagnia «Teatro dei deserti» inau
gura stasera con una commedia di Spangaro 
(fino a domenica) la stagione alla «Berte
sca», spazio che ospita laboratori permanen
ti per ragazzi e gruppi di studio e ricerca. Al 
Teatro La Bertesca di Fiano Romano. 

Non era la quinta era la nona! Nello spazio 
rinnovato a via Galvani, gestito dalla •Shake
speare Theatre» di Miranda Martino e Massi
mo Milazzo, va in scena una commedia di 
Aldo Nicolai, autore apprezzato più all'este
ro che in Italia. Si narra la vicenda di Bruno, 
in vacanza al mare, che incontra la bellissi
ma Eva in crisi coniugale. In situazioni tragi
comiche i due diventano amanti, finché Ma
rio, il marito di Eva... Con Miranda Martino, 

Antonello Ava] Ione e Gioacchino Maniscal
co, la regia ò di Nello Pepe. Da martedì al 
Teatro dei Cocci 

Il caffè del signor Proust. L'angelo protettore 
di Proust racconta le sue memorie di dome
stica e governante dello scrittore, offrendo il 
caflè a un gruppo di visitatori. Pezzi di vita e 
rituali casalinghi si mischianoinelle parole 

- della devota, più di ogni altro attenta a 
sguardi e trasalimenti del noto padrone. Con 
Gigi Angelino, a cui si deve l'idea dello spet
tacolo ispirato a Monsieur Proust di Celeste 
Albaret, e la regia di Lorenzo Salveti si ritrova 
il tempo perduto nella preparazione e degu
stazione di un caffo. Da martedì al Teatro 
dell'Orologio. .., 

La famiglia Mastinu. Prosegue il minlfestiva! 
dedicato a Savinio col cavalier Arturo Masti' 
nu e la sua famiglia esemplare, ignorata dal 
mondo e fedele alle sue norme comporta
mentali, se non fosse per la vivacità del ritar
dato Michelino, prossimo ai primati più che 
agli umani civili, l-a morte della nonna, por
tatrice di memorie stonche, genera esplosio 
ni di esuberanza sessuale. Con la compa 
gnia Teatro della Tosse (composta fra gli al
tri da Aldo Amoroso, Francesca Corso, Bru
no Cereseto e Dario Manera) la regia è di 
Egislo Marcucci, con scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. Da martedì al Flaiano. 

Enrico IV. 1 tre atti di Pirandello, rappresentati 
la prima volta con Ruggero Ruggerf nel 1922, 
tornano in scena con Giulio Bosetti nei pan
ni del giovane caduto da cavallo, immedesi
mato con l'imperatore tedesco, in metafori
ca follia diretta da Marco Sclaccaluga. Da 
martedì al Quirino. 

La lettera di mammà. Aldo Giuffre, con la 
Compagnia Stabile Delle Muse (in cui sono 
inserite anche giovani attrici del laboratorio 
di Pupella Maggio]), mette in scena l'esila
rante farsa di Peppino De Filippo, andata in 
scena nel 1933 al Sannazzaro di Napoli. Da 
martedì al Teatro delle Muse. 

A proposito di Henry. Regia di Mike Nichols, 
con Harrison Ford, Annette Benlng, Bill 
Nunn, Mikki Alien e Donai Moffat, Al cinema 
Adriano. 

«Il film racconta una redenzione - spiega 
il regista -. Siamo tutti cosi presi dallo sforzo 
di raggiungere la felicità che possiamo non 
accorgerci che, talvolta, una catastrofe può 
riordinare le nostre vite in modo decisivo. 
Henry fa l'insolita esperienza di guardare la 
sua vita come un estraneo. Non gli piace, co
si la cambia». Henry Tumer è un ricco e fa
moso avvocato di New York, completamen
te dedito al lavoro tanto da trascurare la sua 
famiglia. Un giorno, incidentalmente, una 
pallottola lo ferisce alla testa causandogli 
una lesione cerebrale e una temporanea 
perdita della memoria. Henry allora abban
dona la sua fortunata carriera, ormai incapa
ce di leggere e di esprimersi, ma ritrova se 
stesso e la propria felicità. La moglie, che 
prima si sentiva trascurata e mutile, riscopre 
il piacere di occuparsi di qualcuno e di farsi 
amare. Trasformato in un marito attento e in 
un padre premuroso, il nuovo Henry conqui
sta finalmente 1 veri valori della vita: l'amore 
e la famiglia. Cosi il regista di Una donna in 
carriera contesta il rampantismo degli an-
ni'80 e conclude «La gente è stufa degli im
barazzanti eccessi degli anni di Reagan e 
dell'esaltazione de) carrierismo. Come Hen
ry, dobbiamo sentirci di nuovo utili». 

La leggenda del re pescatore. Regia di Terry 
GiUiarn, con Robin Williams, Jeff Bridges, 
Amanda Plummer e Mercedes Ruehl. Sala e 
data da definire. 

Un altro uomo redento è il protagonista 
del nuovo film di Terry Gilliam, premiato 
con il leone d'argento alla Mostra del cine
ma di Venezia. Questa volta pero è la follia 
del bravissimo Robin Williams a riportare II 
cinico Jack (Jeff Bridges) sulla retta via. 
Jack è un popolarissimo dee)ay, un vero pe
ricolo pubblico che attraverso le onde radio
foniche sconvolge con le sue frasi taglienti le 
menti più instabili. Un giorno diventa cosi 

suo malgrado artefice di una terribile trage
dia. Un pazzo, instigato dalla sua voce, com
pie una strage in un ristorante. La vita di Jack 
è irrimediabilmente distrutta, roso dai rimor
si si aggira ubriaco per i cupi bassifondi di 
New York. In questo suo viaggio nell'inferno 
metropolitano Jack incontra Parry, un ex 
professore di storia medioevaleche ha perso 
la moglie in quella fatale tragedia. Parry ha 
sconfitto il dolore rifugiandosi nella follia e 
davanti ai suoi occhi i grattaceli di New York 
diventano alte torri e magici castelli e la città 
6 popolata da terrificanti cavalieri e damigel
le in pericolo. Jack allora decide di riscattar
si aiutando Parry a conquistare la fanciulla 
dei suoi sogni. «Il re pescatore del titolo è co
lui che custodiva, secondo il mito, il santo 
Graal - spiega il regista -.Cun uomo stanco, 
il suo regno sta inaridendo e per di più ha 
perso il Graal. Guarirà il giorno in cui un in
genuo folle ritroverà la santa coppa». 

Madame Bovary. Regia di Claude Chabrol, 
con Isabelle Huppert, Jean-Francois Bal-
mer, Christophe Malavoy, Jean Yanne e Lu-
cas Belvaux. Al cinema Fiamma. 

La storia dell'inquieta signora nata dalla 
fantasia di Gustave Flaubert toma a vivere 
sul grande schermo, grazie alla trascrizione 
cinematografica di Chabrol. Dopo l'interpre
tazione di Valentine Tessier diretta nel'34 da 
Jean Renoir e quella di Jennifer Jones del'49 
per la regia di Vincente Minnelli, è la brava 
Isabelle Huppert ad indossare i panni del
l'insoddisfatta Madame Bovary. «La mia am
bizione, un pò folle, - spiega il regista - era 
quella di fare questo film cost come Flaubert 
avrebbe potuto concepirlo». La bella e gio
vane Emma, figlia di un ricco contadino del
la Normadia e educata alle buone maniere 
in un convento di suore, viene data in moglie 
ad un modesto medico. Stanca del soffocan
te e gretto mondo della borghesia di provin
cia, Emma sogna il grande amore e crede di 
riconoscerlo nell'affascinante volto di un no
bile signore, che invece l'abbandona. Cede
rà poi alle lusinghe di un giovane notaio, ma 
verrà ancora una volta delusa. 

Sam Francis. Galleria 2Rc via de' Delfini, 16. 
Orario: dal martedì al venerdì 10/13, 
15,30/19, sabato per appuntamento. Da 
martedì, inaugurazione ore 18,30. Figura di 
rilievo nel panorama artistico americano 
mostra una serie di acquetarti e acquetinte 
tutte di grandi dimensioni, eseguite a partire 
dal 1987. Grafica coloratissima, mastodonti
ca per misura e per tono, di particolare squil-
lanza, è da ascrivere storicamente nell'ambi
to della post-pollock action paintìng. Saran
no esposte alcune lastre di rame incise da-
l'artista, per svelare il particolare processo 
creativo, spesso misconosciuto, tutto di mar
ca sensazionale. 

I lavori dell'arte dedicato a Mozart. Centro 
Multimediale Montemartini, via Ostiense, 
104/c. Orartio: 9/20,30. Da oggi, inaugura
zione ore 18,30 e fino al 10 novembre. Pro
mossa dalla Cisl del Lazio per celebrare 1 
suoi quarantanni di attività, la mostra si di
spiega in tre momenti espositivi: uno colletti
vo con opere di allievi provenienti dall'Acca
demia di Belle Arti di Roma, e due personali 
di due docenti della stessa accademia, Nato 
Frasca e Gianpaolo Berto. 

Jean Pierre Velly. Galleria «Don Chisciotte» 
via Angelo Brunetti, 21/a. Orario 9/13, 
17/20, chiuso festivi. Fino al 15 novembre. 
Ricordo e omaggio doveroso ad un artista 
scomparso più che prematuramente l'anno 
scorso, che si impernia sulle opere pittoriche 
all'acquerello, disegni ad inchiostro e, so
prattutto, incisioni. Artista straordinario, Vel
ly era riuscito a fermare sulla carta gli istanti 
fondamentali del formarsi sulla materia in
chiostrata della luce di una giornata e l'om
bra di improvvisi rannuvolamenti poetici cari 
agli scrittori Novecentieri. 

Lucia Barata.Galleria Candido Portinari Palaz
zo Pamphili piazza Navona, lO.Orario 
10/13, 16/19.30. chiuso festivi. Compagni di 
sogni è la tematica artistica che serve all'o
peratrice culturale per applicare agli oggetti 
una propria visione dell'arte nella sua ripro
ducibilità tecnica. 

Ascanio Renda. Galleria «Forum arte contem
poranea» Corso Vittorio Emanuele, 326. Ora
rio di negozio. Da oggi, inaugurazione ore 
18, e fino al 16 novembre. Espone la propria 
•cifra musiva» - piscina sinuosa lastricata di 
tasselli musivi - assieme alle fotografie della 
stessa opera trasportata in giro per Roma. 

Leonardo Galliano. Galleria Ancis Arte via 
Prestinari, 19/a. Orario: 10/13- 17/20, (esti
vi 10/13. Da giovedì, inaugurazione ore 
18,30 e fino al 31 ottobre. Con il titolo «Mo
stra di pittura» l'artista presenta alcune delle 
sue ultime opere che attraverso la manipola
zione della materia pittorica, sgocciolature, 
schizzi, impasti stesi e sovrapposti, insegue 
la propria ricerca di libertà. 

Gianni Esposito. Galleria Arte San Lorenzo via 
dei Latini, 80. Orario: 17/20 escluso i festivi. 
Da domenica, inaugurazione ore 11 e fino al 
6 novembre. Alia presenza dela professores
sa Rita Levi Montalclni. con testi critici in ca
talogo di Maurizio Marini e Nicoletta Torridi 
organizzata in collaborazione con l'Associa
zione italiana sclerosi multipla l'artista espo
ne la propria ultima produzione che pro
grammaticamente gioca la carta della «figu
ratività», in un confronto-scontro con le ten
denze anti-figurative contemporanee. Parte 
del ricavato sarà devoluto alla Associazione 
italiana sclerosi multipla. 

Hans Christian Andersen. Museo Napoleoni
co piazza di Ponte Umberto I, 1. Orario: da 
martedì a sabato ore 9/13,30 domenica 
9/13, giovdl e sabato anche 17/20, lunedi 
chiuso. Da martedì, inaugurazione ore 17,30 
e fino all'8 dicembre. Saranno esposti cento-
quattro piccoli disegni realizzati dall'artista 
sognatore favolistico nel corso del suo viag
gio in Italia tra il 1883 e il 1834.1 disegni inte
ressantissimi vennero scoperti intomo al 
1920 da artisti e critici e quasi sconosciuti al 
pubblico fino agli anni '50 vengono presen
tati in Italia per la prima volta sicuri di svelare 
aspetti poco noti del viaggiatore Andersen. 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Ricordo di Nono 
e belle voci 
per Schubert 
e Haendel 
Rossini a S. Cecilia. Lo «Stabat Matcr» inaugu

ra la stagione di Santa Cecilia (Auditono 
della Conciliazione) domenica alle 17.30. 
Seguono le repliche lunedi alle 21 e martedì 
(19.30). Giovedì, alle 21, Lorin Maazel, con 
I Orchestra della Radio Bavarese, dirige la 
•Terza» di Brahms e «La sagra della pnmave-
ra», di Stravinski, replicate il 25,26 e 27. Mer
coledì, alle 21, si inaugura, sempre alla Con
ciliazione, la stagione cameristica, con Ceci
lia Gasdia che interpreta le «Cantate» di 
Haendel. composte a Roma. Dinge Franco 
Petracchi. 

Nuova Consonanza. Stasera, alle 21, Nuova 
Consonanza dedica il concerto (Galleria na
zionale d'arte moderna) e Mauro Bortolotti 
e alla sua scuola (Cinzia Cimagalli, Lucia 
Ronchetti. De Rossi Re, Cocco, Esposito. Ri-
moli e Verrengia) Martedì, alle 17, 6 previ
sto il scminano-prova pubblica del concerto 

Il mezzosoprano Brigitte Fassbaender 

(alle 21) di mercoledì con musiche di No
no. Staeblcr, Togm, Rhim e Luca Lombardi. 
Giovedì alle 21, Giancarlo Schiaffini e il 
Quartetto Leonardo eseguiranno musiche di 
Luigi Nono. 

Schubert-Fassbaender. L'illustre cantante 
Brigitte Fassbaender inaugura, sabato alle 
17.30 (Sai Leone Magno), la stagione dell'I
stituzione universitaria dei concerti. In pro
gramma : "Licder» dell'ultimo ciclo schubcr-
tiano, intitolato «Canto del cigno», strana
mente integrato da altri «Lieder» che la can
tante ritiene idonei a rimpolpare il concerto. 
Avrà «complice» al pianoforte, Wolfgang Rie-
ger. Il concerto si svolgerà lutto d un fiato, 
senza intervallo. 

Nuova Musica Italiana. Ui cooperativa «La 
Musica» annuncia per lunedi alle 21 (Sala A 
della Rai, via Asiago, 20) il concerto del Trio 

Petrassi (arpa, chitarra, mandolino) che 
esegue musiche di Mauro Castellano, Luigi 
Donorà, Fiorenza Giglioli, Dimitri Nicolau, 
Aldo Vianello e Fausto Romilelli. 

Engllsh Chamber Orchestra. Giovedì alle 21 
(Teatro Olimpico), l'Accademia filarmoni
ca presenta, in un tutto Mozart, il complesso 
inglese, diretto dal violinista Pinchas Zuker-
man che suona, tra «Don Giovanni» (Ouver
ture) e «Sinfonia» K. 425 («Linz»), il Concer
to K. 21 6. l'Adagio K.261.Ì1 Rondò K. 373. 

Latina Musica Oggi. Nel foyer del Teatro Co
munale (via Umberto I) continua il festival 
di musica contemporanea, «Latina Musica 
Ojggi». Stasera il Logos Ensemble presenta, 
diretto da Tonino Battista, musiche di Grisey, 
Boulez e Ligeti. Domani suona il violinista 
Marco Rogliano con al pianoforte Cristiano 
Bccherucci. Domenica (sempre alle 21 ), tra 
musiche di giovanissimi, figurano pagine di 
Fausto Razzi e Luciano Berio. Lunedi canta il 
tenore Timoly Martin. 

Festival della chitarra. Prosegue, dopo lo stu
pefacente concerto di Kazuito Yamashita, 
capace di ridurre nel suono della chitarra 
l'orchestra più fantasmagorica, il VI Festival 
della chitarra. Suona, lunedi alle 21 -Teatro 
Ghione - il «Duo» (chitarra e pianoforte) 
Massimo Scattolin-Massimo Somenzi. In 

frogramma, Weber, Giuliani e Castelnuovo-
eaesco. Te" 

Organo e pianoforte. Domenica alle 18, l'or
ganista Davide Gualtieri conclude il ciclo di 
concerti d'organo, promosso dall'Accade
mia «Max Reger» in piazza S. Agostino, 20. 
Verrà eseguito l'integrale organistico di Raf
faele Manari (1887-1933). Lunedi alle 21 
(Foro Italico), il pianista Roberto Cappello 
conclude gli Incontri musicali romani con 
l'esecuzione di particolari pagine di Tausig, 
Hcrz, Thalberg, Busoni e Liszt. 

ROSSELLA BATTISTI 

Zizi Jeanmaire 
una «strega» 
fascinosa 
voluta da Petit 
Teatro dell'Opera. La notizia ufficiale e arri

vata a sorpresa, appena due giorni prima del 
debutto, ma fra gli «addetti alle danze» l'arri
vo di Roland Petit e della sua Bella Addor
mentata veniva sussurrato a bassa voce, te
mendo di venire smentiti, già da una setti
mana. E invece è proprio vero: il magico Pe
tit e la sua luccicante compagnia marsigliese 
inaugureranno domani (ore 21,30) la sta
gione 91/92 del balletto all'Opera e sempre 
Petit tornerà ospite dell'ente lirico ad aprile 
per allestire con il nostro corpo di ballo tre 
lavori del suo repertorio (di cui uno, Ballet 
d'opera, sarà una pnma assoluta). Ma gli 
onori della serata di domani, spetteranno 
soprattutto a Zizi Jeanmaire, compagna 
d'arte e di vita di Roland Petit da molti lustri. 
Pepata e con quella verve francese che la 
contraddistingue (e che l'ha fatta sopranno
minare «Zizi», al posto del più austero «Re-

née»), la Jeanmaire è stata spesso musa ispi
ratrice del coreografo, che su misura delle 
sue splendide e impeccabili gambe ha mon
tato più di un masterpiecc. Compresa questa 
deliziosa favolona che non ha molto in co
mune con la Bella addormentata di Petipa: 
sulla musica di Ciaikovsky, infatti, Roland 
Petit ha reinventato un balletto dai sapori 
leggeri ed effervescenti, ribaltando - un po' 
rocambolescamente - persino l'importanza 
dei ruoli. Non più, dunque, la bella pnnei-
pessa Aurora come interprete a tutto tondo 
della storia, bensì la fata Carabosse. riabilita
ta da un ruolo di mezzo carattere a una parte 
di rilievo, quasi di cerniera fra l'originale par
titura coreografica di Petipa e la versione rivi
sitata e corretta di Roland Petit. Inutile dire 
che a calzare i panni piumati e fantasmago
rici di Carabosse sarà proprio lei, Zizi, a cui 

Il coreografo 
Roland Petit 

ia serata è idealmente dedicata. Accanto al
la fatata Zizi, volteggeranno alternativamen
te tre «Aurore»: Yannick Slephant (il 19 e il 
20 ottobre), la nota e bella Dominique Khal-
founi (il 23 ottobre) e infine Francesca Spo
si (il 22), giovane talento italiano «fiorito» 
nella compagnia marsigliese, mentre nel 
ruolo del principe si alternano Cyril Pierre, 
Jan Broeckx e Cyrille De La Barre. Ad accen
tuare le atmosfere fantastiche del balletto, 
Petit ha scelto una scenografia ispirata all'i-
magerie inizio-secolo di Winsor McCay, uno 
dei padri del fumetto, curata da Roberto Pia
te. Un tocco onirico in più che conferma le 
abilità confezionatrici del coreografo france
se, quel suo inimitabile gusto deliziosamen
te irou-frou in grado di rendere i suoi spetta
coli godibili a un pubblico di adulti e di bam
bini. Repliche il 20,22,23 ottobre. 
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TBLKROMA Se 
Or» 19 Telefilm «Lucy show»; 
18.30 Telefilm -Il calabrone 
verde-; 20 Telefilm «Henry e 
Kip-; 20.30 Film «Morte in Vati
cano-; 22.30 Tg sera; 23 Varietà 
«Conviene far bene l'amore-; 
24.45 Telefilm «Agente Pop-
per»;1.45Tg. 

OBR 
Ora 17 Cartoni animati; 18 Tele-
novela «La padroncina»; 19.30 
Vidoogiornale; 20.30 Sceneg
giato «Solo- (3* parte);22.15 
Rubrica «Auto oggi motori-; 
22.4S Roma chiama Carraro; 
23.15 Tlgl 7 attualità,0.30 Video-
giornale. 

TELELAZIO 
Ora 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Squadra emer-
genza-:21.40 New Flash - Noti
ziario; 21.55 Telelilm «La fami
glia Holvak-; 2230 I vostri sol
di; 23.25 CalcioW.25 Film -S. 
Giovanni decollato-. 

^"ROMA 
CINEMA CJ OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillarle. O.A.: Disegni animali, 
DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H; Horror; M: Musicale, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VENERDÌ 18 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ora 14.15 Tg notizie; 18.50 Do
cumentano «Piccoli mondi-; 
19.30 Tg notizie; 20 Liberta - Gli 
anziani nel Lazio, 20.30 Film 
••La signora è una conformi
sta», 22.30 Visconti - Antichità 
dal 1880,01 Tg notizie. 

TELETEVERE 
Ore 19 Delta Giustizia e Socie
tà, 20 Polvere di storia, 20.30 
Film «Colpo di scena a Cactus 
Creek»; 22.15 Libri oggi. 22.45 
Donne allo specchio, 24 I fatti 
del giorno; 01.30 Film «Ritorna 
l'amore» 

T.R.E. 
Ora 16 Film «Canzoni nel mon
do-, 17.30 Film «Ponzio Pilato», 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film «Bikini Beoch», 22 Emo
zioni nel blu, 23 Film «Blu dina
mite». 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU 
VlaSlamira 

L.8000 
Tel. 426778 

I I Balli col lupi di «con KenCostner-
_W (16-19-22) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Ctw vita da cani di Mei Brooks • BR 
(16-18.30-g0.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

Aproposltodl Henry PRIMA 

I15.3O-18.15-20.2C-22.30) 

ALCAZAR L 10000 Thelma • Louis* di Rldley Scott: con 
ViaMerrydelVal.14 Tel.5880099 GenaDavis-OR (15.45-18-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L. 10.000 II conte M a i di Christian De Sica; con 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 Ornella Muti - BR 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816188 

Che vita d i cani di Mei Brooks • BR 
(16-18.30-20.30-22 30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 l e imlch* americane di Tnstram Po-
Via Archimede. 71 Tel.8075567 well;con MichaelPalln-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Indiziato di reato di Irwin Winklor; 

Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA L. 8.000 Charll». Anche I cani vanno In paradiso 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176258 di Don Blnth - 0. A. 

(16-17.35-19.1S-20.S0-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 a The Doors di Oliver Stone; con Val 
V.Tuseolana,745 Tel. 7610656 Kilmer.MegRyan-M 

(16.5C-19.40-22.30) 

AUGUSTI» 
C.soV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tei. 6675455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
Chiuso per lavori 

CAPtTOL L. 10.000 Charile. Anche I cani vanno In paradiso 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236819 dIOonBluth-O.A. 

(16-17 50-19.20-20.50-22.30) 

CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Una pallottola spuntata 2 V, di David 
Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

(16-17.40-19 10-20 40-22.30) 

CAPRAWCNETrA 

P.za Montecitorio, 125 

CIAK 

Via Cassia, 892 

L. 10.000 
Tel. 6798957 

L. 10,000 
Tel. 3651607 

COLAMRCNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19.10.20.40-22.30) 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Monlesano, Renato Pozzetto - BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

D The Doors di Oliver Sione; con Val 
Kllmer. MegRyan-M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 Rossini Rossini di Mario Monlcolli; con 
ViaPrenesHna,230 ' Tel. 295606 Philippe Noiret-M 

• (15.45-18-20.10-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

O II muro di gomma di Marco Risi -
_DR (16-18.10-20.2O-22.45) 

EMBASSY L. 10.000 L'ombra del testimone di Alan Rudol-
VlaStoppani,7 Tel. 8070245 ph; con Demo Moore-G 

(16.15-16.30-20.30-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Oscar, un fidanzato per due figlie di 
John Landls; con Sylvester Stallone -
8R (18.ia05-20.10-22.30) 

EMPIREI L. tltOOO U p M I I H H i spuntata 2 '/• di Oavld 
V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 Zucker; con Lesile Nielsen-BR 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30 

ESKRIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16-17.40-19.t5-20.g5-22.30) 

E T O U 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6676125 

Il conte M a i di Christian De Sica: con 
Ornella Muti-BR (1H8.1g-20.2O-22.30) 

EUNCWE L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
ViaUszt.32 Tel. 5910986 Montessno. Renalo Pozzetto-BR 

(16.3O-18.35.g0.3O-2g.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8556738 

G The Doors di Oliver Stone; con Val 
Kllmer.MegRyan-M (17.3O-gO-g2.30) 

EXCtU IOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292298 

Q The Doors di Oliver Stone: con Val 
Kllmer, Meg Ryan • M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARNESE L. 8.000 Grido di pietra di Werner Herzog; con 
Campode'Florl ' Tel. 6864395 Vittorio Mezzogiorno-OR 

(16.30-18.30-20.3O-g2.30) 

1 L. 10.000 O Zitti • Mosca d' e con Alessandro 
VlaBlssolatl,47 Tel. 4827100 Benvenuti-BR 

(16.30-18.40-20.30-22.30) 

FIAMMA2 L. 10.000 MadamsBovaryPRIMA 

via Sistola», 47 Tel. 4827100 (16.45-19.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

i con II morto di Cari Reiner; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.30-19.10-20..'i0-22.30) 

OtOtEUO 
VlaNomontana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O II muro di gomma di Marco Risi -
OR (15.3C-17.5C-20.10-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 Charile. Anche I cani vanno In paradiso 
ViaTaranto,36 Tel. 7596602 dIOonSluth-O.A. 

(16.10-17.45-19 gO-gO.55-22 30) 

GREGORY L. 10,000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
VlaGregorioVIMSO Tel. 6384652 Monlesano, Renato Pozzetto -BR 

116.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY L 10.000 LavllladelventrdldlMauroBolognini; 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548326 coniullanSands-OR-

(16-16.20-20.g5-g2.30) 

L. 10.000 Charile. Anche I ceni vanno m paradiso 
VlaG.Induno Tel. 5812495 dIDonBluth-D.A. 

(16.10-17.45-19.gQ-20.55-gg.30) 

KMQ L 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Monlesano, Renato Pozzetto-BR 

. (16.55-18.45-gQ.35-22.30) 

L. 8.000 O Una storta sempHee di Emidio Gre-
Tel.5417926 co; con Gianmaria Volonle- OR 

(16.30-18.30-gQ.30-22.30) 

MACHIONI L. 8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
ViaChiabrera. 121 Tel. 5417926 than Damme; con JodleFoster-G 

(16.30-18.25-gQ.g5-gg.20) 

ViaChiabrera, 121 

MAESTOSO 
VTaAppia,418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

' MAJCSTIC L. 10.000 The ContmHmonts di Alan Parker; con 
yiaSS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arklns-M 
^ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

METROPOLITAN L 8,000 Piedipiatti di Carlo Vinzlna; con Enrico 
VladelCorso.8 Tel. 3200933 Monlesano, Renato Pozzetto - BR 

116 40-18.35-20 30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10 000 
Tel 6559493 

n Urge. Territorio d'amore di Nlklla 
Mikhalkov-DH (16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 % di Oavld 
' Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Zucker. con Lesile Nielsen • BR 

(15 45-17.25-19.10-20.50-22.30) 

PARS L 10.000 
ViaMagnaGrecia. 112 Tel. 7598568 

Piedipiatti di Carlo Vanzina: con Enrico 
Monlesano, Renato Pozzetto - BR 

(16-18.15-g0.20-22.30) 

PASQUINO 
vicolo dal Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Meeting Venus (versione inglese) 
(18-18,15-20,30-22.30) 

OUIRINALE L.6.000 O Tentazione di Venere di IstvànSza-
, Via Nanonale, 190 Tel 4882653 co. con Glenn Close - DR 

(15.30-18-20 15-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoli; con 
Gena Davis-DR (15.15-17.35-2O-22 30) 

REALE L. 10.000 II conte M a i di Christian De Sica: con 
PlazzaSonnino Tel 5810234 Ornella Muti - BR(15.30-17.30-19-20.45-

22.30) 

RIALTO L. 8.000 Rossini Rossini di Mario Monlcelli; con 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Philippe Noiret-M 

I15.45-18-20.10-gg.30) 

RITZ L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 '/• di Oavld 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Zucker: con Lesile Nielsen - BR 

(15.30-17.15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 D Amentos di Vincente Aranda; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Victoria Abril.JorgeSanz- DR 

(16.45-18.40-20.40-22.40) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 II conta Ma» di Christian De Sica; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Ornella Muti-BR 

(16.20-18.30-20.30-2g.30) 

ROYAL L. 10.000 A volto ritornano di Tom Me Loughlin; 
ViaE. Filiberto, 175 Tel. 7574549 conTImMathesoneBrookeAdams-H 

(16-16.15-20.20-22.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 6831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.2D-18.25-g0.g5-22.30) 

VIP-80A L. 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 than Demmo; con JodieFoster-G 

(16.3O-18.3O-20.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Il portaborse (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretta", 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO L.5.000 
Largo Asclanghl.1 Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Anteprima Mostra di Venezia. La de l 
deParls(19):Drlve (20.45). 

TIBUR L. 4.000-3,000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

Rosancrentz e Gulklenstern sono morti 
(16,15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5000 
Tel. 392777 

(16.30-22 30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Sclplonl 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere*: Film in lingua origi
nale. The man ot A n n (18); On the wa-
tertront (20); Casablanca (22) 
Saletta "Chaplln": Caravaggio ( 18); Ba
sti» • Il piccolo straniero (20.15-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

GRAUCO L.5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolc,13/a 

L.6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
Via Cairo». 96 

SPLENDiD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTlbur1lna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.000 
Tel. 7594851 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel. 5582350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel 4827557 

Quarto comandamento (21.30) 

Cinema argentino: Sur di Fernando So-
lanas(gl) 

Sala A: L'atalante (19-20.45-22.30) 
Sala B: La doppia vita di Veronica (19-
20.45-22.30) 
Sala C: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Maggio musicale 

) ' * ' ' À " " I H 

Film per adulti 

Fllmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per sdutti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(20.30-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

«15-22» 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L.6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9117196 

Film per adulti 

Il muro di gomma 

(16-22.15) 

(16-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Che vita da cani (16-22) 
Sala Core-ucci: Thelma e Louise 

(17.30-22) 
SalaRosselllnl:llconteMa> (16-22) 
Sala Sergio Leone: Una pallottola 
spuntata 2 V, (16-22) 

Sala Tognazzi' Chiuso per lavori 
Sala Visconti: The Doors (17-22) 

SALA UNO: Una pallottola spumala 2 V. 
(16-22.30) 

SALA DUE: The Doors (15.30-22.30) 
SALA TRE: Thelma e Louise (16-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 1 0 000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottlnl 

SISTO 
Via dot Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodem!,5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
ViaG, Matteotti, 2 Tel 9590523 

Piedipiatti (16-22.30) 

Il muro di gomma (15.30-22) 

ThelmaeLouse (15.30-22.30) 

1 ragazzi degli anni 80 

The Doors (15-22.30) 

La pallottola spuntata 2 % (15.45-22.30) 

Piedipiatti (16-22.30) 

Il muro di gomma 

Riposo 

Tartarughe Nlnja 2 

SCELTI PER VOI Hill 

D THEDOORS 
Uno del film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
£ l'ormai famosissimo «The . 
Doors-, la biografia di Jim Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venlce dei «figli 
dei fiori-, Jim Morrlson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica è un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrlson un 
giovane attore, Val Kllmer. la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche tisica, anche vocale) e di 
Immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavia pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 

potrebbero essere molto, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, 0 una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, deplstaggl. Tutto quanto 
serve, insomma, a rendere Irra-
giungibile la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia.Il ri
torno del cinema Italiano alia de
nuncia e al'impegno civile. 

EDEN, GIOIELLO 

D AMANTES 
Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia II melo
dramma senza caderci dentro. F. 
la storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia: un soldati
no si congeda e, per non tornare 
al paesello, affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una fidanzata. 

mimmi; 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata. In un crescendo di ten
sione e violenza. «Amantes» 
combina II ritratto di costume con 
i meccanismi dell'eros: l'effetto è 
potente, grazie anche alla prova 
del tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril, nel ruolo della 
«dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente). 

RIVOLI 

:J URGA 
E il film di Niklta Michalkov che ha 
vinto li Leone d'oro a Venezia '91, 
Da vedere, quindi, anche perchè 
segna II ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso «Ocl 
ciornie- con Marcello Mastrolan-
nl. Stavolta non ci sono divi, non 
c'è l'ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell'Ottocento: c'è 
invece la Mongolia di oggi, step
pe sterminale e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane in panne. 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia. In 
fondo è una parabola (molto at-

llllllll 

tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si, raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si, anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

OTENT AZIONE 01 VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere Insieme» Lo dice istvan 
Szabo, il regista ungherese di 
«Mephisto» che con questo «Ten
tazione di Venere- realizza un 
vero film -europeo-, con capitali 
in buona parte britannici (produ
ce David Puttnam. quello di «Mo
menti di gloria» e «Urla del silen
zio»). La storia è in qualche misu
ra autobiografica: un direttore 
d'orchestra ungherese si vede of
frire la direzione di un «Tannhau-
ser» che sarà trasmesso via sa
tellite In 27 paesi Si reca quindi 
In Occidente ma i rapporti con il 
cast dell'opera, pieno di prime
donne, si rivelano difficili In par
ticolare l'uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma... Se il cast dell'o
pera è foriero di litigi, il cast del 

film è ottimo- e vi spicca un'ame
ricana, la Glenn Close di «Rela
zioni poi icolose» e «Attrazione 
fatalo». 

QUIRINALE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico, la -fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana, nel lu
glio del 1991. durante una lesto 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia e di Alessandro Benvenut 
(ex Oiancatttvo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gon»), la 
chiavo è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra le tante storie del film, che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu
ti), ce n'e anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini. nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo: con la 
Compagnia delle Indie. 
Sala 8: Domenica alle 22. Spetta
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros-
sellal Gallucclo. 

AGORA «0 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Allo 21. Vile, morti e disgrazie del 
povero Piero con la Compagnia 
"Sirio". Regia di M. D'Angelo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

- Spettacolo In allestimento. La bi
sbetica domata di William Shake
speare; con Sergio Ammirata, Pa
trizia Parisi, Marcello Boninl 
Olas. Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia, Nostra Dea, Ti amo Maria, 
Adelchi. Il ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedles Barbares, Il giardino 
del oigllegi, Ooctor Faust. Don 
Quilote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 2 7 - T e l . 5698111) 
Alle 21.15. Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. . . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tet.'5894875r ' ' ' ' 
Alle 21. Cuaptrap'dl'Ken Frted-
man; con L. Biondi, L. Lundry. Re
g ia di Roberto Maralante. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. L'avaro e L'osteria del
la poeta di Carlo Goldoni; con Sa
verio Vallone, Teresa Dossi. Re
gia di Romeo De Baggls. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A - Tel. 7004932) 
Alle 21 . Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo, Ro-
saura Marchi, Mariano DI Marti
no. Regladi Rosaura Marchi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 . Trappola mortale di Ira 
Levln; con Paolo Ferrari, Laura 
Tavantl, Aurora Trampua e Stefa
no Benassi. Regia di Ennio Col-
torti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 . Il berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello, con Renato Campe-
se, Loredana Martinez, Aldo Pu
glia!. Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel . 
8831300-8440749) 
Martedì alle 2 1 . PRIMA. La lettera 
di mammà di Poppino De Filippo; 
Interpretato e diretto da Aldo Giul
ie, con Wanda Plrol e Rino Santo
ro. 

DUE (Vicolo Oue Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 . Il calapranzi di Harold 

,< Plnter; con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa
reo. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
9340606) 
Il davi del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 

. spettacoli e l'Iscrizione al corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Paren
ti terribili di Jean Cocteau; con 
Rossella Falk, Marisa Fabbri, 
Massimo Foschi. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
16- Tel. 6798496) 
Alle 21 . Emma B. vedova giocaste 
con Valerla Moriconl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Mollo rumore per nulla di 
W. Shakespeare: con Ileana Ghlo-
ne. Carlo Simoni, Mario Maranza-
na. Regia di Edmo Fenoglio. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 . 
Piccoli e privati con Alexandre La 
Caprla, Francesco Appolloni, 
Francesco Mirabella. Regia di 
Francesco M. Randazzo. 
SALA TEATRO: Alle 2 1 . Morti da 
legare scritto, diretto ed interpre
tato da Roberto Draghettl e Clau
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto Stocchi. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. SI e no 
di Graham Greene: con la Compa
gnia "Il Quadro". 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Te l . 4873184) 
Alle 21.30. Stress di Piero Castel-
lacci: con Pier Maria Cecchini. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 2 1 . Buffet per quattro di Marc 
Camoloftt; con Silvio Spaccasi, 
Gastone Pescuccl, José Greci, Pi
no Ferrara Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Antenata atto I Prologo. 
Sigillo alle madri scritto ed inter
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G Rustlcali e C. Talon Sam-
pierl. Regia di Cesare Ronconi, 

MISSOURI (Via Bombelll. 25 - Tel, 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 

Alle 21 Due dozzine di rose scar
latte di Aldo Oe Benedetti; con 
Ivana Monti, Andrea Giordana, 
Quinto Parmeggianl. Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE. Alle 21 La notte 
delle tribadi di Peter OlovEnquist. 
con Nino Baldassarre Gabriele 
Tucclmel Regia di Claudio Fresi 
SALA CAFFÉ TEATRO. Alle 21.30 
Le bamblnecce di Giovanni Arpi-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenoglio. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta-
gnaro 

SALA ORFEO (Tel 6548330). Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21,30. Il signor Popkln di Mur
ray Schisgal; con Leo Gullotta, re
gia di Patrick Rosai Gastaldi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4865095) 
Alle 21 Ali you need Is love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi: 
con Duilio Del Prete. Pier France
sco Poggi. Paola Rinaldi. 

POLITECNICO (Via G.B Tlepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
Al le21 . Occasi teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali. Regiadl Salvatore 
Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
' 8794585-6790618) " ' " 

Alle 20 45 Mille franchi di ricom
pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pagnl, Ferruccio De Cerosa. Re
gia di Benno Besson. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21 . L'esame di E. Liberti, con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei. Regia di A. Alfieri. L 
Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Te l . 8791439) 
Alle 21.30. Patapunfete di Castel-
lacci e Pingitore; con Oreste Lio
nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Pingitoro. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. La cago ama folle* di Har-
vey Fiersteln, con la Compagnia 
de "La Rancia". Regia di Saverio 
Marconi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. PRIMA. Maria D'Amo
re di Monti-Rossi Gastaldi, con 
Maria Monti. Regiadl Patrick Ros
si Gastaldi. 

8PAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or
chestra. Regiadl Lisi Natoli. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 
Alle 21.30 Testimone d'accusa di 
A. Christle, con Gianna Paola 
Scatfldl, Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel , 3653440) 
Alle 20.30. Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e Oe Ber
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlni. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, t e - T e l 6545890) 
Alle 21 . Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntyre, 
con Gabriela EFednorl, Loredana 
Poldomanl, Marina Lorenzi. Re
gia di Mario Lanfranchl. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861802) 
Alle 21 Plgmal lonediG B Shaw; 
con Laura Saraceni. Regia di Sii-
verioBlasl. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 . Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicolai, con la Compagnia 
"Attori e Tecnici" 

• PER RAGAZZI EflBEi 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945-53B575) 
Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F.lh Pasqualino. 

ENGLISN PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6878970-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Mercoledì alle 10. La gatta Cene
rentola del cavaller Basite fiaba 
narrata da Roberto Galve 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10 - Tel, 5892034) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1991-92 Segreteria ore 9-
18. 

1 imXA LA2TaWMNI(V)aApplaNuc-
va, 522-Tel.787791) 
Alle 18 II lantasma di Canterelli» 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

ma. CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Domenica alle 18. lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Myung-Whun Chung. In pro
gramma musiche di Beethoven 
(Sinfonia n. 2): Rossini (Stabat 
Mater per soli coro e orchestra) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel.481601) 
DANZA. Domani alle 21 30. e do
menica alle 16.30. La bella addor
mentala nel bosco balletto In due 
atti e otto quadri, coreografie di 
Roland Petit, musiche di Cislkovs-
kl|. Corpo di Ballo del Ballet Na
tional de Maraellle Roland Patii, 
eiol leZIziJeanmal. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225952) 
Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8. Concerto del 
Trio Petrassl. In programma mu
siche di Castellano, Oonora, Gì-
lloli, Nlcolau, Vlanello, e Romltel-
II. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818607) 
Lunedi alle 21. Reminescenze e 
fantasie concerto del pianista Ro
berto Cappello. In programma 
musiche di Plxls, Herz, Tausig. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel, 8543216) 
Domani alle 17 30. Inaugurazione 
della Stagione 1991-92. Concerto 
di Brigitte Fassbaender (mezzo
soprano) e WoNram Rleger (pia
noforte). Musiche di Schuoert. 

AUDITORIO DEL SEHAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

CONTRO IL RACKET, LE TANGENTI, 
IL MALCOSTUME POLITICO 

E LA NEGAZIONE DEI DIRITTI 
DEI CITTADINI 

Venerdì 18 ottobre 
ore 18.30 ingresso della "Standa" di Corso Trie

ste: Incontro con i dipendenti della filiale, chiu
sa dopo un attentato 

ore 19.00 assemblea pubblica nella Sala Consi
liare del la II Circoscrizione via Dire Daua 
(viale Libia) 

Partecipano: Ugo Vetere, Commissione Antima
fia del Senato; Daniela Valentin!, Commis
sione Commercio del Consiglio comunale 

GII operatori commerciali e I cittadini tutti 
sono Invitati a partecipare 

Le sezioni del Pds della Circoscrizione hanno 
attivato una segreteria telefonica, a disposi
zione dei cittadini, per denunciare episodi di 
corruzione e di racket; il numero, attivo 24 ore 
su 24, è: 8315177 

Il Gruppo 
Circoscrizionale 

e le sezioni del Pds 
della II Circoscrizione 

Riposo 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Rlpoao 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270*795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatt i^) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 2 1 . Rassegna di Musi
ca Contemporanea. Concerto di 
Giuseppe Pelura (flauto) e Paolo 
Monttn (clarinetto). In programma 
musiche di Bucchl, Giraldl, Vare- . 
se. Strawinsky. Debussy, Jolivet. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8062511) 
Riposo - -

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.S02225TJ , . - ' , ' ', 
Riposo ' - » < < • ' ' • • 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Alle 21 Rassegna di Musica Con
temporanea. Concerto del Grup
po Collage dirige il Maestro C. Cl-
magalll. In programma musiche 
di Bortolo* , Clmagalll, Cocco, De 
Rossi Re. Esposito, Rlmoll 

GHIONE (Vis delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Festival Interna
zionale della Chitarra. Concerto 
dei Duo chitarra e pianoforte 
Seattolln-8omerizl. In programma 
musiche di Weber e Giuliani 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Domani aite 17.45. Pruno Torneo 
di Musica canto, pianoforte, flau
to, violino, chitarra, organo. 
Domenica alle 18. Rassegna Mae
stosità e Creatività. Conceno di 
Davide Gualtieri. Musiche di R. 
Manari. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S M al Borgo) 
Alle 2 1 . Concino del Phone En
semble. In programma T o m o e a u 
de Mozart" con musiche di Gatti, 
Mozart. Trotta. Nlcolau, Per intor-
mazlonl tal. 3742769 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano. 
17-Tel . 3962835) 
DANZA. Alle 2 1 . Anlhocam spetta
colo di Lucia Latour. con la Com
pagnia "Altroteatro". Musiche di 
Luigi Ceccarelli 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor

go S Spir i to,3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetli, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli.. 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -V ia S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO v i (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
303 .Te l 5451521) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3729098) 
' «Ue.32.'Concerto jazz con Etmer 

•- mmpr-yJi.- • •> : 
ALTROOUANDO (Via degli Angol 

iera, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto di Riccardo Lei 

' • Daniel Tudder. 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri

pa. 18-Tel .581255D -
Alle 21 30. Concerto bluos del 
gruppo Tlromancyno (Ingresso li
bero). 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Oggi e domani alle 21 Concerto 
di Gino Paoli. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac- -
. ciò, 96 -Te l . 5744020) 

Alle 22. Concerto di Bambi Fossa
ti A Garibaldi. 

CLASSICO (Via Liberia, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo To
rnato 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22 00 Concerto di muaica an
dina e brasiliana con I Tahua. 

FOLK8TUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.15 Concerto di Paolo Pie-
trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Allo 22.30 Concorto della Curaste 
Jazz Forum Orchestra 

MAMBO (Via dei Fienaroh. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto del trio Ricaur-
te-Guzman- Valle. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Inaugurazione della ! 
Stagione con il concerto del grup
po Ali Stara. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Lunedi alle 21 Concerto di Enzo 
•farinacci 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l 4745076) 
Alle 22 Concerto della Joy Garrì-
BonFunkyBand 

W PDS LAZIO 
18 OTTOBRE 1991 

"Giornata nazionale di iniziative 
nelle fabbriche e nei luoghi 

di lavoro" 
APRILIA: Yale, Zona Caffarelh. CISTERNA: Findus, 
Good Year, Slim, Marconi. LATINA: Plasmon, Fulgorca-
vi, Pfizer, Pozzi, Sicamb, Svar. PONTINIA: Rai. SER-
MONETA: Briston, Mistral. SEZZE: Sogeni. POMEZIA: 
Ansaldo, C.P.A. Suds, Elmer, Litton, Sigma-Tau, 
Sweda. COLLEFERRO: C F C , Cementi, Snia. ivION-
TALTO DI CASTRO: Cantiere. ACQUAPENDENTE: 
Smovìa. CANINO: Cementificio, Imprecai, Marcoaldi, 
Sugarella. CAPRANICA: Mineralneri. CASTEL S. ELIA: 
3C. CIVITACASTELLANA: Castellala, Catalano, Delta, 
Facis, Faleri, Fimat Alta, Flaminia, Idra, Kerasan, Primu
la, Quadrifoglio, Simas, Venus. NEPI: Acqua di Nepi. 
RONCIGLIONE: Calzaturificio RB. VETRALLA: Scuderi. 
VITERBO: Comune, Inps, Ospedale Belcolle, Ospedale 
Calabresi, Palazzi Finanziari, Provincia, Rasaltina, 
Supercarcere. VITORCHIANO: Cave Anselmi, Striartene 
Viterbesi. RIETI CITTADUCALE: Snia, Telettra, Texas 
Instrument, Acotral, Usi RI/1. CASSINO: Fiat, Riv. ANA-
GNI: Videocolor. FROSINONE: Elicotteri Meridionali, 
Abb. Sace. ISOLA LIRI: C.R.D.M. FIUGGI: Ente Fiuggi. 
TIVOLI: Pirelli. ROMA: Fabbriche Zona industriale Tibur-
tina, Depositi Atac. 

http://16-18.30-g0.30-22.30
http://18.ia05-20.10-22.30
http://16-17.40-19.t5-20.g5-22.30
http://1H8.1g-20.2O-22.30
http://16.3O-18.35.g0.3O-2g.30
http://17.3O-gO-g2.30
http://16.30-18.30-20.3O-g2.30
http://16.30-18.40-20.30-22.30
http://15.3C-17.5C-20.10-22.30
http://16-16.20-20.g5-g2.30
http://16.10-17.45-19.gQ-20.55-gg.30
http://16.55-18.45-gQ.35-22.30
http://16.30-18.30-gQ.30-22.30
http://16.30-18.25-gQ.g5-gg.20
http://16-18.15-g0.20-22.30
http://I15.45-18-20.10-gg.30
http://15.30-17.15-19-20.40-22.30
http://16.20-18.30-20.30-2g.30
http://16.2D-18.25-g0.g5-22.30
http://16.3O-18.3O-20.30-22.30
http://ViaLevanna.11
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L'uomo nuovo Parte oggi l'avventura di Arrigo Sacchi sulla panchina 
della più prestigiosa: sarà presentato da Matarrese 
Nazionale al consiglio federale e vivrà il suo primo giorno da et 
_ _ Pronto il nuovo staff, il 25 ottobre investitura ufficiale 

Azzurri, eccomi 
Stamattina Arrigo Sacchi farà una rapida apparizio
ne a Roma, in via Allegri, dove si riunisce il consiglio 
federale della Figc che ha come argomento princi
pale all'ordine del giorno proprio la nomina a et 
della Nazionale dell'ex tecnico del Milan. Sarà una 
presentazione informale in attesa di quella ufficiale 
(25 ottobre). Lo scontato annuncio della nomina di 
Sacchi stamattina in conferenza stampa. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

fi» ROMA. L'avventura di Arri
go Sacchi sulla panchina ita
liana più prestigiosa, quella 
della Nazionale, inizia dunque 
stamattina: doveva essere una 
visita segreta o comunque 
anonima, in vista della presen
tazione ufficiale fissata per ve
nerdì 25 ottobre, non è stato 
cosi. Troppa attenzione, tutti i 
riflettori puntati sull'ex «signor 
Nessuno» da cinque giorni a 
questa parte, dopo l'ultima 
puntata moscovita del roman
zo-Vicini, perche sfuggisse a 
pubblicità 11 blitz Fusignano-
Roma-Fusignano, il mordi e 

fuggi dell'Arrigo per una pre
sentazione definita "informale» 
e che poco o nulla di sostan
zioso dovrebbe comunque ag
giungere, per il momento, a 
quanto già si sa sulle future vi
cende azzurre. 

Eppure, alle 9.30 di oggi, 
qualcosa di nuovo ci sarà: do
po tanto parlare sul successore 
di Vicini, quasi sfugge che Sac
chi vivrà il suo primo giorno uf
ficiale da et, entrando sempre 
per la prima volta nel Palazzo 
del calcio, per essere presenta
to ufficialmente al consiglio fe
derale. Potrebbero esserci pu

re le prime dichiarazioni del 
neo-eletto, in rigoroso silenzio 
da vari mesi, dal giorno in cui 
lasciò la panchina del Milan: 
ma non è scontato. Scontata è 
solo la brevità dell'incontro: al
le 11 il signor Sacchi uscirà dal 
palazzo di via Allegri, per un 
arrivederci a molto presto. 
Perché molte cose sono state 
già decise nei contatti telefoni
ci con Matarrese (per la crona
ca, oggi e il terzo incontro fra 
le parti: gli altri due sono avve
nuti in un ristorante di Bari do
po la finale di Coppa Campio
ni Stella Rossa-Marsiglia e, a fi
ne giugno, nell'abitazione di 
Ranucci, uomo di fiducia del 
presidente Figc), a cominciare 
dall'ingaggio (più di un miliar
do a stagione, quasi il doppio 
di quanto percepiva 11 suo pre
decessore), per finire allo staff 
della Nazionale, che presto 
appare destinato ad ingrossar
si (non era già abbastanza nu
trito e sostanzioso?) con gli ar
rivi di Carmignani (il Milan lo 
lascia subito libero e a disposi
zione), di Carletto Ancelotti 

(qui si dovrà attendere: 11 gio
catore sta prendendo il paten
tino da allenatore) e di chissà 
chi altri. Lo staff azzurro si riu
nirà all'inizio della prossima 
settimana per fare il punto del
la situazione: ne fanno parte 
oggi il capo-ufficio stampa, 
Valentin!, il segretario Vantag
giato, l'accompagnatore uffi
ciale Gigi Riva, gli -organizza
tori» Caira e Campanelli, i me
dici Ferretti e Zeppili!. A Sacchi 
sarà affidato anche il compito 
di ricreare una scuola di tecni
ci federali: anche qui, si riparte 
da zero o quasi (Maldini per il 
momento non si tocca), e ci 
sarà fra le altre cose da decide
re il futuro di Rocca, che non 
dovrebbe rientrare nei piani 
del neo-cittl. Tenteranno di 
convincerlo a restare nei ran
ghi come «osservatore». 

Tanta, tantissima came al 
fuoco (anche in senso metafo
rico: i siluramenti sono sempre 
possibili) ed è dunque eviden
te che l'odierno consiglio fede
rale molto non discuterà al di 
fuori di Sacchi e dintorni. Da 

registare ciò che ieri ha ricor
dato Valentini, portavoce uffi
ciale di Matarrese, e cioè che 
nel precedente consiglio fede
rale dell'8 giugno, ali indoma
ni del ko azzurro ad Oslo, il 
presidente della Federcalcio ri
cevette dall'unanimità dei pre
senti il «mandato» per la sosti
tuzione del et, qualora si fosse
ro presentate motivazioni in
confutabili (quelle tirate fuori 
nel dopo-Mosca). Vero o no, 
ma non dovrebbe esserci moti
vo di dubitarne, pare avviata 
una timida ricostruzione del-
r«immagine» presidenziale, 
uscita a pezzi dal malgestito 
caso-Vicini: Matarrese non è 
poi quel cattivone, o almeno 
era in buona compagnia, e co
munque stavolta si gioca tutto 
(«Se fallisce Sacchi, mi dimet
to anch'io»). 

Vedremo fin da oggi quel 
che ci riservano le prime pagi
ne del nuovo romanzo azzur
ro, tuttavia per i colpi di scena 
e i ribaltamenti d'opinione è 
presto di sicuro. Avanti Sacchi, 
primo giorno da cittì. Arrigo Sacchi, 45 anni, dal Milan al club Italia 

La sfida del S. Paolo. Ha ripreso a segnare, è di nuovo un leader nel Napoli e per i bianconeri è sempre stato uno spauracchio 

Careca nuovo, vizio vecchio: beffare la Juve 
Careca è tornato. L'asso brasiliano del Napoli dopo 
due anni di letargo ha ripreso a segnare proponen
dosi tra i protagonisti della stagione nonché artefice 
del primato a sorpresa della squadra di Ranieri. 
«Tutto il merito va all'allenatore ed ai compagni», di
ce l'attaccante in perfetta sintonia con la nuova 
mentalità del Napoli post-Maradona. E contro la Ju
ve vuole continuare la sua tradizione positiva. 

LORETTA SILVI 

Antonio Careca. 31 anni «nemico» storico della Juventus 

Approntate misure di sicurezza 
Europei a rischio in Svezia 
per 0 diffondersi 
del fenomeno degli hooligan 

••NAPOLI. Segni particolari, 
caricatissimo. Che fine ha fatto 
il brasiliano scontroso, il talen
to pigro e un po' indolente, il 

'''fuoriclasse desaparecido da 
almeno due anni? Eccolo qui il 
nuovo Careca, nuovo almeno 
come lo è questo Napoli scat
tante, umile e lavoratore che si 
è inventato Claudio Ranieri. 
Nessuno più di lui se l'è goduta 
con la Signora, sette gol in un
dici incontri, non c'è dubbio 
che strapazzare la Juve sia sta
ta da sempre una sua passio
ne, anche in tempi più sospet
ti. Figuriamoci adesso... Ades
so che senza più Maradona, 
Antonio Careca è la stella di un 
collettivo, come ama dire il 
suo tecnico, di diciotto leader. 
Se con la Juve gli è sempre gi
rata bene, la partitissima di do

menica gli sembra proprio 
l'occasione giusta per conti
nuare la serie positiva: «Proprio 
cosi - sorride il cannoniere -, e 
poi non è un mistero che a vin
cere la classifica dei marcatori 
quest'anno ci terrei proprio. In 
Italia non mi è mai riuscito.». 

Ha ritrovato la voglia, l'alle
gria. Merito di Ranieri, spiega 
lui, ma forse anche delle nuo
ve responsabilità che dopo la 
partenza di Maradona si è tro
vato addosso. Ed anche per
ché se si è veramente un cam
pione non si può scomparire 
poi per tanto tempo. 

•Finalmente questa squadra 
gioca come piace a me - spie
ga Careca -, in velocità e so
prattutto con tanta allegria. Ho 
capito subito che quest'anno il 
gruppo, l'ambiente, era quello 

giusto. Eppure certi equivoci 
stavano pregiudicando tutto». 

Che Careca stesse comin
ciando ad imitare Maradona, 
almeno nei capricci, era venu
to il sospetto questa estate. «In
vece fu solo un equivoco -
spiega -. Ero in Brasile, in va
canza, lontanissimo da tutto e 
da tutti. I giornali del mio pae
se cominciarono però a scrive
re delle cose non vere. Ma io 
non ho mai pensato di non tor
nare nel Napoli, di non onora
re il contratto. Era stato proprio 
il presidente Ferlaino a convin
cermi che qui si poteva conti
nuare a vincere, anche senza 
Diego. Ed oggi sono soddisfat
tissimo delle decisioni prese». 

Altro che Giappone, Careca 
vuole continuare a giocare sul 
serio per almeno altri due o tre 
anni, nella speranza che ma
gari un giorno possa tornare al 
suo fianco Maradona. 

•Lui per me è un vero amico 
- ripete -, e spero di tutto cuo
re che risolva 1 suoi problemi al 
più presto. Sono sicuro che 
può dare ancora tanto al cal
cio». 

Se il passato, lo scudetto, la 
Coppa Uefa, può stringerli il 
cuore, il presente non è poi da 
buttar via. 

Sette «sgarbl» alla Signora 

17 APRILE'88 
CAMPIONATO 

JUVENTUS-NAPOL11-3 ' 1 GOL 

20 NOVEMBRE '88 JUVENTUS-NAPOLI 3-5 3 GOL 

2 APRILE'89 NAPOLI-JUVENTUS 4-2 1 GOL 

rSETTEMBRE'90 
SUPERCOPPA 

NAPCLWUVENTUS5-1 2 GOL 

Partite giocate contro la Juventus: 
8 in campionato; 2 Coppa Uefa '89; 1 supercoppa Italiana 

•Per ora di scudetto non par
liamone nemmeno - tiene pe
rò a sottolineare Careca -. Il 
nostro obiettivo rimane la zo
na Uefa e quello mio persona
le la classifica dei marcatori. 
La Juve la stiamo aspettando 
con grande concentrazione. 
No, non credo che abbia qual
cosa più di noi, anzi. Hanno 
un punto in meno In classifi
ca 

Careca protagonista ma an
che uomo del gruppo: «Molto 
del merito del mio buon perio
do va al collettivo e soprattutto 
a Gianfranco Zola. È un gioca
tore davvero eccezionale, ve
drete che arriverà senz'altro in 

• • STOCCOLMA. Non sono 
solo Inghilterra e Olanda a do
ver fare i conti con la piaga de
gli •hooligans». Da qualche an
no il triste fenomeno ha attec
chito pure In Svezia, un tempo 
nazione tranquilla e priva di 
tensioni sociali. Adesso non è 
più cosi, e la violenza è arrivata 
anche sui campi di calcio. Nel
lo scorso luglio a Norrkoep-
ping dalle tribune è stata lan
ciata in campo una bottiglia 
molotov, durante la partita tra 
la squadra locale e l Alk Stoc
colma. Proprio quest'ultima 
società è quella che ha i tifosi 
più •scalmanati». A distinguersi 
è in particolare il gruppo auto
denominatosi «Black army». 
dove sono confluiti molti ele
menti dell'estrema destra. In 
occasione degli scontri post-
match con i sostenitori del 
Norrkoepping, la polizia ha ar
restato 23 persone. Il 30 set
tembre scorso, i sostenitori 
dell'Aite hanno replicato, dan
do vita a violenti scontri dentro 
e fuori lo stadio Rasunda (uno 
degli impianti che ospiteranno 
I prossimi Europei) contro i ti
fosi dell'altra squadra di Stoc
colma, il Ojurgaardcn. Anche 
in quell'occasione è intervenu
ta la polizia, caricata a sua vol
ta dai vandali del «Black army», 
armati di bastoni, pietre e bot
tiglie molotov. «In Svezia ci so
no alcuni gruppi di tifosi che 
purtroppo non hanno nulla da 
invidiare agli hooligans inglesi 

ed olandesi - ha detto il capo 
della polizia di Stoccolma, 
Bjorn Eriksson -, Su questo 
non c'è dubbio e ai prossimi 
Europei ci aspetta parecchio 
lavoro». 

Intanto le forze dell'ordine 
hanno messo a punto il piano 
anti-tifosi violenti. Nel giugno 
dell'anno prossimo, a causa 
dell'ormai quasi certa qualifi
cazione di Inghilterra, Olanda 
e Jugoslavia (un altro paese 
che non scherza in quanto ad 
intemperanze calcistiche), so
no attesi circa 100 mila «hooli
gans» che verranno sorvegliali 
24 ore su 24 da squadre spe
ciali per un totale di 4762 poli
ziotti destinati ad occuparsi so
lo dei sostenitori che verranno 
da fuori. Ma se la calma e l'as
senza di tensioni non sono più 
caratteristiche tipicamente 
svedesi, ne è rimasta un'altra 
che potrebbe volgersi a van
taggio dei preoccupali orga
nizzatori di «Euro '92»: Il costo 
della vita, che in Svezia conti
nua ad essere molto allo. «Vo
glio proprio vedere come fa
ranno gli hooligans ad ubria
carsi visti i prezzi dei nostri bar 
e ristoranti», ha detto Sune 
Sundtroem, responsabile-ca
po delle forze di polizia desti
nate ad occuparsi della sicu
rezza dei prossimi Europei. 
Detto per Inciso In Svezia una 
birra in un pub o in un ristoran
te costa circa 10 dollari ( 13 mi
la lire). 

Giro del Piemonte. Vince Abdoujaparov, Henn cade (vertebra rotta) 

Volate e piccioni, le passioni 
di un uomo venuto dal freddo 
Al 79° Giro del Piemonte vince in volata il sovietico 
Abdoujaparov davanti al francese Moncassin e al 
belga Moreels. 11 gruppo è arrivato compatto. Nella 
salita di Gignese (68 km dal traguardo) c'è stata 
una fuga di 14 corridori poi ripresi poco prima del 
traguardo. È la nona vittoria di Abdoujaparov. Al 
Tour si ruppe una clavicola in una spettacolare ca
duta sui campi Elisi. Domani il Lombardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARBLU 

• i NOVARA. Se ci sei, batti 
un colpo. L'autunno del cicli
smo non offre molte soddisfa
zioni al big delle due ruote. E 
le più belle fughe sono verso 
casa. Case calde, accoglienti, 
lontano dagli asfalti scivolosi e 
dalle famose foglie morte. Tut
ti in fuga: Bugno, Argentin, Pi
gnori, Lemond, e via elencan
do. All'appello rispondono in 
pochi, e quelli che disgraziata
mente ci sono, come gli stu
denti dell'ultimo banco, si na
scondono in fondo cercando 
di limitare i danni. 

Qualche sgobbone, però, 
c'è ancora. Ricordate il famoso 
Abdu, quello che alla kermes
se finale del Tour si frantumò 
una clavicola volando come 
un birillo sui campi Elisi? Bene, 
il vecchio Abdu, in occasione 
del 79" Giro del Piemonte, é 
tornato a colpire. Non frainten
dete: Abdoujaparov non ha 

fatto un'altro volo tra una tran
senna e un bidone della pub
blicità. No, Abdu è semplice
mente tornato alla vittoria. Una 
vittoria alla sua maniera: giù la 
testa e un gran mulinar di gam
be. Uno sprint facile, visto che 
il francese Moncassin e il belga 
Moreels non l'hanno minima
mente impensierito. 

Il resto dell'ordine d'arrivo, 
un lungo elenco d'insoliti igno
ti, sintetizza perfettamente il 
non magico momento del ci
clismo, con una nota spiace
vole: lo svizzero Daniel Wider 
e il tedesco Christian Henn so
no stati vittimi di due cadute e 
ricoverati con 15 e 60 giorni di 
prognosi. Il secondo ha ripor
tato la frattura di una vertebra 
lombare dopo uno scontro 
con Pierino Gavazzi. Del resto, 
non è il caso di fare tanto gli 
schizzinosi: con questo calen
dario tritasassi chi corre anco
ra merita solo per questo un 

premio di consolazione. Sia
mo ai saldi, ormai, e bisogna 
prendere quel che passa il 
convento. Domani, come sa
pete, si corre il Giro di Lombar
dia, gloriosa classica di fine 
stagione. Beh, i big, quasi tutti 
bolliti, bisognerà portarli al tra
guardo con un pullman. 

Vale per tutti il commento di 
Chiappucci: «Solo uno, Romin-
ger, va più forte degli altri. Io 
non sono certo Ti miglior 
Chiappucci, cercherò di dare 
quello che mi resta...» Abduia-
parov invece va controcorren
te. Forse anche a causa dell'in
fortunio alla clavicola, adesso 
è tornato a correre alla grande. 
1) Giro del Piemonte, tra l'altro, 
non è proprio una corsa da 
sprinter, ma lui se l'è cavata 
benissimo. 

•Ho avuto qualche difficoltà 
nelle due salite, ma poi, sono 
riuscito a rientrare insieme al 
gruppo. Chiappucci mi ha aiu
tato nella fase finale e nella vo
lata non ho avuto molti proble
mi. Paura? No, adesso mi é 
passata. Le prime volte, dopo 
l'incidente, avevo qualche re
mora. Ora non ci penso più, 
sono tranquillo». Che tipo par
ticolare questo Abdu. Tra i ci
clisti russi, arrivati in Italia tre 
anni fa, e stato l'unico a inserir
si senza problemi. Vive in resi
dence a Manerba del Garda. 
•Ci sto bene, però solo d'estate 
quando viene tanta gente. 

D'inverno è una vera tristezza, 
non c'è mai nessuno». Abdu, 
che ha 27 anni ed é nato a Tas-
ken nella Repubblica dell'Uz
bekistan, preferisce non ad
dentrarsi in discorsi politici. «Il 
mio paese? Mah, non so nep
pure se sia ancora in Urss... 
Non so, là ci sono i mei. Ci tor
nerò per un paio di mesi que
st'inverno». 

Allegro ma anche lunatico: 
cosi viene descritto dai suoi 
compagni Abdoujaparov. Do
po la vittoria, per esempio, era 
imbronciato. I suoi compagni, 
tranne Chiappucci, non l'han
no aiutato granché. Ma é pro
prio il suo carattere. Non parla
tegli di donne: «Morosa? No, 
no, meglio non pensarci. Pri
ma penso a correre, poi ve
drò...». Vade retro sottana: in
somma una scelta, magari opi
nabile, a favore della bici. An
che Abdu, però, coltiva un vi-
zietto: I piccioni. Per i cari vola
tili, che vuole portare nel suo 
residence, va fuori di testa, il 
suo diesse, comunque, chiude 
un occhio. 
Ordine d'arrivo. 1. Abdouja
parov (Urs) 4h27'15" (193 
km, media 43.331 kmh); 2. 
Moncassin (Fra); 3. Moreels 
(Bel); 4. Verdonck (Bel); 5. 
Aldag (Ger); 6. Strazzer (Ita); 
7. Andreu (Usa); 8. Cecchetto 
(Ita); 9. Farazjn (Bel); 10. Ca-
pelle (Fra), tutti col tempo del 
vincitore. 

nazionale. D'altra parte Sacchi 
non può ignorare il suo valo
re». 

Un amico, domenica, di 
fronte: è Julio Cesar. «Lui è 
davvero un grande campione 
- conferma Careca che ha gio
cato al fianco del libero nella 
nazionale brasiliana di Lazaro-
ni -, Sono contento che se ne 
siano accorti anche in Italia. E 
pensare che all'inizio Julio Ce
sar si 6 trovato mollo scettici
smo intomo. Per non parlare 
delle tante contestazioni razzi
ste che ha dovuto subire. Una 
cosa assurda perchè lui è dav
vero un grande giocatore oltre 
ad essere un vero amico». 

Pugilato 
Kalambay 
annuncia 
0 ritiro 
fa* ANCONA. Sarà l'ultimo in
contro della sua camera quel
lo che il trentacinquenne pugi
le italo-zairese Patrizio Sumbu 
Kalambay disputerà il 14 no
vembre, in palio il titolo euro
peo dei pesi medi, contro lo ju
goslavo Perunovic. L'ex cam
pione del mondo ha annun
ciato il ritiro dalle scene pugili
stiche perché «Stanco e sfidu
ciato. Questo sarà il mio ultimo 
incontro. Comunque intendo 
onorarlo come ho sempre lat
to. A questa età mi sembra di 
aver già dato molto alla boxe». 
A proposito del richiamo fatto 
dal manager Galcazzi al con
tratto che lo vincola al team e 
che scadrebbe nel '92, Kalam
bay ha ribadito di «non avere 
più la volontà di andare avan
ti». Sui dissapori con Galeazzi, 
relativi ad un regalo che il ma
nager avrebbe ricevuto due 
anni fa negli Stati Uniti senza 
metterne al corrente il pugile 
(si parla di qualche decina di 
milioni), Kalambay ha affer
mato di essere venuto a cono
scenza della faccenda soltanto 
adesso. «Nel clan lo sapevano 
tutti meno io. Ora però voglio 
concentrarmi solo sull'incon
tro. Dopo - ha concluso rife
rendosi al manager - ognuno 
andrà per la sua strada». Il pu
gile ha smentito tuttavia le voci 
che lo danno in trattativa con il 
clandiSabbatim. 

In Argentina 
scrivono: 
«Maradona è 
in crisi» 

La Stella Rossa 
chiede asilo 
a Bari per 
la «Supercoppa» 

Campana alla 
Federcalcio: 
«Chiudete il caso 
Capocchiano» 

Come sta Diego Armando Maradona (nella foto)'' Non trop
po bene, a dare retta al settimanale argentino «Gente». L'ex 
giocatore del Napoli starebbe infatti attraversando l'ennesi
mo penodo critico. L'uscita di scena dal calcio starebbe 
creando problemi supenori al previsto al fuoriclasse argenti
no, ma non solo: si parla di litigi frequenti con la moglie 
Claudia, di scappatelle notturne, di un ntomo di damma con 
la cocaina. 

Si disputerà quasi sicura
mente a Bari, a fine novem
bre, uno dei due match vali
di per l'assegnazione della 
«Supercoppa» europea, che 
vedr'i impegnati gli jugoslavi 
a î.- Stella Rossa, vinciton 

m^m^m^^^^— della Coppa Campioni, e gli 
inglesi del Manchester Uni

ted, «padroni» della Coppa delle Coppe. Gli iugoslavi, a cau
sa della guerra civile, sono infatti costretti a giocare all'estero 
e hanno proposto la «soluzione» Bari, dove proprio cinque 
messi fa si laurearono campioni d'Europa. La richiesta è già 
pervenuta al sindaco del capoluogo pugliese, Enrico Dalfi-
no. 

Lazio protagonista di tre sto
no diverse. A partire dal ca-
so-Capocchiano, il giocato
re rilevato quest'estate dai 
tedeschi del Monaco 1860 e 
ancora inutilizzato per colpa 
di un trasfer bloccato. Sulla 
questione è intervenuto ieri 
il presidente dell'«Assocal-

ciatori», l'avvocato Sergio Campana, che ha sollecitato la Fe
dercalcio ad attivarsi per sbloccare l'impasse». Secondo 
Campana la documentazione è in regola. Il parere della Fi
fa, lo ricordiamo, è atteso per il 25 ottobre. Karl Heinz Ried-
le: il centravanti tedesco, infortunatosi mercoledì nel match 
europeo con il Galles, potrebbe essere presente domenica 
in Lazio-Genoa. Riedle ha nportato lo stiramento dei lega-
menu' di un piede. Piscedda, infine: l'ex libero biancazzurro, 
29 anni, la stagione scorsa all'Avellino, è stato acquistato 
dall'Ascoli. 

Una rappresentativa ciclisti
ca della Gran Bretagna, 
composta da cinque corri
dori, sarà la prima nazionale 
in assoluto a recarsi in Suda
frica per partecipare ad una 
manifestazione sportiva. La 

^ ^ m l l ^ ^ m t _ squadra prenderà parte al 
«Rapport Tour», che durerà 

dodici giorni. Il presidente federale lan Emmerson ha detto: 
«Sarà un'ottima occasione per vedere se anche nello sport in 
Sudafrica si sta realizzando la piena integrazione razziale». 

Una cornice da favola, una 
squadra e un basket da so
gno. Tutto a Parigi, oggi e 
domani, dove nello splendi
do palazzo di Bercy si gio
cherà il quadrangolare «Me 
Donald's Open», con un cast 
di eccezionale livello: in 
campo, strafavoriti, i Los An-

Ciclismo 
Rappresentativa 
Gran Bretagna 
in Sudafrica 

Pallacanestro 
LestarLakers 
oggi a Parlai nel 
«me Donald Open» 

geles Lakers, che affrontano oggi il Umoges. L'altra partita 
vedrà di fronte gli jugoslavi dellaSlobodna Dalmazia (ex Ju-
goplastika) contri i catalani della Juvcntud Badalona. Do
mani le finali. Il protagonista della vigilia, naturalmente, è 
stato l'americano Magic Johnson, il faro dei Lakers. Si è di
chiarato entusiasta di Parigi e dei suoi negozi, e ha detto che 
lui e i suoi compagni non sono venuti comunque in Europa 
per fare turismo: «Siamo venuti per vincere», ha detto Magic, 
apparso caricatissimo. 

•MUCO CONTI 

BASTA CON L'ITALIA 
DELLE INGIUSTIZIE 
// Governo premia con il condono 
chi non paga le tasse e punisce 

con l'aumento dei tickets chi si ammala 

Ore 15 corteo da p. Arbarello 
Ore 16 in p. Castello parlerà 

Walter Veltroni 

C O M U N E D I 
V O L T U R A R A I R P I N A 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Licitazione privata per l'appalto dei lavori di amplia
mento del cimitero comunale. 
Si Integra l'avviso di gara pubblicato sul Bur Campa
nia n. 36 del 2/9/1991 relativo all 'appalto del lavori in 
oggetto e si precisa che l'iscrizione all'Ano per la ca
tegoria 2* va considerata come prevalente con la con
seguente Indicazione dei lavori di cui alla categoria 
16/L come opere scorporabil i. 
A tal f ine si riaprono i termini per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla gara che do
vranno pervenire nelle forme stabilite dall 'avviso so
pra richiamato entro II 31 ottobre 1991. 
Volturare Irpina, 10 ottobre 1991. 

L'ASSESSORE ALLA RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
dr.saa Domenica Marianna Lomazzo 

COMUNE DI 
VOLTURARA IRPINA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Licitazione privata per l'appalto del lavori di comple
tamento delle fognature a servizio del capoluogo -1 ° 
lotto. 
Importo • bau» d'asta L. 1.074.420.227. 
Aggiudicazione secondo il metodo previsto dall'art. 1 
della legge 22/1973 n. 14, Ieri. d). 
Iscrizione Anc cat. 10/A per l'Importo adeguato. 
Il testo del bando di gara e pubblicato sul Bur Campa
nia del 21/10/1991 ed è disponibile presso questa sta
zione appaltante. Le imprese interessate devono pre
sentare apposita domanda In bollo a questo ente en
tro dieci giorni dalla pubblicazione sul Bur, corredata 
da certificato di Iscrizione Anc. 
Volturerà Irpina, 10 ottobre 1991. 

L'ASSESSORE ALLA RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
dr.ssa Domenica Marianna Lomazzo 
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Le Delta 
imbattìbili 
a Sanremo 

Auriol-Occelli bissano il successo nel rally 
ligure; per la casa italiana è il quinto titolo 
consecutivo nel campionato mondiale marche 
Biasion e Cerrato completano il trionfo 

33 RAUYE SANREMO 
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Lancia in resta 
Classifica finale 

1) Auriol-Occelli (Fra) su Lan
cia Delta Fina In 6h 34'26; 
2) Biasion-Slviero (Ita) su 
Lancia Delta Martini a 2'50; 
3) Cerrato-Cerri (Ita) su Lan
cia Delta Fina a 6'41; 
4) Delecour-Pauwels (Fra) su 
Ford Sierra Cosworth 4x4 a 
10'15; 
5) Aghini-Farnocchia (Ita) su 
Lancia Delta Fina a 12'46; 
6) Sainz-Moya (Spa) su Toyo
ta Colica 4 wd a 13'07 
Mondiale marche (dopo 9 ga
re): 1) Lancia punti 169 (validi 
134); 2) Toyota punti 154 (vali
di 128): 3) Ford punti 46 (punti 
46): 4) Mitsubishi punti 45 (va
lidi 45); 5) Mazda punti 35 (va
lidi 36). 
Mondiale piloti (dopo 11 ga
re): 1) Salnz (Spa) punti 131; 
2) KankKkunen (Fin) 123; 3) 
Auriol (Fra) 101; 4) Blaslon 
(Ita) 69; 5) Eryksson (Sve) 51; 
6) Alan (Fin) 40. 

La Lancia si laurea per la quinta volta consecutiva 
campione del mondo. Ieri, giornata conclusiva, non 
ha voluto smentire Pitagora: tre è il numero perfetto 
e ben tre vetture italiane sono allindate ai primi po
sti del rally di Sanremo. La corsa, già segnata nel 
suo svolgimento, non ha smentito lo scontato pro
nostico: Auriol vince la prima gara della stagione, 
Biasion è secondo, Cerrato è subito alle sue spalle. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MARCO MAZZANTI 

• 1 SANREMO. Il Delta Day è 
stato celebralo come si convie
ne per una star holliwoodiana. 
L'Avvocato non è sceso in Ri
viera ,ma si è fatto rappresen
tare nell'occasione da Paolo 
Cantarella, amministratore de
legato della Fiat Auto. Giorno 
di festa per il Made in Italy su 
quattroruote che ritrova il sorri
so in una suntuosa parentesi 
sportiva, mentre sul settore si 
accumulano le nuvole della re
cessione del mercato. A Mira-
fiori i piazzali dell autovetture 
sono ingombri di mezzi, ma la 

tripletta della Turbo vale molto 
di più di una martellante cam
pagna pubblicitaria. Al termi
ne del rally italiano la Lancia 
stringe tra le mani il titolo mon
diale marche (nono della se
rie e quinto consecutivo ) e 
riafferma il proprio strapotere 
nei confronti dell'industria 
giapponese. La Toyota registra 
un'altra pesante battuta d'arre
sto. È inutile condire la notiza 
con oleografici spunti, parlare 
di strade polverose, di turbine 
impazzite, di piloti coraggiosi. 
La vittoria con tre vetture nelle 

prime posizioni e un eccezio
nale segnale che travalica l'a
spetto squisitamente sportivo. 
La Ferrari ha abbassato la 
guardia , ma nel mondo dei 
rally l'Italia dei motori si e pre
sa una clamorosa rivincita, 
con quella piccola e «familiare 
» Della sulla breccia dal lonta
no 1978. Miracolo del reparto 
corse Abarth, dimostrazione di 
efficienza e di tenuta. Tra ab
bracci e sorsi di spumante il 
check-up spetta di diritto a 
Cantarella, numero tre nella 
gerarchia di Corso Marconi, 
dopo il senatore Agnelli e Ce
sare Romiti. Parole misurate :• 
Siamo estremamente felici di 
questo successo mondiale , 
anche perchè ad un certo pun
to della stagione non ci spere-
vamo più. Poi. finalmente, 
qualcosa è cambiato e ora ci 
troviamo a brindare. So per-
fetttamente che voi volete sa
pere qualche particolare in più 
sui nostri programmi futuri. La
sciateci qualche giorno ancora 
e vedrete che tutto sarà chiaro. 

Un ringraziamento va a Miki 
Biasion che lascia la Lancia 
dopo anni intensi di trionfi. Gli 
auguro tanti bellissimi secondi 
posti...». 

L'altra faccia della medaglia 
ha impresso i colori cupi della 
•batosta» Toyota e del dramma 
personale di Carlos Sainz. Il pi
lota spagnolo che per mesi e 
stato padrone incontrastato e 
che ora si vede accerchiato e 
umiliato. È finito sesto, grazie 
ad uno spregiudicalo escamo
tage che farebbe inorridire il 
Barone De Coubertin invento
re della moderna etica sporti
va. Per favorire Sainz con il fia
tone ed attardato in classifica, 
gli strateghi della Toyota han
no volutamente fatto perdere 
molti minuti al compagno di 
squadra Schwarz. Il tedesco, 
zavorrato di sei minuti, ha spa
lancato la porta a Sainz che ha 
potuto risalire la graduatoria 
ed incamerare sei punti che 
potrebbero anche risultare 
preziosi nella conquista del ca-

Il duo Aunoi-Occelli, vincitori del Rally di Sanremo 

sco iridalo. Sainz mantiene a 
fatica la testa, ma ora anche la 
sua immagine appare incrina
ta. A line gara leccandosi le fé-
rile - e non solo metaforica
mente - sconsolalo si e lascia
to andare. «Dopo l'incidente in 
Australia sto ancora male: for
se ho sbaglialo a portare a ter
mine la gara. Sono distrutto, 
sento dolori dappertutto; spe
ro di non dover pagare questo 
sforzo in futuro». Chiuso il bol
lettino medico e depressivo 
del numero 1, resta da sottoli
neare con una doppia linea 

rossa l'exploit del Jolly Club 
che dopo aver condotto per 
mano Auriol al traguardo, ha 
piazzato l'altra vettura di Cer
rato al terzo posto. Quella del 
torinese è stata l'ennesima 
zampata di un campione che 
troppo spesso viene dimenti
cato, quasi rimosso con cinico 
disinteresse dagli addetti ai la
vori. Jolly sugli scudi e lancia 
che, con un pieno di entusia-
smo.si prepara a sferrare l'ulti
mo colpo. Prossimo appunta
mento dal 27 ottobre in Africa 
per il rally Costa d'Avorio 

È un ente di diritto pubblico 
Una girandola di miliardi 
per i mutui dello sport 

• B L'istituto per il Credito 
sportivo è Ente di diritto pub
blico, istituito con legge 24 
dicembre 1957 n.l295?tser-
clta il exedito sottoforma di 
mutui decennali agli enti lo
cali (comuni, province, co
munità montane), e, dal 
1983. dunque alle federazio-

' ni sportive del Coni, alle so
cietà e associazioni sportive 
con personalità giuridica, 
agli enti di promozione rico
nosciuti dal Coni; agli enti lo
cali (parrocchie, società 
operaie ecc.) per opere che 
abbiano fini ricreativi o spor
tivi. Riceve il 3% (era il 4%. 
ma il governo ha tagliato) 
dell'incasso lordo del Toto
calcio; ha un fondo di dota
zione costituito da quote del 
Coni, della Cassa Depositi e 
prestiti, dell'Ina e da un pool 

delle maggiori banche italia
ne. 

Tassi: variabili a seconda 
del costo del denaro; attual
mente l'I 1,50 con abbatti
mento sino al 3% per il Mez
zogiorno, le aree depresse 
del centro-nord, le società 
sportive e le strutture che 
rientrano nella legge 65 
(Mondiali di calcio) sull'im
piantistica sportiva; mezzi 
patrimoniali: 832 miliardi; ca
pacità operativa: 42.453 mi
liardi; riserva 780 miliardi; 
utile netto 31 dicembre 1991: 
56 miliardi 175 milioni: mutui 
concessi i990. 728 per 391 
miliardi e 300 milioni di cui 
97,3 miliardi per soggetti pri
vati) : mutui in istruttoria: 849 
per 545 miliardi (156 per 232 
miliardi per privati). 

Signorello nuovo presidente, ma il Psi prevale nel CdA della banca sportiva 

De più lesta nella corsa al Credito 
N I D O C A N U T I 

••ROMA. Cambio della guar
dia al Credito sportivo. Esce di 
scena Renzo Nicollni, moro-
tco, s'insedia alla presidenza 
Nicola Signorello, andrcottia-
no, già ministro del Turismo e 
Spettacolo ed ex sindaco di 
Roma. La cerimonia delle con
segne, oggi alle ore 12, nella 
sede di via Vico. Sci anni è du
rato il braccio di ferro Dc-Psi 
per la conquista dell'ambita 
poltrona. Alla fine l'ha spunta
ta il solito Andreotti, piazzan
do al Credito un suo fedelissi
mo, ma la De ha pagato in ma
niera salata la parziale vittoria. 
Direttore generale (da nomi
nare) sarà un socialista, come 
da accordi di spartizione (si fa 
il nome di Moretti, ex presi
dente dell'Eni!). A maggioran

za socialista e già oggi il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
nel quale entrano Arrigo Gattai 
(al posto di Carraro) e Ric-
chieri, in sosituzionc di Sordii-
lo (Matarrese se ne tiene alla 
larga, per paura dell'incompa
tibilità con il seggio di Monteci
torio), e una cordata di funzio
nari e banchieri milanesi, tutti 
«amici » di Tognoli. La proroga
no di Nicolini 6 durata molto 
più a lungo del previsto (sci 
anni), proprio per le difficoltà 
tra gli alleati di governo nel tro
vare un accordo sul nome del 
presidente, dopo che il desi
gnato, . il socialista Ottaviano 
Cotó, ex viceslndaco di Firen
ze, era stato impallinato dalla 
commissione Finanze della 
Camera per vecchie pendenze 
giudiziarie. 

Per lungo tempo, mentre Ni
colini continuava la sua politi
ca di espansione del giro d'af
fari dell'Istituto, allargando il 
credito anche ai privati (socie
tà sportive, associazioni, circo
li, parrocchie), oltre che agli 
Enti locali, i partiti governativi 
quasi non si erano accorti di 
quale centro di potere stava di
ventando la banca di via Vico. 
Non era. In effetti, mai consi
derato tra i bocconi bancari 
più appetibili, nel corso delle 
defatiganti lottizzazioni. Quan
do è apparso chiaro che da 
quella presidenza poteva svi
lupparsi un potere elettorale e 
clientelare di non poco conto, 
Psi e De hanno cominciato a 
farci più di un pensierino, con
tendendosi a lungo la poltro
na, sino alla soluzione di com
promesso che verrà suggellata 
oggi. Che cosa succederà ora? 

Non siamo usi imbastire pro
cessi alle intenzioni, anche se 
non possiamo non rilevare che 
il metodo seguito, anche in 
questo caso, e quello solito, 
della spartizione partitica, Si
gnorello è .stato litolare del di
castero che vigila sullo sport 
ed ha organizzato, nel lontano 
1982, la prima ed unica confe
renza nazionale di questo set
tore. Ha, pertanto, qualche 
piccolo quarto di nobiltà più di 
altri per occupare quel posto. 
Da questa sua espcreinza e 
dalla buona eredità lasciatagli 
dal suo predecessore dovreb
be partire per ulteriormente 
sviluppare la politica creditizia 
dell'istituto. Ha due strade da
vanti: trasformarlo in un serba
tolo di voti per i partiti governa
tivi ovvero una gestione corret
ta, non discriminante. 

La prima è ovviamente da 

scongiurare sotto tulti i profili; 
- la seconda, viste le attuali diffi

coltà della Cassa depositi e 
prestiti e con i tagli della Finan
ziaria alla legge 65 sull'impian
tistica sportiva, porterebbe la 
banca a traguardi ancora più 
prestigiosi, contnbuendo allo 
sviluppo dello sport italiano. 
L'istituto e finanziariamente 
solido. Le sue capacità di Inter
vento amplissime. Si parla di 
leasing, di società per azioni. 
Noi avanziamo una proposta. 
Considerato che le aree più 
degradate, anche sotto il profi
lo delle strutture sportive, sono 
le periferie delle metropoli, 
perché il Credito non lancia l'i' 

iniziativa di un programma di 
500 impianti per queste zone 
al tasso stracciato del 2-3%, co
me venne fatto a suo tempo 
peri piccoli comuni? 

Formula 1, Gp del Giappone 
Senna e Mansell allo sprint 
La Ferrari cerca piloti: 
via Prost, arriva Capelli? 
M Siamo alle solile. C e un 
gran premio, il penultimo della 
stagione, alle porte, ma a tene
ro banco 6 sempre il mercato 
piloti. O meglio il mercato Fer
rari. Stamane si sono svolle le 
prime prove ufficiali sul circui
to di proprietà della Honda, a 
Suzuka. ma da Alain Prost an
cora nulla. Ci nferiamo al suo 
contratto che non si nesce ad 
annullare, ne da parte di Mara-
nello, nò da parte del pilota 
francese. Troppi sono infatti i 
cavilli, le postille, che lo stesso 
l'rost lia voluto mettere nero su 
bianco, per rinnovare all'inizio 
di quest'anno il contratto '92. 
Un boomerang per lui, che se 
vuole andarsene su due piedi 
deve pagare alla Ferrari una 
fortissima penale. Nella mede
sima situazione si trova la stes
sa fabbrica di Maranello, per la 
gioia e il tormento degli avvo
cati di entrambe le parti, ormai 
al lavoro da mesi. Che Prost va
da o non vada alla Ligier Re
nault, in qualità di pilota o di 
direttore sportivo, torse però 
non interessa più a nessuno. 
La telenovela si trascina da 
troppo tempo per costituire al
la fine una notizia. Non resta 
quindi che rincorrere le voci, le 
indiscrezioni, gli ammicca
menti sul suo sostituto. 
Da qualche giorno si parla 
sempre più insistemente di 
Ivan Capelli. L'italiano, proprio 
da questo Gran premio del 

Basket: Al 
Treviso supera 
l'esame Pesaro 
Cade la Knorr 

• • I risultati della quinta 
giornata del campionato di 
Al di pallacanestro: Phonola 
Caserta-Ticino Siena 76-74 
(43-29); Philips Milano-Pali. 
Trapani 114-81 (50-41); Be-
netton Treviso-Scavolini Pe
saro 79-74 (46-39); Lib. Li-
vorno-Stefanel Trieste 72-66 
(39-31); Robe di Kappa To-
rino-Knorr Bologna 91-72 
(53-39); Glaxo Verona-Fer
net Pavia 98-96 (50-53); 
Ranger Varese-Messaggero 
Roma 98-100 (50-54) ; filan-
to-ForlI-Clear Cantù 78-77 
(45-30). 
Classifica: Knorr e Benetton 
punti 8; Philips, Scavolini, 
Messaggero, Stefanel, Clear, 
Phonola, Livorno e Filanto 6; 
Ranger, Torino e Glaxo 4; 
Branca e Ticino 2, Trapani 0. 

Giappone, 0 a piedi. Nel senso 
che la sua Levton-House e fini
ta nelle mani dell'austriaco 
Klaus Wcndlinger, al debutto 
in Formula ! grazie alla robu
sta raccomandazione della 
Mercedes. Ma il milanese non 
è nuovo a flirt con le «rosse». 
Già lo scorso anno ncevette 
promesse dall'allora direttore 
sportivo Cesare Fiorio, prima 
che tutto finissse in una nuvola 
di fumo. Di sicuro Capelli ha 
un contratto con la Scuderia 
Italia, che avrà i motori della 
Ferrari e che potrebbe tran
quillamente girarlo alla casa 
madre. Poi c'è anche l'ipotesi 
di Boutsen, che alla Ligier ri
marrebbe senza posto per l'ar
rivo di Piquet. La tanto sban
dierata candidatura di Michael 
Andretti sembra tramontata. E 
si giura che qualcuno a Mara
nello non dispererebbe di ria
vere lo stesso Mansell, grazie a 
una cortesia che farebbe la Re
nault. Anche perche pare non 
essere più molto gradito nem
meno Alesi, a detta dei dirigen
ti Fiat deludente dopo tante 
aspettative. «In questo Gran 
premio se ne vedranno delle 
belle-diceva ieri Prost-Mansell 
e un combattente e non molle
rà fino all'ultima sua possibilità 
per il titolo. Vedremo cosa farà 
Senna, come si comporterà, lo 
non avrò questo problema. Per 
me la prima fila, anche in 
Giappone, sarà tabù». 

Pallavolo: Al 
Milano leader 
Parma e Brescia 
serata storta 

• 1 Cadono a sorpresa Par
ma e Brescia nella quarta 
giornata del campionato di 
Al di pallavolo. I risultati: 
Mediolanum Milano-Sisley 
Treviso 3-0 (mere.); Monii-
chiari-Alpitour Cuneo 3-0; 
Charro Padova-Acireale 
Scaini Catania 3-0; Sidìs 
Tombolini Falconara-Siap 
Brescia 3-0; Olio Venturi 
Spoleto-Maxicono Parma 3-
1; Messaggero Ravenna-ln-
gram Città di Castello 3-0; 
Gabbiano Mantovo-Cari-
monte Modena 1-3. 
Classif ica: Mediolanum 
punti 8; Charro, Maxicono, 
Gabeca, Sisley, Messaggero, 
Brescia e Sidis 6; Carimonte 
4; Olio Venturi 2; Alpitour. 
Gabbiano, Acireale e In
gram 0. 

18 OTTOBRE 1991 
Giornata nazionale di iniziative del Pds con le lavoratrici e i lavoratori 

CONTRO IL CONDONO 
CONTRO ITICKETS 

CONTRO LE INIQUITÀ' FISCALI 
IVREA-Olivetti 
TORINO-Fiat Mirafion 
TORINO - Fs Portanuova 
TORINO- Fiat Rivalla 
TORINO (19/10)- Manifestazione 
TORINO - Fiat Porta 15 

MANTOVA-Facep 
SUZZARA- Tasselli 
VARESE - Augusta 
MILANO- Italtel 
MILANO-Zona 17 
MILANO (17/10)-Alema 
SESTOS GIOVANNI -Assemblea pubblica lavoratori 
DESIO - Assemblea lavoratori desiano 
MONZA - Manifestazione 
MILANO -Atm 

VENEZIA (21/10) - Assemblea lavoratori chimici 
VICGÌBft - Manifestazione 
SCHIO - Assemblea 

GENOVA - Cantiere E xpo ' 92 
LA SPEZIA (21/10)-
SA VON A ( 19/10) - Ospedale 
CHIAVARI 
GENOVA - Assemblea 

Mussi 
Chiamparino 
Chlampanno 

Marengo 
Veltroni 

Stacchimi 

Stefanini 
Stefanini 
Pellicani 
Andnani 
Andnani 
Minopoli 
Minopoli 

Mussi 
MUSSI 

Mmopoli 

Sassolino 
D'Alema 
D'Alema 

Achilie Occhetto 
Andnani 
Giannotti 

Petruccioli 
Morando 

FRIUU-V.Q. 
PORDENONE - Assemblea pubblica 
UDINE -Assemblea pubblica 

EMILIA ROMAONA 
BOLOGNA -Dalmas 
BOLOGNA -Sasib 
BOLOGNA (17/10) - Assemblea pubblica 
BOLOGNA (21/10)- Assemblea pubblica 
BOLOGNA(15/10)-Assemblea pubblica 
FORLÌ - Bartoletti 
PARMA-Bormioli 
RAVENNA - Manifestazione 

TOSCANA 
LIVORNO-Cantiere 
PISA - Piaggio 
FIRENZE-Galileo 

MARCHI 
PESARO - Zona industriale 
ANCONA - Cantieri molo sud 
ANCONA-Fs 
MACERATA (23/10) - Manifestazione 

UMBRIA 
Pf?R JGIA - Assemblea ass categoria e sindacati 
PERUGIA-Ospedale 
TERNI-Uva 

LAZIO 
POMEZIA(21/tO)- Elmor 

Visco 
Visco 

Forte Ciò 
Morando 

Zani 
La Forgia 
La Forgia 

Masmi, Salvati 
Ferrari 

Visani 

Quercini 
Bullerl 

Chiaranle 

Marghen 
Paci 
Paci 

Reichlm 

Salvi 
Salvi 

Veltroni 

Tortorella 

ROMA-Tiburtma 
MONTALTO DI CASTRO - Centrale 
CASSINO-Fiat 

ABRUZZO 
L'AQUILA-Italtel 
CHIETI-Sevel Peugeot 
L'AQUILA - Assemblea pubblica lavoratori 
MEZZANO (23/10) - Texas Instruments e Face 
TERAMO (19/10) - Assemblea pubblica 
PESCARA (19/10) 
VASTO (24/10) 

MOUSE 
TERMOLI - Fiat 

BASILICATA 
POLICORO - Assemblea 

CAMPANIA 
CASERTA-Olivetti 
CASERTA - Assemblea pubblica lavoratori 
AVELLINO (21/10) - Manifestazione 

PUGLIA 
BARI - Fiat 
BRINDISI (19/10)- Manileslazione 
TARANTO-Uva 
TARANTO - Officine Belleli 
TARANTO - Assemblea pubblica lavoratori 

Tortorella 
Fulvia Bandoli 
G Berlinguer 

Testa 
Testa 
Testa 

Livia Turco 
Salvi 

Mmopoli 
Minucci 

Occhionero 

CALABRIA 
CATANZARO (19/10)- Manifestazione giuvani disoccupati 
CROTONE - Assemblea lavoratori 

SARDEGNA 
PORTO TORRES - Zona industriale 
VILLACIDRO(17/10)-Polochimico 

SICILIA 
MESSINA (19/10) - Assemblea pubblica 
PALERMO - Cantiere navale 
PALERMO-Inps 
PALERMO-DL24 
CATANIA(19/10) 
CATANIA(19/10) 

Sonerò 
Talanco 

Angius 
Angius 

Morando 
Violante 
Violante 
Violante 
Violante 
Fassino 

Curcio 

Ranieri 
Ranieri 

Reichlm 

Roichlm 
Reichlm 

Giannotti 
Giannotti 
Giannotti 

E inoltre incontri, assemblee, comizi nei luoghi di lavoro e nelle labori-
che delle citlà di 
Alessandria. Milano, Novara, Asti, Brescia, Nerviano. Sesto S Giovan
ni, Legnano. Pavia, Rho, Abbiateprasso Cinisello, Trezzano, Varese. 
Lodi, Padova. Schio. Udine, La Spezia. Savona, Ravenna. Forlì'. Bolo
gna, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Modena. Rimini, Massa Carra
ra Livorno. Piombino. Siena. Firenze. Grosseto. Lucca, Viareggio, 
Ascoli. S Benedetto, Macerata, Terni. Viterbo, Rieti, Frosinone. Ana-
gni, Isola Liri. Fiuggi, Tivoli. Colleferro. Latina. Acquapendenle. Cani
no. Capranica. Castel S Elia. Civita Castellana, Narni. Nepi. Ronciglio-
ne, Vitorchiano, Sulmona, Vasto. Pescara, Aver/ano, Boiano. Salerno, 
Napoli, Benevento, Avellino, Foggia, Cerano Lecce, Pistoia, Melfi. 
Campobasso. Potenza. Matera Crotone. Cosenza. Roggio Calabria, 
Catanzaro. Oriana, Macomer, Nuoro, Fiume Santo. Sassari, Olbia. 
Ar/achena. Carbonia La Maddalena, Citta di Castello, Cagliari, Suz-
zara, Bergamo. Iglosias. Lanusei. Arbatax. Castelsardo 

BASTA CON L'ITAUA DELLE INGIUSTIZIE 


